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Due proposte per 
usare da Tangaitopoli 

ACHILLI OCCHITTO “ 


T 3 nostra Repubblica vive oggi un dramma deva- 

• ■ ■ . . ®*nme'li coliasso dei vecchio regime nel segno 
m j ■ o®'* miaiismo e della corruzione pubblica, mi- 
n^ia di trascinare a fondo, con i responsabili, 
fin stessi partiti, le istituzioni delia democrazia 
■ " i^jiana, la politica. Il vertice del Partito sociali- 
sm Italiano è la una posizione orniai insostenibile. Non è 
giuro, >Mn è lecito, non è sensato confondere il sacrosanto 
diritto alla difesa per ciascuno di coloro che sono inquisiti ; 
dalla rriagistratura a comiiKiare dali'on, Bettino Craxi con il i 
rifiuto delle regole, con la messa in stato d'accusa della ma- 
gistratuia-Egrave, dinnanzi alla coscienza del Paese, che si 
voglia offrire lo scenario di una lotta senza quartiere tra po- ; 

5 potere giudiziario. Noi non sottovalutiamo I ■ 
rischi di una degeneiazione.che pud aprire varchi a colpi di 

mano calla provocazione antidemocratica. ‘.' .>• 

La prima cosa da lare per evitare una simile eventualità ; 
e quella di noti ordire I regolari rapporti tra sistema politi- ‘ 
co e sidema giudiziario. Certo, una magistratura che ricor¬ 
resse ad azioni puramente dimostrativé nel confronti dei ‘ 
Mibti sa^be, da noi, con fermezza richiamata al rispetto 
delle fondamentali garanzie democratiche. Oggi, invece, ci 
troviamo dinnanzi a un potere giudiziario sul quale viene 
scaricata l'accusa di un complotto. E questa polemica irre¬ 
sponsabile che tende a trascinare tutto il sistema politico 
democratico in una lotta cieca e senza prospettive contro 

unodei.poten dello stesso sistema democratico. . 

Occorre intenompeic subito questa spirale perversa, 
dalla quale promana il vero attentato alla credibilità delle 
nostre libere istituzioni. Il sistema politico, se vuole mettersi 
al riparo da manovre oscure o da avventure Incontrollabili, 
deve assumere, in poche ore, alti precisi, limpidi e riparato¬ 
ri. Deve mettere la Repubblica nelle condizioni di voltare 
pagina. Le forze politiche devono fornire, per prime, un 
esempio di alta moralità. E necessario che tutti i partiti assu¬ 
mano la loro'responsabilità, che i gruppi dirigenti sappiano 
conforinanl alle etigenze di trasparenza e di rigore senza le 
quali una vita pubblica degna di una democrazia non esi- 

s*®- 

I .' >: l.prbno atto da compiere è quello di un impe- 
' gno solenne da parte di lutti I vertici dei partiti e 
; sottopone a Immediata richiesta di discussione 
; ' . parlamentare le autorizzazioni a procedere. 

Avanzo, inoltre una proposta: che tutti gli uomi- 
' ' .ni pubblìci.che sono stati Investiti dall'operaio 
della magistratura, che tuttlcòloro che sono oche verranno 
inquisiti (a torto o a ragione) mettano immediatamente a 
disposizione le loro cariche e contribuiscano, anche in tal 
modo, a agom6iare.'da ogni equivoco e da ogni ostacolo. Il 
cammtnodiill>au«KìeifiWttbtMIUrt«Htat!'dfem'y!l Mi 
aasuroo.solennemoMe l'impegno, di'fronleal-Baeae.-dHar* 
osservare.sctupolosamente tale norma nella vita del Pds, a ' 
qualùnque livello. Echledo a tutte le forze politiche di fare 
altrettanto, se'non si vuole che il crollo del vecchio regime 

stesso Kriameri^ ^S*duramente colpito nelle < 
sue file, e scosso nella sua stessa funzione di Camera dei ' 
rappresenlanU del popolo italiano, spetta il compito, estre- : 
inamente àrduo,;dl àwlaie con un Impegno straordinario il ■ 


WlmW 


occorre accelerare i tempi delle riforme elettorali e istituzio¬ 
nali. Il Parlamento deve fornire al Paese delle prove concre¬ 
te: Noi, non a caso, siamo stati e continueremo ad essere la 
forza che si è assunta e si assume la responsabilità naziona¬ 
le di'aprire una via, come stiamo cercando di fare nella Bi¬ 
camerale, che consenta di dare al Paese nuove regole e, in¬ 
sieme, nuove certezzè.^. 

Ma in queste ore cosi difficUi per il Paese chiediamo al 
presidente del Consiglio Amato.se egli giudichi che il suo 
governo abbia ancora una base di legittimazione politica e 
come egli pensi di poter continuare il proprio operato visto 
che alcuni dei suoi ministri sono inquisiti. Il governo pensa 
forse di essere esentato dall'obbligo di dare al Paese un se¬ 
gnale forte, inequivocabile sul terreno della questione mo¬ 
rale? ■ ■ ■ -■■■■■: 

’ Noi pensiamo, e dobbiamo dirlo con franchezza, che 
un'govèrno che ha un presidente del Consiglio che non ha 
preso le'distanze dagli atteggiamenti del gruppo dirigente 
di-un partito che parla di tentazioni golpiste da parte del 
potere giudiziario, difficilmente può garantire il corretto 
rapporto'tra i potùi dello Stato. In questo momento dram¬ 
matico il Psi deve assumersi, per se stesso e per la democra¬ 
zia italiana, la grande responsabilità di accelerare il proprio 
radicale ricambio. Solo in tal modo, esso potrà apparire ed , 
essere un interlocutore saldo e affidabile. 

Ma una cosa sopra le altre deve essere chiara a tutti; la 
fine di un regime, da noi voluta e auspicala, non può tra-. 
sformarsi nella fine della democrazia. Il vero colpo alla de¬ 
mocrazia viene favorito da chi vuole trascinare lutto e tutti 
nella propria rovina. ' i" - . 


fUriìtà 


GtÓRNAtE PONOATO DA ANTONIO CRAriASCI 


DOMENICA-trvCENNAIO 


Vertice al Quirinale con Spadolini e Napolitano. H leader psi: «Reagiscano i democratici» 

Si costituisce il segretario di De Michelis. In galera anche uno dei big della Ferruzzi 

Scaltro: non c’è ^Ipe 

«Ma niente scontri tra i poteri dello Stato» 
I giudici a Craxi: «Sfoghi inconsulti» 




Boirghini passa per due voti 
e candida Milano 
ai ^ochi del Duemila 





•Scongiurare il pericolo di tensioni tra i poteri dello n 
Stato»: è l'impegno assunto da Spadolini e Napolita- ; 
no dopo un incontro col capo dello Stato. Ed è l’in- i 
diretta risposta di Scalfaro a chi, nel Psi, chiede una ' 
sorta di «processo politico» ai giudici. Per il Quirinale - 
non è in atto alcun golpe. Intanto l’Anm attacca gli p 

. «inconsulti sfoghi di collera» di Craxi. Martinazzoli 
invita il Psi a non coinvolgere Amato nei propri guai, i 

' vivisi:- 


F.INWÌNKL aMISnBNDINO F.RONDOUNO .V- 





ROBERTO CAROLLO A PAGINA 7 



H ROMA. Le prese di piosi- ' 
zione del Psi hanno avuto ieri 
una risposta del capo dello ; 
Stato. Malfarò ha ricevuto Spa- 
dolini e Napolitano, dopodi- ; 
chà i due presidenti del Parla¬ 
mento si sono impegnati «a 
' scongiurare il pericolo di ten- : 
sioni nei rapporti fra i poteri ' 
' dello Stato». Insomma, nessun : 
: processo ai giudici in Parla¬ 
mento. Il Quinnale non crede 
affatto all’ipotesi di un golpe 
affacciata dal Psi. Ma dice co- 


munque no ad evenniali «ec- 
; cessi». Una tesa riunione della 
segreteria del Psi s’è conclusa •: 
senza alcuna decisione. «In- i 
'. consulti sloghi di collera»; cosi '' 
: l'Anm replica agli attacchi di .' 

Craxi ai giudici. Intanto s'è co- 'ì: 
;{ stituito il segretario di Oe Mi- : 

chelis Giorgio Casadei. Ed è j; 

; stato airestalo (e poi liberato / 
dopo il pnmo interrogatorio) 
Lorenzo Panzavolta uno dei ' 
big del gruppo Ferruzzi. 




Qu^alPà 
«La^ stare 
ì ma^stratì» 

«Aver fiducia ' della 
magistratura è un do¬ 
vere civico». Il sena¬ 
tore socialistaGino 

Giugni ' invita,.in 

un'intervista aU'Unità, 
il suo partito a rispet¬ 
tare il lavoro dei ma¬ 
gistrati. Ma avverte la 
sinistra: «Sarebbe un 
errore attendere solo 
di vedere > passare il 
cadavere del Psi». ’ 


LPAaOZZIAFAQIMAS ' 



La Bicamerale è a un passo dall'accordo, annunciano, a 
pagina 97, i più autorevoli quotidiani. Dalle cronache si 
ricava l'impressione che il capogruppo democristiano ai- 
la Camera, Gerardo Bianco, abbia sintetizzato il senso . 

; dell'ultima nunione (importantissima) con particolare - 
. brio e acume: «Ci sono ancora delle difficoltà sulla que¬ 
stione del computo dei voti da assegnare con il maggiori- : 
tario e quelli del ripiarto propotzion^e». ■ 

Dunque, pare che i padri della seconda patria, tra ; 
maMiorìtario e propoizionale hanno deciso, dopo una 
sofferta discussione, di scegliere entrambi. Del tutto nor- ;; 
male che sia un bel casino riuscire a capire come conta- -, 
rei voti. Nell’ambiente della Bicamerale, comunque, non • 
c'è ansia. Qualche mesetto di discussione, e anche il prò- 1 
bicma del computo sarà sistemato. Già si vocifera dell'in- - 
troduzionc, accanto a maggiontano e proporzionale, di ^ 
un terzo sistema elettorale, che permetta anche ai non ’ 
eletti di iscriversi a un girone di recupero. -> 

MICHELESERRA 


RITRATTO 








StrigKata della nuova amministrazione americana al governo di GerusÈdemme 

^UtOR non vuole usare fl veto all’Onu 
«Ramii. fòì tcmiare a casa ì dèiboilatì» 


Tiricotdi 

Elsa 

Morante? . 

Con Elsa Morante ini¬ 
ziamo una galleria di 
ritratti di intellettuali 
italiani, raccontati dai 
loro amici. Le liti, la 
forza, i romanzi, l'a¬ 
more per i gatti del¬ 
l'autrice deir«lsola di 
Arturo» e della «Sto¬ 
ria». . ' . ' ■ 


«Dissi ad [ 
Alfredino: 
nonpnùigere» 

Parla Nando Broglio, il 
vigile del fuoco che 
nel giugno '81 passò 
due giorni e tre notti a 
confortare ■ il, piccolo 
Rampi che era preci¬ 
pitato ‘ nel. pozzodi 
Vermicino. Un ;• rac¬ 
conto che per anni ha 
voluto tenere per sé. 


Clinton non vuole usare il veto ail'Onu per non ini¬ 
micarsi tutto il mondo arabo al suo debutto sulla 
scena intemazionale e intima a Rabin dì fare «un ge¬ 
sto importante» facendo tornare a casa gran parte 
dei 400 deportati nella terra di nessuno fra il Libano i 
e Israele. «Vi vogliamo aiutare - è stato il messaggio 
della C^asa Bianca - ma se non ci date una mano 
non potremo evitare il voto per le s€mzioni». tò 

NOSTRO CORRISPONDENTE 




Friniscono le trattative di pace 
In Bo^ à toma a ^;)araie 


HNEW YORK. Christopher e 
Rabln si sono parlati per telefo- .C 
no e non è stalo un colloquio K 
facile. Poi il nuovo segretario di ’f 
: Stato americano’ha inviato ài . 
primo ministro israeliano an- 
che una lettera per raffoizare il ’ 

. tono del messa^io. "Rabin, o * ' 
- fai rientrare a casa gran patte ■. 
; dei deportati oppure non po-.. 
'.trù evitare il veto alle Nazioni ; 
Uniti». E quanto l'amministra- .. 
zione Usa pretende da Israele -i- 
e non è poco. Clinton minac- : 
eia di abbandonare la linea 
tradizionale degli Usa che han- ' 
; no finora sempre impedito. 
ponendo appunto il velo, san- 


' zioni contro Israele. Christo- : 
b pher ha spiegato a Gerusalem- 
; me che non saranno sufficienti ' 
gesti «simbolici»,; ma sorjp ne- 
cessali gesti «Importanti». Cioè 
«per allentare la pressione su- i ’ 
gli stali arabi e i loro allead in '' 
consiglio di sicurezza ed evita- 
: re un voto sulle sanzioni» un 
numero sostanziale di depor- 
tad deve tornare a casa . La 
questione dei palesdnesi de- >' 

' portati da oltre un mese nella : 

: terra di nessuno nel sud del Li- ' 

>: bano per Tammiriistrazione 
V Clinton è il primo grande pro¬ 
blema. 


A. GUADAGNI A FAUNA 18 | | W. SETTIMELLI A FAUNA 3 


UMBERTO OE GIOVANNANQELI A PAGINA 13 


Ha spiegato: «L’ho fatto per il socialismo» 

Voleva uccidere Elt^ 
anestato militare a Mosca 



GIANCARLO 
ARNAO ^ 
COCAINA 
E CRACK 

Usi, abusi e costumi 

Un’analisi scientifica rìOTrosa dell’uso 

di cocaina e crack e dei Toro effetti 

e licofìsici e soc^. ^ 

na risposta alle deformaziom della 

realtà offerte dai politici di regime 
e dai moralisti improvvisati. 




DAL CORRISPONDENTE 


H MOSCA. «Sarebbe stalo il 
mio contributo alla lotta per il 
socialismo». Sono state le pn- 
me parole di un maggiore del- ' 
l’esercito che, secondo il pro¬ 
curatore militare di Mosca, 
avrebbe voluto assassinare Bo- ; 
. rìs Ellsin. L'uomo, ufficiale di . 
: una unità militare dislocata ai 
confini con la Cina, era arriva- 
to nella capitale il pnmo gcn- ' 
naio e aveva tentato ripetuta- : 
mente di trovare il momento ; 
giusto per lanciare due rudi¬ 
mentali ordigni esplosivi con- . 
tro il presidente russo. È stato 
arrestato la matuna del 27 gen¬ 
naio, mercoledì scorso, nella :: 
soffitta di uno dei palazzi del 
governo, nel complesso degli : 
edifici della Piazza Vecchia, ' 
una volta sedi del Comitato 
centrale del Pcus. ... . ' 


A PAGINA 12 


M Una cosa che spero non ; 
vi sia sfuggita è l'orgoglio e la ' 
soddisfazione che colava dai : 
titoli dei giornali italiani per ' 
l'attacco della Santa Alleanza , 
contro Saddam Hussein. «Du- > 
ra punizione a : Saddam», ' 
brandivano a tutta pagina, •Il >. 
bandito o il ladro di Baghdad : 
subisce una severa lezione». 
Questo il tono di tutti i fogli.. 
conservatori, antiarabi . per 
tradizione. E fin qui ci siamo. '} 
Ma anche tutti i giornali di ^ 
quella che era la sinistra illu- 
minata che difendeva gli inte- v 
ressi degli oppressi dall'ano- ' 
ganza dell'Occidente, usava¬ 
no gli stessi toni di estremo ; 
compiacimento. - E - dentro, 
nei reportage, come già per . 
la guerra del Golfo, tutta una 
.sadica descrizione della 
straordinaria efficienza di 
questi gioielli di tecnologia, 
mai detti però strumenti di ; 
morte, che sono i missili To- ' 
mawak e Cruise. Si dice che 
partono dalle portaerei, dalle > 
navi lanciamissili e dai sotto- - 
marmi, dalle rampe della 
Saudi Arabia e colpiscono il .. 
bersaglio con straordinaria .v: 
precisione anche dopo un'o- > 
ra e quaranta di percorso. ; 
Questo però non è del tutto 


vero perché queste macchine 
perfette sono fallibili. Su otto 
rampe di missili antiaerei ira¬ 
cheni, ne hanno colpito solo 
quattro nel pnmo raid e nel¬ 
l'attacco alla presunta fabbri¬ 
ca nucleare di Baghdad, han¬ 
no anche centrato l'albergo 
più importante della città: 
Harum Al Raschid. Per errore 
sembrava in un primo mo¬ 
mento. poi perché pare che 
sotto ci sia il bunkerdove si ri¬ 
fugia il dittatore. Harum Al 
Rakihid era un grande califfo, 
cioè un grande re, un uomo 
di grande cultura, che legò il 
suo nome a Omar Kajan e a 
Le mille e una notte, è come 
dire da noi Dante Alighieri o 
Leopardi. Ecome se il missile 
iracheno colpisse l'hotel Ex- 
celsiordi Firenze o il Baglioni 
di Bologna o il Grand Hotel di 
Roma uccidendo tre poverac¬ 
ci. Nel sospetto da noi, che ci 
fosse sotto il nfugio del presi¬ 
dente Scalfaro. Ma la voglia¬ 
mo finire una buona volta di 
fingere di non capire! D'ac- 
coido Saddam è un perìcolo 
per la pace e per il petrolio 
soprattutto, ma la sua è una 
legittima reazione dell'oigo- 
glio di tutto il mondo arabo 
che in questo secolo è sem- 


-, Sì,' confesso 
; anch'io sono" 
un fuorileì^e 

: PAOLO VILLAGGIO 


pre stato umiliato dall'Occi- 
dente. E poi i generali ameri- 
cani, quelli ve li raccomando! 
; Non vogliono altro che me- 
nar le mani e dimostrare la 
loro superìontà. Quindi date- 
; . gli un minimo pretesto e lan- 
ceranno subito le loro mac- 
«' chine straordinarie per semi- 
nare distruzione e ammazza¬ 
rle il nemico. 

' Per quello che riguarda la 
.. vicenda di Totò Riina. detto 
;. «Totò o' culto» mi affascina 
l'amore cieco e devoto di sua 
' moglie. «Siete dei carnefici, 
mio manto è un sant'uomo» e 
quando dice queste cose non 
*>: SI accorge che grida «ti amo». 
,:i E F>ensa a lui come un'auten- 
fica vittima di una società re- 
' pressiva, proprio lui pc^ri- 
: ’ no, tutto bunker e famiglia, 


7 con serate piene di tv, un gat- 

- fino bianco da accarezzare 
. sulle ginocchia e Pippo Bau- 

do a «Partita doppia». 
..Singolare anche il discol- 
. ' pone televisivo fatto da Betti- 
no.. L'ho visto su Raidue, 
quella che era il suo feudo in- ; 
> ; discusso (o lo è ancora? visto 
tutto lo spazio che gli hanno 
dato per l'autodifesa). Anche : 
Amato il Topo, lo difende. 

-1 Non dicono «non sono stato . 
i ’ io!» o «non sono colpevole!» ; 

- ma «non sono stato solo io!» e 

. il Topo di rincalzo «non è col- ' 
--pevole perché non è il solo». 

Questa è una ben strana logi- : 
V ca. Ora la legge paria chiaro: 

: chiunque commette un delit- - 
’ j- to in questo ca.so frode, con- i 
cussione e fononi van ai dan- ■ 
ni dello Stato, deve essere pu- ; 


nilo. D'altronde uno che ruba 
un auto a Napoli, mai si so¬ 
gnerebbe di difendersi dicen¬ 
do «si, lo so, ho rubato, ma 
non ho colpia perché qui a 
Napoli lo fanno tutti e da 
sempre, anzi si vive solo di 
questo perché non c'é altra 
possibilità!». E quindi non lo 
si può definire reato di furto 
perché fa parte ormai della 
nostra consuetudine e quindi 
non vale. La verità é che su 
scala diversa, tutti noi non ri¬ 
spettiamo da sempre il codi¬ 
ce della strada. Io sotto un 
apparente aspetto di brav'uo- 
mo, sono un autentico pirata. 
Non mi sono mai allacciato 
una cintura in vita mia, non 
rispetto i limiti di velocità, 
passo sempre coi rosso, fac¬ 
cio dei sensi vietati paurosi e 
alle volte cerco di buttare sot¬ 
to le vecchie sulle strisce e 
sotto una pioggia battente. 
Ora le leggi si sono anche 
inasprite, dicono che si sono 
dovuti adunare alle norme 
comunitarie europee, lo non 
intendo mollare anche se 
metteranno la pena di morte 
per chi non si allaccia le cin¬ 
ture. In Italia si sa si fanno le 
leggi, ma non ci sarà mai nes¬ 
suno che le farà rispettare. 


. Oh questo sia ben chiaro è 
quello che io spero. Perché 
qui da noi ci si deve scanda- 
;• lizzare e indignare solo per le 
colpe degli altri, soprattutto 
? se non dei politici, ma siamo 
’ disposti ad accettare sempre 
come eventi naturali, come 
l'estate e la primavera tutto il 
' nostro scarso senso della so- 
cietà. Questo modo molto 
c mediterraneo di essere citta- 
' dini fa parte ormai della no- 
,'slra cultura. Mi spiego: chi 
:■ non ha come me. obiettivi da 
centrare se rispetta le le^ si 
?■ sente oppresso e ingabbiato. 
■" Quando compie invece delle 
infrazioni si sente più libero e 
i- quindi più felice. Capito qual 
; è la mia filosofia? Predico, 

- predico, mi indigno, maledi- 
c co, faccio la vittima, ma non 
h. solo non temo la legge ma 
. soprattutto non mi sento mai 
ij in colpa. Tenete conto che io 
*' sono un animale di una spe- 

eie cosi inferiore alla media e 
' : ho avuto cosi poco dalla vita, 
b' che merito di non essere pu- 
J; nito e vi prego servilmente e 
j; umilmente di concedermi 

- tutta la vostra pietà di esseri 
superiori. Non credo però sia 

: il caso di perdonare anche 
'• quelli di Tangentopoli. 
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^UEL^IOflNO / 3 


Parla Nando Bro^o, il vigile del fuoco che nel 'giugno dell’81 
pa^ due giorni e tre notti accanto al pozzo di -Vermicino nel quale era caduto 
il piccolo Rampi. I colloqui struggenti col bambino, gli inutili , 

tentativi per salvarlo. «Ne uscii sconvolto, ma con la coscienza serena» 

«Gli dicevo: Alftedino, non aver paura...» 




' ■■ ROMA. Pezzi di plastica 
sporca svolazzano per la cam¬ 
pagna e vanno a finire contro 
le recinzioni di filo spinato. 

' - : Più In lù,' i resti di un vecchio 
, ' frigorifero affiorano dalla ter- 
ra. in mezzo ad alcuni grandi 
. saixhi della nettezza urbana 
aperti a zampate da gatti e ca- 
: ' ni. Siamo a Vermicino, sotto i 
i Castelli, a due passi da Roma. 

^ < È una camparla miserabile 
/ con le case non-Hnite che si 
: ; :. ' alzano precarie e provvisorie, 

. suirondadiunabusivìsmoge- 
neraiizzato e povero. Ecco, tra 
'. ; le sterpaglie, la grande croce 
di marmo con sotto la foto di 
; ' Alfredino Rampi che indossa 
: ^ 'la famosa maglietta a strisce 
. che milioni di italiani impara¬ 
li; c.rono a riconoscere in televi- 
’ ; ! sione. A mezzo metro, una 

V' ' grande piastra; di ferro chiude 
', ' quel pràzo maledetto e due 
' metri più lontano, sempre co- 
: perto,c'è l'altro, quello scava- 
n ; lo drille trivelle dei vigili del 
' fuoco. Sotto il ritratto di Aifre- 
; dino, ci sono decine di meda- 
’ ghette, portafortuna, piccoli 
. ; ' pupiaói di plastica e di apelu- 
che», ormai scoloriti dagli an- 
ni e dalla pioggia. £ un angolo 
' ' della provincia di Roma che 
mette i brivklL Qui, maturò la 
:tragedia di Alfredino Rampi, 
un piccolo di appena sei anni, 
malaticcio, ma sempre pieno 
." ' di forza, di simpatia, di vita. 

' Un bambino come tanti, abi- 
'x. tuato a giocare In queste cam- 
V pagne sbriciolate, : sporche, 

. frutto del disordine e, dell'lm- 
prowisazkme. Diventò, in po- 
' ' chi giorni, il «figlio» di milioni 
di italiani che pituisero per lui 
insleme^al presidente ^dro 
. Pertihi, il vecchio buono che 
i ' era accorso sul posto per sa¬ 
i-pere, vedere, capire a nome 
' r di tutti. Era un giugno caldissl- 
,;V;model ISSU IIIOsera,Alfre- 

' ' piecIpKato'b era stato calato 
un.P9S». H'IPi.inezzo al- 
. la campagna, dove la nonna 
aveva un pezzo, di tena sulla 
: quale ydlava cóstrulre una ca- 
;; sa anche per'il nipotino, il fl- 
alio Fernando e . la moglie 
; - ' mnca. Cominciarono,' cosi, 

, quei giorni angosciosi che gli 
' italiani ricordano con com- 
, mozione, rabbia, disperazio- 
. ne, ancora a distanza di tanti 
. i anni. Come se nessuno voles- 
. ' se ammettere che quella fu 
' ' una sconfina di;.tutti, una 
' i'. > sconfitta deU’uomo che anda- 
' :v ; ' va sulla Luna, ma poi non era 
' ' capace di riportare fuori, alla 
:i. ;■ luce e al sole, quel bambino 
' } finito in un budello nero pie- 

j ; ; ■ no di fango; sprofondo oltre 
. sessanta metti e stretto come 
■. un vaso da fiori; • - 

La televisione trasmise; per 
V' ' la prima'volta-ln diretta nel 
: .' riostro paese,’perglomi interi 
. V e hotd .liinghe e , disperanti, 

. tutto quello che accadeva in¬ 
torno a quell'orrido buco nel¬ 
la terra. Équiiidi la lotta dei vi- 
- -gii! del fuoco per raggiungere; 
r.. Alfredino e portarlo In salvo, 

' V ' lo scavo di un canale laterale, 

: lo scendere folle e.coraggioso 

dei volontari che tentavano di; 
, afferrare il bambino immerso 
nel fango, le migliaia di perso- 
ne che ^ erano raccolte in 
■"'> quello scampolo, di campa- 
'. ^a, a Vermicino, per «vede- 

re», capire, dare unamano se 
c'era biso^o. E ancora, i due 
.. tubicini attraverso! quali Isoc- 


Quel buco nero nella terra del campo e 
il piccolo infilato giù come un tappo a 
chiudere una bottiglia. Poi la vocine del 
bambino che sale alta, nel chiedere : 
aiuto, fino alie cuffie di Nando, padre di 
quattro bambini, «romano de Roma», 
professione vigile del fuoco. Trenta mi¬ 
lioni di italiani seguono pietrificati, in 


diretta Tv, il dramma di quel bambino, 
Alfredino Rampi che in quei drammab- . 
ci e terribili giorni di un giugno caldissi- ' 
mo del 1981, sta morendo a più di 50 . 
metri di profondità. Ha sei anni. Eccolo 
Nando, Nando Broglio, ancora vigile v 
del fuoco. Racconta di quelle ore. Non 
voleva... Non lo sopporta, -i»;- -r 
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.. ■ ■ " ■ 

.1» Nando Brogbo sull orlo del pozzo di Vermldno 
mentre parla col piccolo Alfredo Rampi. ' - 
.«iSa A sinistra la foto di Alfredino 


corritori calavano acqua e 
* medicinali, giù ad Alfredino e 
' la vocina del piccolo, litta- 
. smessa dalla Tv, mentre chie- 
/ deva aiuto. Poi la line, lo spe- 
' gnersi lentoe terribiledi quella 
piccola vita che, sorretta dalla 
<ug>erahza.. .aveva, scacciato la 
, . morte per giorni e giorni. Do- 
■ 'loie, rabbia, angoscia, dopo 
'l.'.lasperpttza di qiilioni di italla- 
' , hi "che'creaettéio,"per ore e 
giorni, ad un miracolo della 
costaiiza, della bontà, del sa- 
crificio. Un miracolo - che 
.1 ' ognuno implorava e voleva ad 
’. ogni costo. Tutti, airimprowi- 
|;so, padri e madri di quella 
'f creatura che, laggiù, nel poz¬ 
zo, chiedeva soltanto di poter 
vivere, -x::; . 

Ài - FU un quelle ore e In quei 
L' giorni che l'Italia conobbe un 
!}.; uomo buono e coraggioso, un 
: : «pompiere», un vigile del tuo- 
'■t co, un padre di quattro bam- 
bini che era accorso sul posto 
. per un «servizio» come tanti al- 
r tri e che era diventato. In quei 
> momenti di angoscia, «l'uomo 
1 che parlava con Alfredino», lo 
’ teneva sveglio, lo calmava, lo 
; coccolava. L'uomo del quale 
- ' il piccolo, chiuso nella morsa 
delfango.sl'ffdavaechevole- 
va sentire ad ogni istante. È lui 
' che senti, plano piano, nelle 
cuffie, il piccolo cuore che 
.. stava cedendo. E. lui che senti 
Alfredino piangere, gridare e 
' chiedere aiuto ed è sempre lui 
.; che cerco, fino all'ultimo 
.. istante, di spiegate o di capite 
quello che si poteva fare. SI 
chiama Nando Broglio e oggi 
;Vt ha.SSannI.Èsemptevigiledel 
ù fuoco e comanda la squadra 
N di Palestrina. Non voleva par- 
" lare e raccontare più. Siamo 
andati a trovarlo a casa,, a Ci- 
’y necittù. Abita con la moglie 
. " Rina e i figli Fabrizio, Roberto, 


Andrea e Silvio, in un palazzo- 
' ne popolare di otto piani. Ab- 
' biamo voluto sapete di quel ' 
" giorno, quando, per lui, ebbe 
' inizio il dramma di Vetmici- y' 
; : no. La casa è ben messa, pie- ; 

. na di riproduzioni di stampe e 
? quadri. Nella libreria, molU vo- 
lumi di storia perchè a Nando »,< 

: la storia piace. In-un angolo . 

- tutto suo, medaglie, diplomi e- ; 
■? «targhe» dello'fStato e del pri- •- 
' vati che lo ringraziano per Al- 
fredino. In un ;armadio, il .x 
' «pompiere» ' conserva centi- 
;f nafa di lettere e telegrammi '-i 
che gli sono attivati da tutta ']> 
Italia, dall'Australia, dal Cana- 'i 
'V <ia, dall'Inghilterra, dalla Ffran- :. 

; da. Sono messaggi teneri e r. 
dolcissimt dei '. bambini di ' 
mezza Europa, con disegni, ; 
.. simboli, frasi e poesie perdite 
grazie al «pompiere» Nando 
che ha fatto coraggio ad Alfre- 
dino, lo ha aiutalo e gli ha par- 
' lato come un padre mentre il 
' bimbo stava laggiù, nel pozzo. 
li Nando fa vedere queste cose ' 
iV con tranquillità e serenità. ' 

. «Nol-dice-abbiamo fatto quel- 
■ lo che era umanamente possi- 
^ bile e non abbiamo proprio : 

V niente da rimproverarci». «Ve- ' 

' ' de. io prima ero molto rellgio- 

so. Ma dopo la storia di Ver- •; 

; micino- a^iunge- sono cam- 
• ' biato. Bastava, forse, un pò 
.ypiù di fortuna. Dov'era quel ' 

; ; giorno il Padreterno? La no- ; ' 
;> stra trivella perdeva olio, ab- 
'/ biamo iiKocciato; in un «ban- " 

V co» di pfeira, si rompevano le '' 
punte e poi, tutta quella gen- 

. . 

Ha una faccia aperta e slm- /- 
patica, sorride, si sforza di es- iy 
.'Isere gentile e di non far vede- f 
re quanto ha sofferto. Solo in y’- 
certi momenti, le vene del col- - 
lo si gonfiano e il viso diventa ; 
rosso. Forse nello sforzo dr >. 


trattenere l'emozione. Dice h 
cne ha sempre creouio nel - 
proprio lavoro e che. fin da ra¬ 
gazzo, pensava che, nella vita, ; 
per lui sarebbe stato molto ' 
importante aiutare gli altri. Si 
lascia andare di nuovo ad un ; 
largo soniso e aggiunge;* An- ; 
che oggi è cooMionostante 
tutto». ì%rla poi,^élla casa che ' 
ancora’sta pagaitt|dK.E;Mi!f P*', 
come se volesse-aflontatiare,} 
per qualche attimo, il discorso 
SuVeimicinO. Ilj ; , - . i;., - ■ 
Nando, come cominciò per 
-■■lei? v; ^ 

Ero in servizm alla caserma 
del Tuifbolano'con sei uomini. 

I Agli, a casa, mi avevano det- ;' 
to di aver sentito alla radio di i 
un bambino che era finito in ’ 
un pozzo. Idi avevo risposto '- 
che non c'erano problemi ' 
perchè noi lo avremmo salva- 
to. La mia, ovviamente, era 
solo una bàttuta; Alle 20 di 
quel mercoledì arrivò la chia- i 
mala dalla centrale. Doveva- '■ 
mo andare a dare il cambio ai : 
nostri colleghi già al lavoro in- 
tomo ai pozzo dove era finito 
il bambino. Non sapevo che si ' 
trattava dello stesso caso an- 
nunciato dalla radio e nonero 
rriai stato a Vermicino in vita 
mia». 

ÈaiTlvBtoaVermldiiomeii- 
tre II- tentativo di aalvatag- ' 
gio era gli In plerm attoa- 
zione? 

Si, certo. Intorno ai pozzo, il 
collega Mario Comini aveva 
vicini l'ingegner Elveno Pasto¬ 
relli che comandava il nostro 
lavoro, il padre e la madre del 
bambino. Mi ha passalo una 
piccola cuffia ed è stata la pri¬ 
ma volta che ho sentito quella 
vocina. Avevo II cuore in gola. 
Veniva da laggiù... Da quel 
momento ho capito che quel¬ 


lo era il mio lavoro. Insomma, 
mi oovevo occupare soliamo •' 
di Alfredino e tranquillizzarlo ■' 
; se non volevo perderlo. / 

Deve essere stato terribUe ' 

- per lei, padre di quattro / 
; bambini, y, 

Si, ma ho cominciato a parla- : 
recon ii bambino con grande ; 
calma. Ho detto: «Alfredo, io ’ 
sono Nando, un pompiere. Tu -j; 
conosci i pompieri vero? Noi S 
abbiamo quei camion grandi, 
tutti rossi, con le scale. Ne ab¬ 
biamo portalo uno qui perve- 
nini a prendere. Abbi pazien¬ 
za un pò. Tra poco siamo da *- 
. te. Noi siamo come Mazzinga, 
forti e veloci, aspetta». ' 

E lui che ha risposto? 

Ha detto soltanto;» Sbrigati '' 
Nando, ho freddo e ho paura. .} 
’ Qui è tutto buio». La voce era ' ^ 
calma e lucida. Alfredo aveva 

- piena fiducia in quello che io 'y 
dicevo. Per un pò di tempo / 

' non ho sentilo più niente. Il > 
; bambino si era addormenta- r' 
; to. Nelle cuffie sentivo il cuori- - 
xino che batteva normalmen- , 
le. Era un suono strano, miste- 
rioso. Non ho mai mollato le . 
cuffie. Sono rimasto là, sull'or- 
16 del pozzo, come tutti san- 
no, per due gioihi e tre notti. 
Tutta quella prima notte 
ascoltavo in cuffia ogni respi- ; 
to di Alfredino. S è svegliato ,' 
ancora una volta per dirmi ' 
;«Sbrigatì Nando, vieni,. ho 
freddo. Butta giù una coper- / 
ta». Poi ha di nuovo dormito. ■; 
La mattina si è svegliato. Pian- r-' 
geva disperalo. Poi si è messo Ji 
a urlare, lo ho subito chiama- /' 
to; «Alfredino, sono Nando, ; 
sono qui, dimmi che ti serve. 
Siamo vicini, ho spiegato, e i 
tra poco di prendiamo». Ho 
capito che erano urla di dolo-, 

: te. Aveva due o tre costole ’ 


fratturate, l'hoisaputo do|x>. 
Sentivo che mi «se^iva» e che 
la mia voce lo tranquillizzava. 
Cosi ho continuato a parlare. 
Ho detto che eravamo vicini e 
che intanto prendesse in boc¬ 
ca il tubiciiio di gomma che 
mandavo giù un pò di Coca 
cola. Era un dialogo fìtto, fìtto 
e sentivo il bambino ancora 
vivace. Non chiedeva dei ge¬ 
nitori. Solo io riuscivo, ogni : 
volta, a-farlo tornare tranquil¬ 
lo. Il venerdì, hocapitoche Al¬ 
fredino era sceso ancora più 
in giù, verso il fondo del poz- 

ZO» ’K,, r'- '■* 

;' D giovedì era arrivato aa- ! 
- ;chePerlliil,'vero7 t;? ,;;'; 

Si, il presidente ha ascoltato in 
cuffia il bambino. Quel vec- ' 
chio mi faceva una grande te¬ 
nerezza. Aveva gli occhi pieni 
di lacrime. Slava sempre da 
una parte e non voleva «in¬ 
gombrare». Mi ha detto; «Nan¬ 
do, dopo devi venire al Quiri- ; 
naie da me», lo ho risposto; 
«Vengo presidente, ma soltan¬ 
to se c'è anche Alfredino con 
me». Nel frattempo, i colleghi 
avevano finito di scavare il : 
pozzo parallelo e sono co¬ 
minciate le discese terribili di 
quei coraggiosi. Mi ricordo di ' 
Angelo Licheri e di Donato 
Caruso. Dopo l'abbattimento 
del diaframma tra i due poz- 
ziio ero convinto che ora si ' 
trattava di prendere per i piedi 
il bambino e tinrarlo verso di 
noi. invece stava andando tut¬ 
to male. Si era bloccala la no¬ 
stra trivella che perdeva olio e : 
avevamo trovato una falda di 
roccia. Ma dove era finito il, 
Padreterno? Bastava un pò più 
di fortuna... In quelle ore non 
ho mai mollato le cuffie. Il ve¬ 
nerdì notte ho capilo che sta¬ 
vamo perdendo, che lutto sla¬ 


va per fìnire. Accanto a me y 
c'era il prof. Fava, uno specia- 
lista. Mi ha detto di farmene ' 
una ragione. Eravamo alla fi- - 
ne. Eppure, in cuffia, sentivo 
ancora, ogni tanto, il cuorici- 
no che batteva. Certo, Alfredi- ■. 
no non chiamava più. La voci- / ' 
na. da quel momento, non è 
più arrivata dal fondo del poz- P 
zo.ll sabato mattina, ail'alba, f 
abbiamo calato giù una mi- : 
crotelecamera che era arriva- 
ta scortata dalla polizieL Ci so- . 
no volute un pmo di ore per 
«bloccarla» sul viso del bambi- p 
no. Quando ho visto la prima <’ 
immagine ero disperato. Al- 
fredino era immerso nel fango ■■ 
fino al collo, aveva uno dei 
braccìni dietro la schiena, in > 
una posizione terribile. Solo v 
uno degli occhi era aperto e - 
non dimenticherò mai quel- 
l'occhietto... Ricordo ancora 
tutto come se fosse ora. Gli ' 
anni non passano, in questo 
caso, micieda. ^.-, 

Poi che COM è acoMliito? ' P 
£ finito tutto. Abbiamo smes- ’■ 
so. Il magistrato ha dato ordi- " 
ne di versare nel pozzo dell'a¬ 
zoto liquido che ha bloccato il 
bambino in una specie di «cu- ^ 
bo» a cento gradi sotto zero. Il ’ 
resto è noto. Sono venuti i mi¬ 
natori di Temi che hanno sca- * 
vaio lino a raggiungere il cor- P 
po di Alfredino. Ci sono voluti " 
più di venti giorni. Poi hanno '' 
tirato su quella cosa... Quel - 
blocco di ghiaccio con Alfre¬ 
dino dentro. loc'ero. Nessuno 
me lo aveva chiesto, ma io ci 
sono andato e ho visto ancora 
una volta quel braccetto pie-}! 
' gaio aU'indietro, quel piccolo 
; viso come attraverso la teleca- 
, mera. Forse non avrei dovu- « 
to...£ stata una cosa... Non sò , 
' spiegarla. Alfredino era im- : 
^ bracato con un «fettuccia» te- 
] nuta ferma da un moschetto- p 
ne. Che incredibile e assurdo '*•: 
, mistero.Quando sono tornato ' ' 
' a casa, dopo quel sabato, do- ;. 
; po la fine di tutto, sono crolla- 
; to a terra come un' sacco. Per ' 
'' giorni e giorni non sono riu- ^ 

' scito a mangiare, non andavo 
più al bagno. La mattina dopo '’t 
. la fine, comunque, sono an- 1 ;.' 
dato regolarmente al lavoro. 

: Non ho detto niente a mia y 
moglie di quel che avevo den- ' 
bo. I miei bambini mi hanno ■- 
; aiutato >■ non - chiedendomi y 
: niente per anni. Anche ora l' 
non parlano di questa storia. : 

. Qualche accenno ogni tanto, p 
; ma niente particolan, dettagli -- 
o racconti, r'-- ''r 
y . Nando ha finito di raccon- V; 
! tare. Da trentatrè anni nei vigi- - 
li del fuoco, continua, ogni^ 
mattina, a prendere l'auto e » 

> dirigersi verso Palestrina. Poi 
! arriva in caserma e aspetta, 

' con tutti gli altri, le chiamate i' 
per gli interventi della gioma- 

> la. Non voleva propno rac- ,s 
; contare ancora. Lo hanno in- ; : 

vitato in mille trasmissioni te- ; 
ilevisive, ma ha sempre detto i 
: di no. Aggiunge ancora; «Noi t, 
' abbiamo fatto quello che era y,- 
’ umanamente possibile, per j; 
' questo sono sereno. Il giorno 'i 
' della fine di Alfredo, intorno 
' al pozzo, la gente ci ha preso ■[ 
.. a sassate. Eravamo tutti dispe- 
rati, disfatti. Non abbiamo ' 
. avuto neanche un pò di fortu- 
: na. Anche quelli che hanno ti- • 
' rato i sassi lo erano. Piangeva- . - 
'xno, ci insultavano, lo capi- 
SCO... Però, sono sereno, l’ho y 
già detto». , - . ■' 


È tóto ridere 
dei sodaKsti? 
Io penso di a 


GABRIELE PACI 

da maramaldi ridere oggi dei socialisti, come 
sostiene Andrea Barbato prendendo spunto 
dal libretto di storielle e boutade che ho pre¬ 
parato per l’Europeo? È sempre sbagliato fare ; 

■ di ogni erba un fascio, cosi non riesco a capi- ' 
re cosa c’entri con questa iniziativa la perfetta _ 
«fotografia» che Barbato fa dei carri pieni ieri ‘ 
di laudatori socialisti, oggi improvvisamente i 
svuotatisi come naturale ad ogni crollo di regi- ; 
me. E perché mai questo dovrebbe bloccare f 
la satira o il lavoro di chi su quei carri, prego ' 
verificare, non è mai salito? Allora distinguia- ; 
mo le due questioni. Non si tratta di infierire ; 
sul ferito, che peraltro continua ad essere ' 
molto vivo e vendicativo, tuttora segretario del ; 
partito che esprime il presidente del Consi- • 
glio. Anzi, molli di quelli che alla schiera dei j 
laudatori non hanno mai appartenuto aspet- ; 
tano invano da mesi un gesto, un comporta- ; 
mento di Craxi che permetta di riconosceme. ■ 
in exitu, la grandezza. Gli sconfitti sono più 
simpatici dei vincitori, cominciamo addirittu- ; 
ra ad avere un atteggiamento affettuoso an- - 
che nei confronti delpovero, fedele. Ugo Inti- ■ 
ni, tra i più bersagliati dalla satira di ogni ge¬ 
nere anche perché, con quel suo fisico e quei 
suoi modi, sembra un personaggio inventato. 
Per far esplodere definitivamente Tamore che ! 
ormai coviamo nei suoi confronti aspettiamo \ 
solo che ci racconti un po'di cose sui rapporti ; 
che ha a'vuto in questi anni con giornali e gior- ; 
nalisti, ' 

«Sarà una risata che vi seppellirà», si ripete- ' 
va una volta. E il ridere, si sa, è sempre un pio' i 
plebeo ed ingeneroso, naturalmente crudele. 1 
forse troppo volgare per alcuni salotti buoni ' 
degli italiani. Invece della satira variamente e ^ 
a volte genialmente «inventata» di Michele ; 
Serra o di Elle Kappa, di Vlncino o di Forattini, ' 
di Piero Chiambretti o di Beppe Grillo, siamo , 
partiti da un dato di fatto esistente, raccoglien-! 
do e ripiortando quello che si racconta nella . 
vita di tutti i giorni, al lavoro o a scuola, nelle ; 
redazioni dei giornali o in Parlamento. Magari ; 
ad opiera degli stessi socialisti. ; 

o storico francese Jacques Le" Goff ha rico- : 
sttuito le vicende dei secoli passati attraverso i 
gli episodi della vita quotidiana, più che rievo- ; 
, cando le grandi battaglie. Fatte le debite prò- ; 
porzioni anche il nostro opuscolo testimonia, 
in sedicesimo, del periodo, del clima che si re- 
spira in Italia. Oggi. Perché le battute sui so- ; 
cialisti «niariuoii» sono sempre circolate, ma ’ 
> sino ad un anno fa erano schiacciate da quel- ; 
- le sul delirio di potenza craxiano, sul leader 
forte e invincibile, sull'uomo che se cercava i 
un sepolcro lo prendeva a Gerusalemme pter- ; 
ché era solo per tre giorni. Adesso rimma^ne ' 
dell'uomo con gli stivali, e gli attributi, è tra -} 
montata, la scena occupata da storielle in cui 
i socialisti sono comunque ladri, stupidi, servi ; 
sciocchi. Esagerazioni che danno fastidio. Nel ' 
«nocciolo duro» di battute che ricorrono; che ì 
ci si sente raccontare almeno una mezza doz¬ 
zina di volte, ce n'è, una sola, che non abbia- ' 
mo riportato. £ quella della gioielleria in cui ; 
entrano. Superman, Batman, un socialista ; 
onesto ed un democristiano. Si spegne la lu¬ 
ce, scompaiono i gioielli. Chi é stato? Il demo- 
cristiano, gli altri sono personaggi di fantasia. ' 
' Una battuta che dà fastidio a fior di pelle a chi ; 
rifiuta ogni forma di omologazione, a chi non ‘ 
vuol fare di ogni erba un fascio. É sapendo ; 
che sono tanfi i socialisti perbene, si augura t 
che quello piossa tornare presto ad essere un t 

■ nome onorato. 

Come avvenne dopo la caduta di Mussolini i 
(«che comunque ha fatto finire ir galera me- > 
' no socialisti di Craxi») si apprestano ad infieri- ' 
re, o a dimenticare, molti dei complici o dei ’ 
succubi. Era scontato. E allora, proprio men- :' 
tre stavo 'velocemente raccogliendo e riseli- * 
vendo le battute sui socialisti, mi sono venuti 
in mente, per associazione di idee, i tanti, ; 
scomparsi, laudatori, che dopo il servo eneo- ; 
mio sono ora passati al codardo oltraggio o ‘ 
' all'ancor più comodo silenzio. Quello che ora ; 
' ci fa ridere, sino all'altto ieri faceva rabbia a 
. qualcuno, comodo a molti altri. E cosi ho ^ 
messo mano alla raccolta di quanto gli esalta- ; 
tori di Craxi avevano scritto. Sarà un'opera più 
faticosa e ponderosa di un libretto di storielle. ; 
ma anche in questo c<iSO ci sarà da rìdere. An¬ 
che se qualcuno rìderà amaro. ? .i -. j i-.-y ...x - 
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Una cuoca, i gay e i detriti del video 



EB La Tv porta nelle no¬ 
stre case I grandi temi, non ' 
c'è dubbio. Ma, come le on- - 
de coi detriti, si trascina an- 
: che piccole scorie, rifiuti,. 
rottami, scarti, porchene. 

È uno scotto da pagare, > 
credo. Il primo ministro in- . 
glese Major, ci ha - detto ' 
questa Tv 2000 o Tv Ex- /. 
: press, se la fa con la cuoca. ' 

; Una notizia che non si po- " 
teva trascurare? Mah. Fra 
bombardamenti slavi, mi- 
nacce medioncntali e tutto 
il resto, un po' di chiacchic- ù. 
riccio da portinena forse ci 
vuole? Ed ecco la presunta 
love-stoiy • pscudoancillarc. 
(ma la «cuoca» non è una - 
cuoca sul seno, bensì la ti- -. 
tolarc di un'organizzazione 
di catenng e ristorazione) a ; 
bilanciare i foschi temi del- ' 
l'attualità ' 


; . Non sappiamo come la 
cosa procederà, se proce¬ 
derà. Viviamo m un mondo 
che si nutre di misere dela¬ 
zioni, : di pettegolezzi di : 
sempre più basso profilo. 
Su un muro di Roma (zona - 
Giochi Delfici) dove fino a. 
poco pnma certi praticanti 
della sottinformazione scn- 1 . 
vevano; «Luiggi fa l'amore : 
co Mana», ho letto in stam- 
piatello la seguente comuni¬ 
cazione; «La moie de Alfre- ' 
do ha fatto il lifting». Questo 
è progresso. E cosi la cuoca 
diventa manager alimenta¬ 
re, ma alla base c'è sempre 
la molla della cunosità 
morbosa, x- h. 

• ■■ ■' 1 Tg non possono ignora¬ 
re queste motivazioni? Ma 
per arrivare dove? In fondo 


.ENRICOVAIME 

questo «scandaletto ingle¬ 
se» sembra finire dov’è co¬ 
minciato. Se fosse successo 
in Italia, la cuoca non si sa¬ 
rebbe certo fermata ai for¬ 
nelli; avrebbe avuto appalti 
■ di remunerale refezioni, 
consulenze. . rubriche T'r. 
Forse-uno sceneggiato o 
magari una rete in omag¬ 
gio. A Londra continua a fa¬ 
re il suo mestiere e proba¬ 
bilmente ad avere le stesse 
' frequentazioni. : 

Dovendo parlare di quel 
fatto, perché non fare que¬ 
ste legittime considerazio¬ 
ni? Perché stiamo diventan¬ 
do piccoli come le notizie 
che forniamo, s 

• Prendiamo un altro tema 
che ha imjserversato nel 
giornalismo . televisivo . in 


, 'questi tempi; ia grana dei 
, gay nell’esercito degli Stati ■ 
ri uniti. Clinton ha nschiato di . 
vacillare per questo proble- 

.• ma che non si sa pierché è k 

diventato tale. E iTg si sono :, 
.'. affannati a trasmetterci im- 
' magmi di manifestazioni di . 
.. militari diversi in corteo o in . ; 
. bcUera a danzare fra di loro. ./ 
Cera dietro questa impagi- ■ 
'/ nazione cosi diffusa e npie- ; ■ 
titiva, lo stesso gusto pette- 
golo che motiva altri chiac- - 
. chicncci. I gay CI sono sem- 
pie stati fra i militan. Hanno '''/ 
combattuto e sono morti /v 
, come gli altri c nessuno ha i;: 
t, mai chiesto loro se si truc- 
■f cavano gli occhi pnma di n'' 
crepare. Questo - casino if 
.• montato nello Stato mag- v 
' ; gioie Usa è ipocnta e offen- - 
- SIVO. 1 gay in divìsa, sembra- ■ 


no dire i generali, vadano < 
pure a morire, ma in siien- ' 
ZIO e non pretendano di fa¬ 
re anche carriera. La virilità ' 
dei marines alla John Way- ' 
ne non si può scalfire; quel- ’ 
lo che conta insomma è la ? 
facciata. Di - cosa « hanno 
paura al Pent^ono, che i fi; 
soldati diversi incontrando- ;/ 
SI m divisa si salutino come ; ' 
gli esquimesi dell'olio Fiat " 
Paraflu? - v. ' 

' E cosi per questa china ' ' 
che finirà per ingolfare i te- 
lescheimi di ; sussurri per 
non sentire le grida. Le stes- - 
se facce ziutorevoli cerche-, . 
ranno di interessarci ; alle 
chiacchiere o tenteranno di 
rendere chiacchiere ■ prò-. 
blemi veri. Cerchiamo di di- ' 
fenderci da queste mistifi¬ 
cazioni a volte inconsape- 
voli, ma proprio per questo ' 
più pericolose. 





•Ragazzino, io sto cercando 
uno che si chicsTia MariO‘ : 

•A nonne', qui de Mario ce ne so’ cento- 
-Sì, ma questo è uno che ruba- 
-E sempre cento sono-, 

dialogo fra Capannelli c un bambino, in «1 solili ignoti» di Monicelli 
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Smentite le voci di crisi per. ^ sviluppi di Tangentopoli 
Craxi Tavrebbe rninacciata per ottenere «solidarietà» 

Ma domaìni là segreteria discuterà proprio del governo 
H leader socialista insiste: «Violato rordinecostituzionale»^¥^^^^: ^^^^^^^^^^^^ 

: non daremo cadere Amato 

«Nuovo segretario subito»^ ma sul nome è ancora scontro 





governo dopo le ultime vicende giudizia- ' 
ne. il Psi, stavolta quasi all’unisono, smentisce quel¬ 
le che definisce «voci fantasiose», e cerca una rispo¬ 
sta alla crisi che l’attanaglia. Ma Craxi, dice qualcu¬ 
no, avrebbe seriamente pensato a buttare tutto all’a- 
na e la minaccia resterebbe sospesa. Il segretario 
^ona e invoca «il ritorno all’ordine costituzionale». 
Sul nuovo leader solo l’accordo a «fare presto». . 

. BRUNO MISnmOINO 






M ROMA. 11 Psi si ritira dal go¬ 
verno? «Che c’entra il governo? 
Francamente non capisco per¬ 
chè si siano diffuse queste vo¬ 
ci...». Ha l’aria sinceramente 
. stupita Giusi La Ganga. Si stu¬ 
piscono ■ anche Acquaviva, 
Ugo Intini e Giulio Di Donato, 
freschi reduci da una eccezio¬ 
nale riunione di segreteria, 
convocata in tutta fretta da 
Craxi. No, dicono tutti all’uni¬ 
sono, il governo non cadrà per 
: le iniziative dei magistrati. «I^r- 
chè dovremmo aggiungere 
confusione a ' confusione?». 
Dunque la casa brucia, il Psi è 
assedialo, avvisato e perfino 
perquisito, si diffondono le vo¬ 
ci più allarmate, ma alla fine, 
ufficialmente, non succede 
niente. Certo, Craxi e il Psi gri¬ 
dano la loro Indignazione e il 
loro allarme dopo il venerdì 
nero, il leader socialista Inter¬ 
rompe la segreteria per invo¬ 
care il ripristino odeU’ordine 
costituzionale», ma le risposte 
su cosa succederà nel Psi do¬ 
po questo nuovo capitolo giu¬ 
diziario, che conseguenze avrà 
sul governo Amato, appaiono 
Interlocutorie. -iosi 

Sul confronto Interno, giura 

■’riinoii': 


La Ganga, l'accerchiamento 
'' gludizlano sta provocando 
' un’accelerazione, alla ricerca 
' di una soluzione unitaria. Ma 
' senza prassi avanti reali, come 
testimoniava uno scettico Di 
' : Donato. Nei riguardi del gover¬ 
no le cose sembrano ancora 
' più complicate. Craxi la mi- 
' naccia di ritirare la delegazio- 
; ' ne socialista al governo l’a- 
. vrebbe .più che accarezzata 
nelle ultime ore. ma su questa 
linea non sarebbe stato segui- 
,';;to praticamente da nessuno, 
ì' nè della sua ex maggioranza 
nè tra gli espionenti diRinnova- 
'.r mento. La «minaccia» restereb¬ 
be prerO in qualche modo so- 
.,1 spresa: cosi viene interpretato 
l’annuncio di una nuova segre- 
teria del Psi prer domani sera, 
prevista stavolta con la prarteci- 
v; protone della delegazione ml- 
nisterlale. La spl^azione uffi¬ 
ciale, secondo cui i ministri so- 
’ cialist sono invitati pretchè si 
deve discutere dell'atteggia- 
mento del PsI sulla mozione di 
. ' sfiducia del Pds, anche In que- 
’ sto caso, vale fino a un certo 
punto. Ieri Craxi. dopro la sua 
dichiarazione pubblica nel bel 
mezzo della segreteria, tran ha. 
:> risposto a chi gU chiedeva se 



. Il segretario del Psi Bettino Craxi 


' c'erano problemi del governo, ' 
' limitandosi a una battuta: «Ci ' 

: stiamo occupandO'deila nomi- ' 

' na del segretario amministrati- 
" vo e della vendita del 49% dei- : ' 

; i’Avanti; spretiamo che quaicu- 
no di voi ne compri una quo- - 

: ..Eppure che la minaccia 

ci sia stala, lo si è capito dalle ~ ' 

. telefonale preoccupate che il 
presidente del consiglio avieb- >; 
be fatto dal Friuli proprio nel fi 
rf< corso della riunione. Senza 
: contare che nei giorni scorsi 'i- 
; f Craxi e la sua maggioranza si v 
sarebbero lamentatTcon Ama- - 
I to prer l’assenza di interventi 
nelle vicende di Tangentopoli. 

? Non è nemmeno un mistero, f 
" che settori del Rsl premano sul -- 
presidente del consiglio prer ot- 


Piermartìni ^ ^ 
aniiTiinistratorè: 
del partìtO j-- 

■■ ROMA La segreteria del 
Psi ha nominato ieri il deputa¬ 
to romano Gabriele Piermarti- 
ni nuovo segrelerio ammini¬ 
strativo del partito. Il parla¬ 
mentare, che SI è contestual¬ 
mente dimesso dalia carica di 
sottosegretario, succede a Vin¬ 
cenzo &ilzamo, recentemente 
scomparso. Sempre ieri la se- 
gretena socialista ha anche de¬ 
ciso di lanciare un piano di 
sottoscrizione y straordinaria 
per il finanziamento del partito 
e ha esaminato un progetto 
per il rafforzamento, del- 
l’Avanti. ■ ... 


\ T 't -, ->iiiiiii-.iv)iii ::,n..r .-tu -.’j— 


tenere assicurazioni di impxr- 
gno del governo (un decreto 
dopo l’approvazione al Sena¬ 
to?) sul problema del finanzia- . 
mento al partiti. Di tutto que¬ 
sto, perù, traspare pxxo. Il Psi 
sembra al momento stordito e , 
quasi |}aralizzato. Ieri un lea¬ 
der come Gianni De Michelis 
ricordava che di fronte ail’ac- 
cetchiamento serve accelerare ; 
il confronto interno, ma non 
necessariamente si deve anda- ' 
re verso un segretario forte: «La 
soluzione piossibile, è la solu¬ 
zione più forte». E aggiungeva ; 
un p^al^one di questo tip»: 
«Noi siamo come a Dresda, : 
chiusi nella cantina di un pa¬ 
lazzo a decidere il nuovo am¬ 
ministratore del condominio, 

w.rt .. . 


mentre gli aerei della Raf ucci¬ 
dono trecentomila prersone». 

' - Gli aerei della Rat, in questo 
caso, sarebbero i magistrati di 
Tangentopoli. Per la verità c’è 
anche chi, come Lagorio e La 
Ganga, hanno tentato di rip>or- 
taie nell’assennatezza alcune 
: dichiarazioni del giorno prima 
‘ che parlavano di golpe. Per il 
captogruppo alla camera l’arri¬ 
vo dei carabinieri alla sede 
; centrale del F^i è stato il fmtto 
: di «un equivoco, px>i chiarito». 
«Evidentemente si pensava che 
‘ era qui anche la sellerìa am¬ 
ministrativa...». Insomma ac¬ 
qua sul fuoco. E aiKhe Lagorio 
dice chiaramente che non ba¬ 
sta lamentarsi ma bisogna frire 
propxjste serie, perchèTn gente 


H presidentevdella giunta i^r le autorizzazioni: sarébtfe ^spetó^tó parlamentare 

I HBgistratì rispor^^ 

«S(m) solo iiKmsultì ^^ 


è colpita fortemente e giusta¬ 
mente dalle vicende di Tan¬ 
gentopoli. . V .. 

Eppure Craxi non sembra di 
questo avviso. Le nuove accu- 
> se hanno provocato solo un 
ir. parallelo innalzarsi dei suol lo- 
ni di reazione. Davanti ai riflct- 
tori ha p>arlato nuovamente di 
accuse «ancora più infondate, 
se possibile, delle precedenti». 
‘ Ha contestato gli episodi ripor- 
iv tati dai giornali, ha ribadito 
f- che di ptensecuzione e nient’al- 
' tro si tratta, portata a termine 
con la complicità di camp>agne 
giornalistiche dai fini ^litici 
distruttivi. «Siamo ormai del re- 
!-Jvslo di fronte a una azione ge- 
neralizzata - afferma Craxi - 
che mira non più a colpire cor- 
.... 


ruzioni ma a criminalizzare il 
Psi e buona parte del sistema 
pioiitico e che non è vista solo 
da chi non vuole vedere e da 
chi, mentendo, dichiara . di 
avere tutte le catte del proprio 
partito perfettamente in tego¬ 
la». La tesi è sempre la stessa: il 
sistema riguardava tutti e nes¬ 
suno può tirarsene fuori. Per il 
resto è un’invettiva contro «l’u¬ 
so violento del potete giudizia¬ 
rio». «Si respira—conclude Cra¬ 
xi - un’atmosfera che non è 
quella del. risanamenio e del 
rinnovamento ma quella assai 
più torbida del disfacimento e 
del dramma della democrazia 
italiana. In questa situazione i 
democratici hanno il dovere di 
reagire perchè non ci sarà nes¬ 
sun miglioramento e nessuna 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica, senza il ritorno all’oidine 
costituzionale...». .. 

II segretario, a chi lo ha 
ascoltalo nelle ultime ore, non 
ha dato l’idea di.uno che vo¬ 
glia mollare lutto. È vero, conti- 
nua a riprelere ai suoi «trovatela 
' ' voi la soluzione» sul nuovo se- 
. gretario,. ma non dice mai 
- chiaramente, notano i suoi av- 
, : versari interni, «me ne andrò». 
-J: Il segretario del Mgs Luca Josi, 
':■) fedelissimo ultrà craxiano, ve- 
de cosi la situazione: «Craxi è 
' determinato a resistere, chi si 
« augurava che crollasse , ha 
commesso un tragico erro¬ 
ri. re...lui si è dato un metodo: 
>' adottare la tattica del giorno 
Pier giorno e rispondere colpo 
j su colpo». Forse è vero: ieri 
V, Craxi in una giornata di deba- 
de ha lasciato via del Corso 
. , mostrando il libro che avrebbe 
f letto nel piomeriggio a casa: 

«Arte e scienza mifittue. Tattica 
' comparata e applicata». 




FABIO INWINKL 


' H ROMA «Inconsulti sfoghi 
di collera di chi pretende eli 
collocarsi al di sopra dei co¬ 
muni cittadini». È la replica, 
durissima, . dell'Associazione 
nazionale magistrati a Craxi e 
agli altri dirigenti del Psi che 
hanno evocato pericoli - di 
«golpe» dopio le ultime iniziati¬ 
ve dei giudici milanesi, e in 
particolare il tentativo di per¬ 
quisizione della sede della Di¬ 
rezione'socialista in via del 
Corso. Aquestopropxisito, ne- 
^i ambienti dei giudici di Ma¬ 
ni pulite vengono precisati, e 
in qualche modo ridimensio¬ 
nati, gli episodi di questo <ve- 
. nerdi nero» del garofano. I ca¬ 
rabinieri SI erano recati nella 
sede amministrativa di via To- 
macelli con un obiettivo «mi- 


' rato». Cercavano carte di Vin- ' 

• ■ cenzo Giuseppe D'Urso, se- 
;. gretario dello scomparso am- 
' . ministratore del Psi Vincenzo 
'. Balzamo. Nel corso della visi- % 

V ta appuravano che taluni uffi- .' 
ci erano stati trasferiti a via del ; 

V Corso. Di qui l’approdo dei 
militi alla Direzione del parti- : 

'-‘lo. dove pieraltro desistevano - 
'' da ogni iniziativa dopio II riflu- , 
'.i to frappiostodal dirigenti pie- 
■jiisenti.. .f 

Una ricostruzione che ten- ; 
de a «raffreddare» le tensioni e ‘ 
le piolemiche. Ma, come si è ' 
detto, dai vertici della magi- 
.. stratura associata viene una' 
'..reazione tutt'altro che diplo- 
malica. Il presidente dell'Anm 
.'Mano Cicala e il segretario : 


Fianco Ippiolito ^ esprìmono 
preoccupazione pier il fatto 
che «simili scompiosti attacchi 
siano affiancali ^ altre inizia¬ 
tive meno clamorose, ma più 
incisive, quali le riconenti pio- 
pxiste volte a contestate II di¬ 
ritto dei cittadini ad una com¬ 
piuta informazione e gli inter¬ 
venti del ministro della Giusti¬ 
zia su uffici impregnati in im- 
pxrrtanti inchieste; ■ attraverso 
ispezioni e Iniziative;discipli¬ 
nari». Toni categorici anche 
da Magistratura democratica: 
«Oggi la democrazia si difen¬ 
de ricercando tenacemente la 
verità sui fatti di'corruzione 
piolitico-amministratìva». «La' 
corruzione - si osserva - non 
ha solo generalo enormi arric¬ 
chimenti illeciti di singoli ma 
in. molti casi ha alterato e 


.. 1 .j: 

'compromesso la vita demo- 
. cratica del paese, attribuendo 
' ai prercettorì di tangenti inde- 
: bit! vantaggi nella compietizio- 
. nepolitica». • .. 

; Reazioni si registrano an- 
'*che tra gli espioncnti piolilici. 

‘I Cossigaevìfa-una rispiosta pie- . 
r elsa sulla legittimità delle pier- 
'y.quisizioni nei partiti ma si in- .: 
terroga sull’effetto che avreb- '. 
bero prerquislzioni «fatte con-.; 
y; tempioraneamente nelle sedi f 
' della De, del Pds, della Fiat. 

^ della Olivetti è della Confìndu- : ‘ 
. stria». E gira la lespionsabilità r 
di eventuali interventi a Seal- ' 
y faro e ad Amato. Al suo sue- \ 
' cessole non risparmia una ; 
,. frecciata: «Non so se può fare 
qualcosa perchè ha un con- " - 
cetto della Presidenza della 
Repubblica, almeno teorica¬ 


mente - praticamente mi 
sembra un po' meno - radi- ' 
calmente diverso da quello ^ 
che ho avuto io». Gerardo • 
Bianco, presidente dei depu- y 
tati de, non vede nessun [ieri- ) 
colo pier la democrazia nelle 
ultime iriizlative dei ; giudici 
milanesi. «La democrazìa è ... 
forte - sostiene - il rischio che 
vedo è invece che qualcuno, '• 
qualche piaitito o , gruppo, 
pc^ soffiare sul fuoco e pun- 
tare alla delegittimazione del ' 
parlamento che sta funzio¬ 
nando e che deve rimanere li¬ 
no alla sua scadenza natura-., 
le». Aggiunge Bianco che i giu- 
dici fanno correttamente il lo- 
ro lavoro, anche se «ogni pio- ; 
tele deve essere esercitato . 
con mLsura e prudenza» e de- f. 
ve esserci <omspondenza tra '. 





P Mario Cicala, 
presidente 
della 

Associazione 
nazionale . 

. magistrati 


la misura adottata e la gravità 
del fatto». 

- Un altro dispiacere al segre¬ 
tario socialista viene dal presi¬ 
dente della Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere della 
Camera, il de Gaetano Vairo. 
«La proposta dell’on.Craxì dì 
un’indagine pariamentare sul¬ 
le tangenti ai piartìti - rileva - 
alimenterebbe il fondato so¬ 
spetto che voglia tergiversare, 
bloccare o deviare le indagini 
della magistratura. E credo 


che questo non sìa neanche 
.. nelle intenzioni di Craxi». Vai- 
. ro sottolìnea che «bisogna in- 
, vece lasciare tranquilli ì magi- 
.. strati» e ricorda che «il tasso di 
-, rigetto delle richieste di auto- 
; rizzazìone a procedere è mol- 
j lo più alto dì quanto si piossa 
;i pensare». «Ciò significa-con- 
, elude - che noi siamo in gra- 
do di tutelare il Parlamento 
' dagli atti invasivi della magi¬ 
stratura quando questi avven¬ 
gano». , 


I.>ÌNTERVISTA 


_ «I legali rappresentanti del Psi stanno suicidando il partito» 

segretario? Non sono neppure in direzione»» «Vedevo Tarroganza ma non mi aspettavo Tangentopoli» 

Giugni: «Golpe? Cè se non d fidiamo dei giudid» 


LBTIZIAPAOLOIZI 




wm ROMA II nome di Gino ' 
’ Qungi è sommerso, riemerge, 
come caixlidato alla segreteria 
deIPSi. . -■ '■ 

' SoMlore, «ad aedo, i'azioiie 
dd ghidid di Mani Pulite è 
. im» mlnaeda alle laUtnzloiil 
deiaocraliclic? 

Avere fiducia nella magistratu¬ 
ra è un dovere civico. Ancora 
di più per gli esponenti piolitici. 
Se cadesse questa, fiducia, al¬ 
lora si che saremmo al crollo • 
di regime 

Regfnie o Msleasa poUlka in 
■ ciW,ce)lo,UPnrtibtodali- 
. alailataiaiddando. 

Io l’ho anche scritto. Diciamo, 
più esattamente, che i suoi le¬ 
gali rappresentanti lo stanno 
suicidando. 

Non è che lo stanno suici¬ 
dando, pento al grappo iW- ; 
«ente del Caronno, «unti 
Sa un tenibile Minto (U so- 
pravvlYenza che condnee 
. drìmall’antodltsoluzione? , 
A volte, anche la migliore buo¬ 
na volontà può esprimersi in , 


autodistruzione. Nessuno la 
vuole ma è quello che sta ac¬ 
cadendo. , 

Ma Yorrd capire le ragioni 
: .per cui D gruppo dirigente 
.. fodalMaèarnYatoaqnesta 
. chlttsara In ae stesso, sem¬ 
pre pU isolato nel tuo pote¬ 
re. 

Per il Psi le ragioni appartengo¬ 
no da un lato alla crisi di tutti i . 
partiti, , dall’altro sono ragioni 
sue interne. Tra le altre, è stato ; 
un enore nostro non avere uti- > 
lizzato le potenzialità offerte 
dalla svolta del Pci. Siamo stati 
zitti per tre mesi, fino .al con- 
: grasso di Bologna, invece di 
' prendere Occhetto per i piedi 
operiacoda.. .. . , , . 

Infcce di ricomliiclare a par¬ 
lare, Yol sodsllsti ayete ap- ' 
poggiato la scelta forlanla- 
na. 

Una politica di dispetti e umon . 
ha prevalso su quella dei senti- ' 
' menti e della ragione. Gl siamo 
latti prendere la mano. Pren¬ 
diamo la relazione di Craxi, . 
dopo le elezioni, alla Direzio¬ 


ne. Occhetto SI affrettò a defi¬ 
nirla «desolante». 

. ; Solo questa la colpa di Cra- 

,:-,xi7 

. Non SI è saputo nnnovare. Per¬ 
ciò viene «rinnovato». È certa¬ 
mente stato tra i più importanti 
' leader della stona della Re- 
. pubblica. Ora i problemi giudi- 
. zian devono trovare soluzione 
nella loro propna sede: ma sul 
piano poiitico, prevale in mo¬ 
do assoluto l’esigenza del rin¬ 
novamento. ; . V . . 

Però B yertice del Partito SO- 
; - dalista non trova neppure la 
■' forza per esprimere un no- 
- ' me di nna personalità sul 
. ^ quale d sla accordo. . 

Ttitti I partib, attualmente, han¬ 
no Il problema di non nuscire 
a espnmere delle personalità. 
Ogni investimento rappresenta 
un atto di coraggio. Raramente 
SI è leader per predestinazio¬ 
ne 

1 , Nessun nome che possa ga- 
'< rantlre una nuoya unità In¬ 
terna dd Psi? . V. 

. Per garantire l’unità interna bi¬ 
sogna essere accettau da tutti. 


■ Ho anche l’impressione che 
' stia emergendo un aspetto po¬ 
litico della sofferenza sociali¬ 
sta: nella minoranza sta na¬ 
scendo una posizione cntica . 
verso il governo e Amato. 

. Significa che una parte della 
' minoranza sodallsta po- •: 
. . trebbeffotare assieme al Pds 
< ; la mozione di sfiducia? , 
Sarebbe davvero un paradosso ‘ 
se una parte del I%i votasse 
contro il proprio governo. : 

. In queste ore 1 socialisti di- ' 
; cono: tutti d attaccano. C’è 
aria di golpe. To, Amato, d 
deyi difendere. Non è singo¬ 
lare rimanere a presiedere , 

. questo governo, con un PsI- ; 
- e una De, della quale troppo 
■pesso d dlmenHrhlMlm - 
'' zeppi di inquisiti? - . .... 

.. Intanto, gli inquisiti non sono 
. nel governo. E poi l’identità dei .. 

R aititi è sempre più confusa... 

on SI può continuare a ragio- ■ 
naie di partiti come di entità i 
. compatte. Quanto alla vicenda " 
giudiziana, - ..probabilmente . 
non è immune da erron e abu- .< 
; SI. ma noi socialisti siamo gli. 
ultimi a poterli denunciare. . 


... A parte che ben tre ministri 
hanno ricevuto avvisi di ga- 
ranzla, torniamo ali'even- 
■ tnalltà di un voto and-Ama- 
to. Non potreobe essere in- 
'. teipretato come no modo, 
... per quanto criticabile, di co- 
, stringere Ciazi a dlmetter- 
sl? , , . . 

Sarebbe un modo strumentale 
e deplorevole. Mi auguro, al 
contrano, che ci sia la convin¬ 
zione della necessità di un mu¬ 
tamento politico e che ciò in¬ 
duca alla battaglia per una 
nuovasegietena.. .a. . 

■ Una segreteria Gingili? : - 
' Il nnnovamento non è fatto di 
una sola persona. D’altronde, 
- SI può lavorare per l’unità - io 
lo faccio - anche senza can- 
che. Non sono neppure nella 
Direzione del PSi. O l’unità 
coinvolge il Pds o affoghiamo 
' tutti e due. Ci vuole una forza 
che succeda a quella fondata 
nel 1892. Certo, non mi na¬ 
scondo le difficoltà. J,;;.. 

' Peresemplo? j> 
iNel Pds c’è chi ha gettato il 
cuore oltre la siepe, che prefe- 


. nsce Clinton a Conzales. C’è 
. ; chi crede che basti aspettare il 
passaggio del cadavere del Rsi 
portato dal fiume... 

. Giugni si aspettava Tangen¬ 
topoli? . 

. Non me l’aspettavo. Vedevo 
... l’anoganza, ma i comporta- 
; menti protervi dei socialisti so- 
, no un fatto comportamentale, 

:. non penale. Mi davano ai ner- 
. vi, questo si. Però erano com- 
.". portamenti ' che mostravano 
' anche un coraggio che, in ge- 
. nere, è mancato alla classe po¬ 
litica Italiana. ..lyj!. . 

i . y DI quei comportamenti le 
" v tangenti sono stati elemento 
v,,.'-. .nonsecoiidario, . 

; Le tangenti sono crollale in te- 

■ sta a noi perché manchiamo di 
' un retroterra sociale organiz- 
' zato come quello del Pds o pa- 
; rallelo e eterno come quello 

1 della De ' I' ‘ .y; 

' r Come descriverebbe 11 per- 

■ corso del Pii in questi sédici 

anni? -ir...' '. . 

Sedici anni fa eravamo a livello 
di soprawnienza. Abbiamo 
cercato la salvezza nella via 


: salvifica e identificato un salva¬ 
tore. 

. ' Perchè ayete sempre accet¬ 
tato, per soUdoiietà ai vostri 
goveral, quasi tutte le sue 
..... azioni? .... 

. Questo accade nei partiti di 
governo o del presidente, tipo- : 
vero presidente, se non può fi- 
. darsi dei suoi, di chi si fida? ■ 

Ma il pacchetto del goyerno 

.Amato è molto pesante. .. 

. Chiedere sacnfici non significa 
torturare. E non credo che 
dobbiamo giudKrare con metn 
banalmente classisti. \ 

Giugni, cosa è disposto a fa- 
reperUPsI? 

Nel ’46 attaccavo, storti, i ma¬ 
nifesti socialisti SUI mun. Vo¬ 
glio dare una mano al Psi; non 
salvarlo. Anche perché non so¬ 
no un fideista e non credo nel¬ 
le soluzioni salvifiche. . • 

' ■ ' Dare nna mano al Psi come 
.segretario? 

La mia non è una frase da in¬ 
terpretare. La Patna si serve 
anche facendo la guardia al bi¬ 
done di benzina. ...: 





Il ministro della Giustizia, Claudio Martelli 


Martelli: «Con Celli 
sòbeonh^ 

Re^ò candidato» 


C'è un complotto per bloccaue la candidatura dì 
Martelli alla guida dei Psi? «Siamo arbitri della nostra 
vicenda polìtica, e non ci feiremo stomzu'e né da "av¬ 
vertimenti” né da Avvenimenti», risponde il ministro 
in un'intervista a Panorama. Sulla vicenda de! conto ; 
«Protezione», evoca manovre della F2 e dà del bu- ; 
giardo a Tassan Din, Pisanò e Licio Celli (che rac¬ 
conta d’aver conosciuto, e itKontrato tre volte). ■ 


■1 ROMA Un biglietto con il 
numero ' 633369 «corrispon¬ 
dente all’on. Martelli per conto 
di Bettino Craxi» fu trovato fra 
le carte di Lido Celli a Casti- 
glion ribocchi il 17 marzo 
1981. La vicenda è riemersa di 
recente, e non è la prima volta: 
il conto svìzzero sarebbe inte¬ 
stato a Silvano Larini, l’aichl- 
tetlo sodalista che s’è dato alla 
latitanza per sfuggire ai magi¬ 
strati di Tangentopoli, e ad es¬ 
so, ha ripetuto dì recente Anne- 
nimenli, poteva attingere, nel 
Psi. anche Claudio Martelli. 

Il «fantasma» che lo insegne 
da dodici anni, afferma però il 
ministro della Giustizia, non lo 
inquieta più di tanto: «Dormo 
benissimo. Certo - dice Martel¬ 
li - i’essere tirato in ballo da 
cosi tanto tempo in questa sto¬ 
ria mi fa riflettere: da un lato 
vuol dlre‘<jiè'rièplSÙ’iiè1à'P2 o’ 
chiunque altro hanno cose cui 
aggrapparsi. Per un altro verso 
.'cerco Ià>j|>ìqgaz1one'riandan-[ 
do aH’origirie». . " ' 

E tornando aH’origine, Mar¬ 
telli racconta dì non aver mai 
conosciuto nè Roberto Coivi 
nè Umberto Ortolani; nè, all’e¬ 
poca dei fatti. Fiorio Fiorini o 
Leonardo Di Donna, tutti a di¬ 
verso titolo protagonisti della 
complessa incenda che l^a il 
conto «Protezione» e i mìsatti 
della P2. «L’unico della congre¬ 
ga che ho conosciuto - spiega 
il ministro - è stato Licio Celli. 
Un giorno il mio amico Angelo 
Rizzoli, allora presidente del- 
Tomonimo gruppo editoriale, 
mi consigliò di iiKontrarlo». 
Perchè mai Martelli avrebbe 
avuto bisogno di vedere il ve¬ 
nerabile? Per riuscire ad otte¬ 
nere. presso il Corriere della 
Sera, «più ascolto». In quegli 
anni, egli era responsabile del 
settore mass-media del Psi, 
mentre nel Pel lo stesso incari¬ 
co era ricoperto da Adalberto 
MinuccL La tesi del ministro è 
che nello scontro jrolitico di 
quegli anni Minucci e il PCi era¬ 
no m grado dì condizionare 
fortemente la linea del Corrie¬ 
re, «attraverso i contatti diretti 
con Brano Tassan Din, allora 
amministratore delegato della 
Rizzoli». ; 

Stando a questa ricostruzio¬ 
ne, li Psi aveva invece un'in¬ 
fluenza minore sul giornale 
milanese. «A quell’epoca - af¬ 
ferma Martelli - le cose anda¬ 
vano così». Da questo sarebbe¬ 
ro scaturiti gli iiKontri con Cel¬ 
li: tre in tutto. Di che cosa si 
parlò? Martelli sostiene: «Celli 
mi disse che avevo tutte le rela¬ 
zioni sbagliate, perchè al Cor¬ 
nere. anziché parlare col vice¬ 


direttore Gaspare Barbiellini . 
Amidei, dovevo palare con il 
direttore Franco Di Bella, e an-1 
zichè parlare con Rizzoli dove- i 
vo parlare con Tassan Din». In- i 
somma, pass^ dagli interlo- ; 
cutori «ufficiali» a quelli che poi ; 
risultarono iscritti alla loggia 
P2. 

. Martelli sostiene che le di- ; 
scussioni con Celli non furono ; 
chiacchiere fra buoni amici: ’ 
«Niente affatto-dìce-. Fu pro¬ 
prio sulla politica e rispetto ' 
agli uomini, da Craxi a Signori- ; 
le, a Rizzoli e a Tassan. Din, ' 
che la discussone si trasformò i 
in un contrasto, (jellì mi disse ' 
che con le mie idee sarei rima- : 
sto sempre "in terza linea"». . ^ ■ 
A riprova del contrasto. Mar- ' 
felli cita un tentativo successi- ' 
vo, da parte di (jelli, per «com¬ 
promettermi». In un suo me- . 
morialènT <Uit>6' 'i>!'d«ili>ta’'so- 

S enne che Martelli aveva■yolu- 
' incontrarlo perchè gli fose ; 
presentato Angelo' ' Rizzoli. - 
«Falso gbsKilano», dice il mi- ' 
nistio. E falso anclie Tassan : 
Din, quaiido sostiene d'a'ver te- ' 
lefonalo lui stesso a Martelli, ^ 
un giorno, dallo studio del Ve- > 
neiabìle. «E chi è Tassan Din, i 
condannato a ISanniperban- ;; 
calotta? - rerplica Martelli — ì 
L’oracolo della verità? Quante 
ruberie ha latto e quante men- - 
zogne ha detto?». La sua tesi è 
cf,e su quell’episodio Tas.san i 
Din ha cambiato volte ver- ^ 
sìone. Ma ^x>me ic pentole del : 
diavolo - sostiene - alle "prò- : 
ve* di Celli e di Tassan Din ; 
manca sempre un partiocola- i 
re». «Pataccaro» viene definito ; 
anche il senatore missino Cior- ; 
gioPisanò. ... .. « 

Della vicenda del conto, il ' 
ministro dice dì aver parlato 
con Craxi, che «argomentò pa- f 
recchìe tesi ma non ne sposò : 
nessuna in paiolate». In defi- . 
nitìva. Martelli pensa che chia- > 
rezza sarà fatta solo con lo 
«scoperchiamento» del conto i; 
svìzzero. «Forse - dice - siamo ; 
vicini ad ottenerlo», tf ; . 

C’è un complotto contro l’ex : 
delfino di Craxi, ora che sì can- - 
dìda alla guida del Psi? Lui ri¬ 
sponde cosi: «Cambia un regi- i 
me e siamo tutti in ballo, socie- 
tà e Stato, partiti, imprenditori ì 
e sindacati. E anche i poteri 
sporchi lottano con metodi ; 
sporchi per fini spiorchi. La ma- :■ 
fia ed altro». Martelli evoca il . 
recente allarme dì Spadolini ; 
sulla «reviviscenza della P2». A ‘ 
Roma è in corso il processo ' 
sulla «cospiraziorte della P2 - ; 
dice -. Pensa che stiano tutti f 
fermi, che non facciano nulla ■ 
nel loro vecchio stile?». ;■) 
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Il capo dello Stato incontra Spadolini e Napolitano 


un impegno a evitaure tensioni tra Parlamento e giudici 
Il presidente del Consiglio: «Restò finché ho la fiducia» 


SedÉuro, no a scontri ìstittmonali 

Martìnazzoli a Craxi: «Non coinvolgete Amato nei tuoi guai 


La risposta di Scalfaro al Psi, che chiede un interven¬ 
to suo e di Amato di fronte al dilagare delle inchie¬ 
ste, è molto netta: dopo un colloquio al Quirinale, 
Spadolini e Napolitano s'impegnano a «scongiurare 
il perìcolo di tensioni nei rapporti fra poteri dello 
; Stato». Insomma, nessun processo ai giudici in Par¬ 
lamento. E MartinazzoU invita il Psi a non coinvolge¬ 
re il governo nelle proprie «acute difficoltà». 

MBMZIOIIOIIDOUNO ' 


Sondag0o sull’on^tà dei politici 
Scende fl leader psi; sale Oìxhetto 


Socialisti a Roma 
Furiosi con Bettino 
stufi di Carraro 


Con una lettera-appello cento dirigenti romani, vici¬ 
ni a Deiru nto, lemciemo una sfida a via del Corso per 
la «rifondazione socialista». Una drammatica assem¬ 
blea, in cui nulla è stato risparmiato cil quartier ge¬ 
nerale; «Il partito è morto e hauino fatto un funerale 
indecoroso». Craxi e gli altri dirigenti se ne devo.no 
andare. «Amato sta facendo cose trucide. 11 suo go¬ 
verno sta tradendo trent’anni di lotte popolari». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


' M ROMA. «C’è una mozione ' < 
di sfiducia, che sarà discussa la ' 
prossima settimana. Quindi se ’ f 
il governo avrà la fiducia giove- ' ’ 
di, bene. Altrimenti non potrà v 
andare avanti. Mi sembra lapa- v' 
lissiano». Giuliano Amato, a i' .' 
Trieste e poi a Udine, evita ac- 
curatamente ogni commento. 

La nuova bufera scatenata^ > ‘ 
sul Rsi (ma anche sulla Oc), la ^ 
«giornata difficile e diammati- ì; 
ca». secondo le parole di Marti- ^. 
nazzoli, insomma ilrischioche 1; 
tutto, a cominciate dal gove^ 
no, vada a gambe airaria, 
sembrano non preoccupare il - ; 
' presidente del Consiglio. Che 
ieri ha ricevuto dal pteskfente ' 
della Conlindustria, Luigi Abe¬ 
te, un nuovo incoraggiamento ' 
ad andare avanti. Per Amato. 
naturalmente,, la partita è tut- 
. t'altro che facile. E tuttavia, at- : 
tenuata l'emozioné .delle pri- „ 
me ore. da più parti dello ‘j 
' schieramento politico arrivano à 
sewiali di cautela e Inviti alla 
calma. Nessuim vuole vera- i - 
mente una crisi al buio, perche 
. nessuno vuole le elezioni antì- 


cipate; è su questo «lapalissia¬ 
no» teorema che poggia la re- 
elativa stabilità del governo. 

Mino Martìnazzoli, che ieri 
; ha sentito Scalfaro e Occhetto, 

' conferma infatti una linea che 
: la De non pare intenzionata ad 
abbandonate, soprattutto ora. 

' «Converrebbe a tutti - spiega il 
leader de - non scaricare sul 
governo difficoltà, anche acu- 
. te, che appartengono alla vita 
. dei partiti». Anzi, piosegue ri¬ 
volto al Psi, «specie I partiti di 
. maggioranza hanno il dovere 
di lasciare indenne il jjovemo 
dalle vicende che II nguatda- 
no«. La tesi di piazza del Gesù, 
che gode peraltro del convinto 
sostegno del Quirinale, è che il i; 
governo in carica è il miglione 
. a misura del sub essere, alto " 
) stalo, il solo possibile. Dispo- .. 
. sto, almeno a parale, a ragio. ; 
, Ilare sul «dopo-Atnalo», Marti- - 
nazzoli non intende concede- '. 
! re nulla al «partito della crisi»; e 
. invita il Psi a fare altrettanto. - 

Neppure il Pds vuole una cri¬ 
si al buio. U precipitare degli .> 
eventi in casa socialista, unito ; 


■■ ROMA Scende Craxi, precipitosamente; 
r84,8% degli intervistati dall'&presso non si di¬ 
chiara sicura della sua onestà. Sale Occhetto; 
per il 46,5% è onesto, mentre gli insicuri rappre¬ 
sentano il 34,9% degli intervistati. La domanda; 
«S1 può essere sicuri oppure no dei seguenti uo¬ 
mini politici?» fa parte di un sondaggio sull'one¬ 
stà personale dei politici realizzato dall'Espres¬ 
so, in collaborazione con la Ooxa, i cui risultati 
sono pubblicati sul prossimo numera del setti¬ 
manale. Le risposte degli intervistati sono con¬ 
frontate (di qui la possibilità di vedere chi sale e 
chi scende) con quelle date in un analogo son¬ 
daggio condotto nel settembre del 1991 dallo 
stesso settimanale. .. 

Achille Occhetto non è il solo a r^iungere 
un «saldo» positivo tra certi e incerti %lla sua 
onestà personale. Ben piazzati risultano anche 
il segretario della De, Mino Martìnazzoli (47,3 si 
contro un 25,5 di incerti), il leader della Itele, 
Orlando (43,8% di «etti», 24,8% di «incerti») e il 
segretario repubblicano, Giorgio - La Malfa 
(4%6% <erti», 35,4 per cento «incerti»). Ma 


" neanche il leader missino, Gianfranco Fini ap- 
' pare piazzato male, con il suo 34,1% di persone 
• certe della sua onestà. Le cose, invece, non si 
r mettono bene, per il leader delta Lega, Umberto 
,.' Bossi che ha raccolto un 31,9% di giudizi positivi 
contro un 41,4% di incerti. ■ 

Nel sondaggio sono citati anche i dati riguar- 
, danti altri esponenti politici. Alla cui testa risulta 
essere Mario Segni, con il suo 58,2% di giudizi 
V positivi. Segue Claudio Martelli, con il 50,1% dì 
i,. <erti» contro il 35,8% di •incerti», mentre Arnal¬ 
do Forlani e Giulio Andreotti escono dal son-' 
daggio con un risultalo più che negativo: dell'o- 
nestà del primo è convinto solo un 32,5%; di 
i quella del secondo, il 18,6% degli intervistati. 
,;0 &ldo negativo, inoltre, per Rino Formica, Ciria- 
; co De Mita, Antonio Cava e Gianni De Michelis, 
■.•s mentre per Oscar Luigi Scalfaro il sondaggio 
Vi rappresenta un vero e proprio trionfo: il 74,5% 
degli intervistati, iniatli, si dichiara certo dell'o- 
i.r/ nestà del capo dello Stato. > 


alla paialtei del suo vertice, fi- 
. niscono con - l'accentuare il 
molo di opposizione del parti- 
‘ lo di Occhetto, che nei pressi- 
mi mesi dovrà affrontare la > 
campagna referendaria con 
l'obiettivo di distinguersi tanto t 
dai conservatori», quanto dai 
cosiddetti «nuovisti», per evita- v 
re insomma, come dice Oc- 


Ghetto, che «la fine di un r^i- 
me non si trasfonni nella fine 
della democrazia». Ornane, 
naturalmente, la richiesta di un 
«governo del presidente*, con 
ministri svincolali dalla nomi¬ 
naci partilo, che ha elementi 
in comune col •governo dei 
tecnici» chiesto da La Malfa e, 
ancora ieri, da Bossi. Ma l'o¬ 


biettivo centrale del dibattito 
sulla mozione di sfiducia, che 
si aprirà mercoledì, è soprat- 
.V! lutto un altro: rinsaldare un 
•. «fronte delle opposizioni», in- 
; ’calzare Amato, sondare gli 
v: umori della maggioranza. A 
A; meno che. naturalmente, non 
accada qualcosa nel PsI. - 
Lunedi toma a riunirsi la se¬ 






L^INTERViSTA 




greteria di via del Corso, que¬ 
sta volta con i ministri sociali¬ 
sti. Se le voci di un ritiro della : 
delegazione del Psi dal gover¬ 
no sembrano tramontate, c'è ' 
chi vorrebbe util'izzare il dibat- ' 
tito sulla sfiducia per comin- ; 
dare una cauta esplorazione ' 
sul «dopo-Amato». «In quella r 
sede - dice per esempio Giusi 
La Ganga - argomenteremo ‘ 
sulle prospettive che occorre ] 
aprire per dare più consenso, 
ampia paneelpazione ad uno 
sterzo di rinnovamento». Il ver- 
lice socialista è ormai convinto ' 
che, finché Craxi resterà sepe- ■ 
tarlo, il Psi non avrà spazi di ^ 
iniziativa politica: ma punta 
anche, una volta •rimosso l'o¬ 
stacolo», ad una crisi-rìmpiasto ; 
che rilegiltimi Amalo e, atira- . 
verso dì lui, il Psi post-craxia- : 
no. Lo stesso Amato, del resto, < 
ha sp'iegato al pidiessino Bas- ; 
sanìni, nei giorni scorsi, che il ' 
suo obiettivo è quello di un «al- ; 
largamento» della maggioran- : 
za «entro qualche mese». A 
questa ipotesi, come si sa, il ' 
Pds ha già detto no: ma anche 
questo no, in qualche misura, ‘ 
è una conferma della relativa : 
lontananza di una crisi di go- ; 
verno. ...V; 

Scalfaro, per ora, non sem- 
bra intenzionato ad intervenire ; 
direttamente; ma segue con at- ; 
, tenzione gli sviluppi della s'k • 
tuazione politica, con panico- ; 
lare riguardo al Psi. Ieri ha sen- - 
tito teletenicamenle molti lea- ' 
der (tra cui Maitinazzolì e Oc- 
chetto, che gli ha espresso ^ 
.. •preoccupazione» e gli ha ami- ' 
cipato il senso del suo ediioria- 


■ le sull'i/rwtódi oggi), e ha rice¬ 
vuto Spadolini e Napolitano. 
Proprio la' dichiarazione dei 
due presidenti del Parlamento 
lascia intendere quale sia ia 
preoccupazione maggiore del 
Quirinale; mantenere il gover¬ 
no al riparo della bufera, e non 
assecondare in alcun modo 
uno scontro fra classe politica 
e magistratura, come invece 
vorrebbe Craxi. i «Abbiamo 
espresso - spiegano infatti Na- 
. politano e Spadolini - la no¬ 
stra preoccupazione e il nostro 
; impegno ad operare perché si 
possa, nella sede del Parla¬ 
mento, scongiurare il pericolo 
di tensioni nei rapporti Ira i po- 
. Ieri dello Stato, favorendo ogni 
futile e costruttivo chiarimen- 
. to». Il breve comunicato, sfu¬ 
mato nei toni, laircia in realtà 
un preciso allotà al vertice di 
via del Corso; il Parlamento, 
per quanto è in potere dei suoi 
presidenti, non diventerà la se¬ 
de di un «processo» ai giudici e 
alle inchieste che questi, legit¬ 
timamente, svolgono. K - 'i 
A Scalfaro si rivolgono il Pii e 
^ la Rete. Baltistuzzi chiede un 
; messaggio del Quirinale per 
sollecitare leggi anti<oiTuzio- 
ne. Orlando. Invece, invoca il 
: Capo dello Stato perché Ama¬ 
to si presentì dimissionario. 
Per le dimissioni del governo, e 
i per successive, immediate ele¬ 
zioni anUcifiate, sono anche 
Rifondazione c il Msi; ma lo 
.. scopro, in questo caso, è quello 
di evitare il referendum e ogni 
i nlorma elettorale maggiorìta- 
j ria, ' - 






amar^zae 


«Aumenta la mia amarezza, e la mia indignazione». 
Luciano Lama, segretario nazionale della Cgil nel 
; 1985, quandoToppo^ione perse il referendum sul¬ 
la scala mobile, reagisce cosi alla rivelazione di Gio¬ 
vanni Manzi. Le tangenti al Psi servirono anche per fi- 
nainziare quella battila che divise aspramente la si- 
. nistra. Non cambia il giudizio storico, ma la «moder¬ 
nità» del craxismo ne esce ancora più offuscata... 


SlèC'.;' 


M ROMA Adesso sappiamo. 

' sempre che le confessioni di 
Giovanni Manzi siano, attendi¬ 
bili, che una non indifferente 
quota delle tangenti riscosse 
lungo gli armi '80 dal'Psi a Mi¬ 
lano, fu «investita» nella cam¬ 
pagna elettorale contro il «si» 

' nel referendum abrogativo 
dell'accordo seprarato che 
neir84 taglio la scala mobile. 
L'ex .latitante e ex presidente 
della Sea, la società degli aero¬ 
porti milanesi, ha specificato' 
in un suo memoriale non solo 
quanti soldi avrebbe raccolto 
attraverso il sistema . delle 
«mazzette», ma aiKhe come il 


- Psi li avrebbe impiegati. Due- 
; cento milioni pier la mega-ker- 
' messe del coiigresso naziona- 
le socialista all'Ansaldo nel 
.' 1989. Una cifra non tropprodis- 
; simile nel 1985, a sostegno del 
«rx» nel referendum sulla scala 
: mobile. Nulla di strano. In un 
ricetto senro, che con questi fi- 
$ nanziamenti illeciti venisse so- 
stenuta anche una camp>agna 
; prolltica e sociale molto impor- 
■; tante per il Garofano. Lo scon- 
.' tro sulla scala mobile è stato 
. l'evento-simbolo della strate- 
-gia craxiana puntata sulla 
;;<modemizzazione>, la «gover¬ 
ni nabilità», e nei latti sulla più 


acuta rottura a sinistra. Ore 
.. quella rottura, sempre rivendi- 
; cata come giusta dal gruppo 
' dirìgente craxlano, appaia og- 
; gi inquinata da Tangentopoli. 

'. fa pronsare. Anche se il giudizio 
: sull'esito del referendum - 
. 45,7% al «si». 54,3% al «no» - 
non pub che restare affidato ai 
datipoliticl. » ' ■ .1 

«Ho fatto tutta la lunga e du¬ 
ra battaglia in difesa della sca¬ 
la mobile - ricorda Luciano 
. Lama, allora segretario nazio¬ 
nale della Cgil - fino al referen- 

■ ' dum di quel 9 giugno deir85. 
V, Leggere oggi che quello scon- 
-, tro fu vinto dal nostri avversari 
' aixdie grazie ad una propra- 

ganda finanziata in modo ille- 
.' cito non pub che aumentare la 
mia amarezza, e provocare la 
mia indignazione». > ..... -... 

■ ' ' In fondo, nna tangente non 
^v-' videl’altn? 

r. Mi viene spontaneo dire che 
is una tangente ^ riscossa prer 
% quello scopo é un fatto ancora 
i più grave. Sarà per la piassione 
che misi in quella aspra lotta. ; 

. ; Beiiingner era morto da on 


. anno qnaÌKio ri svolle 11 re- 
: ; • ferendum, e aveva deoun. 

. dato In fravitt ddla «que-. 
iy);' atfone morafià»'. Avevi mai ' 
pensato che la campagna 
: : pcrUanoapotessegodmedi 
. Ilnaaiianientlllleciti? ; 

' . Di questi fatti specifici non 
' avemmo altera alcun sentore. 

; Certo ricordo un impegno sen- 
za precCrienti del fronte padro- 
. naie e governativo che era . 
'' Contrario alla scala mobile. 

' Una vera e propria battaglia 
' ; campale, non certo una scara- ; 
' ' muccia. I partiti di governo im- : 
; ■ pregnarono ■ evidentemente ; 
- ' somme assai rilevanti prer bat- ; 
> tercl. Ricordo la moblllazione : 
di tutti i mezzi di comunicazio- 
' ne di massa, e soprattutto della l 
' TV. Se non sbaglio fu quella la . 
; ' prima volta in cui assistemmo [ 
' dai teleschermi all'Impiego 
. massiccio di «spot» elettorali.’ 
: Prima c'erano solo discorsi... ■ 

; - . Un altro sintomo di «moder- 
nità»... 

; . Già, la modernità. È davvero 
■ sconvolgente sapere che, se¬ 


condo questo Manzi, una delle 
finalizzazioni delle tangenti 
erano proprio quegli sprot, 
quella propaganda. " 

Allora tu non avevi nascosto 
di Dubire riserve sai refe- 
>' ."rendum. ^ 

Ero assolutamente convinto 
, che dovevamo combattere 
quella battaglia sulla scalamo- ' 
bile. Ebbi invece prerplessità e • 

■ riserve sul ricorso al referen¬ 
dum. Temevo due conseguen- ' 
ze: una troppo aspra lacera- 

: zionenel sindacato, e proi una ; 

■ più che probabile sconfitta. In 
fondo avevamo strappato mo¬ 
difiche significative a quell'ac- 

; cordo. Purtroppo non mi sba- ; 
gliavo di molto...Ma oggi quel- ' 
. ia divergenza non ha pror me ' 
molto peso. . ' 

Tu e altri dirigenti del Pei 
K avete itflettnlo più volte cri- 
. ; tfcamenle sol Untiti deUa pò- 
' V litica di opprosiziooe in que- 
' ' ^ aniti. Nou credi che una 
1' ;; liflesriooe altrettanlo crlU-. 
" ca dovrebbe venire, almeno ^ 
og^, da •ocUUsticomeCIU' 
" Uano Amato, allora al gover- 



L'ex segretario 
dellaCgil . 
Luciano - 
Lama, ora 
vicepresidente 
delSenafo 


ROMA Vogliono riscattare ' 
il proprio onore di socialisti, 
costi quel che costi. Occupan- . 
do se occorre la federazione, 
cambiando il nome del partito, ' 
mettendo banchetti p>er le stra- ; 
de come fanno i radica!;, rico- . 
prendo Roma di manifesti. So- ■ 
no ì socialisti della capitale ' 
che si riconoscono nelle px>si- 
zioni di «proto rosso». Paris Del¬ 
l'Unto, peraltro indagato an¬ 
che luì dai giudici di Mani puli¬ 
te. Sono coloro che lairciano la 
sfida di una rifondazione so¬ 
cialista che parta proprio da 
qui, dal cuore del sistema di ; 
protere-affari che ha tradito 
una storia lunga di cent'anni. E 
la sfida è stata lanciata ieri se- 
ra, dalla sezione Appio-Tusco- ; 
lano, a due prossi da piazza ' 

S.Giovanni. . 

Affollata come non succe¬ 
deva da tempro immemorabile, 
tapprozzata da collage di roto- ' 
grafie; da una lato quelle di ■ 
Craxi, dall'altra quelle di Nen- ! 
ni, Pertini, Lombardi; in fondo ; 
un enorme garofano un po' ; 
sbilenco, la sezione prorore ha ; 
visto ribollire l'animo sociali- . 
sta. Sono arrivati con i musi ' 
lunghi, i volti tirati dalla nuova ; 
bufera tangentizla che ha col- r 
pìto il loro leader - «ma niente ^ 
é passato per le mani di Paris, : 
niente è rimasto nelle mani di > 
Paris», ha esordito il presidente 
dell'assemblea, Enzo Pietrini - > 
proi il clima si é surriscaldato, > 
vìa via che il coltello afforcava .' 
nella trama di una storia ina- ? 
contabile. Non si sono rispar- ; 
miati nulla in questa seduta da i 
fine di un'era. «Il praitito é mor- ; 
to. urla Carla, e gli abbiamo 
anche fatto un funerale inde- ■ 
cotoso». «Non pxrssiamo conti- ' 
nuare a vergognarci di andare ‘ 
per strada, sugli, autobus. Mi ■ 
voglio costituire protte civile. 
Dobbiamo chiedere le dimis- i 
sioni dei dirigenti, di Craxi,che 
'probabilmente non é nemme¬ 
no socialista, ma anche dei di- ' 
ngenti locali», - propone ap>- 
plauditissimoLorusso. ■ ’■ 

Si sentono cose ’unpensabili 
fino a un mese fa. «Deti conti- ‘ 
nua», grida Santoro a Loiusso, 
«siamo tornati un prortito libe- ‘ 
ro. Ma attenzione, non lasciare ' 
sul tavolo l'orologio. Non sia-. 
mo ancora un partito in cui si ; 
lascia l'orologio cosi». «Siamo 
un partito che manda in consi- ' 
glio comunale gente che man-.; 
già la penna pronsando che sia 
un biscotto wafer», incalza 
Scarsella, 34 anni nel Psi. Sotto ; 
accusa é il segretario, ma an- ' 
che tutto il gruppo che ha go¬ 
vernato il M in questi aiuiL ' 
che ha detto di andare al mare ; 
il giorno del referendum sulla ' 
preferenza unica («ma io ero : 
contrario - • ha rivendicato ■ 
Gianfranco Redavid, vicesin- . 
daco con Ugo Vetere nell'ulti¬ 
ma giunta di sinistra), che non 


ha capito che il Muro è caduto, 
non riuscendo a raccogliere il 
consenso degli ex comunisti; 
«perchè siamo un partito di de¬ 
stra». Talmente di destra che 
un suo uomo è capro di un go¬ 
verno <he fa pagare agli opje- 
rai, ^ pronsionati la crisi eco¬ 
nomica, che fa diventare i ric¬ 
chi sempre più ricchi e • poveri - 
sempre più proveri». In questa 
sezione ci si vergogna di Ama- 
; lo; «ci sta togliendo trent’anni '' 
di tette, sta facendo cose truci- 
de». E aggiunge «il socialista '■ 
esterno». Salvatore Malerte, 
usdto qualche tempro fa dal . 
Psi, ma che in questa occasio- i 
ne ha voluto esserci; «A volte ci ' 
vuole pure un governo conser- t . 

- valore, ma non capisco prorchè ; 
debba essere guidato da un ' 
socialista». ...a,:- . r;.,, 

Il fuoco dell'attacco al quar- - 

■ tiere generale continua ininter¬ 
rotto. Nulla viene salvato, a co- c 

' miTKiare da Carraro. Una bor- ; 
data la prende anche Dell'Un- 
to: «Se ne dove andà, è vecchio 
pure luì». E anche Martelli. Se 
per molti resta l'unica speran- ., 
za p>er la rifondazione sociali- y 
sta, c'é chi non dimentica che : 

' fa p>arte di un governo antipro- •• 

, polare. «Se vuole essere il sim- ^ 

' bolo del cambiamento deve v 
dimettersi», urla Garosi. «Forse J 
. è l'unica faccia presentabile, • 

• ma chi c’ha attorno? ma li ave- ■ 

te S'isti chi so 7». «E proi non si •' 
pub passare da un padreterno ’<■ 
numero uno a un padreterno 
numero due». . - . 

1 socialisti raccolti in questa 
sezione - cento dirigenti di se- - 
zione, circoscrizione, sindacali ; ' 
- si sentono base di una pjartito f 
in cui non c’è più diritto di cit- '• 
tadinanza. Ma vogliono a tutti i >: 
costi riprendersi la pjarola. «A • 
via del Corso non hanno capi¬ 
to che qui le cose stanno cam- 
' blando. Stanno facendo utn ; 
balletto indegno anche per la 
'successione a Craxi. Invece è : 

' tempro di scelte individuali. Fl- ig¬ 
nora ci hanno fregato i soldi .i 
delle tessere p>er i loro giochi di 
protere. Ma ora non sarà più '. 
cosi». L'attacco continua, ma si 
' sfiora soltantol'aigome-nto tan- . 
.' genti. Pesa molto l'avviso di ga- ; 

: lanzia a Paris, tuttavia Malerba ' 
invita a vedere questa vicenda 
in senso prositìvo: «le tangenti ' 
hanno sprezzato un sistema, ’y 
■' compagni». E proi aggiunge: \ 

; «uso pxreo questa pvarola; fier- ■ 

. chè non so più se comp^no .f 

■ significa per le lotte fatte iasie- ! 

•' me o per la cella da condivide- '■ 

re». E comunque, dice Re da- » 

: vid, «l'indagine su DeU'Umo 

• non è il crollo di una prolitica». ' 

■■ E cosi, fiduciosi nonostante ; - 

■ tutto, i cento di Roma si avvia- ' ■ 
no all'assemblea nazionale '. 
con l'avvertenza che «la delega -■ 
tion siamo più disprostì a darla ' 
a nessuno. Vogliamo fare prolì- 

' Uca». . ' ... 


V '. DO coD Craxi, e oggi di duo- 
'vo ■ Palazzo Chigi? 

■ Per quanto riguarda Amalo ti : 
: prosso dire che trovo mollo giu- 

■' sti i giudizi e le indicazioni 
contenute nella mozione di sii- ; 
ducia del Pds, per giungere ad 

■ un nuovo governo. ; '. 

s».'' ; Tu l’hal'firmata con convin- 
zione? '.T ; 

SI, l’ho sostenuta convinto. ' . 


l'Assemblea 
nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoralQtL..»- 





«Non ci riconosciamo più in questo partito». Con 
' una lettera eilla federazione socialista di Lecco, i di- : 
' rigenti delta sezione «Sandro Pertini» comunicano la ' 
< loro decisione di chiudere la sezione stessa, «il no- ; 
■ stro gesto vuol essere una protesta contro il rifiuto ; 
' del segretario a farsi da parte», dice il cai^gruppo al 
: Comune, Giuseppe Cerosa, il quale a^iunge che «i : 

' nostri ideali socialisti rimangono fermi», i . ; t 


FRANCA CHIAROMONTN 


t NM ROMA ' «Non et .ricono- ; 
) sciamo più in questo partito 
: travolto da tangenti e inchieste ; 
'giudiziarie». Con unaleltera al- 
r la federazione. socialista :. di 
Lecco, i dirigenti della sezione 
r «Sandro Pertini» di Molteno - 
; un comune della provìncia 
lecchese - hanno reso nota la 
' loro intenzione di non rinnova- 
, re la tessera del Psi e, conse¬ 
guentemente, di chiudere la 
sezione. Quanto alla rappre- ! 
' scnianza istituzionale (a Mol¬ 


teno si vota con il sistema mag- ■ 
' giorìtario, la De ha la maggio- ; 
; ranza assoluta, mentre la lista - 
' alternativa, cui p>arteci|>a il Psi, 

; rappresenta il 34 percento dei ' 
‘ voti), il caprogtuppro socialista 
al Comune, Giuseppre Gerosa, ; 
. ha comunicato al sindaco 
. FVaiKesco la decistene ' 
sua e del suoi componi, a^ . 
.. giungendo che i consiglieri ri¬ 
marranno in carica come indi- : 
‘ pendenti «per rìsprettare 11 man- 
' dato assegnato loro dagli elet¬ 


tori». «I nostri ideali - ha detto ' 
ancora Gerosa - sono stati va- . : 
nificati, procurandoci una sol- 
fetenza non indifferente e il 
nostro gesto vuole essere una ' ' 
rìsprosta a persone che come '■ 
; noi si sentono umiliate e tradi- ; 

' te. Continuiamo, però, a ere- 
dere nei valori del sociafismo». ' 
«Umiliati e traditi»; proiole ;• 

: grosse. Piene di drammaticità. ; : 
Piene del dramma umano e ;• 
prolitico di chi, come Cerosa, fi 
nel Psi ha militato pervent'an- 
ni: «E non si è trattato - sottoli- 
nea l'interessato - di una mili- :S 
tanza all’acqua di tose; io ci ho 
messo l'anima. Oggi mi sento fi- 
come un innamorato tradito». 
'Tradito da chi? «Da chi ha por- ; ' 
tato il psartlto a questo punto. 
Da chi, oggi, invece di lasciare 
spazio a quelli che, come Mar- y 
teli!, guardano a sinistra e alla % 
necessità di cambiare strategia y. 
politica, rimane lermamente ' 
incollato al suo posto». In una 
prarola: da Bettino Craxi. «Co- ; 
me è possibile - si chiede Ge- ? 


rosa - che un segretario 
espresso dalla regione centro 
di Tangentopoli; che un segre¬ 
tario che, dopo aver combattu¬ 
to le lobbies di protere, ha lavo¬ 
rato prer costruirne un'altra, 
non senta il preso di questa re¬ 
sponsabilità proiitica?». Poi, Ce¬ 
rosa aggiunge: «se Craxi voles¬ 
se davvero tene ai socialisti, si 
sarebbe già fatto da prarte». <. .. 

Non crede. Gerosa, alla teo¬ 
rìa del complotto. Anzi, la giu¬ 
dica un boomerang prer chi la 
usa: Craxi. ancora una volta. 
Del resto, già intervenendo al¬ 
l'ultimo congresso provinciale 
del Garofano, aveva chiesto lu¬ 
mi ai suoi compagni quanto ai 
futuro della sua militanza poli¬ 
tica, interrogandoli e inteno- 
gandosì: <ome faccio a dire 
alla gènte che deve volare PSi, 
deve avere fiducia in noi?». 
Nessuna risposta. Nemmeno 
dopoché. Tanno scorso, insie¬ 
me agli altri consiglieri comu¬ 
nali, si era autosospeso, invi¬ 
tando I colleghi democristiani 


■ . a fare altrettanto. Da allora, i i 
socialisti di Molteno hanno ; 
continuato ad aspettare che 
‘rda Roma giungesse un qual- 
; che segnate di una volontà di : 
' rinnovamento, sospendendo, ' 
;. nel frattempro, il tesseramento, i 
Poi. però, la situazione precìpì- ^ 
if: la: si moltiplicano gli avvisi di 
P'-; garanzia prer Craxi, mentre ; 

emerge un panorama che deli- , 
■j, nea la corruzione come un le- ; 

nomeno addirittura strutturale : 
■ al modo di governare negli an- 
;. ni 80. Un fenomeno al cui cen- 
' . tro si colloca, sembra collocar- i 
V; si il Partito socialista italiano. Il ' 
tutto, mentre Roma sembra es- 
’.sere incapace di far fronte di- ; 
f,, gnitosamenle alla valanga. Per 
i compregni della sezione Peni- ; 
ni («un socialista che delTone- •' 
■j 'stà ha fatto la sua grandéza», 
ricorda Gerosa) è troppro: ■ 
? qualche sera fa si riuniscono ' 
- prer decidere, : alTunanimilà, p 
che non esistono più te condi- i 
zioni prer una loro militanza ; 
; ■ nel pjartito di Craxi. ; •, ; 


- Toma, nelle prerote di Gero- .. 
sa, la convinzione che la politi- 
ca sia mititanza disinteressata, i f 

- E, soprattutto, interesse, vici- ' , 
nanza per «i problemi della 
genie». E invece: «negli anni ■. 
80. qualche segnale della tra- ir 
i stermazione nel modo di esse- S 
' re del partilo, lo avevamo avu- : 
to - alfeima l’ex caprogruppro 
socialista, riferendosi al caso 
Teardo e ricordando «la ferma 
prosizione che assunse Pertini p 
in quella occasione - ma nes- 
suno di noi aveva idea che il 
fenomeno fosse cosi vasto». E 
adesso? Che ne sarà di tutti Ij 
quelli che, come Gerosa, han- Pi 
no fatto della prolitica una r- 
■scelta di vita*, costruendo una 
politica che non traeva senso v 
solo dalToccuprezione del p^ % 

; terc? «1 nostri ideali socialisti 
■ restano vivi - rìspronde Gerosa ' ” 
' - e cosi la fiducia che, prima o “ y 
proi.cì si incammini verso Tuni- • 
tà delle felze della sinistra*. E -i- 
conclude: «Mi prere che Martelli 'i 
: guardi a sinistra». 
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________ Politica 

L'importante dirigente ha subito parlato dopo il suo arresto, 
Ha ammesso di aver versato, per conto del gruppo ravennate 
duemilacinquecento milioni: il Psi il princip^e destinatario ' 
Si è costituito Giorgio Casadei, segretario di De MicheHs; 


Femizà dentro Tangentopoli 

D «big» Panzavolta: «Ho dato miliardi ai politid» 


«Ho versato 2.5(^ milioni di mazzette per conto del¬ 
la Fem^i al Psi e alla Do». Lo ha ammesso ieri Lo¬ 
renzo Panzavolta, uno dei massimi dirigenti del 
gruppo industriale. Sospettato di corruzione, si è co¬ 
stituito e, dopo i’intenrogatorio, è stato rilasciato. Si è 
cmi^ito anche Gioirlo Casadei, segretario di Gian- 
j* in. Indagato per finaziamento illecito 

del PSi, è ora in carcere. 


MARCO BRANDO 


MB MILANO. Un colpo al siale- 
ma delle imprese. Un alito, 
l'ennesimo, al Fsi, Ieri i magi- 
sitati milanesi anticomizione 
hanno la^unlo altri due ber¬ 
gli: il dirigente del gruppo . 
Feiru^. Lorenzo Panzavolta e 
Giorgio Casadei, segretario 
peisonale del vicesegretario ! 
socialista Gianni De Michells. 
Cosi gii inquirenti hanno por¬ 
tato a 108 il numero delle per¬ 
sone arrestate dall'inizio del¬ 
l'Inchiesta, di cui 9 nei due 
giorni SCOISI. Cifra destinata a 
salire ancora entro le pr^ime 
48 ore. dato che sono attesi al- - 
tri So 6 arresti. - 
Questa volta il gruppo Fe^ 
ruzzi è stato colpito in pieno. 
Panzavolta in mattinata u è co¬ 
stituito a palazzo di giustizia, il 
manager, sotto inchiesta per 
concorso in corruzione aggra- ; 
vata. è il •numero 2» nella ge- ", 
rarchia del secondo pool indu¬ 
striale privato italiano dopo la 
Fiat, fortissimo nel settore chi- - 
mico e agro-alimentare, con 
un piede anche neH'informa- ' 
zione, grazie at controllo del 
quotidiano lì Messaggero e di 
'relemontecarlo. Per altro Pan¬ 


zavolta non si è fatto pregare, 
ha ammesso subito di aver ver¬ 
sato al sistema politico della 
corruzione, tra il '90 e il '92, 
2.500 milioni: in pane a Vin¬ 
cenzo Balzarne, il tesoriere na¬ 
zionale dei Psi deceduto ii 2 
novembre scorso, in pane aiia ‘ 
De, forse in misura minore an¬ 
che ad altri paniti. ’* 

Il grappo Ferruzzi è sulla 
graticola di Tangentopoli da 
tempo, da quando si era ap¬ 
preso che la magistratura sta 
cercando Giuseppe Garofano, 
l'ex presidente della Montedi- 
son, sospettato di aver violato 
la legge sul finanziamento dei 
partiti in favore soprattutto del¬ 
ia De. Il reato contestato a Pan- ' 
zavolta e più grave. Per la Fer- 
razzi non 6 finita qui. Un aitro 
dirigente del grappo sarebbe 
nella lista degù inquirenti. E in¬ 
tanto Garofano non toma da - 
quel suo viaggio d'affari all’e¬ 
stero che sarebbe dovuto ter- . 
minare venerdì sera. 

Ptuizavolta ieri ha bussato 
proprio alla porta del sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro. 
Gli inquirenti .sono arrivali a lui. 
attraverso l'imprenditore e cas¬ 


siere socialista Bartolomeo De 
Toma. Il dirigente industriale è 
accusato in particolare di aver 
versato sorattutto a Psi c Oc il 2 
% del valore degli appalti otte- 
. nuti dall’Enel per realizzare 
impianti di denitrificazione e 
desollorizzazione delle centra¬ 
li elettriche. Panzavolta avreb¬ 
be pagato per conto del con¬ 
sorzio formato dalla Cifa e dal- 
l'Ansaldo, che avevano le li¬ 
cenze giapponesi per tale tipo 
di teconologia. La Cifa era sta¬ 
ta acquisita dal grappo Ferraz- 
zi nel 1988. La realizzazione di 
questi impianti si era resa ne¬ 
cessaria dopo che nei 1988 era 
stata approvata una legg^ua- 
dro per recepire le direttive co¬ 
munitarie sulle concentrazioni 
massime consentite di sostan¬ 
ze int^uinanti emesse dalle 
centrali. La legge stabiliva che 
fossero posti sotto controllo 
tutti gli impianti industriali. Nel 
1989 un decreto del ministero 
dell'Ambiente fissò limiti anco¬ 
ra più bassi di quelli comunita¬ 
ri; con un altro decreto del 
1990. lo stesso ministero ha 
stabilito i valon massimi am¬ 
missibili a cui di fatto si sareb¬ 
be dovuto adeguare tutto il 
pareo termoelettrico dell'Enel, 
in questo campo sono cosi sta-. 
ti investiti fiumi di miliardi. 

Comunque Panzavolta non 
e passato neppure per il carce¬ 
re. interrogato per tre ore dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Italo Ghitti, è stato rimesso 
in liberta. I motivi? Il manager 
non ha avuto peli sulla lingua ' 
nell'ammettere di aver versato 
2 miliardi e mezzo per conto 
del grappo Fenuzzi. E i magi¬ 
strati devono essersi ntenuti 


soddisfatti delle risposte otte¬ 
nute. Inoltre l'età, 71 anni, non 
ha fatto ritenere opportuna la 
sua carcerazione. 

Ieri nella rete anticorrazione 
è imito anche un altro pezzo 
da novanta: Giorgio Caldei. 
Nei suoi confronti la procura di 
Milano aveva emesso un ordi¬ 
ne di custodia cautelare con 
l'accusa di violazione della 
legge sul finanziamento pub- 
' blico dei partiti. Dell'esecuzio¬ 
ne del provvedimento era stata 
incaricata la Guardia di finan- 
' za. cui si è costituito. Ora è nel 
carcere di San Vittore. Casadei 
è stato per lungo tempo il se¬ 
gretario personale di Gianni 
De Michelis, vicesegretario so¬ 
cialista ed ex ministro, rag¬ 
giunto l'altro giorno da un avvi¬ 
so di garanzia per concussione 
e finanziamento ilieclto del 
partito. Nel marzo scorso en¬ 
trambi erano stati già messi 
sotto inchiesta dalla magistra¬ 
turaveneziana. ' 

Ieri si è fatto sentire il depu¬ 
tato socialista Paris Dell'Unto, 
segretario del Psi romano, in¬ 
dagato per concussione e fi¬ 
nanziamento illecito del parti¬ 
to. Dell'Unto ha dichiarato di 
conoscere Ottavio Pisante, 
rimprenditore del grap[>o «Ac- 
. qua* che lo ha chiamato in 
causa, solo «in quanto sociali¬ 
sta». Inoltre ha detto «di non 
aver mal discusso con lui gli ar¬ 
gomenti» oggetto dell'indagl- 
' ne. <ome risulta chiarissimo 
dallo stesso avviso - ha affér- 
' malo il parlamentare - nulla à 
mai passato per le mie mani, 
né in maniera diretta, né m 
maniera indiretta». ., , 


IlifRITRATTO» 


All’ombra. 

del Doge De Michelis 


■i MILANO. «È quello del bal¬ 
lo liscio?», aveva chiesto il soli¬ 
to Giulio Andr»>tti quando si 
venne a sapere che la magi- ' 
snatura veneziana aveva mes- . 
so sotto inchiesta Giorgio Ca- '' 
sadei. Era il 5 marzo 1992, gli ' 
era arrivalo un avviso di garan- 
zia per finanziamento illecito 
dei Psi. «Già, chi é?», si chiesero 
i cunosi. Perché Giorgio Casa- ' 
dei è stato un uomo di potere ' 
ma anche un uomo-ombra, si¬ 
lenzioso ed accorto al servizio 
dell'attuale vicesegietano del 
Psi Gianni De Michelis, ormai ^ 
decaduto Doge di Venezia. - ' 
Quarantahé anni, scapolo, 
triestino, nccloloni come il suo 
De Michelis ma niente pancio¬ 
ne, Casadei passò dalla pcrife- 
na della politica ai fasti del sot¬ 
togoverno nazionale propno 
grazie al provvidenziale incon- 
nocon il minisno socialista. Lo 
ha seguito alle Partecipazioni 
statali e poi agii Esteri Ha avuto 
anche il tempo di fare l'ammi¬ 
nistratore unico dei quotidiani 
veneti •Diari» (spariti nel giro 
di tre anni) e il funzionario , 
dell'Enimont Ma nel settem¬ 
bre 1991 Giorgio Casadei si 


Si annunciano altri arresti. Di Pietro: «Non è ancora finita» 

Gli accusati davanti ai giudici- 
Tutti pariano e Finetti piangè 


L’inchiesta milanese sembra arrivata a una svolta 
decisiva. È il momento della resa definitiva. Nessu¬ 
no cerca più di nascondersi dietro il silenzio. «Parla- ' 
no tutti - dice il pm Gherardo Colombo - Non riu¬ 
sciamo più a starigli dietro». Di Pietro aggiunge: «Non ' 
è finita» mentre si éuinunciano altri arresti. Gli aspetti 
umani e personali prendono il sopravvento. II dram¬ 
matico intenrogatorìo di Finettì. . 


SUSANHA RIPAMONTI 


■I MILANO. L’attesa è lunga 
davanti a San Vittore. Tempe¬ 
ratura sottozero, folate di vento 
che annunciano giorni da lupi 
e il lento vìa-vai di magistrati e 
avvocati, che raccontano brevi 
flash della giornata più dram¬ 
matica di Tangentopoli. E fini¬ 
ta l’epoca degli irriducibili ed è , 
iniziato U momento della resa ' 
iticondizionata. Nessuno si 
trincera più dietro al silenzio, 
come se si fosse ormai diffusa 
la consapevolezza che non c'è 
più nulla da salvare. «Il nostro ■ 
guaio - dice il sostituto procu- - 
ratore Gherardo Colombo - è 
che parlano troppo. Non riu¬ 


sciamo più a stargli dietro». 

Giornata strana quella di ie¬ 
ri. 1 drammi umani e personali 
degli ex potenti finiti in manet¬ 
te, hanno preso il sopravvento 
sulla vicenda giudiziaria, offu¬ 
scando l’immagine arrogante 
. e intollerabile del regime della 
tangente. Adesso, dalle crona¬ 
che degli interrogatori, escono 
passaggi che non verranno 
messi a verbale, ma che rivela¬ 
no In fragilità e la vulnerabilità 
di uomini arrivati al culmine 
delia loro parabola politica, 
che fanno un bilancio tutto in 
nero della loro vita. Parlano, 
ammelfono i fatti contestati. 


ma disperazione e vergogna, 
emozione e pentimento soffo¬ 
cano l'Inchiesta nell'angoscia. 

Il primo a uscire dal portone 
di San Vittore è l’avvocato Car¬ 
lo Gilli, difensore di Ugo Finel- 
U, ex vice presidente sociali^ 
delia Qunta regionale. FIneiti 
si era già dimesso da tutti gli in¬ 
carichi: dalla primavera scorsa 
sapeva di essere Inq'uisuto e ha 
mantenuto solo il suo posto di 
consigliere in Regione. «È di¬ 
sperato - dice l'avvocato - 
continua a piangere. fVla di 
sua moglie, si chiede se suo fi¬ 
glio oggi sarà andato a scuola, 
se avrà avuto II coraggio di af¬ 
frontare la vergogna del suo ar¬ 
resto». Italo Chitti, il giudice 
per le indagini preliminari é 
noto per la sua freddezza, ma 
anche per la sua umanità. Ha 
capito di trovarsi di fronte un 
uomo sopraffatto dall'ansia e 
ha sospeM l'udienza di conva¬ 
lida dell'arresto. G'il ha conces¬ 
so sei ore di tempo per consul¬ 
tarsi col suo avvocalo e per de- 
odere la sua linea di difesa. In 
quelle ore FinetU ha addirittura 


chiesto ai suo avvocato come 
poteva avviare le pratiche per 
cambiare nome a suo figlio. 
Solo una battuta naturalmen¬ 
te, detta in un momento dì di- 
, sperazione. Antonio Di Pietro 
ha Interrotto per un attimo 
. quel dialogo angosciato, por- 
' landò due panini a lui e ai suo 
avvocato. Alle, 17 è ripreso l’in- 
- tenrogatorio con GhItU, conti¬ 
nuato fino a tarda sera. Finetti 
ha negato tutto. É accusato di 
concussione per averchiesto, 
assieme a una decina di altri 
<. amministratori legionaU, tan¬ 
genti miliardarie ai fratelli Otta- ' 
vìo e Giuseppe Pisante. Era la 
•tassa» per ottenere i lavori per 
. il plano Lambro, un appalto da 
4800 miliardi mal paMo e per 
il quale non sono stati neppure 
versati quattrini sporchi. Ma 
' basta la promessa e l'accordo 
raggiunto per far scattare l’ac¬ 
cusa di concussione. 

l magistrati hanno sentito 
anche Vincenzo Giuseppe 
D'Urso, che fu il segretario di 
Vincenzo Balzamo, i'ammini- ' 
siratore del F^i motto nel no¬ 



vembre scorso. È accusato di 
essere U percettore materiale 
di un miliardo e cento milioni 
versati dai fiatelli Pisante per 
due stand pubblicitari altestiti 
nell'ambito dei congressi so¬ 
cialisti dell’89edel9I, rispetti¬ 
vamente a Milano c a Ban. Ha 
ammesso di aver preso quei 
soldi, ma ha spiegato anche di 
non essere a conoscenza della 
loro provenienza. «Pensavo 
che fosse tutto regolare», i fra¬ 
telli Pisante invece, avevano 
pagato a peso d’oro quegli 
spazi, perché in cambio aveva¬ 
no avuto la garanzia di ottene¬ 
re gli appalti deli'Enel per lavo¬ 


ri di depurazione delle acque 
delle centrali. D'Urso ha parla¬ 
to anche di Vincenzo Baiza- 
mo. «Ncll'SS ha accettalo a 
malincuore l’incarico di segre- 
, tarlo amministrativo. Amava la 
politica e avrebbe prelerìlo 
, continuare a farla attivamente. 
Ma paradossalmente il partilo 
ha scelto lui per queU'incarico 
pioprio perché era una peiso- 
" na onesta, uno che non ne 
avrebbe mai approfittato per 
arricchirsi». L’avvocato Ennio 
Amodio, difensore del consl- 
- gliele regionale socialista 
' Claudio Bonfanti, ha sintetiz- 
' zato con una bare lapidane il 



guadagnò la pnma cattiva 
pubblicità grazie al deputato 
socialista i^nco Piro: «Casa- 
dei è una persona - tuonò - 
che il ministro De Michelis do¬ 
vrebbe allontanare dalla sua 
presenza». Perché? «Sono a di- ' 
sposizione della magistratura», 
replicò Pire. 

Poi, l'anno scorso, il tracol¬ 
lo. L'uomo-ombra Giorgio Ca¬ 
sadei divenne uno dei perso¬ 
naggi di spicco del primo tron¬ 
cone dell'inchiesta della magi¬ 
stratura veneziana su appalti e 
tangenti. Il 6 luglio scorso è sta¬ 
to arrestato per la prima volta c ^ 
aveva trascorso 42 giorni in 
cella. Rinviato a giudizio con 
nto immediato dal giudice del- - 
la indagini preliminari Felice . 
Casson, Casadei sarà proces- . 
salo a Venezia il 22 maggio 
prossimo per i reati di concor¬ 
so in conuzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. „ 

Secondo gli inquirenti vene¬ 
ti, Giorgio Casadei sarebbe sta¬ 
to la [leisona che. per conto 
della corrente del Psi legata a 
De Michelis, avrebbe riscosso 
le tangenti pagale dagli im- 


,.11 finanziere 
D’Urso- » 
ox segretario 
di Vincenzo 
Balzamo - • - - 


clima che si respirava ien ne) 
parlatolo di San Vittore. «Mi 
sembra di vedere al lavoro il 
Comitato di salute pubblica», il 
suo assistito é stato inlenogato 
dai pm Davigo e Colombo. Lo 
ha tirato in causa rimprendito¬ 
re Rolando Cultrera per 50 mi¬ 
lioni che avrebbe versato, a lui 
e a Finetti, per l'ampliamento 
della discarica di Veiretto (Pa¬ 
via) . Lui dice di non ricordare 
di aver preso una aba cosi al¬ 
ta. Ammette di aver ricevuto 
soldi usati per finanziare delle 
. iniziative politiche. Ai magi¬ 
strati ha detto; «Sono un uomo 
. distrutto, dopo queste vicende 
ho rinunciato a tutte le mie ca¬ 
riche». Interrogato anche Enri¬ 
co Fiorentino, socialista, mem¬ 
bro della commissione ammi- 
- nistrativa dell’Azienda elettrica 
municipalizzata. É accusato dì 
concussione per una tangente 
chiesta allaTechint per appalti 
impiantìstici nel settore elettri¬ 
co. Lui ha ammesso, ma lo 
avevagià fatto mesi fa, quando 
per la stessa vicenda era stato 
mtenogato e inquisito. 


AirestatO L’ex presidente dell’Acotràl vuota il sacco: «Boschetti (De) e Balzamo (Psi) premevano per le bustarelle» ? - 

a VÌareééÌC> L’amministratore dello scudocrociato si incaricava di ripartire i soldi secondo un particolare «manuale Cencelli» 

nditoscatna De F'elice spiega le mazzette di «rito romano» 
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Giorgio 
Casadei 


IL RITRATTO 


«Un uomo d’ordine 
e di calcestruzzo» 


prenditon per ottenere appalti 
pubblici. Appalti, che, in base 
alia tesi dei magistrati, sareb¬ 
bero stati dirottati verso le 
aziende <ompiacenti» Tutto 
butto di un preciso accordo di 
spartizione che sarebbe esisti¬ 
to. nei Veneto, tra la corrente 
demichelisiana del Psi e quella 
dorotea delia De. a cui vertici 
c'era da quelle pani l'ex mini¬ 
stro Cario Bernini, anch'egli, 
come De Michelis, sotto in¬ 
chiesta. - . • 

Mereoledì scorso, Giorgio 
Casadei era comparso davanti 
ai giudici delia Procura di Ve¬ 
nezia per un ulteriore interro¬ 
gatorio sui presunti pagamenti 
di tangenti per appalti pubbli¬ 
ci. Tuttavia si era avvalso della 
facoltà di non rispondere. E 
ora cosa farà davanti ai magi- 
sbatì milanesi, ai quali si è 
consegnato? Se io chiederà 
anche De Michelis. D'altra par¬ 
te l'addetta stampa del leader 
socialista, Nadia Bolgan, a suo 
tempo ricordò in un'intervista: 
•il colpo finale è arrivato quan¬ 
do lo hanno preso al cuore, ar¬ 
restando Giorgio Casadei..». ■ 
UM.B 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRBA OUCRMANOI 


■i RAVENNA in squadra alla 
Ferruzzi bn da^ anni Cin¬ 
quanta, col chiodo fisso del ce¬ 
mento, braccio destino dei pa- 
tnarca del greppo. Serafino, 
che gli affidò la responsabilità 
proprio del cemento e del cal¬ 
cestruzzo. L'ingegnere Loren¬ 
zo Panzavolta nasce professio¬ 
nalmente con il cemento alla 
Cmc di Ravenna, la cooperati¬ 
va di murrUon e cementisti del¬ 
la Lega che costruisce bi tutto 
il mondo. In questo momento 
é diente del greppo Ferruzzi e 
cosi lo dipinge Raoul Gardinì 
nel libro-intervista «A modo 
miu». edito da Mondadon nel 
1991 a pochi giorni dal «golpe» 
che lo estromette dal ponte di 
comando; «Panzavolta è un 
uomo d’ordine e di calcestrez- 
zo. un negoziatore al centesi¬ 
mo. Prima di entrare alla Fer¬ 
ruzzi, Panzavolta lavorava alla 
Cmc di Ravenna e dunque era 
uno dei nostri clienti. Negozia¬ 
re con lui non era facile, per¬ 
ché riusciva sempre a spuntare 
il prezzo migliore. Poi, quando 
nacque la Calcestruzzi Raven¬ 
na, Panzavolta enbò come di¬ 
rettore ed ebbe il 4 per cento 
della società. Ma é sempre ri¬ 
masto indipendente rispetto 
alla cultura del greppo, il suo 
respiro non ha mai coinciso 
con quello delia FerrezzL sia 
pnma che dopo la scomparsa 
di Serafino». , 

Eppure PanzavcAta'esa ima ' 
delle tre o quattro persone di 
CUI Serafino si fidava aeca- 
mente. Forse non coincideva, 
tra i due, la visione del mondo, 
ma sulla gestione economica 
del settore del cemento. Serali- ; 
no Ferruzzi gli lasciò carta 
bianca. Forse non coinexieva 
neppure la preferenza politica 
- Serafino era repubblicano, 
Panzavolta socialista - ma sta 
di fatto che tra i due ci fosse 
una strettissima sintonia. La 
stessa sintonia, evidentemen¬ 
te, è esistila col resto della ta- 
mìgba anche dopo il dnoizio 
da Gardinì. Panzavolta, infatti, 
é tuttora presidente della Cal¬ 
cestruzzi. ' ' , - 

A Ravenna Tingegnere è as¬ 
sai noto e la notizia del suo ar¬ 
resto ha fatto scalpore. In Lega 
lo ricordano come «uomo dà- 
la visone aaendale ■ molto 
chiara», come uno «che per far 
riuscire l'azienda non mollava . 
mai». Un duro, insommA an¬ 
che coi sindacati e un uomo 
d'ordine. 

Il greppo Fenuzzi, grazie al 
cemento e all'acquisto nel - 
1978, della Eridanla dal cava- - 


lier Monti, entrò m borsa e una 
‘ parte del mento si deve pro- 
' pno al sodabzio tra SÒafmo 
' Ferruzzi e l'ingegnere. O me- 
gbo, la scalata, lenta, alla bor- 
sa, venne favonta da quella 
pnma azienda ravennate nata 
a metà degl anni Cinquanta. £ 

' ancora Raoul Cardini che par¬ 
la: «Panzavolta ha sempre avu¬ 
to tutta la fiducia di mio suixre- 
ro. ma tra 1 due c'erano po- 
chissune affinità, il loro modo 
^ di pensare era diverso. Serafi¬ 
no era un uomo a largo raggio, 
Panzavolta un uomo d'ordine ' 

‘ e di calcestruzzo». Qui siamo 
nel 1991, dodici anni dopo la 
’ motte del capostipite dell'im- 
pero Ferruzzi, Serafino che si 
schianta col suo aereo su un 
mutino di Fori! (10 dicembre 
1979) e a 34 armi di distanza 
dalia nascita della Cementi di 
RavennA Succedono tante co- 
se nel frattempo: b nasata di 
Calcestnizzi nel 1963, quella ' 
delb ccmentena di Santa Rita ' 
in Brasile e nel 1982, la fine 
dell'alleanza con gli Agnelli '' 
nei cernente. Il cemento, però. ' 
resta sempre un settore impor¬ 
tante e. owiamentó, cresce il ' ' 
' prestigio di PanzavoltA Lo rile¬ 
va anche Cardini parlando 
' deUa strettura brasiliano di ' 

' Sanb RjtA- «Dovevamo colle- 
gare b Calcestiruzzi che in Bra- 

- sile era già presente, alla Santa ' 

' RitA in modo da assicurare gli 

« approvvigionamenti dì cemen- - 
’ to di cui Panzavolta aveva ne- 
' cessità. Erano anni difficili per 
J settore, perché i cementien - 
> stiangobvano i dienti con pa- ' 
gamenti antidpati e consegne ' 

,. incerte. Mi misi in mezzo tra ' 

' Panzavolta e b strettura di 
Sanb Rib per integrare questi 
'' due mondi e creare urb linea 
più forte. Con Cragnotti comin- 
* ciaì a frequenbre il Brasile... 

, Abbiamo formato un equipag- 
, giovincente». <, 

Adesso l'ingegnere, raggiun¬ 
to da mandate di catturA ha 
. vuobto il sacco con i giudia ' 

- ed è sbto subite nmesso in Ii- 
bertA E accusate di concorso 
in comizione per un appalto 

. milanese. Lui che parti nelb 
■ squadra che guidava b Fetrez- 
' ZI del vecchio Serafino con - 
Gianfranco Ceroni a cui era af- 
' fidate li settore deile materie 
giassA con Giuseppe De «An- 
! * dré a cui era affiliato Io ruc- • 
chero e con Romano Ventun a 
CUI faceva cape ii trading inter- 
n.szionale.MacradiPaibavol- 
b e di Roberto Magnani, 

' esperto di bilanci, che Serafino 
Fenuzzi SI fidava di più... , 


Ogni lunedì 
con 

nbiilà 

quattro pagine di 

rrififi 




HUKCA Rodolfo De Am- 
bris, l’ex presidente socialisb 
della Fiditoscana, La finanzia¬ 
ria della regione Toscana. E 
sbto arresbto ieri dai carabi¬ 
nieri di Uicca neH’ambllo del- 
l'inchiesb su presunte tangenti 
collegate allo smaltimento dei 
rifiuti e alla costruzione della 
nuova sede del banco di Na¬ 
poli di Lucca. De Ambris, ex 
segretario del Psi vìareggino, è 
sbto arresbto verso le 10 nel 
suo ufficio dell’Apt di Viareg¬ 
gio. È accusato dì estorsione 
ed abuso di atti d' ufficio in 
concorso con altri. In pratica 
gli viene contesbto di aver ap- 
profitbto del suo incarico di 
presidente delia Fiditoscana 
(incarico ricoperto dai '75 ai 
’M) per aver estorto in due 
tronche 270 milioni di lire ad 
un professionista lucchese per 
fargli concedere un fido. 


Tullio De Felice, l’ex presidente socialista dell’Aco- 
tral arrestato per averchiesto una tangente di un mi¬ 
liardo e ottocento milioni ad un imprenditore roma¬ 
no, tira in ballo il de Giorgio Moschetti ed il sociali¬ 
sta Vincenzo Balzamo. Le tangenti venivano «cen- 
cellizzate», suddivise cioè tra diversi partiti. Il suo av¬ 
vocato chiede la revoca degli arresti e sì dichiara fi¬ 
ducioso nella decisione dei magistrati. ♦ ' ' 


NN ROMA Ha deciso di vuo¬ 
tare ii sacco e di svelare i re¬ 
troscena di quella richiesb di 
bn^nte miliardaria per la 
quale é finito in prigione nel-, 
le scorse settimane. Tullio De 
Felice, l’ex presidente socia¬ 
lisb dell'Acotral (l'azienda 
di trasporto regionale del La¬ 
zio), tira in ballo il democri¬ 
stiano Giorgio Moschetti e il 
socialista Vincenzo Balzamo. 


Da loro, ha confessato ieri ai 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, «Antoni¬ 
no Vinci che lo ha interroga¬ 
to nel carcere di RebibbiA 
subiva continue pressioni, ri¬ 
chieste di denaro sempre più , 
elevate. Le indiscrezioni sul 
contenuto delta deposizione 
del'ex presidente dell'Aco¬ 
tral, sono trapelate ien, il 
giorno dopo le scosse di quel 


terremoto giudiziario provo¬ 
cato dai magistrati di Mibno 
che ha determinato quattor¬ 
dici ordini di cattura e cinque 
, nuove richieste di autorizza- . 
zione a procedere a carico di 
parbmentari. 

De Felice è finito in carce¬ 
re dopo la denuncia avanza¬ 
ta nei suoi confronti da Rena¬ 
to Bocchi, un finanziere della ■ 
Capitale che aveva trattato ' 
con l'ex presidente dell'iAco- ' 
trai la vendita di un palazzo 
da novanta miliardi che 
avrebbe dovuto ospitare gli 
uffici delTiAzIenda di traspor- - 
ti. Bocchi, che è sbto anche - 
vice presidente delb squadra 
di calcio della Lazio, oenun- - 
ciò ai magistrali la richiesb 
di un miliardo e ottocento 
mitioni di tangente da parte 
di De Felice. Poi «l'affare» 
non andò in porto e la vicen¬ 
da fini dentro il grande calde¬ 


rone dell’inchiesta sui «pa¬ 
lazzi d'oro» (immobili acqui¬ 
stati a prezzi gonfiati per via 
delle tangenti da ministeri ed 
enti assistenziali) che ha 
portato in carcere negli ulti¬ 
mi mesi più di quaranta per¬ 
sone tra politici ed etiti fun¬ 
zionari statali ■ 

De Felice, non si è limitato 
ien a fare chiarezza sull'epi¬ 
sodio che lo vede imputato 
Pier il reato di tentata concus¬ 
sione. Ha parlato di un vero e 
proprio «sistema» di tangenti 
che aveva i suoi <ollettori» in 
Gioigio Moschetti, senatore 
de di fede sbardeiliana ed ex 
segretario .«r amministrativo 
dello Scudocrociato romano, ' 
e in Vincenzo Balzamo, ex 
segretario amministrativo del 
Psi stroncbto da un infarto 
dopo aver ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria. 

Esisteva un vero e proprio 


sistema di tangenti che ri- 
V guardava l’Acotral e i bvori 
della metropolitana romana 
' e che si è consolidato dall’89 
in poi. ha confessato De Feli¬ 
ce ai giudici romani. Il ente- 
rio di distribuzione del dena¬ 
ro? Quello delb <encellizza- 
zione», in base al quale le 
mazzette venivano npartite 
'‘tra diversi partiti. De Felice 
ha confidato ai giudici di 
aver subito insistenti pressio¬ 
ni per avete continui versa¬ 
menti di denaro da Balzamo 
e Moschetti (che è inquisito 
^ per la vicenda degli appalti 
' Acotral dai giudici di •Mani 
pulite» e che l’altro ien ha n- ' 
' cevuto un secondo avviso di 
gciranzia per concussione e 
' finanziamento -illecito dei 
partiti da parte dei magistrati •, 
milanesi). Era il senatore 
Giorgio Moschetti, ha affer¬ 
mato De Felice, che ripartiva ' 


la sua parte di tangenti an¬ 
che tra gb altn partiti. L’avvo¬ 
cato Nino Marazzita, awoca- 
■ lo difensore di Tullio De Feli¬ 
ce, non ha voluto conferma¬ 
re le indiscrezioni trapelate 
' ieri sull'interrogatorio del suo 
assistito. Si è limitato a dire, ■ 
però, che ha chiesto b scar¬ 
cerazione dell'ex presidente ' 
dell'Acotral e di essere molto 
fiducioso sul fatto che questa 
richiesta verrà accolta dai 
giudici romani. Fiducia etite 
' non si può spiegare altrimen¬ 
ti se non con la considerazio- ' 
ne che De Felice (che è stato 
sentito più volte nel carcere 
di Rebibbia in queste setti- - 
mane) ha scelto di collabo- - 
rare con i magistrati del pool 
antitangenti messo in piedi 
dal procuratore capo Vittorio 
, Mele presso la procura della 
' Repubblica romanA 

.- DNA. 


Domani 1° febbraio presso la sede de l'Unità, alla pre¬ 
senza del delegato dell'Int. di Finanza di Roma, 
dotLssa Di Bianca, avrà luogo la 
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I quattro magistrati del supeirpool antitangenti romano 
hanno raccolto anche le testimonianze del direttore generale 
dei Lavori pubblici e di un collaboratore di Antonio Crespo 
Tutti puntano il dito cràitro il boss della De bresdana i ^ ^ 


Domenica ; 
31 gennaio 1993' 




«È stato Prandini a danne^airmi» 

Scandalo Anas, un cdtco imprenditore accusa fe 



appalti, delle numerose irrego- 
lantà riscontiate «nelle proce¬ 
dure di affidamento dei lavori. 
Sia di quelli concessi a trattati¬ 
va privala, sia di quelli aggiudi- 


Un misterioso imprenditore racconta ai giudici i danni ' generale del Lavori pubblici e , appalti, delle numerose irrego- 
subiti nell’era Prandini. Un direttore generale del mi- l i un ex collaboratore di Ctonio lantà riscontrate -nelle proc^ 

ntóero dei Lavori pubblrci. Federico Cempella, dice, , i Sa'diqudntSS'e^'^S: 

che nelle procedure di afildemento degli appalti le ir* trolerl sono cofnparsi uno do- v va privata, sìa di quelli aggiudi- 
regolarìtà erano diventate patologiche durante la ge- •' P® l'altro davanti ai magistrati ■ cati attraverso gara pubblica», 

^patolo- 

dagano sull Anas hanno ascoltato l pnmi testinioni. v, trattath^ privata dairAzienda > ; glebe durante la gestione l^an- 
tre storie diverse, un unico accusato; ■- nazlonjde delie strade. Tre sto- : dini e che riguarderebbero tutti 

, . „ X- .. 1 ,/ 'K^, .'K;V >'! V ^ ■ ' , ' 

V ; y : l'ex mlnistto de dei Lavori pub-. : durali che avrebbero avuto un 

. ....... ’ .. . ' ' ' blicL Giovanni Prandini. DeH'e- . obiettivo: saltate a piè pari cer- 

NINNIANDRIOLO , ; . ; ra prandlniana ha parlato a : ti passaggi e rendere più scor- 

' o. " ' ., . • - ' - . - ‘ r lun^ l'ex direttore generale 'fievole la strada per determina- 

M RO^ Ce un inlsteri^ ,una dCTUtxtó contro lAnas delTedUizla statale del mlnlsle- V re una -iperaccislerazlone de¬ 
imprenditore peparla dell A- perl7dlvetslappaltlass«natl ,-rode! Lavori pubblici. Federi- ; gli appalti-, favorendo certe 
nas e punta i dito contro la ^ a tratotiva privata. I giudici ro- co CempeUa. FU rimosso dal - imprese. Dal gran calderone 
stione Prandini. E stalo sentito (.r mani non vogliono svelare TI- suo incarico proprio da Pran-delle itichieste Anas — che ha 
|■altroleri dal superpool antl- : ' dentità del nuovo rooilabora- dini tre giorni dopo aver boc- •‘ già portato alla notifica di 
tangenti della procura di Roma tote». Si sa soltanto che si tratta £ ciato, nelraprite 1990, it piano quattro avvisi di garanzia nei 


rimenti su tutta la materia p^ 
trebbero essere convocati, in 
qualità di testimoni, i pio stretti 
collaboratori di fYandini: il ca¬ 
po della segreteria, Gerardo 


NINNI ANDRK)LO 


stione rmaiiu. b stato Kntiio mani non vogliono svelare 11 - suo incarico proprio da Pran-.delle inchieste Anas - che ha ri scelti per la rotazione dei ca- 

laltroieri cui superpool antl-dentità del nuovo roollabora- dini tre giorni dopo aver boc-*'giè portato alla notifica di pi dipartimento. Dopo! ripetuti 

tangenti della procura di Roma ,vtore». Si sa soltanto che si tratta £ ciato, nelraprite 1990, il piano ^ quattro avvisi di garanzia nei contrasti con Pramdini.Mollna- 

insieme ad altri due funzionari , di un costruttore settentrionale di ricosliuzione di Ancona al confronti del direttore genera- :: ri scelse di mettersi in aspettati- 

dei ministero dei Lavori pub- r venuto appositamente a Roma quale era interessato l'impren-- le. Mariano Del Papa, e di Ire *' va. - -x 

blid e dell'Azienda nazionale per essere sentito come testi- . ditore Edoardo Longarinl. ; .alti funzionari, Diego Natale'" I magistrati hanno intanto ri- 

delle strade. Le tre testimo-' ; mone dai sostituti Armati, Sa- Cempella, che oggi è il direi-Mina, Mario Sassano e Prance-r . chiesto a tutte le procure copia 

nianze vengono giudicate mol-... via. Martellino e Castellucci. 1 r tore generale aU’urbanislica, sco Ferrazln, per la vicenda degli alti dei procedimenti in 
to Importanti dal magistrati. magistrati dicono soltanto che non si è limitato a raccontare ' della tangenziale di Brescia - corso che hanno come ogget- 

Una, quella di Federico Cem- £' ha rivelato episodi -molto utili ^ ai giudici la propria vicenda esce adesso anche l'ipotesi di ^ to l'affidamento del lavori a 

pella (direttore generale dei - alle indagini» e che su questi f; personale, a ricordare cioè f. uno stralcio d'indagine che trattativa privata da parte del- 

Lavori pubblici), na permesso -sono in corso accertamenti- - . quella frase «Allora busso alla ' potrebbe riguardare i lavori l'Anas. A proposito dei quattro 

ai giudici di ricostruire axioma- ' che potrebbero portare a nuo- ; porta accanto» (quella del mi- : • che non vennero concessi tra avvisi di garanzia nouricati ai 


cati attraverso gara pubblica-, Pelosi, il capo di gabinetto, Al- 
aflermano i magistrati. fonso Maria Rossi Brigante, il 

Anomalie «diventate patolo- ; direttore dell'edilizia statale, 
glebe durante la gestione Pran- : Cario OrianL l'ex direttore ge- 
dini e che riguarderebbero tutti nerale dell'Anas, Antonio Cre- 

i contratti». Inegolarità proce- <(■ spo. Un ex assistente di que- 
durali che avrebbero avuto un -t st'ultimo, Antonio MoUiiari, 
obiettivo: saltare a piè pari cer- un'altra vittima di Prandini. è 
ti passaggi e rendere più scor-stato ascoltato l'aliroieri come 
revole la strada per determina- testimone dai giudici romani: 
re una «Iperaccelerazione de- ' Anche lui ha puntato il dito 
^li appalti», favorendo certe | contro l'ex ministro, col quale 
unprese. Dal gran calderone ' si scontrò a proposito dei crile- 
deUe inchieste Anas - che ha ri scelti per la rotazione dei ca- 
già poitato alla notifica dipi dipartimento. Dopo! ripetuti 
quattro avvisi di garanzia nei > contrasti con Prandini, MoUna- 
confronti del direttore genera- riscelsedimettersiinaspettati- 
le, Mariano Del Papa, e di tre va. - 
alti funzionari, Diego Natale x I magistrati hanno intanto ri- 
Mina, Mario Sassano e Prance- r chiesto a tutte le procure copia 
SCO Ferrazln, per la vicenda degli alti dei procedimenti in 


pella (direttore generale dei 
Lavori pubblici), ha permesso 
ai giudici di ricostruire anoma¬ 
lie procedurali nell'assegna- 
zione degli appalti «divenute 
^ patologiche durante la gestio¬ 
ne Prandini». «L'unprendltore 
non è Agostinelli - affermano I 
giudici -, ma urialtra perso¬ 
na». Agostinelli è l'amministra¬ 
tore unico della Cantieri Indu- 
__ striali. Il 26 marzo '92 presentò 



L'ex ministro (M Lavori Pubblici, il de Giovanni Prandini 


vi clamorosi sviluppi già nelle 
prossime ore. Si tratta di un co¬ 
struttore che ha pagato tan-. 
. genti? - hanno chiesto i gior¬ 
nalisti. -Si tratta di una persona 
danneggia dalia gestione 
Prandini», si sono limitati a di¬ 
chiarare I giudici romani. .. 

: X Un costruttore, un direttore 


nistro) pronunciata net suoi . 
confronti dal potente costrut- ; 
tote marchigiano, quella deci- ' 
sione di spostarlo d'incarico 
contro la quale l'ex direttore ' 
generale dei Lavori pubblici ri- . 
corse ai Tar e alla Corte dei 


uno stralcio d'indagine che - 
potrebbe riguardare i lavori : 
che non vennero concessi tra 
l'85 c li '92 a trattativa privata. 
Potrebbe ' riguardare , anche 
l'assegnazione degli appalu 
che le imprese si sono amludi- : 
cale attraverso una pubblica 
gara. , . f, -■ 

I magistrati romani non lo . 


conti che poi gli diedero raglo- p escludono, e non escludono . 
ne. Ha parlato diffusamente di nemmeno che per avere chla- 


—grTTl i ^ I »'ii kkVìTCTn— , Ferruzzi, Montedison/Mediobanca; AssimpredUrCogeferTmpr^it... > 

. Industria e finanza sono a soqquadro per il giro di vite nell’inchiesta sulle tangenti . 

Gli «sporchi afiari» nei santuari del potere economico 


. Il mondo deirindustrìa e della finanza è a rumore 
per il giro di vite'’deirinchresta''suire'làn^ti, che '* 
. tocca due uomini chiave del gruppo Fenuzzi. Lo 
scandalo tocca anche le solenni stanze dell’alta fi- 
nanza, a cominciare da MediobaiKa. Emerge con > 
chiarezza il rapporto di scambio tra potere polìtico ' 

- e ceti economici forti. Se cade questo sistema, sa-, 
pranno le imprese adeguarsi ad un altro? 



. Hi MILANO. La notizia del- 
l'arresto e deila breve deten¬ 
zione di Lorenzo Panzavolta 
ha probabilmente battuto ogni 
record di rapidità, propagan- 
' dosi alla velocità- della luce 
: lungo gli invisibili fili che lega¬ 
no tra loro le austere sedi della 
. finanza .e degli affari. Panza- 
volta a San Vittore. E Garofa¬ 
no? Non aiKora, è sempre al- 
. l'estero. Con l'affondo dell'al- 
' fio giorno i giudici deirinchie- 
; sta sulle tan^ti sono giunti 
: non solo al cuore del sistema 
politico che ha governato que¬ 
sto paese, ma anche assai vici¬ 
ni al cuore del mondo indu¬ 
striale e finanziario. . 

Panzavolta è da decenni un 
perno essenziale del gruppo 
;. Femizzi, che raggiunse quasi 
-40 anni fa, quando al vertice 


propriamente al di sopra di ' 

' ogni sospetto. 

In questo senso le ammis- 
' sioni di Panzavolta al giudice . 
; Italo' Ghitti sono ’paIticola^ '- 
.- mente illuminanti. Per anni 
^ Raul Gaidin! ci aveva raccon- 
tato la favola di un gruppo fa- : 
v mUlare nuovo, fresco, attacca- -- 
lo alla terra e al solidi valori . 
della gente delle camparne,. . 

: lontano dalle logiche e dalle s- 
compromissioni della politica 
e dell'industria pubblici Oggi 
? apprendiamo erte il suo uomo 
dì fiducia faceva la fila con li . 

, " cappello in mano nelle antlca- 
'' mere dei palazzi romani, pron- ' : 
' to a filmale assegni miliardari 
ì in cambio dlcommesse. 

Era il solo, Panzavolta? Ov- r 
vio che no. Sappiamo dalle v 
''' ammissioni dei diretti interes- 



c'era ancora solidamente il'';sali che la gran parte delle 
vecchio Serafino. Da allora sie- ' ; maggiori imprese edili aveva 
- de nei principali consigli di ■ eretto la tan^nte a regola, e 
amminiMrazione del gruppo e che il sistema era da anni olia- 
’ segue tutti ! principali : affari, to alla perfezione e organizza. 


occupandosi in prima persona 
. degli interessi privati della fa- 
mtelia di Ravenna, i- -- i" :: 

Carolano, poi, è aliò Monte- 
dison, con ruoli di crescente 
responsabilità, fin dai tempi di 
Mario Schimbemi. Fece curie- 
. ra con Gaidini e arrivò al verti- 


, to diremmo sclentificamenie, : 
- in modo che tutti pagassero la ' 
loro quota ai soliti referenti po- . 
litici'e che la macchina del ce- 
mento non la smettesse mai di 
-girare. ■ . 



'Inatto ’ 
Salvatore ' 
Ligresti.quI 
accanto 
Gkisappe .. 
Garofanoea- 
destraEnrfeo. 
Cuccia 





Il finanziere Giuseppe Ciairapico 


trattativa privata da parte del- 
l'Anas. A proposito dei quattro 
avvisi di garanzia notificati al 
direttore generale Del Papa e a 
tre alti funzionan ed ex din- 
Kntl dell'Anas, il mmistro dei 
Lavori pubblici, . Francesco 
Merloni, ha affermato di non 
voler esprìmere giudizi perchè 
non intende «mterfenre nella 
vxienda», rispettando il lavoro 
della magistratura. . . .. 


Secondo il settimanale «Il Mondo» 
Toperazione risale a tre mesi fa 

Sequestrate azioni 
della Roma? 

«Balle» 

Brutte notizie per Timprenditore Giuseppe Ciarrapi- 
co e per i tifosi della Roma caicio. Secondo un arti¬ 
colo del settimanale il Mondo, in edicola domani, il : 
sostituto procuratore della Repubblica Antonino 
Vinci, che indaga sugli scandali Safim e Italsanità,. 
avrebbe sequestrato le azioni Elettrocarbonìum 
conferite da Giuseppe Cìarrapico per l’aumento dì 
capitale della società giallorossa. • : ,j , 


■1 ROMA II settimanale il 
Mondo - nel numero in edico¬ 
la domani - pubblica una brat¬ 
ta notizia per i tilosi della Ro¬ 
ma: la magistratura della capi¬ 
tale avrebbe infatti sequestrato 


; tempi del loro acquisto: era il 
' dicembre del 1981- E per met- 
I teici le mani su, l'allora presi- 
; dente della Fidieco - come ai- 'i 
; lora si chiamava b Italfin - ri- 
: cevette un fido di 4,1 miliardi : 


parte delie azioni della società ; da un istituto bancario molto ^ 
^allotossa; una mossa per in- dtiponibile. in quegli anni: il ; 
castrare l'imprenditore . Giu- Banco Ambrosiano di Roberto ; 
seppe Ciairapico, che delta . Calvi. . 

Roma è il presidente. E che ■ Per quel finanziamento, e 
commenta: «Una montatura, H 

io sono pulito... mi accusano 35 miliardi per l'acquisto del- 
ingiustamente, è la solita noti- l'Ente Fiuggi, Cìarrapico è stato 
ztadiffamatoria-, ! condannato a cinque anni in ì 

Più precisamente: il sostituto '•> Prirtio grado rrel processo sui ; 


procuratore della Repubblica : <rackAmbrosiano». "'>'”j>;!,'“ 
Antonino Vinci che indaga su- queste ragioni indipen- 

gh scandali SafL-n e Italsanità.. ' denlemente daita prestazione 
avrebbe sequestralo le azioni ' '-"f, squadra gi^lorossa »- * 
Elettrocaitionium conferite da PJ* fornire oggi a Pescara, do- ^ 
Giuseppe Cìarrapico per l'au- P!L‘' 

mentodicapìtaledeltesocietà nato di c^ di serie A--nella r 

fltalioiossa. L'episodio giudi- ;; ^P^ttiassilica figura _^ quiraul- ^ 
ziario risale a tre mesi fa. ma fi- S ; 



noia sarebbe rimasto riservato, 
sebbene in città sianocircotale k~ 
insistenti notizie di preoccupa- 
ti veriici tra Ganapico e il suo ; 
staffdilegali. 

Vinci avrebbe adottato - il , 
provvedimento nel cono di . 
una perquisizione neUo studio i 


re che il bratto momento di 
Oairapioo prosMue a rilmì so¬ 
stenuti. E che la toma calcio si 
sta trasformata per iui da un 
possibile affare, in un sicuro 
grave guaio, è ormai sicuro. ; 

Non è un caso che nelle ulti¬ 
me settimane, in città, circoli 


■ CP" «^Pnt "“SSior insisten-, 
^ Cionirno, notaio <Milavfv^rh^«binAOÌAAhnr»n 


^ n Im L ■ AI ■ Mlavocechesianogiàabuon 

'■ puntoletrattativepertocessio- 
■ ne della società ^lorossa: 
pre^toie romano, il n>a8>-- , t^^ 

yato, evidentemente a c«xia : casillo. imprenditore pugliese 
di dwumenti sul cito ^m - . gij presidente del Fo®il cal- 
per li quale Cìarrapico è inda- ; ^ finanziatore semi-clande- 

gato insieme a uno dei vice-. •, anche del Bolojina<al- 

presidenti delia toma. Mauro ciò. Una trattativa ch^s^n- 
Leone — aircbbe riscontro jq alcune indiscrezioni tiove- 
che le azioni Elettrocarbonìum ■- rebbeunsofogiandeostacoio: 
erano prive delia firma di gira- e non si tratta delta- volontà 
ta ■ ‘ .v.;- manifestata pubblicameiiteda 

Da questo controllo, il se- ' Cianapico «di tenere la società 
questro delle aziorii, per un va- a tutti ì costi», no di cerio. L'o- 


lore di 6,6 miliardi di lire. Non : 
solo; come si ricorderà, un pii- 1 
mo aumento di capitale della . 
Roma per 14 miliardi era stato 
costituito in pegno presso la Fl- 
geroma già nel maggio del 
1991. .. , ; . 

Va ricordata anche urialira ' 
cosa: 1 25 mila titoli Elettiocar- : 
bonium procurano guai da 
tempo, a Cìarrapico. Fin dai 


rebbeunsofograndeostacolo: ' 
e non si tratta delta- volontà ^ 
manifestata pubblicameiiteda 
Cianapico «di tenere la società 
a tutti i costi», no di cerio. L'o¬ 
stacolo alla trattativa sarebbe 
proprio costituito dalla intigra- 
tusima - situazione azionaria 
delia società. Che tre mesi fA 
fu oggetto di indagine anche 
da parie delta Federcalcio, su 
ordine di Matairese, che fu co¬ 
stretto a venficare se, realmen¬ 
te, il capitale sociale fosse sta¬ 
to ncapitalizzato correttamen¬ 
te - . , 


nazionali, gioiello del grappo leciti rapporti con il potere po- 
diTorlno. litico? • . 

Di fronte alle accuse del giu- «bi ltallanonsi puòpiù tavo- 
dice Di Pietro, invitalo a Santa - ' rare», disse Raul Cardini alla fi- 
Maigherlta Ligure al convegno ne del '90. quando annunciò 


ce all'indomani deH'uacIta di' lera o comunque davanti ai 


■ Sei apponenti delta Giunta' di Torino, ■ ■ 

deH'Assimpredil finirono in ga- , qi fronte alle accuse del giu. 


usa dire net convegni delta ; 
ConfindustriA ma un sistema .. 
tout court Si è inceppato un 
' meccanismo che consentiva lo x 
scambio tra potere politico e xx 
ceti economici forti. A che co-. ■ 
sa si deve se non a questo si- . 
- sterna la subitanea mdustnaliz- 
zazìone All'area di Nusco ne- ' 
gli anni del-potere delia fami- ' 


(Fiat), 4 un ferreo comitato d’affari. 
edetti), - E quasi un anno che gii am- ' 


fonte di o^i nefandezza. Una ' 
' dichiarazione confermata, an- , 


. neppure due anni dopo, ha 


. tanta patte dell'industria pub- 
[ blica che si è andata accollan- 


perso oltre 100 miliardi al me- - • do negli anni tutta la zavorra 


■ **1!!?*“ 1 r " “JJS? !S : Margherita Ligure ai convegno •: ne del '90. quando annunciò ..scambio tra potere politico e .t 

sedeva In^n 14 consigli , te, agli attori dell inchiesta sul- : . dei giovani industriali, fammi- , di voler abbandonare U nostro ceti economici forti. A che co-. ■ 
amrninistiazime di^ soci^ te togentì. I^^^luna iin-, nlstratore delegato della Fiat , paese. In tasca aveva il più in- sa si deve se non a questo si- . 

' ' ' cesare RomiU si erse a difesa ciedibfte assegno che si sia - sterna la subitanea mdustnaliz- 

- deirimprendltona italiana mai visto nella penisola: 2.805 zazione dell'area di Nusco ne- 

' Si ^ Non si può parlare di un siste-if . miliardi puati pronta cassa : gli anni del potere della fami- 

mB. disse fe sostanza, solo pcTdalI'Eni al^rruzzi in cambio w glia De Mita? Come giustificare • 
''qualche caso di corruzione, '.del suo 4055 nell'Enimonl (di,: altrimenti la politica suicida di Vr 
S eraSe ìmpresa è sana, è la-poUtìca la :viin grappo cioè che nei '92, f tanta parte ddl'industria pub-. 

V u^mSeomìtatóStaffi nefandezza. Una neppure due anni dopo, ha ';l blica che si è andata accollan- i- 

Euromobiliaie (Midland : bienti deUa finanza e de^ af- •S!’® i *Ji,i«riir,i™rir,«ii r,«»i[.inniin ■'' ■ 

Bank). Isvim (Vaiasi A Cabas- fari sono scossi daUevoSThan- .btea delta Rai quando torniti.,;:..Gardtoi dotIò di prpiionlm- coIiatoMl debiti Ridite co-, 

. Sytói^pU)StaM^Edè : no quello ha co- temò a rimproverare 11 giudice y scibili, dipoli Inaccetta-, l^i? Come spie^ gli te- y 

fin iroDM f^e notare che > mlnciSo E n...^ ■; Di Pieiro di essere andato «a , bill Accuse che restarono nel credibili ritardi nella regola- . : 

con Garofano salMno a tic ì sempre 1 fattfhanno superato '> d'altri» lanciando accuse . v^. Ma chepotrebtoro ^ ,:imCTtazione de! mercati linan-. 

consiglieri di Me^banca che le.supposizioni. Si ricorda an- ; nonprovate. _ ' ' "'luu- v ^Su'ii ' ‘Ti,,™ m li ' 

questiono hanno avuto acitei cora aTSla^^ , • Ces^ Romiti tee pubblica mente un mamtiato ha mo- Nella ^ut^one delle irti-^ , 

• lare con i giudici: il primo fu ? Umberto Agnellif interrogato - auloaritica.'Mdando adite da- : . strato * wterel interes^ di prese ititiìane le grandi società : 

. Cario De Benedetti, condanna- sulla politica della Rat riguar- vanti al cardinale di Milano ; quel torbido affare (e a Miteo , finanziarie intemazionali fan- 

to a oltre 6 anni di flateia per. do alie tanflcnti abbe a dire 7 Carlo Maria Martini «Abbuuno :,si osserva inalignarnente che è no spesso rifeninento a una 
concorso in bancarotta del che no, tnaiil greppo ha paga- ' sbagliato». Ma ancora non bastato questo annuncio per carenza di capacità Imprendi- 

■ BaiKO Ambrosiano: poi venne : to mazzette. «Non voglioesclu- sembra che la maggioranza p- provocare una autentica im- -- toriali, a una strutturale debo- 

il turno di Salvatore i.igi^i, dere qualche caso marginalis- ■ del mondo imprenditoriale ab- pennata delle «missioni alfe- lezza concorrenziale. £ più la- ^. 

detenuto per quasi 4 mesi nel ; simo. ma cifre importanti sì, te '• bia fatto propno fatto di con- stero» di un piccolo esercito dì elle assicurarsi un aliare con *,■ 

quadro dell'inchiesta' «Mani ' escludo. Lo saprei», concluse ' frizione dell'amministratore ' manager e consulenti azienda- ' una tangente che in una rogo- Ix 

pulite». ■ Sappiamo insomma " con convinzione. E già Ciusep- delegalo della Rat Quanti so- *. li). • . .. lare asta Intemazionale. Eque- 

oggi che quello che fu spesso . pe Papi era a San Vittore, a - no i grappi rappresentati al ' La verità, che tutti a mezza-■ sto che emerpe dalla melma di 
definito il «santuario» della fi- ; causa degli affari sporchi della vertice della Confindustria che voce ammettono, è che quello ..Tangentopoli. All’estero se ne 


che a fine giugno,: aifassem-V se).. dei grandi gruppi privati, ac- 

blea dellaRal quando Romiti Gardini parlò di pressioni in- . ' coUandosi debiti e perdite co-. : 

tornò a rimproverare il giudice i : sostenibili, di vincoli inaccetta- lossali? Come spiegare gii in: ., .'. 

Di Pietro dì essere antoto «a v- bill Accuse che testarono nel r credibili ritardi nella tegola- 
casa d’altri» lanciando accuse > vago. Ma che potrebbero so- Vimentazione del raeteati linan-. 
nonprovate. . ... .v, stanziarsi adesso che • linai-' ziari? -x-- x 
' Cesare Romitl.tee pubblica mente un magistrato ha mo- y Nella valutazione delle im- ; 
autocritica,'andandoa diie da-.: : strato dì volersi interessare di : prese italiane le grandi società 
vanti al ciudinale di Milano. ; 'quel torbido affare (e a Milanofinanziarie intemazionali fan- 


Sono atti iknfutì, 

■ ■ ■ ^ ffCM w ne saretno tanto grati. 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. ' 

—-- ^F’ubblicare i bilanci suirunità, sia sulTedizione 

ù OaazBttB UfflciBle 14 Marzo 1989 n. 61 ■ nazionale che su quelle Entilia, Lombardia, 

. , v ; - , . . . ^ ,, • Toscarta e Lazio, consente di adempiere a un 

x xyyjy dettato legislativo acquistando gli spazi ad ■ 

-Le Ammlnletrazloni Statali e gli Enfi Pubblici non terrlto- ; ^ ^ baSSi fra la Stampa a dltfl^ 

riall. con eacluBlona deali enti Dubblicl economici, sono temi- ' SlOne naZOnalO. - . v'-.-';'Vv " 


«Le Ammlnletrazloni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti s destinare ella pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per canto delle spase per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 


Banco Ambrosiano: poi venne : 
il turno di Salvatore Ugresti, - 
detenuto per quasi 4 mesi nel ' 
quadro dell'inchiesta' «Mani. 
pulite».. Sappiamo . insomma 
oggi che quello che fu spesso . 
definito il «santuario» della fi- ; 


to mazzette. «Non voglio esclu- ' 
dere qualche caso rnarginalis- 
simo, ma cifre importanti si, te 
escludo. Lo saprei», concluse 
con convinzione. E già Ciusep- 
. pe Papi era a San Vittore, a 
causa degli affari sporchi della : 


toriali, a una strutturale debo- 
lezza concorrenziale. £ più fa- ; 
Cile assicurarsi un aliare con 
: una tangente che in una rego- 
: lare asta Intemazionale. £ que¬ 
sto che emerge dalla melma di ' 
Tangentopoli All’estero se ne : 


manager c imprenditon non 4 tra le imprese di costruzione ' dovuto confessare ai giudici il- ' un «istema politico», come si stna forse non ancora. 


«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.00Ù abitanti, 
i loro consorzi e la aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono ssrvizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel terrlto- . 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- : 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci-, .. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1889 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dal modelli da compilare a pubblicare. 


Oltre agli spazi per la pubbicazione del tiilan- 
do analitico, fUnità mette a disposizione degii : 
spazi p» una pufablicazbne commentata dei 
dati di bilancio. . 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
: potranno richiedere informazioni e preventhd. 


Roma . Tel (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 ; ' 
Milano Tel (02) 67721 . - Fax (02) 6772337 • . 
Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 ; 
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Franco Ferri 

D ricordo 
di politici 
e intellettuali 


■H ROMA. L'Istituto Gramsci 
che aveva diretto inintenrotta- 
mente per 22 anni (dal 1956 al 
, 1978) l’ha ospitato ien per l’ul¬ 
tima volta. A ricordare Franco 
Ferri, storico e intellettuale del 
Fci e poi del Pds, c’era a una 
folla di intellettuali, studenti, 
militanti e amici che stipavano 
i corridoi e la sala dóve era al¬ 
lestita la camera ardente, e c’e- 
. rano Giorgio Napolitano, ilcri- 
' tico letterario Castone Mana¬ 
corda e il direttore del Gramsci 
Quseppe Vacca. Ferri che .'è 
stato anche docente universi¬ 
tario e parlamentare comuni¬ 
sta dal r’79 airSS. neH’ultlmo 
periodo si è particolarmente 
interessato di ricerche storiche 
sul movimento operaio e sul 
PCi. 

Napolitano nel sito ricordo, 
attraversato a tratti di commo- 
' alone, ha parlato delia forma- 
' alone intellettuale di Feni, del 
suo impegno culturaledi •nor¬ 
malista brillante e intellethial- 
mente e culturalmente Ubero 
da settarismi o schematismi - 
Ideologici». Napolitano ha an¬ 
che ricordato, riallacciandosi 
al recente lutto per la scom¬ 
parsa di Antonello Trombado- 
ri, l’Impegno partigiano nella 
resistenaa romatia: . quando 
Ferri.'partlgano nel Gap. parte¬ 
cipò alla lotta armata, fu arre¬ 
stato e torturato, dalla «banda 
* Kock». Dopo la;llberazione di 
Roma fu volontario e continuò 
a combattere a fianco degli al¬ 
ierai. Poi il suo ininterrotto im¬ 
pegno di intellettuale, dirigen¬ 
te e di parlamentare impegna- 
: to sul problemi della riforma 
' della Pubblica Istruzione, u 

In precendenza, Manacorda 
. e, Vacca avevano commemo- 
/ rato Ferri parlando della sua 
' attiviut intellettuale e della sua 
esperienze politica. Vacca si è 
. ptuticolarmente soffermato sul 
patrimonio di studi ricerche, e 
iniziative culturali, - con ' cui 
' Franco Ferri ha dato impronta 
' airistituto Gramsci. Ieri a. ren- 
. dere ornalo a Feni si è reca¬ 
to anche ìrsegrelario del Pds 
Achille Cicchetto. Alla cerimo¬ 
nia erano presenti diversi par¬ 
lamentari del Pds e di altri par- 
' liti, tra cui 11 senatore repubbli¬ 
cano Giovarmi Ferrara e Marco 
Pannelta.”'’ < ’ i 
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Castellammare 

Sindaco pds 
e giunta 
di sinistra 


■■ NAPOLI. Dopo quattro 
mesi mesi di gestione com¬ 
missariale, a Castellammare 
di Stabia si è formata una 
maggioranza di sinistra. Con 
l’appoggio tecnico di Rifon¬ 
dazione comunista e l’asten¬ 
sione della Rete .è stato eletto 
sindaco il pidiessino Catello 
Polito, 52 anni, docente uni¬ 
versitario. Della nuova giunta 
municir>ale fanno parte gli 
esponenti della Quercia Al¬ 
berto Irace e Massimo Di 
Maio; i socialisti Aniello Duo¬ 
mo (vicesindaco) e Michele 
Longobardi; Anna Scevola 
per il Rsdi e Francesco Cop¬ 
pola dei Verdi. Due gli ester¬ 
ni: Fhmcesco Starace e Pip¬ 
po D’Angelo. Il consiglio co-' 
munale di Castellammare di 
Stabia, rinnovato dopo le 
elezioni del -13 dicèmbre 
scorso, è composto da l i 
rappresentanti del Pds, l i ' 
della De, 5 del Psì, due Rri, 1 
del Pii, uno del PkIì, 2 delia 
Rete, 1 dei Verdi e 3 di Rifon¬ 
dazione comunista. Per la 
prima volta dopo dieci anni, 
nella cittadina di Antonio Ga-. 
va. la democrazia cristiana 
passa aU’opposizione. «L’e¬ 
redità lasciataci è pesante - 
ha esordito il neosindaco -. 
E bi^na.affrontare un lavo¬ 
ro di rteo^zione materiale 
e morale di'lunga durata. La 
camorra sarà il nemico prin¬ 
cipale da abbattere». Per Ca¬ 
tello Polito occorre inoltre 
puntare decisamente sul me¬ 
todo ; democratico fondato 
sulla !' partecipazione, «nel 
coinvolgimento di tutti nel 
governo della.citià e nella so¬ 
cietà civile». Là nuova ^unta 
non è riuscita a mettere insie¬ 
me tutte le forze della sinistra 
che sono presenti in Consi¬ 
glio. L’invito del primo citta¬ 
dino sembra rivolto a Rifon- 
dazlone che, pur avendo ga- 
randito il volo tecnico, non 
ha -risparmiato critiche al 
programma della maggio¬ 
ranza, e alla Rete, che ha giu¬ 
dicato insufficienti gii sforzi 
compiuti, esprìmendo una 
pregiudiziale dei confronti 
delfti. ,r - , , DAf/Z 

.... ori ..rr 


Con 42 voti su ottanta r: : 
il Consiglio comunale : - 
dice sì ai giochi del Duemila : 
Referendum contro la scelta? 


Moratti lascia il comitato . ; 

E c’è già chi ironizza:. . 

«Le gare? Il furto con Tasta 
e la mazzetta cinque per cento» 


Boi^hinì alle Olimpìadi 

Vìa libera alla candidatura di Milano 


n nodo delle riforme 

Segni riboccia la Bicamerale 
Cava: «Semmai eleggiamo 
un’assemblea costituente» 


Segnali di pace dalla De a Segni. Fatta la scelta mag¬ 
gioritaria, Martinazzoli invita il leader dei «popolari» 
a «preferire il nnnovamento della De piuttosto di 
consegnaue i cattolici a una confusa indistinzione». 
Segni, invece, critica le ipotesi di accordo in Bica¬ 
merale: «il Parlamento faccia una riforma in aderen¬ 
za ai quesiti referendari oppure si vada presto ai re¬ 
ferendum». Mancino: migliorare la legge sui sindaci 


Dopo una maratona di oltre otto ore il Consiglio co¬ 
munale dice si alia candidatura di Milano alle Olim¬ 
piadi del Duemila. Qualche falla nella maggioranza 
di Boighini è tamponata da quattro repubblicani, la : 
pidiessina Alecci e un missino. Ma la minaccia deOa 
raccolta di firme per il referendum rischia di favorire 
Berlino o Pechino. Intanto Massimo Moratti lascia la 7 
presidert 2 adelcomttatopromotore.;.:;j»;-^;^i- 


noBnrro caroujo 


■■ MILANO. Piero Borghini al¬ 
la fine l’ha spuntata ancora 
una volta. Nel senso che è riu¬ 
scito a convincere 42 d^li 80 
consiglieri che i milanesi meri-. 


«Ritengo che il mio compito si 
sia esaurito - dice prima anco¬ 
ra di conoscere l’esito del voto 
' del Consiglio comunale - ora ' 
spetta ad ^trì portare avanti la 


tano i Giochi del Duemila. No- ’ candidatura di Milano..E con- 
nostante Tangentopoli, anzi vincere la città ad amare que- 
proprio per far dimenticare >1 sto progetto». ! ■ 
Tangentopoli. Ma che fatica! . Non sarà facile. La maggio- 



llsindacodi - 
Milano con il 
presidente del 
comitato ; 
«Milano 
2000 ». 
Massimo ; 
Moratti 


Otto ore di Seduta fiume non . 
sono bastate a fugare dubbi, 
scetticismi, opposizioni al pro¬ 
getto del Comitato diretto da 
Massimo Moratti, figlio del pre- 


ranza ha respinto la richiesta 
: di subordinare la candidatura : 
a referendum, e persino quella 
aranzata dalla Lega Nord di in- 
' viale al Ciò gli alti della seduta 


sidente della grande Ihter. Unconsiliare, ma l’ex senatore 
progetto ambizioso, che punta j'v'Guido Pollice, presidente di 
a far pagare tutti i costi -1385 «Verdi, Ambiente e Società», 
miliardi - ai privati,; e che, fra v continuerà a battersi per la 
diritti televisivi, vendile di bi- > consultazione popolare. «Faie- 
glietti e sponsorizzazioni pre- 'f mo di tutto - promette - a co- 
vede addirittura un .utile finale sto di arrivare fino al Consiglio 
di 76 miliardi, ma che ha diviso ó': di Stato». Insomma la corsa di 
la Milano [^litica, ta società ci- Milano verso i Giochi del Due- 
vile e persino il mondo sporti- . mila è tutta a ostacoli. Invano 
vD. Con l’ex golden Ix^ rosso-Piero Borghini ha tentato di' 
nero Gianni Rivera, passalo r contagiare lutti t presenti con il 
dalle insegne di Nereo Rocco < suo proverbiale ottimismo'. Sui 
alle bandiere di Marlotto Se- » ^banchi i consiglieri leggono i 
gni, che si fa alfiere del referen- titoli dei giom^i che parlano 
dum, e il direttore della Gaz- di nuovi arresti fra i socialisti e 
zetta dello Spoit Candido Can- ■; di altri avvisi per Craxi e De Mi- 
navò, insieme a HelenioHenre- > chelis. E fuori, un centinaio di 
ra e Giacinto Pacchetti a soste- manifestanti grida I soli6 sto¬ 
nare il riscatto a cinque cerchi ■ gan anti-Palazzo: «Craxi non 
per la città più inquisita d’Ita- c’è più, Boighinivatiene anche . 
ila. Una divisione che ha indot- > tu» e ironizza sulle gare di Tan-' 
to Moratti a lasciare l’incarlcb:^ -gentopolL—«Furto» con 'Hastar 


mazzetta cinque per cento . 
(5%) , concussione stile libero. ', 
La maratona? Corretela da . 
Corso Magenta a Santo Do- ' 
mingo». In aula il sindaco alter- 
' na buon senso e alta politica. : 
Promettendo Giochi allo zaHe- ' 

; rano; «Saranno Olimpiadi alla .. 
milanese, con sobrietà». Fa- 
: cendo appello alla rottura del- 
le discipline di. partito. Repli- ^ 
' cardo a chi io accusa di usare . , 
: i Giochi per farsi propaganda: i 
•Neanche Hitler ci riuscì. Le : 
Olimpiadi del’36 dovevano es- •; 
sere-una parata di regime ma ‘ 
; passarono alla storia per i . 

. quattro ori di Jessy Owens». Ma :: 
poi cerca il volo alto: «Qui si 
‘ decide se Milano vuol rialzare 
la testa e ritrovare il piacere ■ 
' dell’onestà». Ben detto, ma chi j 
'■ si fida? «Olimpiadi vuol dire ') 
portare in Italia un sacco di '■ 

' soldi» osserva Moratti. Già, ma i: 
non si si sa ancora dove sorge- ■ 
ramo io stadio e il villaggio 
olimpico,'protestano gliroppo-- 


; sitori. Il quale villaggio era sta- 
. to previsto a Rho, sull’area da 
.. boniricare dell’Agip. Ma .11 do¬ 
vrebbe andare anche il nuovo 
' polo esterno delia Fièra. Una 
.disinvoltura urbanistica che 
raflonra i dubbi. «L’unica cer- 
tezza sono gli impiand nel Par- 
CO Sud, alla faccia dell’am- 
' biente» lamenta la verde Cin- 
i'zia Barone. •L’amministrazio- 
... ne pubblica rinuncia a fare i 
conti e poi si fida di quelli dei 
: privati» incalza l’antiproibizio- 
:^nista Tiziana Maiolo. «Questi 
f Giochi sono ' dei. Ciicenses, 
mentre raccogliamo i cocci 
. della Milano laica e socialista» 
' ironizza Giovanni Colombo, 

; della Rete. Quanto al rialzate 
la testa «questo- si ottiene af- 
i frontando le priorità - dice 
Franco Bassanini, del Pds - 
. che si chiamano sviluppo so¬ 
stenibile e città policentrica. 
■ Milano è diffidente-e divisa. 

' Non se ne esce senza un lefe- 
■■•tendum».— — 


■ Mentre in maggioranza cir- 
colano battute di involontaria 
.comicità. «Siamo chiamati a 
scegliere fra Africa ed Europa» 
: dice serio il de Diego Masi. 

. «Voi delia sinistra avete alleva- 
' to i Figli nella bam^ia - tuo- 
; ; na l’alpino ex leghista Prospe- 
?■ rini-è ora che la Roventò cre- 
sca un po’ più rude e ma- 
schia». In realtà qualche defe- 
'4 zione nella coalizione c’è. Il 
y conte Radice Fossati si assenta 
al momento del voto, l’asses- 
u.' sore alia Cultura, che è un ex 
4'. verde, si dissocia, il socialista 
Schemmarì e il de Morazzoni 
non si presenlaix) nemmeno. 
Ma a dare una mano ci pensa- 
' no ì repubblicani che sono i 
più entusiasti Dello spoit e del 
‘ privato. «Noi non abbiamo spi- 
rito quaresimale; qualunque 
# sia il senso di colpa della città, 
V nessuno ha il diritto di togliere 
■ ai- milanesi e agli-italiani le 
- Olimpiadi». Forza Milano! For- 
—z»ttalia! n. - — 


H ROMA Mario Segni esprì- ■ 
me la speranza che «il Parla- : 
mento approvi una legge elei- - 
toiale in piena aderenza con 1 . 
quesiti referendari». Altrimenti f 
afferma: «Si vada ai referen- ' 
dum al più presto». Si dice non ‘ 
convinto delle Ipotesi circolate ; 
in questi giorni «La ridda di vo- ' 
ci - ha dichiarato - lasciano 
chiaramente intendere che il ; 
vero motivo di molte manovre I 
è solo quello di salvare questo ! 
sistema marcio che sta crollan- : 
do e pezzi di quei partiti che i ; 
giudici di tangentopoli stanno . 
giustamente demolendo». La : 
critica di Segni si riferisce alle ; 
ipotesi di accordo in Bicame- 
lòie su un mix di ma^oritario ' 
e proporzionale - (nspettiva- 
mente del 60 e 40 percento). 

A Segni nella giornata di ieri ! 
si sono rivolti diversi dirigenti ; 
de. A Cominciare dal segreta- 
rio Mino Martinazzoli dìe, in ! 
margine alla manifestazione di ' 
Padova, ha detto; «Mi auguro ! 
che non venga a mancare la ; 
presenza di Segni». Maitinaz- - 
zoli chiama Segni al confronto: ; 
«La questione posta è rilevante ! 
e decisiva, non vorrei che il 
suo fosse un monologo». Per il 
segretario de trasferire la tradi¬ 
zione del cattolicesimo demo¬ 
cratica in un'altro contesto or¬ 
ganizzativo, <onsegneicbt>e i 
cattolici ad una confusa indì- 
stinzione». L’esito del confron¬ 
to, per Martinazzoli, dovrebbe 
essere la riconciliazione. Sul 
fronte opposto,. Martinazzoli 
ha difeso e spiegato l’approdo 
mag^ritario della De <che 
non è francese - ha detto - ma 
un sistema che si definisce mi¬ 
sto». E nega che tale scelta non r 
sia nel solco della tradizione 
stutziana. «Stuizo - ha detto - 
difendeva il proporzionale non 
per dogma, ma per sconfigge- ' 
-re la poIit]ca>>ias(oiiDistica.del. 


suo tempo», ora 1 suoi eredi 
•devono scontiggere 1 guasti 
-provocali dalla proporziona¬ 
le». RilaiKìa il prebiema della 
riduzione del numero dei par¬ 
lamentari e quello del limite di 
mandati, come è avvenuto nel¬ 
la legge suU’elczione diretta 

dei sindaco. - «.» - 

. - Un invito a Segni a non «rin- ^ 
negare tutto ciò che abbiamo ' 
fatto nel paese» viene anche : 
dal presidente de! senatori de. ' 
Antonio Cava, parlando a Na¬ 
poli, in occasione della pre- 
: sentazione del manilesto di 
adesione al partito, si è detto 
convinto che la riforma del si¬ 
stema elettorale sarà approva¬ 
ta dal Parlamento. «Ma se così 
' non fosse - ha aggiunto - non 
ci sarebbe altro da propone 
' che rifare le elezioni, eleggen¬ 
do un’assemblea costituente». » 

; • Intanto è confironto nella De 
circa la legge sui sindaci. -Il 
‘ giorno dopo l’eiezione il sin¬ 
daco si troverà con un lucile 
puntato addosso e potrà esse- - 
re impallinato in ogni momen- ' 
, to se non avrà una maggioran- : 
' za che lo sostiene». 11 ministro : 
deinntemo. Nicola Mancino, i 
in un confronto ad Avellino 
con il capogruppo de Gerardo j 
Bianco, toma sul punto che gli ; 
sta più a cuore. & deve colle- l 
gare il sindaco con una lista o - 
con una maggioranza di liste, 
altrimenti si devono rivedere e 
rafforzare i poteri del sindaco e 
quelli del consiglio, cui biso- 
ma dare solo poteri di control- 
lo e di indirizzo. In questa dire- 
1 zione . secondo Mancino, bi¬ 
sognerà «trovare correttivi in 
Senato». Bianco, invece, dlfen- ; 
de la legge uscita dalla Carne- ■ 
ra. e afferma che la legge può i 
' essere rivista «attribuendo più 1 
forti poteri al sindaco c crean- ; 
do un bilanciamento di pesi c i 
contrappesi». _•_> 








Con 7 milioni - 


da 350.000 
lire 

al mese o 

alternativa 


in 30 
rate 


da 264.680** 
lire al mese con 
appena 

W 


il 10% di 
interesse 


e ancora piu 
comprare conveniente, 
una Skoda 



Skrida f.jvortt Le 1.3 cc da L. 10 250.000 e Skoda 

Fonnan Le I \ cc da L 11 tìSO.000. Skoda Automobili Italia S r i 

Tel. 045 0O9J445 "T A N. (Tasso Annuale Nominale) O'ìu 

T A E C- (Tasso Annuo Effettivo Globale); 0% **T A.N 

(Tasso Annuale Nominale)^ T.A.E.C. (Tasso Annuo 

Effettivo Globale): 10,48^u Salvo Approvazione 

Tiii^erma S.[) A Valido fino a 28 2 93. 


Ci credo, è un finanziamento Fingerma. 


Ci credo, 
è Skoda. 
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L’INTERVISTA 


L avvocato Marazzita, legale dei Moro 
«È giusto reinserire gli ex terroristi nella società civile - 
ma su quella tragedia non è stata trovata ancora la verità 
Settori politici agirono perché il presidente de fosse ucciso» 

«n permesso a Moretti? 

Un premio perché non parli» 


È convìnto che sul caso Moro la verità è ancora lon¬ 
tana: si cerca di negare che, in quel 1978, settori po¬ 
litici agirono perché il presidente de fosse ucciso. 
L’avvocato Nino Marazzita pensa anche che dietro il 
permesso dato a Moretti ci sia una sorta di patto: si¬ 
lenzio in cambio della libertà. «È giusto il reinseri¬ 
mento dei terroristi. Ma perché non fanno chiarez¬ 
za? Perché non raccontano delle trattative»? 


auNNiciraiANi 


H ROMA. LddèocaqMtoda 
•onpre dd caw Mora e più 
voHoboporiotodclUiioocinl . 
dw UMora tdrtono nella vi- - 
ceada. AdcMo, aprapodlo del 
. pe w ne e ra dato a Mario Motel- 
li, ha Ipodiialo che U terrari- . 
ala ria alalo ripalato del illcn- 
ilo che per talli qaeall hanno 
ha Maiieasto, hnpedendo di ' 
tare dilareaxa ari celmaceaa 
«U qnri tcRiliill SS glonl. Co- 
menulqnealaeoiivIniloneT > 
' Vomì premettere che parlo a 
titolo penonale. E vomì an- ; 
che dire che queata opera di 
reiiuerimenlo che si sta co- 
" minciando con Moretti è giu¬ 
sta, come era giusta per la Fa- 
' randa e Moniccl, perché que- . 
sto è previsto dalla cMItA giuri¬ 
dica e dalla Costituzione, lo di- ' 
co che cl sono due pesi e due 
misure nel trattamento di te^ : 
roristi che sono stati condan-. 
nati. Offende la coscienza di 
chiunque II (atto che alcuni ab-. 
biano cominciato il loro viag- ' 


già verso il relnserimento e la 
scarcerazione, mentre c'é chi, 
come Curdo, resta in carcere 
pur non avendo commesso 
reati di sangue. Allora mi do- . 
. mando: poiché sul caso Moro i 
d sono tanti di quel dubbi e di 
quelle ombre che non baste¬ 
rebbe l'intero giornale per 
elencarli, se c'è un priviiràio 
verso alcuni brigatisti, vuol alte ! 
che questo privilegio rappre¬ 
senta il prezzo del silenzio. Le 
brigate rosse certamente sono 
al comnte di eventuali loro 
stmmentalizzazioni. Intendia¬ 
moci, lo non nego alte Br l'au- 
tenUcitù, sarebbe ingiusto. Lo- : 
ro nascono In maniera sponta- ' 
: nea in un contesto storico in 
cui il paese aveva gravi proble¬ 
mi di giustizia sodale. :■... 

: Poiana volta nate aono stale 






Il cadavere dell’on. Aldo Moro nella Renault rossa in via Castani a Roma: 
sopra l'aw. Nino Marazzita 


Certamente. - Vomì fate : un 
esemplo banale: il temmoto 
deU'lminia non è stato pro¬ 
grammato. Poi quatkdo c'è sta¬ 


to, la nostra classe politica ha . 
immediatamente organizzato - 
un sistema di spartizione e tu¬ 
berie con una precisione . 
scientifica. Nel caso Moto non 
può non esserci stato un inter- . 
vento del servizi segreti italiani, 
di quelli sovletld, americani, ' 
stranieri In genere. Nessuno ^ 
dei brigatisti ha mai voluto par¬ 
lare di questo. E l brigatisti non ; 
possono non sapere. Non pos- ■ ; 
sono ignorare l'aspetto delle - 
trattative, dove si sono inseriti ' 
molti uomini politici. Quelli ' 
che, non dimentichiamo, han- ; 
no poi creato le basi di Tan- ' 


gentopoli e non volevano che 
Moro aprisse alle siitistre. 

È per qnetta, aDaca, che an¬ 
cora ogri da porte di aknri 
afflUentt polmd risono eri- 
denti aegnall di Inaodereiiza 
verso cm vnole trovare la ve- 
' rità ari caso Moro? - 
Certo. Invece fare chiarezza, 
altrimenti non si poirè valutare 
la storia italiana di questi ultimi 
quindid anni. Siamo arrivati 
alla degradazione di Tangen¬ 
topoli perché la classe politica 
che ha diretto l'Italia ha di¬ 
menticato l'etica, ha trasfor¬ 


mato tutto in un commercio e 
ha studiato ogni forma sofisti¬ 
cata per mantenere il potere e 
avere denaro. Quella stessa 
classe politica, nel 197&. si è li¬ 
berata di Aldo Moro utilizzan¬ 
do l'evento che avevano crea- 

toleBr. . , _ 

' L’ex ministro deU'Interao 
Cossiga sostiene cose dla- 
; . metralmente opposte. Se- 
' 'condo Cossiga I processi e le 
. Inchieste pariaimentari tu 
qnri SS glonil sono più che 
'. snllldentl. n resto è dietro¬ 
logia. Qual è la ina opinloM 


sa qursto atteggiamento? . 

Ho condiviso molte cose del 
presidente Cossiga, ma su que¬ 
sto punto dissento fortemente 
da lui. Ma devo dire che lui dis¬ 
sente da se stesso. Perché tan¬ 
te volte ha detto: se avessi af¬ 
frontato adesso il caso Moro 
da ministro, lo avrei affrontato 
in un modo diverso, perché 
’ oggi la lettura è diversa. Quindi 
in questo senso anche Cossiga 
(a dietrologia. Per entrare nel 
merito, quando Cossiga dice 
che cinque processi hanno 
chiarito tutto rispondo che una 
tale frammentazione di una vi¬ 
cenda porta di per sé rila ne¬ 
gazione della verità. E stata 
semmai chiarita una verità pu¬ 
ramente criminale, ma non la 
. verità politica, cioè la volontà 
di eliminate Moro. Non deve 
. dimenticate Cossiga che le Br 
. trucidando in modo barbaro e 
vile la scotta lanciarono un se¬ 
gnale preciso: Moto lo voleva- 
: no vivo e volevano lasciarlo vi¬ 
vo. Se lo hanno ucciso è per¬ 


chè nelle trattative alcuni uo¬ 
mini politici hanno deliberata- 
' mente voluto questo. È proprio 
' su Questo che i brigatisti po¬ 
trebbero (are chiareoa. Cosi si 
/> impedirebbe al presidente 
^ Cossiga e a chi la pensa come 
. lui di dire che facciamo dietro¬ 
logia. Noi stiamo ai fatti ..... 

' . Dalle «e parole tnaparemi 
>• hivIloaibrigatlailaiMmlrin- 
ccnzaldlriroalaileBzio.Ma 

- . semlm che lei conrideri 
; . . una parie di daaae jwlillca 
' . reapoMabOe di quello che è 

accadalo. Al pari dei teiTOtl- 

■ ari. 'tli ..j'.u'.. ..r-.;..- " y 

. Non so se addirittura conside- 
' ro peggio quei politici. Le Br 

- comunque avevano un ideale 
: di follia. Tragico, crudele e 
' sbagliato. Ma una parte della 
‘ classe politica, viceversa, di 
< ideale non aveva nulla. Aveva 

cinicamente capito che poteva 
utilizzare per i propri fini una 
: tragedia prtvaUi, familiare e 
collettiva. Perché il caso Moro 
è stato una tragedia del paese. ■: 


SEESECZSBI Maria Alessandra Barbantini guida la questura di Grosse!» 

Il suo posto, prima, era stato occupato dal marito: «Rimpiango solo il contatto con la gente» 


fvJ ;;iO . > ' . V «'* j.ljnn 


Nel ) 7" anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE In VAGGE 

I figli, le nuore e la nipoie la ricorda* 
no. In sua memoria sottoscrivono 
per lUnitù. 

Genova, 31 gennaio 1993 ; 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno ■ . - 

EMANUELE FORNERIS 
(ItvDl 

la moglie e i figli, nel ricordarlo sem¬ 
pre con immutato alfetto sottoscri¬ 
vono in SUA memoria L 50.000 per 
runita. . 

Genova. 31 gennaio 1993 . 

Nel 16” anniversario della scompar¬ 
sa del compagno T-.:- 

AIEMANNO DOMENICO ' 

dIBcMofte 

la mo^ie e la figlia io ricordano con 
immutato affetto. In sua memoria 
sottoscrivono per fVnttà. 

Cenova.31 gennaio 1993 

Walter Veltroni partecipa con affetto 
e commozione al dolore dei familia- 
riperlamortedi . 


1= , 


e ne ricorda U rigore e la passione di 
Inteliettuaie e dirigente politico. 
Roma, 31 gennaio 1993 < 

La Direzione e rAmministrazione 
de «l’Unitft» paitecipano al lutto del 
familiari per la mone di . 

FRANCOFERRI 

paidgiano. intellettuale e dirigente 
polioco di grande prestigio e pusio* 
ne. ^ 

Roma, 31 gennaio 1993 f ^ ‘ : 

Franco Icariani e l'Agenzia Dire par¬ 
tecipano al dolore delia famiglia per 

la scomparsa di .., . . 

nUMCOFERRI V 
Roma, 31 gennaio 1993 

La Direzione e la Redazione di «Stu¬ 
di Storid» partecipano con grande 
dolore la scomparsa di 

nUNCOFERR! 

partigiano, storico, pervent'annl di- 
rettore deiristitutoCnmsc). . 

Roma, 31 gennaio 1993 

Anna e Gabriela BattimeUi, Cristina 
Qaldini e Primeo Coccia, Fiorella e 
Luciano Minrriti, Francesco e Sofia 
RuffinL Fiorella Cartoni e Fernando 
GlacominI ricordano u loro caro e 
IndlmeniicabUe amico . 


e sono viclitl A Rossana e Giorgio e 
ailofOfamiUarL ' - 
Roma. 31 gennaio 1993 ; 


Barbara Palombelli partecipa con 
affetto ai dolore di Marcella e Fabri¬ 
zio per la scomparsa del padre 

niAIICOFE»:>^ 
e ricorda con tanta nostalgia gli anni 
di via Salaria, le sente con Fmrrco e 
QuUana, la loro sinccm passione 
politica. -i.y. 

Roma,3lgennaio 1993 , 


Una «garibaldina» divèrìta la prima questora dltalia 


Una donna a capo della questura grossetana. L'e- >- 
sperienza, unica in Italia, vissuta dalla diretta prota- 

S onìsta, la dottoressa Maria Alessandra Barbantini. - 
'analisi al femminile del lavoro giudiziario. Lavo- ! 
lontà di avvicinare il palazzo alla gente, di sentirsi 
parte attiva ed integrante del tessuto sociale e del 
. territorio. I problemi e le lotte per U riconoscimento ; 

di una polizia al passo coni tempi, v 

. : " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlAimnO CAMMAtM 

■MOROSSETO. Maria Afe»- l’IntmiodcIlaainittiiFa. 
sa^B^nUiti è questore -: Foiae slamo »tate *gaiibakll- 
di Giosb^, l'unica donna in • ne”. Cl sentiamo p«6 soddi- 
Italia chiamata a tate inc^- per aver contribuito a . 

ro. Romana, laurufefe alu- superare un impasse fondato ■ ■ 
ibprudenza, due ^nul- - gy concetti culturali superati. :. 
ed Qeiia, coniugata ron Ma non abbiamo dovuto fot- ; ; 

tare contro t mulini a vento. 

di Siena. «Ma fa ancore iwU- c'era dall'altra parte la vo- ■ 
zia che si^TO donna a djri- • lontù di riconoscere I^tUme 
«re una struttura di po^ia? , aspirazioni, anche seTlempl 
Non voglio passare per fem-gj ggno fatti un po' aspettare. . ■ 

dottoressa Barbantini-né (a- 

re del maschilismo alla rove- J 1*1 j^nne In mia pravin- 

scla ma credo che la situa- ■ ■ ; ■ «lada ye. n» P«.«*yp? 
zlone. anche interna . alla v op«rato proprio suo man- 
struttura, sia profondamente ' i . 
cambiata». E tei che subito. Le posso assicurare che non . 
puntualizza e si affretta a ti-' : si sono presentati problemi . 
cordare che esperienze simi- '' di autonomia o di interferen- - 
: lari erano giù capitate ad una za. Certo il fatto è un po' cu-. 
sua collegadiroisoaTemio . rioso, ma forse, anche se mio 
sono in divenire in alcune : marito ha lavorato in settori : ' 

: prefetture. / . o.. -. diversi dai mio. Proprio que- 

Gom nrova — douia a ' concesso la possi-., 

;; dirigere In prima penona “US, 

«na^^ terrtt^o d^ 

• . , > si.i . V trovo, ui poter avere una par- 

AH'inlzio i» vissuto all'inter; .. ,ecipazlone più profonda al- : 
no del palazzo inottienll di jg yg,jg problematiche, ren- 
imbarazzo e peiptessitù rea- dendo praticamente nulle te , 
proro. Sono questore Mio da difficoitù di ambientamento. 

pochi giomi, ma da tempo „ ....j _ _ -, 

era maturata un'esperienza ' • 

: diretta. Adesso! problemi so- ■ lessionaleedivlla? , 
no superati felicemente e ve-.. Sin da quando ho indossato ■ 
do con soddisfazione che te - la divisa ho scelto, nelle mie > 
porte si sono spalancate a . possibilità, di adoperarmi nei " 
numerose donne. Anche il servizi sociali in senso lato. ■ 
Ministero deli'Interni ha avu- . . Dalla tutela dei minori al sel- 
. to un'apertura di mentalitù : tore della prevenzione. Allo- 
. che anni fa credevo diffidte. - ra il servizio andava unpo' - 
Certo, quando mi sono iscrit- improvvisato. Non si era co¬ 
la al corso di polizia nel c stìtuito un vero e proprio isti- 
1%). in tutta Italia eravamo : tufo. Forse proprio allora ho 
’ 70 donne. Dovevamo fare- i y vìssuto te mie esperienze più , 
conti con una tegge che a li- > significative. Dai casi di cala- ;< 
mitava aspettative e possibili- mitù (terremoti di Tuscania, - 
' tù. Abbiruno lottato per il ti- FHuli, Avellino^ ai 12.000 ra- 
ronoscimento dei--nostrì di- gazzini censib nei quartieri 
ritti, ma come avviene un po' più disgraziati di Napoli. Non 
in tutti i posti di lavoro. posso scordarmi momenti 

LeUnliiImlzzaiiiadallDrS ^ 

In noi ha svolto ns’lmpor- altro modo di vivere. Casi do¬ 
tante open di nppiesen- * aspetto urnan^la con<> , 
fiw aST categoria sfo- s^enza diretta, i costumi di vi- 
data od IMI ndanpen- tati insegnano tante cose. , 
mento della legge e nel tl- Nel sno noovo nolo le è 
conoadmento mi nndo e . ancora possibile vivere tali 
del lavoro femminile al- momenti? . ^ 



mmkmm 



Una vicepieadente 
per il creato 
E Tunica su 147 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 ROMA. U ha sognati da - | cv, O A -sni-ii 

quando era bambina. E ades- L/dUlu.- CUUll 
so a 24 anni ha preso una deci- 

sione: vuole indossare la divisa . n irkt - 


sione: vuole indossare la divisa « n irkl - ' 

dell'Arma e alurare'che sarà ' VUUl 1<UC - ■ 

•nei secoli fedele». Laura Qual- , 1 • • 

irocchi vive a Torino, ha parte- .. lo f’avpiniTllPITl 
dpato alte eseicltazloni delle CcUOUUUCia 
donne soldato e adesso ha ■ 
scritto al comando generale ' : : ; 

chiedendo di entrare nell'Ar- ” 
ma dei carabinieri. Una scelta difficile? «Fer me . 
non lo è. Le difficoitù non mi spaventano e non 
ho paura-di morire - spiega Laura -. Ci sono 
tante donne che fanno lavori rischiosi come il 
magistrato, il poliziotto e non si sono-Urate in 
dietro. Io voglio fare lo stesso». Ma perché pro¬ 
prio l'Arma e non la Polizia dove le donne a so¬ 
no giù? «Non è un gioco e non é un pallino del 
momento.. Per me è una vocazione: c'è chi.vuo¬ 
le fare il medico o il giomalista e io sono stala 
sempre colpita'dalla figura dei carabinieri. E poi 


) A «sriri J **“*“•’ 

,4 dllTll- è diffìcile perché le donne non ' 
sono ammesse, ma (orse una . 
i ■■■■'- ventata di rinnovamento po- •- 
■' ■ “ ' Irebbe essere positiva». Laura è 

■Tìiovrs . un po'preoccupata per la nso- ■ 
rUerd ‘ nanza che ha avuto la sua Ict- 
• tela. «Vorrei sapere come la 
.. pensano all'Anna, ma non ho r 
ancora senUIo nessuno. Certo, > 
ne ho parlato con alcuni amia carabinien e mi c’¬ 
hanno risposto che ero pazza perché è una vita f. 
durissima. Del resto-dice-la vita è dura e nes- 
suno ti serve niente su un piatto d'argento. Odio . 
le raccomandazioni e voglio conquistarmi le ’.: 
cose. E soprattutto mi sentirei uUle a me stessa e : 
agli altn». Laura ha studiato all'Istituto commer¬ 
ciale, ha fatto ('impiegata per alcuni anni e 
adessoèincercadllavoto.. . -.^ i 


- Grosseto è una questura me- 
dio-piccota. - L'esperienza ' - 
deila vita in provincia è diver- 
sa. Certo i casi sono minori, 
ma con più varianti e teespe- 
rienze possono essere innni- 
• te. L'importante è vìvete e co- . 
noscere il tessuto sociale in ' 
CUI dobbiamo operare. Av- v 
veito però la mancanza di t 
quel contatto diretto con la 
^nte che prima avevo. 

ElafamlgUa? 

Sono cresciuta con l'idea di 
avere una mia attivìtù al di 
fuori della famiglia. Forse 
propno per questo ho scelto 
la polizia. Ho avuto la fortu-. 
na di incontrare una famiglia 
disponibile, dei figli che con- : 


divìdono la mia scelta. In al¬ 
cuni momenti magari sei co¬ 
stretta a decisioni forse obbli¬ 
gate, in altri a penalizzare gli 
affetti, rimpoitante è poi n- 
ttovaisi. 

Nd nuovo ruolo di qpiesto- 
re ri è già tetta un quadro 
della provincia»? . 

Innanzitutto non ho mai con¬ 
siderato la provìncia come 
un'isola felice. È ancora pre¬ 
sto per potermi esprìmere. 
Comunque i motivi di preoc¬ 
cupazione esistono. Forse 
l'intera Toscana puO essere 
accostata ad un'idea di terra 
di manovre. Dove la grande 
criminalitù non ha inciso le 
radici ma vi si agita, si infiltra. 


. Proprio nei giorni scorsi ab¬ 
biamo avuto un confronto 
con tutti i coHeghi della re¬ 
gione per esaminare l'infil¬ 
trazione maliosa. Non è più 
:. un'ipotesi, esiste ed è un pe¬ 
rìcolo che deve essere com¬ 
battuto. D'altro canto la stes¬ 
sa provincia di Grosseto è 
un'area di forte “transito”. 

. Forse una delle piossibiU cau¬ 
se dell'importazione cnmi- 
nale puO essere riscontrata 
' nei confinati piesenb in pas¬ 
sato. Grosseto ha ospitato 
anche personaggi eccellenti 
come Gaspare Mutolo o quel 
Domenico Condorelli poi uc¬ 
ciso a Cavorrano. Certo non 
: rimaniamo impassibili. ■: - < 


H CARPI. «A casa mi chia¬ 
mano scherzosamente presi¬ 
dente ma è ancora prematu¬ 
ro chiedenni cosa farO ora 
che mi hanno eletta». Mette 
subito le mani anranti Giulia¬ 
na Gualdi, da un paio di setti¬ 
mane nominata dai Comita¬ 
to interministeriale per il cre¬ 
dito e il risparmio vicepresi¬ 
dente della Fondaàone cas¬ 
sa di risparmio di Carpi. Qua- 
rantacinque anni, avvocata 
civilista, di area socialdemo¬ 
cratica, s]x>sata con un figlio 
di vent'anni, giù presidente 
del Lions club di Carpi. Guai- 
di è l'unica donna a essere 
stata compresa nell’elenco 
di 147 nomi approvato itegli 
ultimi mesi dal Cicr, che ha 
rinnovato le cariche di deci¬ 
ne di istituti di credilo grandi 
e piccoli, alcune m proroga- 
tio da anni (alla Cassa di 
Carpi il vice Colli, lo era addi¬ 
rittura dall'S?). 

■ •«Quando ho saputo di 
questa elezione, sono rima¬ 
sta abbastanza stupefatta, 
anche se qualche segnale 
l’avevo ricevuto, e mi ha fatto 
mollo piacere perché signìfì- 
ca considerazione - dice 
Gualdi Non sono preoccu¬ 
pata di questo impregno in 
più, ma, forse prer deforma¬ 
zione professionale, voglio 
prima capire bene cos'è la 
Fondazione, come è regola¬ 
ta, eccetera. Anche la presi¬ 
denza del Lions d'altronde 
prer me è un diletto che assol¬ 
vo prerO come se fosse un im¬ 
pegno». .. . 

:Cosa significa una donna 
eletta a questa carica? Beh, 
comincerO a mettere dai vasi 
di fiori sul tavolo delle riunio¬ 
ni... no, questa è solo una 
battuta, lo sono sempre stata 
convinta della parilù sessua¬ 
le e penso che anche nella 
nostra realtù una donna se 
vuole puO arrivare dove desi¬ 
dera. Certo, sforzandosi di 
più prer giungere a certi risul¬ 
tati rispetto ad un uomo, è 


Angela Bottari e Gioacchino Silve¬ 
stro ricordanocon alletto 

FRANCOFERRI 

Palermo, 31 gennaio 1993 , 

Il Consiglio e la S^reteria dell'Unio¬ 
ne Pds di Ciriò partecipano al dolore 
della compagna Marita per la scom- 
parsadel •, -. 

‘ PAPÀ ■ 

Cirié.31 gennaio 1993 

1 compagni della Sezione e del 
Gruppo consiliare Pds di Ciriò sono 
vicini a Marita, con affetto, per la 
perdita del caro . . 

papà’’;;"; 

arlè.31 gennaio 1993 • . , 

L’Unione comunale del Pds, nel tri¬ 
gesimo della scomparsa del compa¬ 
gno , 

EUOSORWI 

lo ricorda con nifeno come protago¬ 
nista ecombattente della resistenza, 
dirigente del Pei. capace ammini¬ 
stratore pubblico. In sua memoria 
sottoscrive 200.000 lire per /Vnità. 
MontecatìniT. (Pt),31-1-93 ’ • 


NelTanniversario della scomparsa 

di - ..: ' ’ 

VIRGIUOBARDINI ^ 

la moglie e la famiglia lo ricordano 
con profondo affetto. 

Cecina (UX 31 gennaio 1993 

A tre anni dalla scomparsa delTami- 
cocarissimo . 

ATTIUOMEREU ' 

i compagni di lavoro Renato, Ange¬ 
lo. Stefano, Ottavio. Voavio e Sauro 
lo ricordano fraternamente. 
Prato-SestoF. (FI).31-1-93 v'.': . 

La sezione de! Pds A. Lotfieri di Ron- 
cagUe e 1 compa^ sono vidni alta 
moglie Rita e famuiarf rtel dolore per 
la perdita del compagno -^r 

uwauNEm ' ^ 

iscritto al Pd dal 1946, valido attivi¬ 
sta e lettore de IVnitù. Sottoscrivono 
per/'t/n/tì. ^ . 
RoncagliedlCCBs).31-1-93 . 

Nel 40” anniversario della 8COmpa^ 
' sadelcompagno ".'• ■.c» 

r? ERNESTO 

: i figli Mario e Una con te nuore ed i 
nipoti lo ricordano con immutato af¬ 
fetto ed infinito rimpianto. 1 ” 
NcvateMUanese.Sl gennaio 1993 


Velia Antonietta desidera, con una 
donazione, mantenere vivo U ricor¬ 
do del carocongiunto 

GWSEPPEVANZAGO 


: Novara. 31 gennaio 1993 V ' 

La sezione Boietti e tutti i cittadini 
democratici di Rogòredo si stringo¬ 
no attorno ai fanUliari e aita figlia 
Valentina per la scomparsa del 
compagno < i » . 

-FERDRUITO - 

; Mr*and.31 gennaio 1993 ‘ ' 


normale. La donna oltre al 
lavoro deve pensare alia ca- 
' sa e li problema è di andare 

■ contro una mentalitù storica- 
^ mente accettata che puO 

V cambiare e sta cambiando. 

; Tanti ancora perù lo dicono 
' a parole ma dentro di sé, in- 

. terioimente, la pensano di- 
■ veisamqnte: non mio marito 
ad esempio, più convinto di 
; . me della pwtù tra i sessi. Tra 
gli avvocati e nella magistra¬ 
tura comunque ■ le donne 
stanno aumentando e sono 
tenute molto in considera- 
,<azione, lo vedo ogni giorno 
nel mio lavoro». « . 
j. . Giuliana Gualdi non na- 
. sconde la sua caratterizza- 

V zione politica, ma rifiuta l'etì- 
/ ebetta di lottizzata. «Assolu- 

tamente. avere convinzioni o 
: idee politiche è quasi un do- 

- vere, ma sono i risultati che 
' contano. Certo la lottizzazio- 
, - ne in se è un concetto delete¬ 
rio, ma la rappresentanza 
politica all'intemo delle isti- 

■ tuzionl è positiva - spiega 
Nel consiglio dì amministra¬ 
zione (dove siede giù un'al¬ 
tra donna, Monica Medici, 

: ndr), ci sono membri di tanb 

‘ partiti, compreso li Pds. Il 
presidente della Fondazione 
’ e i vertici della Cassa Spa so- 
:: no tutti e tre de, ma di corren¬ 
ti diverse. Questo spiega le 
~ sfaccettature della realtù». ■ 

. «Se ragionassi come un 
cliente-conclude l'avvocata 
:: Gualdi - direi che la prima 

- cosa da fare in banca ora sia 
; k di abbassare subito i tassi 
• d'interesse, ma come vice- 

- presidente, il mio punto di vi- 
sta è più complesso» LaFon- 

' dazione cassa di risparmio di 

- Carpi è nata da qualche me- 
' se, dopo la legge Amato sulla 

trasformazione delle banche 
: pubbliche e possiede il pac- 
r chetto dì maggioranza delle 
^ azioni della Cassa di Carpi 
' Spa; avendo quindi un' ope- 
rativitù limitata e funzioni so¬ 
prattutto sociali e culturali, 
più che economiche. . 


r Un 

COOPERATONE 
ALLO SVILUPPO 

Una cominlBsioiM d’inchitBta 
per liquidara II "radaiuto”. 

Una nuova politica per coatrulre il futuro. : 

■ PaitBCipano 

sen. Michele Achilli, seri. Dg-rito Slatina, ■ 
on. Vincenzo Clatarri, Piera Fassino, " 
Massimo Micucd, on. Mario Ralfaelli, 
on. Francesco Rutelli, on. Quarto Trabaochini, 

. Raffaello Zbrdan, un rappresentante ' 
del movimento politico La Rete. 



Martedì 2 febbraio 1993ore 10 • 

nei locali deH'Assodazione della stampa estera 
via della Mercede, 55-Roma . 


STATO REGIONALE 
E INDUSTRIAUZZAZIONE AL SUD 

Frattocchle (Roma) -1-2-3 febbraio ,, 

- Questione meridionale, questione settentrionale e ' 
unità della nazione.- 

- Leghismo, sudismo, antimerìdionalismo. ' ' ' 

- Il Sud e la questione sodale. ' 

; - . Partecipano: 

Andriani, Trìgilia, De Giovanni, Salvadorì, Natalo. Don¬ 
zelli, Becchi, Collidà. Grazlani, Annesi, Schettini, Visco, 
Rodano, Pizzuti, Barbera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, 
Barbagallo, Dalla Chiesa, Sales, Soriero, Mauri.. 

> Conclude: '- - '' 

DAVIDE VISÀNI 

Confronto sui temi del seminario con: ;■ 

MASSIMO D'ALEMA 
E 

FRANCO REVIGUO 



Commissiona ' 
Mezzogiorno . 


Oipariimonto 
Formazione politica 
Direzione Pds 


Istituto r 
Togliatti 
Fratioccriie 
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Un’ind^ne della Regione Lazio svela: ' 
Eleonora Branciani/colpita da ictus 
il 5 gemico e morta in Umbria sei ^omi doix), 
avrebbe jxituto essere subito assistita 


Secondo Finchiesta, il dottore di guardia 
del San Filippo Neri ha gravi responsabilità: 
pur essendoci quattro letti liberi 
non concesse la disponibilità per il ricovero 


iJi'Vi.TVi TqTrrrM 


^ ■§ ROMA. Doppiette scariche 
per tre anni, o megiio ancora 
' per cinque. Una «moratoria» 
che consenta alta selvaggina 
di riprendere fiato, permetten¬ 
do cosi di realizzare prima che 
sia troppo tardi una pianifica¬ 
zione seria dei prelievi delle 
singole specie e adeguali inter- 
. venti di recupero ambientale e 
di ripopolamento. A chiederla 
- proprio in coiixddenza con 
la fine della stagione venato¬ 
ria, che si conclude oggi in tut- 
, ta Italia salvo che in Sicilia e 
Sardegna,, dove si potrà conti¬ 
nuare a sparare fino al 15 feb- 
: braio - è il Wwf, secondo il 
quale «è indispen^ile ridurre 
drasticamente l’impatto della 
caccia sull’ambiente e sulla, 
fauna protetta e non»., ' 

. Ogni anno - afferma il Wwf 
: - i cacciatori italiani (quanti 
esattamente non 6 dato sape¬ 
re: un milione secondo l’Arci- 
caccia, 1.300.000 secondo le 
' fonti ufficiali, almeno un miu- 
lione e mezzo secondo le as¬ 
sociazioni ambientaliste, più i 
bracconieri che sfuggono a 
ogni cénsirhento) abbattono 
' qualcosa come ISO milioni di 
uccelli migratori, oltre a un nu¬ 
mero elevatissimo di esempla¬ 
ri appartenenti alle specie pro- 
tette, ^ dai rapaci (almeno 
; 50,000) ai cigni reali (cinque 
ultimamente in Calabria) alle 
gru (dieci solo in gennaio in 
‘ vai dì Sangro) fino al teorica¬ 
mente superproletto orso mar- 
' sicano. -T)' ' 

Ma sospendere la caccia per 
cinque anni per il Wwf non è 
sufficiente: occorre che al ter¬ 
mine della «moratoria» entrino 
in vigore severi provvedimenti 
di restrizione: maggiore severi- 
tù e selettività degli esami per 
la licenza, per I quali viene 
' proposta rinlrodiòione del 
numero chiuso; divieto di ab¬ 
battere 1 migratori: divieto di 
caccia (Italia e Grecia sono.gli 
unici due paesi della Cee che 
la permettono) nei terreni pri¬ 
vati; permesso di sparare solo 
in zone apposite, ribaltando la 
' logica che solo I cacciatori ita- 
- liani, completamente isolati in 
Curopa.’eTfOtbrefeienli politi- 
' ci continuano a sostenere,.e in. 

■ base alla quale og^la caccia ù, 
vietata solo In un 10 % di tenito- 
. rio ptotettO'(la media europea 
si aggira sul 30-40%). Divieto, 
peraltro, puramente teorico, 
visto che a tenere a bada una 
media di quasi 6 cacciatori per 
chilometro quadrato (contro 
una media europea di 0 . 8 ) cl 
: sono in tutto il paese appena 
duemila guatdie venatorie. - : 

. . Ftirente, ovviamente, la rea- 
' zkme del presidente di Arci- 
caccia, • Cario Fermariello, 
iscritto al Wwf, che definisce 
:: «follia» la moratoriae respinge 
in blocco tutte le proposte del- 
i l’associazione, in nome di una 
,, presunta , «democraticità» del 
. sistema italiano da contrap¬ 
porre all’elitarismo del nume¬ 
ro chiuso, Fermariello insiste 
' sull’applicazione della legge di 
: riforma dello corso anno. Ma è 
. proprio la legge-e più ancora 
le inadempienze delle regioni, 

' molte delle quali già condan¬ 
nate dai Tar-che fl Wwf mette 
sotto accusa, denunciandone 
limiti e incongruenze. ^ v"i ■. 



onna 


poteva essere salv 
«Non c’è posto» 


ata 


Poteva essere ricoverata d’urgenza in un ospedale rema- ; quando la ragazza aspettava fonato alla polizia di Rieti, 
no, al San Filippo Neri. Invece è stata respinta da tutti gli - già da tre ore di essere trasfe- ’ che dopo varie ricerche ave- , 
ospedali della capitale. Eleonora Branciani, la donna col- ; dall’os^ale di Monte- • ricevuto l’ok da Penjgia. ;■ 

Dita da ìctu<i il ‘i Dannalo a morta «»ì oiomi dono a Barn- - troppo piccolo per Ma le cure dei medici non - • i 

ptta oa ictus ii o gennaio e morta set giorni oopo a mu , attrezzature adeguate > valsero a nulla. ; Eleonora • 

già, poteva trovare posto poche ore dopo il grave malore al suo caso. A Monteroiondo s Branciani è morta ni gen- : 
e non a tarda sera. Lo rivela un’indagine della Regione ^ era giunta per miracolo. naio, sei giorni dop>o l’ictus e 
Lazio: la responsabilità del mancato ricovero sarebbe del ' Branciani si era - la tenibile odissea della ricer- ' 

medico di guardia del San Filippo Neri. guid^do Ma cadi un ricovero. 


DHJAVACCARELtO 

■■ ROMA Poteva essere ri- co, pur essendoci quattro po- 
coverata in un ospedale ro- sti liberi, dispose il ricovero : 
mano e forse salvata. Eleo- ' immediato, dando la dispio- ■ 
nota Branciani, la giovane ' nibilità solo per la mattina 
donna di 23 anni, colpita da - successiva. . - ' . . . ■ . . 

^s 11 5^nnaio, soccorsa a .ta sua giustific^one - 
MonterotOMO, spinta da y ha detto Sofia Guerra-è che 
" nel fax di richiesta non c’era 
' scritto che il caso era urgen- 

• 'e. Tuttavia, vi si affennava 
al San FBippo Nen.,Secondo ,, „„„ ; 


sentita male guidando ’ la 
' macchina, mentre si recava 
alla Usi di Monterotondo. 
L’ictus era arrivato dopo me- 
. si di cure ad una gamba gon- - 
' fìa, dopo lunghe ricerche che 
non erano riuscite ad indivi- . 
I duare il pericolo incomben- 


la tenibile odissea della ricer- ■ 
ca di un ricovero. -. • . - - - , 

I parenti non vollero tacere ” 
sulla tragedia. Lo zio, Gian- 
cario Branciani, denunciò il’,- 
caso alla stampa. L’assessore ■*: 
Antonio Signore, che dalla 1-: 
stampa apprese il fatto, è vo- •; 
luto andare in fondo alla vi- 


gi 



te. Colpita, mentre stava al ' cenda e ha disposto ispezio- jr 
volante, riuscì comunque a ni in tutti gli ospedali coinvol- f 
mms II 3 oennaio soccorsa a i • .-<• • raccogUere tutte le forze e U. «Gii operatori della sanità - > 

M^ter^tlnX r^^te da u S'ustificazione - raggiungere il piccolo ospe- » ha detto l’asse.ssore-devono - 

tutti fili osned^ delia caolia- Guerra - è che ^daIe. Qui la dottoressa di v essere consapevoli della 

eemotoleifliomi^Soa ; nel »ax di richiesta non c era guardia tentò il tutto e per .grande delicatezza del loro - 
Perufiia Doleva bovare c^o **2 urgen- . tutto. Inviò fax a raffica, com- O lavoro e d^i effetti negativi -, 

al Ssm FUìddo Neri Sec^do ' ■ X^llevia, vi si affermava preso quello destinato al San ^ che superficialità e negligen- 

un’indagine ispettiva della ■ T tag^a aveva una pa- ;>•: Filippo Neri, mandato intor- ; ■ za hanno non solo sulla salu -1 
Regione Lazio disposta dal- ' sono j,; no alle 18,30, quando già da te delle persone ma anche’- 

ì’assessore alia Sanità Anto- ■ medico e non so valutare K tre ore Eleonora aspettava di ? sutl’efficienza del sistema sa- ' 

nio Signore, d’intesa con la gravità del caso. Certo, c’è essere trasferita. ■ - ■ V nitario nel quale gli utenti de¬ 
direzione sanitariadell’ospe- i’' negligenza. Per Soltanto alle 20,30 del 5 vono poter avere • fiducia, 

date -e ramministratore questo abbiamo intenzione gennaio, la giovane donna L’assessore - trasferirà alla 
straordinario della Usi Rml2, procedere ad una azjone trovò posto all’ospedale di ' magistratura la relazione sul 
Sofia Guerra, la responsabili- disciplinare di Mspensione Perugia. Vi arrivò in elicotte- '■ comportamento del medico 

tà del maiKalo ricovero 6 del .-i temporanea daU’incarico». ro, ormai in coma. li marito ; di guardia del San Filippo 

medico di guardia della divi-Il fax al San Filippo Neri ar- \ esasperato dai continui rifiuti : Nen per accertare eventuali 

sione di neurologia. Il medi- rivò alle 18.30 del 5 gennaio, a un certo punto aveva tele- ;• responsabilità penali» yj 




Sì allarga la rivolta al Tgl 

Aderiscono alla protesta 
anche 12 reti regioni 
n vicedirettore contro Vespa 

Sono arrivate a quaranta le firme di adesione al do¬ 
cumento dei «ribelli» del Tgl. Fra gli altri, Enrico 
Messina, vicedirettore vàcario di Bruno Vespa. Intan¬ 
to, mentre ieri al Tg2 si prendevano iniziative analo¬ 
ghe, anche 12 sedi r^ionali aderivano alla protesta. 
Una protesta che «scaturisce dall’esigenza che la 
Rai abbia un governo autorevole e di alto profilo», 
ha dichiaiato Messina.’.'r - 'r . v 

ELEONORA MARTELLI 

■1 ROMA La prote.<:t 3 dei ma anche in altre undici sedi 
giornalisti Rai, partita dal Tgl, -- r^ionali (con la raccolta di 
si allarga a macchia d’olio. Ieri circa 260 adesioni), fra cui 
il numero delle adesioni al do- ‘ quelle di Cagliari. Trieste, An- 
cumento approvato l’altra sera ■ cona, Bolzano, Torino, Paler- 
daH’assemblea di redazione / mo, Potenza e Firenze. ' 
della testata «ribelle» è arrivato La protesta è partita in un 
a quaranta. Ale firme di coloro - primo momento dm redattori 
che chiedono una riforma del- ’ de! Tgl, che per la seconda 
la Rai in tempi rapidi, minac- volta hanno sfiduciato il loro 
dando di ritirare firma, volto e ■ direttore. Brano Vespa, che ' 
voce dal video, si è aggiunta chiedeva l'approvazione del ’ 
quella del vicedirettore yicano ’v piano editoriale del nuovo set- 
Enrico Messina, che assieme a timanaie di approfondimento 
Giuseppe Mazzei. è il secondo - giornalistico del Tgl. Uno sei- 
vicedirettore ad aver preso le ’ ;e, che avrebbe dovuto pren- . 
distar^ dalla gestitone di Ve- f; dere l’avvio il 5 febbraio. Ma la - 

spa. «Sono d accoroo con quel’ì' redattori ha ^ 

documento - ha dichirrato imi assimto subito il peso ed i con- ■ 
Messina-perraé non è TOn^ , ton,; una questione più ge- 
nessuno, ma è srratunto (^1 ^ nerale, che coinvol^ lo stalo 
sigenra profe^joitale che la . ' di degenerazione dell’azienda, •' 
Rai abbia pre^mo un go- ’ omud da tempo priva di ungo- ; 
^ autorevole e di ^toprt^ - verno. Cosi h^pi^to quamo 
filo. Solo cosiha anc^ del- accadendo Giuseppe Giu- 

; u “««i, dcU’Usigrai, il iS^tO ; 
lamente .omare a lavorare c • giornalisti di viale Mazzini: " 

reale di un com- ^ 

df^riete edfS^rite^ Se“?l'^r>» dlS'te '' 
lità del Tgl nel rtepetto deUe “ «nippo dirigete m ; 


liui uci JKi n&ycuw ucuc A 

regole e dei raoU». Fra i firma- ^ . 

:i »■ vcture neppuTc IH prescDza ai , 


inulmf N\nn^Kri^lf°ón Un direttore, pluiisfiduciatoan- 
^ interni. Nino Andnroli, gl 


L’Ingresso dell’ospedale romano San Rlippo Neri 


D^ine di persone testimoni: «Sono bagliori pulsanti e azzurìrastri.:; a ripensarci, vengono i brividi» 
Inutili perlustrazioni della Guardia forestale: «Potrebbero essere razzi di segnalazione. Ufo? Ma no...) 


inviati Antonio Caprarica ed 
Ennio Remondìno, Piero Isgrò, - 
vicecaporedattore al servizio 
società e Candiano Falaschi, ' 
inviato a disposizione del di- ^ 
rettore. Mentre intanto al Tgl ' 
cresceva la Usta dei fiimatari, - 


che dai sui 'vice. Ora non è più i 
: possibile stare a guardare, se 
■ non si vuole diventare compii- : 
; ci di questa situazione». I gior¬ 
nalisti, in sostanza, chiedono 
che si trovi una soluzione legi- >: 
stativa alla crisi deU’azienda 


Una storia'mi^erìosa è affascinante in Abntzzo; luci - stale, sebbene ci fosse prò- ^ re, dall’atto, la zona degli av- 
pulsanti e danzanti, e questa voita non sul cielo dell’A- . prio un ageme forestale tra vìsiamenti; che corrisponde, 
driatico, ma su quello della Maiella, versante di Chieti. gluiw che con lo scarto di una pìccola • 

Le luci sono state avvistate da decine di persone. La 

Ir» v ccite voltc molto chlaiì, luci r ndturale Feudo Ugni di Pen- ' 

guaraia f^^tale ha sorvolato la zona con un ^cotte- pulsano... Ufo?Boh, può napiedimonte, ; un'area im- 
ìo. *Una strana stona... tutti i comandi hanno ordine di essere...». Dopo gli avvista- ■ pervia, disabitata dagli uomi* 

tenere gli occhi bene aperti, quelle luci qualche traccia menti deiraltra sera, la fac- ni, ogni tanto ci capita qual- 

devono pur lasciarla a terra... Ufo? Ma no...». ì'^ìv- . è cambiata; ci sono .. che gruppo di boy-scout, e -' 

di testipionì.tdecine comunque non ci capitano 
NOSTRO SERVIZIO ' . di abitanti di Guardiagrele, e ; con questo tempo: la zona è ■ 

■ —, , ... , .... ... -tra loro anche qualche giova- : completamente coperta di ■ 

J ne della Protezione civile.^ neve, e dove non c’è neve, ci ' 
■■GUARDIAGRELE'(Chieti). r condi. L’altra notte, per lave- ;■ «È stato bello e impressio- son rocce. . 

Qui, dopo aver visto te luci. V- rità, c’è stato un bagliore più nante al tempo stesso - rac- :, Dall’alto, si son viste solo -, 
dicono che ha notte diventa forte degli altri, e infatti l’han contano-Come un film, uno ^ rifugi chiusi e tracce di ani- 
magica. Le luci te han viste. - notato anche alcuni automo- è.' di quei film sulle guene stei- i mali. Nessun bivacco, nessu- - 

anche l'altra notte, notte sen- : bilistl in transito sull’autostra- 'f' lari... una cosa magica,.che ti na impronta di.scarpa, nes- ■' 

za luna e senza stelle sui bo- da A-25, diretti a Pescara. Co- : ' lascia i brividi addosso quan- -. sun indìzio che potesse dar 
schi e i monti della Maiella, i ' si non s'è potuto dire che a ' <Jo svanisce e testa il buio •• forza all’ipotesi del passag- 
ma all’Improvviso c'è stato il i- i vedere te luci erano stati i so- v della notte...». ..v- •"- gio di qualcuno, e poter cosi 

bagliore: è sempre cosi, che I- liti pastori ubriaconi. - - La faccenda.'lnsomma, è - tispiegare tutto con la solita ' 

cominclatutto. Con una spie-- - L’idea che queste luci non stata presa seriamente, al ipotesi-dei razzi di segnala¬ 


talo nulla di strano. Ora ho r> 3 rlano di questi awistamen- 
awertìto anche gli altri co- ti, e soltanto gli anziani ti 
mandi, l’allerta è generale...». '> guardano in faccia e ghigna- 
' ' Alcune pattuglie escono f JJ® r 


certe-volte molto chiari, luci naturale Feudo Ugni di Pen- '- da giorni con il preciso com- dona Quella dei batoli ma- 

che pulsano... Ufo? Boh, può napiedimonte, : un’area im- S;.' pilo di tenere gli occhi bene 8j5‘ * stonella 

y essere...». Dopo gli avvista- pervia, disabitata dagli uomi- aperti, e «trovare tracce». Di • Sii’ 

la menti deH’alte sera, la fac- ni, ogni tanto ci capita qual-: cosa, non si sa bene, «ma in- oilmdera sounio^dM^^e ta* 

cenda è carribìata; ci sono ..'che gruppo di boy-scout, e - somma, se i bagliori ci sono ■ pnjwise fughe di idrocarburi 

decine di testipionì.tdecine ’ comunque non ci capitano stati, beh. qualcosa avrà pur jal sottosuolo che spesso in 

. di abitanti di Guardiagrele, e ; con questo tempo: la zona è ' • dovuto provoqi^i, no'^. coincidenza con ’evwra si- 
tra loro aiKhe qualche giova-: completamente coperta diNei paesi, nétte frazioni, e smici, provocava appunto 

nedellaProtezionecivile. neve, e dove non c’è neve, ci ' : anche a Chieti, un po’ tutti bagliori azzurrastri nel cielo. • 


a! Tg2 si prendevano analoghé Pubblica. ^ » il Parlamele 
iniziative ' ■ ■ - ' non nuscuà ad accordarsi su ■ 

Ariadi'teropcsta edisciope- - : soyemo dare alla Rai i : 

ro, icn, arUhe nelle sedi regio- giornalisti sempre più nume- 
nall «Se entro la prossima «t- Premettono lo peperò : 

umana le forze politiche non i®. ®”" ■ 

nusciranno a raggiungere un £ ®be?)ja ^ mdirata dm qua- ? 
accordo sulla nuova legge (la 4 Umja del Tgl, il ritiro d^ video 
commissione Cultura defiaCa- v deUa propria firma, della voce ; 
mera s) riunirà la settimana ® vo-o. «Non C la rivolta 
prossima in seduta plenaria grandi finne. dei condut- ? 

per arrivare ad un testo unifica* ?! : in video — cl ticsw a preo* < 

lo, ndr), si renderebbe neces* ^are Qulietti — ma di tutti, fino." 
sano uno sciopero generale ~airultìmo redattore ordinano», 
si leggeva in una nota del Co- ' : ■ Per Vincenzo Vita, respon- !- 
mitato di redazione della sede sabile per t’ìnformazìone del - 
di Venezia -. Contestualmente Pds, sull’azienda pubblica «è in 
il Cdr di Venezia — continuava :‘r etto uno scontro tra quei partiti ^ 
la nota — ritiene positiva l’ini- che hanno intenzione di man- : 
ziatìva di ritirare la firma e pre- tenere ancora un controllo bu- ; 


senza in video dei colleghi del 
Tgl e promuoverà una raccol¬ 
ta di firme in tal senso atKhe 
nella sede Rai per il Veneto». 


- tenere ancora un controllo bu-, 
■ rocralico sulla Rai e chi iitvece ' 

vuole andare ad una 'vera svoi- - 
ta, evitando che il nuovo Cda c i: 

- il futuro direttore generale n- 


son rocce. . , . 

'. Dall’alto, si son viste solo - 
? rifugi chiusi e tracce di ani- ■’ 
mali Nessun bivacco, nessu¬ 
na impronta di.scarpa, nes- i 


anche a Chieti, un po’ tutti bagliori azzurrastri nel cielo. ^ 


Fatto che è puntualmente av- spendano a logiche partiti- 
venuto, non solo in Veneto, ' che», -- -.'- ■• •ì 


punto che il funzionario re¬ 
sponsabile delle guardie fo- 


zione. «È una storia che co- : 
mincia a diventare misteriosa ' 


restali di Chieti, Giuseppe. sulserio-dlcePolci-Hofat- ''- 
Potei, è stato costretto a pien- - to quel che ho potuto, ma 
dete l’elicottero e perlustra- davvero dall’alto non ho no- - 


le inactempte^ delie regioni, <Ii lamiro, poi la scia lumi- ’ - fossero altro che razzi di se- punto che il funzionario re- zione. <E una storia che co- : 

molte delle quali già condan- si' distente in cielo, e I' gnalazione confusi per chis- ' sponsabite delle guardie fo- mincia a diventare misteriosa 

nate dal Tar-che nwwf mette s'alza, s’abbassa, come per .. sacchè, ha per molto tempo y restali di Chieti, Giuseppe . sul serio-dice Potei-Ho fat- 

sotto accusa, denunciatane disegnare I tratti di una dan- ' rassicurato carabinieri e poli- - Potei, è stato costretto a pren- - to quel che ho potuto, ma 

limiti e incongnienze. v za. Sparisce dopo pochi se- ;. zia e perfino la guardia fore- l dete l’elicottero e perlustra- : ' davvero dall’alto non ho no- 

In cinque glorili i commissari ha^ visitato i capoluoghi e hanno ascoltato 288 persone 

«Uri’ìmp^ditmìa^ ^eda la sam» 
C^odo^allaiiire de^ 

Economia in primo piano nel bilancio di cinque , n tessuto economico, violante 

giorni della Commissione antimafia in Puglia. Vio- ha sottolineato come il credito t _ A/[■.••,«-» 

lame: «Rischio per lo Stato la disoccupazione a' Sdta libila 01 ÌMUS011a 

3036». Allarme per la penetrazione delle cosche nel r . 

tessuto produttivo facilitata dalle strozzature del ere- scoperu ridotti) adirpocogiu- i« MlO TyPiCtYP N 1 1 

dito. Il vice presidente D’Amato attacca il Banco di ; guiaiorie per le poche imprese . -“.vy prctvu. V/ i a.* ■ 

Napoli; «Dà il cattivo esempio». Preòccupante la sai- ,'che riescono ad accedervi, e 

datura tra cosche e delinquenza minorile. 031.0311, in03g3t^ » . T 


Economia in primo piano nel bilancio di cinque , il tessuto economico, violante 
giorni della Commissione antimafia in Puglia. Vio- ha sottolineato come il credito 
lame: «Rischio per lo Stato la disoccupazione aU ^® f®®'®*'®*®.'’,®"® J’®'*'-**®,.'" 
3036». Allarme per la ^netr^ione delle cosche nel ,erl^®,ino a? 25 %; minimi 
t^uto produttivo facilitata dalle strozzature del ere- scoperU ridotti) a dir poco giu- 
dito. Il vice presidente D’Amato attacca il Banco di y guiatorie per le poche imprese 
Napoli; «Dà il cattivo esempio». Preòccupante la sai- /«be riescono ad accedervi, e 
datura tra cosche e delinquenza minorile. "... M dt con 

;di Napoli violante ha inoltre 

. , . 1 --_ ’ : segnalato come di fronte alla 

MIIOIOUARAMTA drammaticità della crisi occu- 

, ■ j.. _■ r' , . „ . pazionale (in alcune aree del- 

■■BAfU. .Una imprendltota , suffragata ad esempio dalla , pugu^ i disoccupali sono 
sporca è sul punto di sosUtuirsl scopetta a Brindisi di una erga- i g 30 ^ della popola¬ 

te Puglia a quella sana». Con . nizzazione di trafffcanli di eroi- > ■ ^ione attiva) il progetto di vita 
questo grido di allarme lancia- : na e cocaina coltegaU alla Sa- ; ogedo ai giovani dal crimine 
to ieri nella conferenza stampa era corona unita, capace di sia pericolosamente compeU- 
che ha concluso i cinque gio^ 'r, . approvvigionarsi autonoma- tivo, anche a causa di una fra¬ 
ni di lavoro te Puglia, Il presi- mente sui mercati della droga ggità delle Istituzioni della vita 
dentedellaCommissioneAnti-:'''mediorienlalielatlnoamerica- ' democratica, di un vuoto di 
mafia Luciano Violante ha In- ■ ni. y, :.. ^ , potere, ha detto 11 deputato de 

’ dicalo il terreno sul quale te - Nel Salente, a parere della ‘ barese Òizo terìce, nel quale 
questa legione si sviluppa oggi : : commissione, raltività degli uf- ; -avanzano gruppi imprendito- 
la battaglia . più. importante : ' fìci giudiziari e delle foize del- : rial! diventati forti grazie ai loro 


UIIOIOUARAMTA 

■■ BARI. «Una imprenditota suffragata ad esempio dalla 
sporca è sul punto di sostituirsi scopetta a Brindisi di una orga- 
in Puglia a quella sana». Con yizzazione di trafficanti di eroi- 
questo grido di sfanne lancia- na e cocaina coltegaU alla Sa¬ 
lo ieri nella conferenza stampa : era corona unita, capace di 
che ha concluso ì cinque gter- 'r; .' approvvigionarsi autonoma- 
ni di lavoro te Puglia, Il presi- ■; mente sui mercati della droga 
dente dellaComtirissione AnU- y'" mediortenlali e laUnoamerica- 
mafia Luciano VIolante ha In- V ni. , 1 , : ^ 

’ dicalo il terreno sul quale te - Nel Salente, a parere della 
questa regione si sviluppa oggi : : commissione, l’altività degli uf- 
la battaglia . più. importante : ' fici giudiziari e delle foize del- 
. contro la criminalità oiganiz- v l'ordtee ha prodotto importan- 
zata. ' , /■ ' ti risultati sul piano della re- 

'Le dire sui reati sono positi- . - pressione. Critiche invece per 
veconuncalonel 1992dioml- gli uffici giudiziari del distretto 
cidi, rapine, e attentati, mentre della Corte d’appello di Bari, 
sono aumentate le denunce di. ' per il ritardo neH’utillzzo dei 
estorsioni. Ma è fotte il sospet- - nuovi strumenti d'attacco al fe¬ 
to, ha detto Violante, che te or- ' nomeno criminale, in partico- 
ganlzzazionl criminali pugliesi ' lare te indagini patrimoniali - 
siano in una fase di assesta-. . Il pericolo più grave, però, 
mento e radicamento, ipotesi secondo i commissari lo corre 


rapporti con la criminalità or¬ 
ganizzata pugliese e nazlona- 

'Me. ■■■■. 

Violante ha anche fatto un 
cenno alla questione della de¬ 
linquenza minorile: •£ avvenu¬ 
ta una saldatura tra crimine or¬ 
ganizzato c bande minorili, 
' per cui in Puglia si può parlare 
di una vera e propria macrocri- 
minalità giovanile». _ „ 


■■ REGGIO CALABRIA Davanti ai membri della commissione 
parlamentare antimafia, Adriana Musella del drcolo «Società ci¬ 
vile» di Reggio Calabria, ha chiesto la napeitura delle indagini l 
sull’ assassinio del padre, l'imprenditore edile ing. Gennaro Mu- 
sella ucciso il3 ma^lo 1982 dallo scoppio di una carica d'esplo- : 
sivo collegata all’ accensione della sua automobile,chiedendo la 
riapertura delle indagini In particolare Musella ha coliegaus il de- 
litio con la gara d’appalto per i lavori di costruzione del porto di ' 
Bagnala, asserendo che il padre «venne ucciso nel penodo inter- ^. 
corrente l’espletamento di una prima gara vinta dafrimprcsa Co- -i' 
stanze di Catania, annullata per irregolarità sulla scorta di una ' 
denuncia che venne attribuita all’in^ Musella, e l’indizione della y 
secondagarapoivìntadall’lmpresaGracidiCatania». ' < ■ v 

Ha esibito copia del rapporto dei carabinieri di Reggio Cala- >' 
bria, con cui si denunciavano alcune imprese partecipanti all’ap- ^ 
palio di collusione con il presunto boss di Catania Nitto Santa- ér- 
Paola, e la sentenza istruttoria del Tribunale di Catanzaro, di prò- '' 
scioglimento, dalle accuse dì irregolarità neirappalto, delia Giun- ' 
ta regionale in carica all’epioca dei fatti, e di insussistenza del rea- 
to associativo mafioso per le imprese c alcuni amministratori 
pubblici Adriana Musella a questo proposito ha fatto riferimento 
alla presenza nella commissione parlamentare antimafia di due 
membri della Giunta regionale all’epoca inquisita, il senatore de¬ 
mocristiano Franco Coìrello e l’on. Rosane Olivo (Psi) esortan- ’ 
doli a fare chiarezza sulla vicenda. Il sen. Paolo Cabras, ha accol- - 
to la richiesta acquisendo agli atti della commissione antimafia i : : ' 
documenti esibiti da Adnana Musella, riservandosi »le opportune 
valutazioni e le iniziative eventuali». . ., .. 
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PER I TEST 

Thè in bustìnat tutti i segreti 
Accappatói: ecce i più resistenti 
Whiskìp vinca il misliore*»» 

E PER LE 6UIDE 

Manuale di autodifesa ecologica 
Auto usate: acquistatele così.*» 
Pubblicità: quelle che non sapete 



SETTIMANALE DEI DIRITTI DEI CONSUMI E DELLE SCELTE! 


Osili Sìovecfì in edicola 

a sole 1.200 lire 
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Roma, un residence comunale Le testimonianze della gente. 
che ospita sfratoti hanno permesso che Tuomo 

Un padre carrozziere con precedenti per reati 

e una madre epilettica sessuali venisse arrestato 

Vtolentata a 8 anni dallo ào 
I vidni dì casa lo denunciano 



Un'immagine 
del Residence 
Biavetta,dove 
è stata 
violentata la 
piccola V.V. 




Una bambina di otto anni violentata per mesi dallo 
zio. È successo in un «residence» comunale, nel 
quartiere romano di Bravetta, dove sono ospitate fa- 
miglie di sfrattati. Lui Angelo Fichi, 45 anni, è stato 
arrestato a Anzio, in un peschereccio. Lo avevano ■ 
denunciato l’assistente sociale e i vicini di casa che > 
dalle loro finestre avevano più volte assistito alle at- ; 
tenzioni dello zio verso nipotina. ■ ? ;S < " 


fillUUANO CBSAIIATTO 


M ROMA. Violenza, la più ’ 
odiosa, nelle condizioni peg¬ 
giori. Una bimba di 8 anni, lo ' 
ZIO di 45, e un contorno di ; 
contusione mista a debolez- : 
za, perversione, indifferenza, 
miopia familiare. £ successo i 
a Forte Bravetta, durava da . 
qualche mese. E la storia, 2 
scoperta dai vicini di casa, ì 
denunciata daH'assistente , 
: sociale. Lui, An^lo Fichi, è : 
stato arrestato dai carabinieri 
che lo hanno trovato nasco- ' 
sto in un preschereccio or-. 
meggiato nel pxrrto di Anzio. ' 


’ Non ha negato la colpa, non : 
quegli atti che dai balconi di ; 
fronte avevano scatenato la : 
,) rabbia impetente delle altre 
,■ famiglie. , ! 

' «Libidine», «violenza car- ' 
naie», sono i reati di cui l'ac- 
cusa il tribunale che ne ha di- ■ 
V spesto la cattura prima anco- 
ra che i genitori si accorges- 
sero di qualcosa. Di profes¬ 
sione falegname, ha già pre- 
cedenti pier reati sessuali, ed 
era spanto da qualche gior- 
no da quella casa di Forte 


Bravetta dove si era trasfento 
e dove le sue «attenzioni» alla 
piccola non erano sfuggite 
, né ai coinquilini, né all'assi¬ 
stente sociale del quartiere. 
Si era fatto accogliere p)er 
: «dare una mano» alla casa in 
cambio di ospitalità. Stretta 
nel miniappartemento, il pa¬ 
dre carrozziere, la moglie af¬ 
flitta da crisi epilettiche e 
sempre sotto l'effetto di psi¬ 
cofarmaci, due figli, la fami¬ 
gliola sfrattata da qualche 
' patte di Roma e qui alloggia- 
' ta a spiese del comune, non 
' ha rifiutato quel parente con 
; un p>o' di contanti, l'ha accol- 
' to pier dhtdcre il tetto e il tran 
tran di tutti i giorni. 

. .Angelo Fichi aveva molta 
cura della nipxitina, la copri¬ 
va di regali e la portava; con 
sé in macchina. Ma il sub at¬ 
teggiamento non era quello 
di uno zio premuroso. Ap- 
proffitava delle assenze, del¬ 
l'indifferenza p>er conompje- 
re quel coipo meno che ado¬ 
lescente, Pier alterarne l’in¬ 


fantile psicologia, Pier mar- - 
chiare e scombussolare Fani- ; 
ma della piccola. «Bambina ' 
C disadattata», con difficoltà a ' 
i r esprimersi, a panare, dicono ì 
di lei: «Bambina sotto choc», 
disorientata, perduta tra le ì 
i braccia infide di questo «zio 
Angelo» e in balia di un am- > 
. biente incomprensibile, lon-, 
; tano, persino nemico. 

Nel complesso «residen- 
' ziale», sei palazzi di sette, ot- 
to piani, ognuno con 40 mini 
appartamenti, abitano circa '] 
800 famiglie e il degrado è il ' 
■; pane quotidiano, L’assisten- . 
I : te sociale, dopio l'allarme di ! 
'. quei vicini che avevano visto 
! .. le effusioni di Fichi alla nipio- • 
;'X Una, si era rivolta ai carabi- 
'ì nieri sin dal novembre scor- 
p so. Fermato e interrogato, 
non è stato arrestato perché 
mancava la «flagranza di rea- 
?, to». Ma l'Arma non si è piersa : 
d'animo, ha raccolto testi¬ 
monianze mentre tra gli abi- 
'' tanU del «residence» si è spar- - 


sa la notizia e chi sapieva, 
aveva visto, si è fatto corag¬ 
gio, l'ha detto e scritto tanto 
da riempiiie un dossier che è 
stato inviato al m^istrato e 
che ha consentito il mandato 
dicattura. 

Nel frattempro il falegname 
aveva abbandonato la botte¬ 
ga, lo zio era sparito, il vio¬ 
lentatore aveva abbandona¬ 
to la casa. Lo hanno trovato 
con la barba lunga nel tenta¬ 
tivo di cambiare fisionomia. 

. Stava acquattato nella cabi¬ 
na di un grosso gozzo da ine¬ 
sca attraccato at moto di An- 
: zio. E stato trasferito a Regina 
Coeli, ma i genitori della pic¬ 
cola non hanno ancora pre¬ 
sentato denuncia. «Noi stia¬ 
mo cercando di tutelare la 
minore - ha detto l’ufficiale 
del carabinieri che ha segui¬ 
to le indagini - la mamma 
della bambina non é inter¬ 
detta, può occuparsene, ma 
avrebbe bisogno di essere 
aiutata». - • 


T^i brindisi. Per diversi me- 

L/LIC UI ClLClCU Ili si avrebbero violentato brac- 
, danti agricole, sequestran- 
TìCCÌ ■ - dole e minacciandole di far 

, penJere loro il lavoro. A far 
jjI scattare le indagini è stata 

«1 LdUUlCUl .’ una denuncia presentata nei 

- . , ^» ’ . . giorni scorsi da due ragazze, 

a stupravano» ; sSitó.'S'S?,lisi; 

' • vittime dei due «caproraii» fer- 

.V ■ mati ieri mattina dai carabi¬ 

nieri di FTancavilla Fontana, in provincia di Brindisi. I due - 
Ciuseppre Siliberto, di 39 anni, di FtancavìUa Fontana, e Cosi¬ 
mo Cavallo, di 37, di Villa Castelli, un altro centro della pro¬ 
vincia di Brìndisi -. sono accusati di violenza carnale, estor¬ 
sione, corruzione di minorenni e sequestro di persona in 
concorso tra loro. Secondo quanto hanno denunciato le due ! 
ragazze, i due <ap>orali» le avrebbero avvicinate al termine 
del lavoro nelle campagne di Villa Castelli. Col pretesto dì 
pagare loro la giornata lavorativa le avrebbero proi condotte a 
bordo di un'automobile in una zona isolata nei pressi del ci¬ 
mitero, dove le avrebbero rìpretutamente violentate. I militari 
stanno raccogliendo testimonianze di altre braccianti che sa¬ 
rebbero state anch'esse sottoposte a violenza nelle scorse 
settimane. Le indagini sono dirette dal sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tnbunale di Brìndisi Laura Uguon. • 


A/-!/■?' ■■ROMA. Una donna ro- 
mana di 25 anni è stata se- 
. • ■ I . questrata, prercossa e violen- 

P • Ulta dal suo ex fidanzato, 

O^V t^lCLLU. Santolo Arpaia, un rivendito¬ 
ri tali ' re di auto usate, originario di 

Culli CA Pompei, - pregiudicato prer 

- , una lunga serie di reati. Oltre 

TiriJìnT’.^Tn che di violenza carnale, do- 

11UC4J. A£vCI.I,V./ vrà rispondere anche di se¬ 

questro di piersona. lesioni e 

.- pórcosse: non contento della 

violenza, Tuomo ha preso a calci e prugni in faccia la giovane, 
le ha sponto una sigaretta su una guancia e dopo lo stupro le 
ha scattato un intero rullino dì fotografie «por ricordarsi di 
lei». La ragazzei, che lavora come bab^-sitter, é stata raggiun¬ 
ta da Arpaia nel suo luogo di lavoro. U le ha citofonalo e l'ha 
convinta a scendere sotto la minaccia di «fare una scenata 
davanti alla pradrona di casa». La giovane è stata costretta a 
salire su una Lancia «Thema» e portata a Malagrotta, dove è 
stata violentata. Consumata la violenza e scattate le fotogra¬ 
fìe. 1 uomo le ha consentito di rivestiisi c, alternando minac¬ 
ce e inviu a tomaie insieme a lui, l'ha accompragnata prima 
al pronto soccorso di un ospredale, dove ha dichiarato che la 
donna «aveva avuto un incidente», e poi a casa. Subito dopo 
la ragazza si è rivolta ai carabinieri, Àe hanno rintracciato e 
arrestalo lo stupratore in casa di un amico a Ostia. 


UE^CHOCIATA 




: ACastellammarediStabiaeaTorredel . 

- Greco, le campane di due chiese, fino al 7 
febbraio, a mezzogiorno suoneranno «a - 
; morto»: «fier ricordare le vittime 
dell'aborto». L'iniziativa è di due ..v.-.- 
associazioni cattoliche, che, in un ' ; ' 

: comunicato, spiegano: «Da quando è in ’ 
vigore la legge 194, che legalizza l'aborto, . 
: sono stati uccisi in questo modo più : > ; 

' italiani di quanti ne siano morti nelle due 
. guerre mondiali». Basta? No. Nelle due . 
cittadine del napoletano ven-à anche : ^ 
proiettato «L'urtò silenzioso», film' - - ' - 
volutamente scabroso, con le immagini di - 
un aborto. È l'ultimo «caso». Contro la 194, 


si è scatenata una vera e propria - V 
campagna. E sulla morte di Carla Levati, 
che ha rinunciato alle cure p>er far nascere ; 
il figlio, «ora è partita la :i..’ . . 
strumentalizzazione: lo hanno già fatto - : 

■ molte volte, per esempio con Maria • • 
Coretti», dice la senatnee Elena Marìnucci. 
Proprio ien, del resto, il Papa, riferendosi a ' 
questa vicenda, ha parlato di «nuovo ,v, 
segnale di speranza»^ Elena^arinucci, a " ' 
questo punto, propione: «Non abbiamo 

campane da suonare, noi. E, allora,.>.. . 

riformiamo il Comitato pier la difesa della > 
194. Poiché il cerchio si stringe, torniamo ; 
a fare le barricate». 



% „ 










Stefano 
Ardenghi nella 
incubatrice. - 
AccantoCaria ' 
Levati con II 
pnmogenito, in 
una foto di ' 
dieci anni ta - 


n gesto di Calla? <<Un sanale ^ ^leranza» 
n Papa va all’attaax) deUraborto 









•t' > 


La scelta di Carla Levati è stata indicata dal Papa 
come «un singolare segnale di speranza». Una tesi. 
che fa discutere e si presta alle strumentalizzazio-. 
ni di chi ha un solo scopo: abrogare o modificare : 
la 194. Si dimentica, perù, che l'Italia, governata. 
per quarant’anni dalla De, è l'ultima in Europa, 
nelle politiche a sostegno della maternità e della 
famiglia. ' r. ■. . . 


ALCnn SANTINI. 


: ■■ CITTÀ DEL VATICANO la . 
-decisione sofferta di Carta 
Levati Ardenghi, che ha rifiu¬ 
tato sia le cure contro il tu¬ 
more sia l’aborto pur di dare . 
alla luce suo figlio, è stato 
esaltato ieri dal Papa, di fron¬ 
te ai membri dell'assemblea 
plenaria del Pontificio Consi¬ 
glio per la Famiglia, In un 


’ modo che non può non far 
nflcttere per le sue implica- : 
zioni morali e civili, Giovanni 
^ Paolo II ha, infatti, visto nel¬ 
l'atto di Carla «un singolare 
segnale di speranza», di fron-. 
^ te alla crisi della famiglia, per 
' il fatto che «una madre, un 
padre, un figlio - una fami¬ 
glia appunto - si sono trovati 


stretti in un commovente pat¬ 
to d’amore pierchè un nuovo 
essere umano non fosse pre¬ 
cluso l'accesso alla vita». Un . 
gesto esemplare, quindi, da 
additare ad un opinione 
-pubblica colpita da tanti di- 
svalon e nella quale la vicen¬ 
da della famiglia Ardenghi di 
Bergamo «ha suscitato vasta 
eco», tanto da apnre nel 
mondo laico e cattolico una 
. non facile nflessione nella 
quale si sono subito inseriti 
alcuni parlamentari, tra cui il 
presidente del ; movimento 
per la vita on. Casini, che 
-hanno presentato una pro- 
■ posta di legge con il chiaro 
intendo di limitare l'autode¬ 
terminazione in merito all'a¬ 
borto della donna, invece, 
esaltata nel caso di Carla Le¬ 
vati, Mentre i più autorevoli 


testi di teologia morale, ap¬ 
provati dalla Chiesa, ncorda- 
no che la cura per la vita del- - 
la madre giustifica il rischio o - 
la certezza di procurare, me- 
. diante l’atto curativo, l'abor- - 
to. Soprattutto quando ci si 
trova davanti ad un tumore . 
all'utero che richieda un in- - 
tervento immediato tale da ■ 
determinare, se l'utero è in- 
: Cinto, l'aborto. Al di là delle ' 
emozioni del momento c'è 
' pure da ricordare che-lai.': 
Chiesa chiede di salvare la 
• madre anche quando que- '. 
- sta, con il progredire della . 

.. gravidanza, è esposta - ad . 
emorragie a npetizione che 
pongono a grave rìschio la :. 
sua vita come in altn casi si- 
.. mili. ■- ■ •• 

Ha colpito, perciò, in que¬ 
sto clima che si è creato, pur 


nel nspetto della libera scelta 
compiuta da Carla e delle 
sue motivazioni profonde, 
che anche il Fapa abbia as¬ 
sunto questa pur tragica vi- 

,cenda umana come un caso 

- esemplare quasi da imitare e 
come se ia vita dovesse esse¬ 
re eroica. Come è discutibile 
che. a suo parere, tale caso 

- rafforzerebbe la «pastorale 
della famiglia e della vita che 
occupa un ruolo di pnvilegio 

, nella Chiesa e nel ministero 

■ del vicano di Cristo» che, in¬ 
vece, «è sottoposta ad attac- 

. chi particolarmente insidiosi, 
provenienti a volte da quelle 
stesse istanze da cui sarebbe 
legittimo attendersi protezio- 

‘ ne e sostegno» ossia dallo 

■ Stato e dalle pubbliche istitu¬ 
zioni. ■ - . 

Evidentemente. -. in vista 
dell'Anno . . Intemazionale 


. della Famiglia del 1994. Gio- 
' vanni Faolo II, partendo da 
una vicenda che ha scosso 
". largamente l'opinione pub- 
:. blìca, SI è proposto di nlan- 
• ciare alcuni pnncipì che so¬ 
no stati disattesi dagli stessi 
cattolici. Basti due che sono 
. trascorsi dieci anni dalla 
pubblicazione della «Carta» 
^ ' della S.Sede sui dinttì della 
famiglia e le statìstiche ci di- 
■!' cono che questo istituto è in 
•- grave crisi e che le coppie so- 
; no onentate, non solo in Ita- 
. Ila ma in Europa, ad avere 
p- sempre meno figli. Nel caso. 
-.-. poi, dell’Italia, amministrata 
>, per oltre quarant’anni da go- 
verni a guida Oc, non è stata 
ancora elaborata una pqliti- 
ca organica per la ftuniglia e 
propno la settimana scorsa 
abbiamo nfento che la nvista 


: Ciuillù Cattolica, utilizzando 
anche un' inchiesta dell'Uni- 
. versità di Trento, ha denun- 
" ciato il fatto che L’Italia è l'ul- 
tima in Europa nelle politi- 
' che a sostegno della mater- 
. nità e della famiglia. • 

l E, len, sono arrivate anche 
; precisazioni e smentite sulla 
salute del - Fapa. - Qualche 
7 giorno fa, il settimanale sta- 

- tunitense «National Catholic 
’ Reporter» aveva pubblicato 

la notizia: Wojtyla ha da uno 
* 1 ; a quattro anni di vita. Ora. 

- - però, il portavoce della Santa 

Sede, Joaquin Navarro-Valls, 
V.: smentisce tutto. In un intervi- 
.. sta che sarà pubblicata sul 
prossimo numero di «Fano- 
rama», ha infatti spiegato: «La 
. ; salute del Fapa è ottima. Di- 
rei. anzi, che sta meglio di 
pnma». V . - 


MìrtlirkVraTirk «berciamo. Sono legger- 

cu. IL/ mente migliorate le condizio- 

< ■ j. ■ . . ni del piccolo Stefano Arden- 

|P - ghi, nato lunedi scorso, poche 

IC CLUlUlZilUlU Sreprima che la madrerCarla 
___1 — ■ - Levati, morisse di cancro do¬ 
tici-UILAA/IU - po aver nfiutato per mesi ogni 

,. La notte scorsa ai piccolo, 

K^lA.-'icuxv/. di soli sei etti e mezzo, è stata 

praticata una dialisi pemo- 
- ■ . neale che ha consentito un 

miglioramento dell'insuffiaenza renale e anche dell'ossigena¬ 
zione. ■ ■ ■ ;; '■-i-;.- 

Il bimbo, perciò, ora respira più agevolmente. Nonostante 
Io spiraglio, dopo le notizie allarmanti delle ultime ore, i media 
perù sono ancora moltocauti. . - 

«Possiamo parlare di una previsione solo lievemente ottimi¬ 
stica», ha spiegato nel pomenggio di len il professor Angelo Co¬ 
lombo, primano del reparto di palologia nconatale degli ospe¬ 
dali Riuniti di Bergamo. .c, ■ . . ; .. ■ " 

. La vita di Stefano, insomma è ancora sospesa a un filo, ma li 
leggero miglioramento apre la via allo speranza. . — — ". ; ■ ■ ■ 
Sul caso della giovane mamma che per mesi ha nfiutato 
ogni cura purdi far nascere il figlio, i attenzione è ancora molto 
alta. Al cimitero, a poche centinaia di metn da casa Ardenghi, 
anche icn è continuala la processione dei compaesani e degli 
amici • ■ 

In realtà, al cimitero si sono presentate anche molte perso¬ 
ne che non conoscevano Carla Levati e che hanno saputo della 
sua stona dai giornali c dalla Tv: tutti vogliono portare un fiore. : 
un pensiero alla giovane donna, morta a soli 28 anni, fra grandi 
sofferenze.EognunosperacheStefanocontinuiavivetc. , 


La senatrice psi propone: «Il cerchio si stringe, costituiamo di nuovo il Comitato in difesa della legge 194» ' V 
Le parole di Wojtyla? «Strumentalizzano la tragedia di una donna, contro altre donne: È un’operazione fatta mille volte» 

Elena Marinucd: «E noi torniamo a fere le barricate» 


«C’è una campagna impressionante 
che sta facendo breccia» 

Perché ora? «È mutato il clima 
e se il problema arriva in Parlamento 
questa volta non so come finirà» 


CLAUOUANLNrn 


■■ ROMA. Parla di «barricate 
nelle strade», invoca «un nuovo 
comitato per la difesa della 
194». La senatnee Elena Mari- 
nucci (psi) è «arrabbiata e im- i 
pressionata». SI, perché contro 
. la legge ■ suirintemizione di. 
gravidanza si é scatenata, di 
. nuovo, una campagna ferocis¬ 
sima. Prima, quasi timidamen¬ 
te. si sono fatti avanti Giuliano ' 
Amato e il ministro Ftancesco 
De Lorenzo: «La 194? Può esse- ; 
re rivista». Poi, sono arrivate le 


proposte di legge. E, insieme, 
SI sono moltipllcate le iniziati¬ 
ve anli-aboitiste. ■■■■■■■.■ 

Senatrice, cominciamo dal- 
.l'tihiina notizia uscita dal 
: ’. Valicano. Il Papa, rtferendo- 
■ : si alla donna che ba rinnn- 
. dato alle cure per far nasce- 
f.. re 11 figlio, pa^ di «nuovo 
:: segnale di speranza», nmes- 
i ' saggio è chiarissimo, no? : 

Guardi, non vorrei commenta- : 
re il caso di Carla Levati, dal 


- momento che si è trattata di 
una scelta individuale, perso- 

■ naie. Però, visto che il Papa si è 

fattoavanti... „. 

Dica, . 

Allora, siamo davanti, di nuo¬ 
vo, a una grande speculazio¬ 
ne. E già avvenuto in altri casi, 
pensiamo a Mana Coretti, per 
esempio. Si santificano delle 
persone, vengono strumenta- 
‘ lizzate delle tragedie subite da 
donne. E a danno di chi, viene 
fatto questo? A danno di altre 
donne, naturalmente. Trovo 
molto doloroso questo mecca¬ 
nismo. E, personalmente, pen¬ 
so che anche i cattolici dovreb- 

■ bero risentirsene, - iviur- 

: È appena accaduto anche un 

‘ ' altro fatto. Nel napoletano, 
due chiese suoneranno le 
' campane, per ricordare le 
' «vittime dell'ahoito». 

Guardi, secondo me si devono 
fare le barricate. Si sta stnn- 


gendo il cerchio, si. E se la 
' questione in toma in Parla- . 
mento, non sono certa, questa 
' volta, che ce la piossiamo fare. 

. Non so più, cioè, quali gruppi, 
quali partiti, tutti inten, difen- 
derebberola 194. -- 

Parliamo del problema-di- 
slnforinazione. L'nltlino ca- 
: : so: alcune aaaodazionl reli- 
; glose del napoletano sosten¬ 
gono che la 194 ha fatto più 
' : «vittime» deDe due guerre 
■• A mondiali. '.jìVì': a.;— 
Dovrebbero imparare a conta¬ 
re, pnma di tutto. Nel 1992, le 
• interruzioni di gravidanza in 
Italia sono stale ISOmila e so- 
- no in continua diminuizionc. E 
questo calo, fra parentesi, è si- 
: curamente in relazione con il 
maggiore ricorso che si fa alla 
: contraccezione. Del resto, il 
vero banco di prova è questo: 

' è sulla contraccezione che i 
cattolici devono cambiare. -- 


In realtà, nemmeno sulla 
contraccezlooe sembrano 
esserci molte aperture. . 

E infatti dobbiamo anche npe-. 
tcre, daccapo, che l'interruzio- 
: ne di gravidanza non ha niente 
' a che vedere con l'omicidio, 
lo. poi. penso che se anche in 
Italia venisse introdotta la 
Ru486 (ia cosiddetta pillola 
abortiva, ndr) sarebbe proprio 
meglio. Questo preparato agi¬ 
sce pnma che l'ovulo feconda¬ 
to s'impianti. Non potranno 
più dire, quantomeno, che vie¬ 
ne «abortito un individuo». .' 

Lei dice; il cerchio si stringe. 
C'è stalo un altro episodio, 
che è passato sotto silenzio. 

; ' D Movimento per la vita in 
' questi giorni sta tenendo un 
. nuovo concorso nelle scuo- 
' le, con 11 beneplacito di Ire 
' ministeri e della presidenza 
■, delconslglio, . ' 

Non è possibile. ' -■ 


: Ècosl. ', , . , ■ ■ . 

È impressionante. Bisogna fare 
subito un nuovo comitato in 
difesa della 194, con iniziative 
parallele, come quello che 
nacque in occasione del refe- 
' rendum. SI, lancio questa pro- 
' posta. Non abbiamo campane 
’ da suonare, noi. Ma questo si 
: può fare. Facciamo un comita- 
; lo, che magan, poi, enin nelle 
scuole con , concorsi, come fa 
; il Movimento per la vita. Biso¬ 
gna immediatamente ripren¬ 
dere l'iniziativa. Servirà anche 
a un’altra co.sa... ; 

Acosa? 

A venficarc se le donne stanno 
sempre dtilla stessa parte. Fin¬ 
ché è il fronie maschile a sma¬ 
gliarsi, a cedere, non mi siupi- 
: SCO. Ma sul fronte delle don¬ 
ine... Bisogna vedere, capire. 
:■ Per esempio; com'é latta la Le- 
' ga? C'è solo la cattolica inte¬ 
gralista Pivetti? O ci sono an¬ 
che altre posizioni? E la Rete? 


Con la Rete si dialoga, ma ha , . 
detto «si» alla proposta di Cario - 
Casini, il presidente del Movi- 
; mento per la vita. Bisogna la¬ 
vorare, cercare di capire. - - 
: r Carlo Casini, a proposllo, 

. ; tre giomi fa ha presentato 
' À una proposta di legge, per 
modUlcareUlSd.Slparladl 
' adozione prenatale, di abor-: 

■ tp solo per motM di salute. IV 
È un altro segnale. Ma, In- - 
somma, perché tette queste a 
iniziative arrivano adesso? . 

Ci stanno provando. Veramen- . 

. le, non hanno mai smesso di : < 
provarci. Ma. ora, si sentono :n. 
vincenti. Pensano, probabil- ; 

: mente, di poter contare sulla ■ 
maggioranza. Se la proposta . . 
y; arriva In Parlamento, npeio, • • 
<; non so come andrà a finire. ì' 
Come mai adesso... Forse pier- ; 

: ché non c'è più il Pei, e pierché 7 
P- il fói è sfasciato. Il clima pieliti- ■ 

' ■ co, in generale, è cambiato. E 
loro, i Casini, si stanno incu- 
•: neando .■. 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 
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Vance e Owen sanciscono l’assenza di accordo alle trattative 
tra le parti in conflitto sul futuro della ex Jugoslavia' 

I protagonisti dei colloqui per una settimana a New York 
Karadzic: «Disponibili a c^ere Sarajevo ai caschi blu» ^ 
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«Ormai tocca all’Onu fare una scelta» 

I negoziati à arenano, in fiamme la Bosnia e la Krajina 



Vance ed Owen si arrendono. Musulmani e serbi 
hanno respinto ien a Ginevra la mappa delle provin¬ 
ce prevista dai piano di pace, i mediaton avvertono; 

, «Non sospendete l'embargo militare». Ma Bonn 
chiede di ristabilire «l'equilibno delle armi». Conti¬ 
nuano i combattimenti in Croazia e a Sarajevo. Ka¬ 
radzic offre airOnu di amministrare l’intera città di 
Sarajevo. Domani si riuniscono i Dodici. 


HAmNA MASTnOLUCA 


Musulmani e serbi non hanno accettalo la mappa delle dieci province 
autonome della Bosnia presentata a Ginevra dai mediaton dell Onu e della 
Cee, Cyrus Vance e Lord Owen La parola passa ora al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 


Slovenia yj 


In alto a destra 
il mediatore 
Onu perla 
Bosnia Cynis 
Vance 


OZagtkriì 


■■ L'ennesimo no ha deci¬ 
so Ginevra getta la spuma e 
[tassa la mano al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
Serbi e musulmani, che hanno 
respinto la mappa teiritoriale 
proposta nel piano di pace, 
avranno tempo ancora fino a 
mercoledì per pensarci su, pri¬ 
ma di presentarai a New York 


.Illusioni Dopo aver cercato 
per cinque mesi di evitare un 
mtervento militare intemazio¬ 
nale, ora non escludono che le 
Nazioni Unite possano impor¬ 
re il piano di pace anche con 
l'uso della lotza, oltre che con 
l'arma delle pressioni econo¬ 
miche e politiche 
ieri è bastata mezz'ora di se¬ 
duta plenaria per decideie che 
non valeva la pena continuare 
a ricamare suDa carta delle 10 
province, in cui dovrebbe esse¬ 
re suddrw la Bosnia. Rnora 
solo i croati, lavoriti dalla ripar¬ 
tizione territoriale, hanno ac¬ 
cettato di sottoscrivere tutti e 
tre I punti'del piano di pace i 
principi cosUluzionall, che 
escludono l'Ipotesi di uno sta¬ 
lo confederale, i criteri del ces¬ 
sale il hioco e la nuova carta 
della Repubblica. - 


I musulmani, dopo aver mi¬ 
nacciato per due volte di ab¬ 
bandonare negoziati, hanno 
nfiutato di siglare sia la mappa 
delle province, «he sancisce il 
, criterio di pulizia etnica», sia il 
piano per fa sospensione delle 
ostilità, li presidente bosniaco 
Alila IzetbegovK non esclude 
però di potersi ripiesentare a 
New York con un assenso sul 
documento militare - si incon¬ 
trerà con il comandante delle 
tmppe Onu nell’ex Jugoslavia, 
Satish Nambiar - ma chiede 
garanzie «Le armi pesanti de¬ 
vono essere poste davvero sot¬ 
to Il controllo delI'Onu», ha 
detto Izetbegovic, criticando la 
formulazione su questo punto ■ 
troppo vaga del piano di Van- 
ceedOwen. • - 

Per moUvt diametralmente , 
opposti anche il leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic 
ha criticato il documento sul 
t cessate il fuoco. Di consegnate , 
le armi all'Onu, tanto più dopo ^ 
gli avvenimenti In Krallna, non 
se ne parla neppure. Ma, inter¬ 
venuto dopo Izetbegovic, Ka- 
, radzlc ha potuto ugualmente 
4 accettare il piano, facendo ri¬ 
cadere sui musuimani il peso 
- dell'unico no alla sospensione 
delle ostilità e limitando II suo 






nfiuto alla sola carta delle pro¬ 
vince 

Il vero nodo da sciogliere re¬ 
sta dunque la mappa temtona- 
le 1 musulmani hanno presen¬ 
tato due controproposte mira¬ 
le ad attenuare il pnnciplo del¬ 
la divisione su basi etniche I 
serbi invece chiedono che IO- 
nu assuma il controllo della 
provmcia di Saraievo e, carte 
alla mano pretendono di di¬ 
mostrare che la suddivisione ■ 
temtonale li penalizza lascian¬ 
do la maggior parte delle nsor- ' 
se in mano agli altn due con¬ 
tendenti 

Vance ed Owen si augurano 
che il Consiglio di sicurezza - 


che dovrebbe nunusi entro la 
fine della settimana entrante - 
dia li suo avallo al piano di pa¬ 
ce nel suo insieme deadendo 
poi a quali mezzi ricorrere per ' 
costnn^re i recalatranU ad 
accettare Lord Owen ha co¬ 
munque messo m guardia le ' 
Nazioni Unite contro il rischio 
di far pendere troppo la bilan¬ 
cia da una parte, decidendo la ‘ 
sospensione dell’embargo mi¬ 
litare nei confronti dei bosnia- 
o come chiesto più volte dai 
musulmam m nome del dintto 
all'autodifesa «Sarebbe come 
buttare altra benzina sul fuo¬ 
co», ha detto, paventando il n- 
schio di un'ultenoie escalation 

V, r- {'. J Tr' !j. 




CombsttImantI 
Ira aarbl a croati 

Comhattimanii Ira 
mussulmani a terbi 

CombattlmaMI fra 
' mnaaubnani a eroati 


iWè’è'jWfiltbllb ta*<iua»a 
garbata a massuimana 

I l^gtiàw salto 11 tonfrolNi 
i^Mlmino 'y ^ ■5-, 


I 

,/montenegro 


natbuitiiaiaijmta^if 

sarU . 

Al«ta«RbÌlt)iMÌ^mU In 
craaiiifiMiiifbf^dartarbij 
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Deputati antiMilosevic 
in «Aventino» a Belgrado 


Riunito il Cònsiglio degli ataman 
Chieste a Eltsin misure urgenti contro Taggressione a Belgrado 

Accanto ai setbi ecco i cosacchi 
«Pronti a venire in vostro aiuto» 


H BELGRADO Con una improvvisa 
mossa, che è stata coperta dal clamore 
per i conflitti in Kraiina e in Bosnia-Er- 
zegovina, il Partito socialista serbo 
(Sps) di Slobodan Milosevic ha ottenu¬ 
to il totale controllo del parlamento fe¬ 
derale Lo «Sps» e l'alleato Partito radi¬ 
cale di Volslav Seseli, che assieme han¬ 
no la maggioranza assoluta, hanno vo¬ 
talo giovedì scorso - alla prima seduta 
del nuovo parlamento serbo - una leg¬ 
ge che di fatto esclude per la prossima 
legislatura l'opposizione serba dalla 
ciberà delle Repubbliche del parla¬ 
mentofederale , 

La nuova legge ha stabilito che non 
sia più quello propoizionale ma quello 
ma^iontario il sistema da. usare per 
sceglieicT venti deputati eletti in Serbia 
da invfare^B Camera delle ^pubbli¬ 
che Sono nsultau cosl''scati dodici 
esponenti dello «Sps» e otto radicali, i 
quali, uniti a quattro radicali presenti 
tra I venti parlamentan eletti dal Monte- 
negro, danno la maggioranza assoluta 
a Milosevic 

L'opposizione serba ha subito gnda- 
to a «un nuovo colpo di mano» 1 nazio¬ 
nalisti dello «Sps» e di Sesel) «hanno fat¬ 
to una legge ad hoc, dopo aver contato 
I voti di cui avevano bisogno per poter 


poi agire a loro piacimento», ha detto 
un collaboratore di Vojslav Kostunica, 
leader del Partito democrabco della 
Serbia. Milosevic e i radicali hanno già 
la maggioranza assoluta nell'altra Ca¬ 
mera federale, quella dei attadinu Tutb 
I deputati dell'opposizione hanno ab- 
' bandonato la seduta di giovedì scorno 
al parlamento serbo e hanno minaccia¬ 
to di non tomaie ai loro banchi se, nel¬ 
la sua qualità di presxlente della Re¬ 
pubblica, Milosevic rabfìcheià la nuova 
legge Una sua decisione è attesa da un 
giorno all'altro « i * „ 

' La nuova legge «onsente al presi- 
' dente della Serbia di controllare di fatto 
,. anche l'attuale presidente federale Do- 
bnca Coste», ha sostenuto un esponen¬ 
te del Movimento per il nnnovamento 
serbo L'oppositore ha ricordato che 
negli ultimi tempi Seseli ha accusato 
Cesie di aver ne^ziato con il presiden- 
„ le croato, Fìranio Tudiman, e ora, pro- 
- pno mentre si combatte in Kraima. il 
leader radicale potrebbe propone una 
mozione di sfiduaa per il presidente fe- 
,. derale «La possibilità che la mozione 
venga adottata dipende a questo punto 
da Milosevic e dal suo partito», ha spie¬ 
gato l'esponente del Movimento per il 
nnnovamento serbo i < 


di violenze non solo in Bosnia 
ma m tutta l'area balcanica. 

Il Consiglio di sicurezza non 
ha però molti maigmi perdea- 
dere II fronte con velleità inler- ^ 
venuste, guidato fino a len da- 
gli StaU UniU, si è assai indebo¬ 
lito la Bosnia è un terreno mi¬ 
nato per i generali di Clinton, > 
troppi rischi e poche possibili¬ 
tà di dipanare dall'alto, con ' 
«operazioni chirurgiche» l'in¬ 
trico di etnie. E Mosca, che fi¬ 
nora aveva seguito di malavo- - 
gka le minacce agli aggresson 
serbi, dopo rinteivento croato 
m Kiaiina - e la moderazione 
dimostrata da Belgrado - non 
sarà disposta a condanne 
esemplari nei confronb dei ser¬ 
bi bosniaci. C se i musulmani, i 
più penalizzati dalla guerra e 
dal piano di pace, dovessero 
restare I soli a due no ci sareb¬ 
be comunque il problema di 
calibrare la risposta delI'Onu 

A New York Vance ed Owen 
incontreranno il segretano di 
Stato Usa. Wanen Christopher 
per chiame i «dubbi» espressi 
daH'amminislrazione statum- 
tense sul piano di pace, giudi- - 
calo troppo vxuno ai cnten di 
pulizia etnica dei serbi Inogm 
caso, Owen ha già spezzato 
una lancia a favore dell'ex fe¬ 
derazione iugoslava. Non do- ' 
vrà essere digrado a pagare lo 
smacco di Guievia. il molo di 
Milosevic c di Cosic nel corso 
del negozialo ^ stato mollo 
positivo» Semmai bisognerà 
chiedere a Serbia e Montene¬ 
gro di non fornire armi e car- 
burante ai serbi di Bosnia, dan¬ 
dogli «il tempo per fare pres¬ 
sione» Un buon risultato per il „ 
presidente serbo, che ha m- * 
cassato più di quanto non ab¬ 
bia s[>eso finora nel corso della 
trattauva, spmgendo Karadzic 


a mandare avanti il negoziato 
senza intestardirsi sull idea di 
uro Stato serbo tutto suo 

La guerra intanto va avanti 
Il fallimento di Ginevra è stato 
accompagnato ddH'mtensifi- 
carsi degli scontn mai sospesi 
nel corso del negoziato Si 
combatte in Bosnia, sulla Dn- 
na, dove i serbi sostengono di 
aver fermato Toffensiva musul¬ 
mana, e a Saraievo len sono 
state uccise diea persone tra 
CUI due giornalisti serbi. Ratko 
Miadic, comandante delle 
tmppe serbe bosniache, ha av¬ 
vertito «La guerra continua» 
Scontn violenti anche tra croa¬ 
ti e musulmam nella zona di 
Kìseliak. I musulmam denun¬ 
ciano la «Herzeg-Bosma» - re¬ 
gione autonoma sotto control¬ 
lo croato -come uno Stato nel¬ 
lo Stato 

I combattimenti proseguono ■ 
anche in Croazia. Sembra or¬ 
mai scongiurato il pencolo di , 
un cedimento della diga di Pe- ' 
mea, danneggiata nel corso 
degli scontn dei giorm scoisi 
Da serbi c <JoaU II presidente > 
dell'auloprociamata Repubbli¬ 
ca serba della Kraima nfiuta di 
siglare il cessate li fuoco finca 
quando le truppe di Zagabna ^ 
non SI ntireranno e chiede l'ui- 
tervento del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Il presidente Tudjman, f 
uitanto fa dell'intervento in ' 
Kraiina il miglior mamfesto per 
la campagna elettorale del suo 
partilo, Hdz. Tra una settimana 
SI vola per il Sabor delle contee 
e I consigli comunali. Tudiman 
mfiamma le folle «Abbiamo ' 
mostrato al mondo che non 
siamo più disposti a tollerare 
mdefimtamente l'occupazione 
del nostro temtono Ristabilire¬ 
mo la no<Xra autontà su ogni 
centimetro della Croazia» 


Il presidente del Consi^'o a Trieste 
per i trenf anni dell’autonomia ’ 

Amato: «Nessuna realpolitik 
giustifica la purezza etnica 
L’Europa deve f^e di più» 


I cosacchi nissi sono pronti a dar man forte ai serbi. 

II «Consiglio degli ataman» ha espresso «indignazio¬ 

ne» per l’aggressione croata nella Krajina. Chiesta la 
fine deU’embargo economico contro Belgrado. 
Un'assemblea a Mosca per sollecitare la formazione 
dei reggimenti neU’ambito delie foize armate della 
Russia. In preparazione un decreto del presidente 
Boris Eltsin. i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosDioi 


M MOSCA Arrivano 1 cosac¬ 
chi Nel conflitto iugoslavo, do¬ 
po gli awertimenti del dirigenti 
russi, c’è il rischio che in soste¬ 
gno ai serbi, come già fecero 
un anno fa con i russi In Mol¬ 
dova, giungano reparti del te¬ 
mibili combattenb, una volta al 
servizio dell'imperatore La cri¬ 
si nei Balcani potrebbe regi¬ 
strare anche questa svolta. 

Del resto, come ammesso 
l'altro ieri dal vìceministro de¬ 
gli Esteri. Vitalij Ciuriun, già ci 


sono russi tra i mercenan che 
combattono sia a fianco dei 
serbi sia accanto ai croati 
Gente che lo fa per soldi Una 
manciata di dollari, appena 
250 al mese e con una «gratifi¬ 
ca» per «oncrete operazioni 
militari» 

Altra stona sarebbe l'Inter¬ 
vento del «kazac'e volsko», di 
alcune formazioni sjiecie do¬ 
po la promessa del presidente 
Eltsin di autorizzare la ricosti¬ 
tuzione di reggimenti all'inter¬ 


no delle forze armale della 
Russia. 

Il «Consiglio degli ataman» 
dell'Unione dei cosacchi (una 
delle associazioni più rappre¬ 
sentative) ha espresso len «in¬ 
dignazione» per l'aggressione 
dell'esercito croato contro la 
Kraijna serba In un telegram¬ 
ma, i cosacchi russi hanno 
chiesto l'•lmmediata cessazio¬ 
ne deiraggressione» In caso 
contrario i cosacchi sono 
«pronti ad adottare tutte le mi¬ 
sure necessarie per difendere 
> li popolo serbo» 

Ma l'appello è stalo indiriz¬ 
zato anche all'Interno, ad Elt¬ 
sin e al capo del parlamento, 
! Ruslan Khasbulatov, affinchè 
«prendano misure urgenti per 
difendere il popolo serbo e per 
scongiurare i preparativi per 
l'aggressione contro Serbia e 
Montenegro sotto le bandiere 
delle Nazioni Unite» .. 

Le richieste cosacche si so¬ 


no incentrate anche sulla fine 
dell embargo economico uni¬ 
laterale contro Belgrado che 
crea una «minaccia all'indi¬ 
pendenza dei popoli Iugosla¬ 
vi» Il «Consiglio», nunito in un 
cinema della capitale (per il 
governo era presente il vice- 
premier. Seighcl Shakhraj), ha 
approvato la «Dichiarairione 
del cosacchi» Una sorta di 
programma d'azione per nsta- 
bilire il «modo di vita» dei co¬ 
sacchi nella società Ai quali 
spetta il compito primano di 
«difendere lo Stato e garantire 
stabilità e pace civile» 

Sul piano militare, poi, la 
«Dichiarazione» prevede il ser¬ 
vizio di leva nelle unità delle 
forze armate ma anche, e que¬ 
sta sarebbe la novità, l'amiola- 
mento dei giovani cosacchi 
nelle truppe di frontiera che 
fanno capo al ministero della 
Sicurezza ■ - 


Propno len il portavoce del¬ 
l'ex l^b, il generale Andrej 
Cemenko, ha detto che il mini- 
I stero sostiene pienamente 
questa necessità. •Giamo con¬ 
vinti che ci sia bisogno di una 
tutela rigida dei nosin confini 
Anzi, siamo preoccupati per il 
ntardo con cui si sta esami¬ 
nando il servizio statale dei co¬ 
sacchi e facciamo appello a** 
questi miiitan di non lasciarsi 
andare a gesti estremi» ‘ 

Già nel giugno dei 1992, Elt¬ 
sin anticipò un provvedimento 
nei riguardi dei cosacchi Fu 
quando nominò la comunità 
cosacca quale i beneficiaria 
della legge sulla nabilitazione 
dei popoli repressi dallo stali- > 
nismo e affidò la gestione delle 
città cosacche, nel sud della 
Russia, agli 'o»amani» al posto 
deiSovieL « v 
NeH'oUobre, rioL è stato 
crealo un gruppo di lavoro per ' 


studiare il problema e per redi¬ 
gere il definitivo decreto del 
prestdcnle Echesiattnbuisca 
grande importanza al fatto, lo 
SI ncava dal nome del coordi¬ 
natore di questa commissione, 
il potente segretano del Consi¬ 
glio di Sicurezza della Russia, 
JuniSkokov 

Cosa vogliono i cosacchi? 
Tre le nvendicazioni prmcipa- 
ti lo svolgunento del servizio 
militare nelle propne unità, co¬ 
me già detto, l'autogestione e 
la piopnetà della terra, «patii- 
momo nazionale da escludere 
da ogni processo di privatizza¬ 
zione» I 

In ventà. il pnmo punto è 
stato già anticipato da un'ec¬ 
cezione I pnmi duecento co¬ 
sacchi sono stati arruolati e de¬ 
stinati al reggimento del Don 
della ventisettesima divisione e 
al reggimento del Kuban della 
dodicesima divisione che ojre- 


- rano in una zona «calda» a 
Vladikavkaz, nell'Ossezia dei 
Nord 

Nello schieramento dei co¬ 
sacchi, però, non tutto è liscio 
C'è uno scontro politico O so¬ 
no I «rossi» ma anche i «bian¬ 
chi» I «rossi» sono quelli dell'U¬ 
nione, i protagonisti dell'as¬ 
semblea di Mosca ed il loro ca¬ 
po SI chiama Alexandr Marti- 
nov, l'alaman eletto nel giugno 
del 1990 nel «grande cerchio» 
dei cosacchi Vengono consi- 
' derati «rossi» perchè sostenne¬ 
ro l’ex premier dell'Uiss, Rizh- 
kov, nelle elezxmi del 1990, in¬ 
vece di Ellsin r 

I «bianchi» fanno parte del- 
■'•Umone delle truppe cosac¬ 
che» della Russia e hanno un 
onenlamento nazional-pa- 
mottico moderato Una terza 
organizzazione, r»Umone co¬ 
sacchi del sud», fa capo alla 
destra pobtica. > 


M TRIESTE. Il presidente del 
Cosiglio Giuliaixi Amato, a 
Trieste per il trentennale della 
Autonomia del Fnuli Venezia 
Giulia, ha parlato del conflitto 
che insanguina la ex Jugosla¬ 
via. «Dobbiamo opporu con 
tutta la nostra forza di peisua- , 
sione morate e civile al pnna- 
pio della purezza etnica come . 
fondamento della realtà sta¬ 
tuale» £ un pnnapio che con- 
liasla con «tutto aò in cui ere- ■ 
diamo» e, ha sostenuto Amato, ~ 
•non c'è alcun realismo politi¬ 
co che possa portare a accet¬ 
tare un pnnapio di questo ge- . 
nere» È la seconda volta in po- ' 
chi giorni che il presidente del 
Consiglio Italiano si ntensce 
polemicamente alla realpoli- 
ttk, probabilmente ui prudente 
polemica con la fallita trattati¬ 
va di Ginevra - 
L'Europa non ha fatto abba¬ 
stanza, secondo il capo del go¬ 
verno. per conlraslare la si¬ 


tuatone e «devi» fare di più per 
cseratare una sua autorevo- 
Jez2a» 

Per coerenza con il princi¬ 
pio della convivenza etnica go¬ 
verno e parlamento devono «al 
più presto sistemar» la questio¬ 
ne sospesa della minoranza 
slovena in Italia, approvando 
ui questa legislatura la legge 
relativa» Per quanto riguarda i 
rapporti dell’Italia con la S'o- 
venia e La Croazia Amato ha 
dichiarato che «non dovrebbe-. 
ro essexi grosse difficoltà a n-, 
solvere i problemi con i paesi > 
confinanti. C è la di-sponibilità 
a difendere gli mtcressi degli < 
italiaru nella loro articolazione 
e pienezza» Per la muioranza ' 
it^ana d'oltreconfine si tratta 
di «interessi patnmoniali, di n- 
conosamemo dei dintti di li¬ 
bertà, di lingua, di cultura e di 
movnnento» E i problemi dice 
Amato, «sono più loro che no- 
stn» poiché ora devono divide¬ 
re m due ciò che era unico T 


V / r» ■* 

C’è perfino una disputa di dire sulla tragedia degli stupri 


■1 Lunedi sul tavolo del 
Consiglio dei minislri degli 
Esteri della Cee ci sarà anche il 
rapporto della commissione 
d’inchiesta incaricata di far lu- « 
ce simb stupn di massa in Bo- 
snia-Eizegovina Sarebbero 
20000 le donne musulmane 
violentale in Bosnia dall’Inizio 
della guerra. Stupn per lo più 
commessi nei campi di prigio¬ 
nia serbi. A queste conclusioni 
è giunta la commissione «tec¬ 
nica» della Cee, guidata dalla 
britannica Anne Warburton, 
Fonti musulmaiK e croate ' 
danno stime ancora più ag- ^ 
ghiaccianb 50.000 gli stupri, 
loise 30 000 le donne rimaste 
incinte. Non cosi la pensa Am- 
nes^ International che, in un 
suo rapporto, sottolinea bi pra¬ 
tica impossibilità di stabilire 
<on esattezza laApoitata di 
questi abusi» «stupri e violenze 
sessuali sono stati commessi 
da tutte le parti in conflitto» ' 
compresa la parte musulmana 
e croata, «anche se su scala 
minore» «Pare comunque-af¬ 
ferma Amnesty - che nella 
maggior parte dei casi le vitti¬ 


me siano le donne musulmane 
e i colpevoli siano membn del¬ 
le forze armate serbe» Dello 
stesso tenore le prime conclu¬ 
sioni cui è giunto il grappo di 
medici che ha ojterato per 
conto della Commissione Onu 
per i diritti umani Raccolta di 
testimonianze, analisi del dati 
fomiti dagli ospedali non sono 
bastati alia delegazione a «sta¬ 
bilire un metodo credibile per 
aver conferma sui dati effetti¬ 
vi» Ogni cifra - suggerisce an¬ 
che il quotidiano inglese «The 
Guardian» - va trattata con 
«scetticismo» Ma, al di là dei 
numeri, nmane l'onore per un , 
gesto che, da molte parti e con 
sempre maggior insistenza, si 
chiede venga considerato e 
condannato come <crimine di 
guerra» 

Nello stesso tempo i numeri 
contano. Perchè una cifra o 
l'aliro CI potrebbe raccontare 
storie diverse di questo tragico 
conflitto La violenza sessuale 
è uno strumento o un coioUa- 
no della guerra balcanica? E o 
meno delitto solo serbo'' È l’ar- 


Per la Cee sono almeno ventimila 
le donne bosniache violentate 
Ma per Amnesty International e Onu 
ogni bilancio sarebbe arbitrario 
Iniziative di solidarietà in Italia 
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ma specifica di una guerra 
combattuta in nome della «pu¬ 
lizia emica»? E. o meno, un cri- 
mme organizzato, magari di¬ 
retto c ordinato, dai capi mili- 
tan? In quest'ottica, 1 000 o 
10 000 o 20 000 donne violen¬ 
tate fanno differenza «Lo stu¬ 
pro succede in ogni gueira, e 
sta succedendo in questa guer¬ 
ra. l'occasione è là, le donne 
sono là, sono viste sia come 
vittime che come un’estensio¬ 
ne del nemico», suggerisce He- 
tena Harbraken di Amnesty In- 
temational Per l’oiganizzazio- 
ne indipendente, insomma. 


«resta ancora da stabilire se lo 
stupro sia stato utilizzalo dai 
capi militari e politici come ar¬ 
ma contro 11 nemico», anche se 
nulla è stato fatto per impedire 
le violenze Non cosi la pensa 
la Cee che, nel suo rapporto, 
sottolinea come l'altissimo nu¬ 
mero di stupn in Bosnia è il ri¬ 
sultato di «una strategia e non 
1 nasce da atti isolati di bande 
militarizzate» 

Susan Brownmilter, autrice 
nel 1974 di «Againsl Our Will», 
che nmane ancor oggi una 
delle inchieste più complete 
sullo stupro, parla del destino 


delle donne in guerra, « due 
volte oggetto» con il loro corpo 
di donna visto come estensio¬ 
ne di quello del nemx:o Lo 
stupro, dunque, come ^slo 
che demoralizza e umilia il ne¬ 
mico. che mma la sua propne- 
tà sulla donna, che sgretola un 
popolo In tutte te guerre le 
donne sono state stuprate, av¬ 
verte la Brownmilier; durante 
la pnma guerra mondiale, nel 
Vietnam, nelle terre sperdute 
d’Alnca Ovunque cè guerra, 
c'è violenza sulla donna Qual 
è, dunque la differenza con 
It^P 

In questa guerra balcanica 
dove ogni gruppo etnico è in 
lotta, la minacoa di nuove vio¬ 
lenze sessuali spinge intere 
popolazioni alla fuga, te rende 
passive di fronte al nemico E 
con ciò si accellera quel pro¬ 
getto di «pulizia etnica» che sta 
alla base deU'aRuale conflitto 
In questo lo stupro è, effettiva¬ 
mente. potente mezzo milita¬ 
re 

E anche se la violenza verso 
la donna è parte integrante di 
. ogni guerra, essa è quasi sem¬ 


pre nascosta, taciuta dalle vitti¬ 
me, troppo umiliate o troppo 
pnve di potere per denunciar¬ 
la. Di nuovo, qual è la differen¬ 
za con l’oggi? £ la nbellione- 
delle vittime e la mobilitazione 
delie altre Ira mille reticenze e 
■< paure chi è stata stuprata -sl- 
curamente ancora una mino¬ 
ranza di loro- denucia la vio¬ 
lenza, chiede aiuto «, «■- 
Qualcosa, effettivamente si 
' sta muovendo II Parlamento 
europeo, il 12 dicembre, ha 
approvato una mozione Chie¬ 
de che lo stupro sia considcra- 

10 cnmine di guerra, sollecita 
gli Stati membn a nconoscere 

11 dintto d'asilo per le vittime 
\ della violenza sessuale, chiede 

li pieno nspetto deU'autodeter- 
I minazione della donna, com¬ 
presa la sua volontà, se c'è, di 
abortire Dello stesso tenore la 
presa di posizione italiana del¬ 
la «Commissione per le pan 
‘ opportunità», anche se sul 
punto decisivo deU'autodeimi- 
nazione delle donne si tace In 
, parlamento, per miziabva del 
Pds, attende di essere discussa 


una mozione firmata da un ar¬ 
co amplissimo di forze per sa- 
> pere che fine hanno fatto 1 125 
miliardi stanziati dal governo 
itabano per aiutare le popola- 
t. ziom dell'ex Jugoslavia. Intan- ' 
„ fole donne del «movimento»- 
i-i Differenza Oggi, le paaUste, Le \ 
donne in nero, quelle delle 
Adi. 1 Centn per l'antnnolenza, ‘ 
le Case delle donne, il centro i 
di documentazione di Bolo -1 
gna, e tante altre sigle - harmo • 
dato vita ad un Coordinamen¬ 
to La senatrice socialista Ele- 
na Mannuca chiede che nella . 
commissione tecnica istiluita 
dal governo per giungere ad ' 
un mbunale mtemazionale, le ’’ 
donne siano rappresentate Le ; 
miziative si moltiplicano Lu- ’ 
» nedl, dalle pagine deW'Espres- < 
so Rita Levi Montanino, Tullia ' 
Zcvi Nikte lotti e tante laixte- 
ranno un appello all'Onu. Tra 
le richieste un tnbunale spe- 
'' ciale peri crimini di guerra giu- ' 
dichi I violentaton e i mandanti 
degli stupn di massa nella ex 
Jugoslavia. Le lettna sono mvi- 
tate a sottosenverto m massa. » 
Anche il silenzio ucade ,, 
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M MOSCA. «Sarebbe stato il 
mio contributo alla lotta per il 
socialismo». Sono state te pri¬ 
me parole di un maggiore del- 
t’esercito che, secondo il pro¬ 
curatore militare della guami- 
aigne di Mosca, il generale 
Leonid Obiektov, avrebbe vo¬ 
luto assassinare Boris Eltsin. 
L'uomo, uHiciale di una unitA 
militare dislocala a Khaba- 
rovsk, ai confini con la Cina, 
era arrivato nella capitale il 
primo gennaio e aveva tentato 
ripetutamente di trovare il mo¬ 
mento giusto per colpire 11 
presidente russo. Anzi, per 
lanciargli due rudimentali or¬ 
digni esplosivi che lui stesso si 
era portato dietro nel lungo 
viaggio dall'estremo oriente. 
L'impresa non gli è riuscita e, 
secondo quanto diffuso dall'a¬ 
genzia «Itar-Tass», l'attentatore 


è stato arrestato la mattina del 
27 gennaio, mercoledì scorso, 
nella soffitta di uno dei palazzi 
del governo, nel complesso 
' degli edifici della Piazza Vec¬ 
chia, una vota sedi del Comi¬ 
tato centrale del Pcus. 

È stato un agente della sicu¬ 
rezza a scoprire il maggiore 
; nel nascondiglio, in cima al 
. palazzo. «Sono un muratore, 
sto ripulendo i tetti dalla ne¬ 
ve», ha dichiarato quando gli 6 
stato chiesto di nvelare la pro¬ 
pria identità e giustificare la 
^ propria presenza. Non e stato 
creduto ed è staio fermato. 
'Successivamente, e dopo che 
' era scattato l'allarme (propno 
quella > mattina Eltsin, alle 
■ 11.30, sarebbe partilo per il 
viaggio in India), l'uomo è 
stato trasferito al comando mi¬ 
litare di Mosca, una volta ac¬ 


certata l'esatta identità (ma il 
suo nome non è stalo sinora 
rivelato). Il comunicato della 
procura militare ha rifento al¬ 
tre frasi di giustificazione del¬ 
l'uomo che è stato formal¬ 
mente accusato di tentato 
omicidio, atto terroristico e 
abbandono del reparto milita¬ 
re: «Uccidere il presidente - ha 
detto - sarebbe stalo mio do¬ 
vere civile e di ufficio». Le ra¬ 
gioni? Due. fondament^men- 
te: i risultati delle elezioni del 
12 giugno 1991 sono stati «lal- 
sificau e montati» mentre la 
, politica di Eltsin è stata «diretta 
contro il popolo». 

Le prime indagini e t'intcr- 
rogatono, hanno accertato 
che il maggiore, una volta 
giunto a Mosca da Khaba- 
rovsk, portando con sè due 
scatole con gli esplosivi im¬ 
bottiti di palline d'acciaio con 
detonatori, aveva dappnma 


tentato di entrare nel portone 
dell'abitazione di Eltsin, in via 
Tverskaja, l'ex via Corid, Non 
' è chiaio se riuscì esattamente ’ 
ad individuare l'ingresso, Fat- 
' ' to sta che una guardia lo sor- t 
prese, m uno ai questi giorni ' 
^ di gennaio, mentre s'introdu- - 
' ceva in uno stabile avendo 
' scoperto la combinazione del ' 
" codice (un banale congegno, 
i peraltro poco funzionante, di • 
cui sono dotati molli edifici 
russi). In quell'occasione il 
maggiore seppe uovare una 
scusa p« la propna presenza. 
In seguito, dovette nnunciare 
^ al progetto dell'attentato dina- ' 
mitardo peiché, vagando per 
la città (dormiva nelle stazioni 
ferroviane) le bombe si ba- ' 
' gnarono rendendo l'esplosivo 
' inutilizzabile. . Il maggiore 
cambiò piano e decise che . 
avrebbe accoltellato il presi- - 
dente nel cortile del palazzo I 
: del governo. Una volta studia- / 


ti. più o meno, i movimenti di 
Eltsin, la mattina di meicoledi, 

' peraltro ^naro della partenza. 
del presidente, si arrampicò 
su di un'impalcatura per i la¬ 
vori di rifacimento di una fac¬ 
ciata, travestito da operaio. 
L'idea era di mescolarsi agli 
altn muraton per avere acces¬ 
so al cortile e attendere l'arri- 
'vo del presidente. r 
Bons Eltsin in passato ha 
denunciato altri tentativi di 
farlo fuori. Il 28 settembre del 
1989, ancora deputato del- 
' rUrss, rml nella Moscova, ca¬ 
duto da un piccolo ponte nel¬ 
la zona delle dame di Stalo. 
Un episodio mai del tutto 
ch'iarito e circondato anche 
da pettegolezzi. E qualche 
mese dopo ai pnmi del 90 usci 
malconcio da un incidente 
d'auto; la sua vettura si scon¬ 
tro con l'utilitaria di un invali¬ 
do. , 


' Boris Btsin. Setta un'immagine di Mosca 
, - 
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Negozi pieni ma prezzi alti 
; |f i consumi restano un sogno 
Calano le nascite: alle mamme 
‘ ^, cinque pannolini in regalo 



Cheraomyrdin Diplomala 

«Se fallisce ‘ Adamiscin 
la riforma lascia 
sarà il caos» Tltalia 


11 irusà scoprono ^ 

I lo stipendio basta solo per mangiare 


Nove russi su dieci sono «insoddisfatti» delle proprie 
condizioni materiali. Compréiie'un frigorìfétò lo vor¬ 
rebbe if41'percènto masdltarito U'3 percento lo ha < 
potuto fare. 11 €0-70 percento del bilancio familiare 
va ai generi alinientari. Gli espedienti per sopravvi¬ 
vere: consumo delle riserve già accumulate, doppio ^ 

’ lavoro e prodotti degli appezzamenti di terra. La po- ' 
polazione per la prima volta cala di ISOmila unità. ' 
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' M MOSCA. Peichà la Russia 
non esplode? Elementare: ba- 
' sta guardare sotto t letti e sopra 

S U armadi. E là che si nascon- 
e il segreto della sopravviven¬ 
za di milioni di persone dopo 
k) shock dell'aumento indiscri¬ 
minato del prezzi e un'lnflazlo- ' 
ne al 2.200 per cento. L'altro 
' ieri, venerdì, fa banca centrate 
> dava 572 rubli per un doUaro e 
' tutti giurano che in meno di un ^ 
. mese il balzo sarà ancora più 
vertiginoso, sino a 1000 tubi! ' 
per un verdone. L’Ipeifinflazio- 
, ne è alle porte. E le famiglie 
russe guardano con terrore a 
questa prospettiva. Ma come si 
I puO vivere cosi? Primo espe¬ 
diente, già sperimentato in de¬ 
cenni di «defizit», te carenze 
del sistema del socialismo rea¬ 
le; accumulare, tare incetta di 
‘ tutto II comprabile. Compito 
' arduo, adesso. Con i prezzi al¬ 


le stelle (un filone di pàne 
bianco a 26 rubli, uno stipen¬ 


dio medio attorno a ottòmlla 
rublL la soglia di povertà sti¬ 
mata a 4.100 rubli). Un depu- 
- tato deU'opposizione ha com¬ 
mentato in tv; «Prima c'erano 1 
. negozi vuoti ed i prezzi bassi, 
adesso ci sono i prezzi alU e i 


' negozi vuoti». Ma l'accumula-, 

' zione è un metodo tuttora vali¬ 
do, accertato dall'ultimo inte¬ 
ressantissimo sondaggio del 
«Centro studi sull'opinione 
pubblica» dei professor Jurij ‘ 
Levada, il più nolo sociologo 
di questa materia. La gente sta ' 

‘ res&tendo e sta ammorbiden¬ 
do, in qualche maniera, l'im¬ 
patto con la rivoluzione eco- 
" nomica, attingendo dalle scor- ' 
'te casalinghe. Il sondaggio 
parta chiaro: l'86 per centosei 
russi non riesce a compensare . 
l'aumento dei prezzi con l'au- 
' mento dei salari e, comunque, , 
ben nove su dieci è «insoddi- - 
sfatto» della condizione mate- 
" riale in cui versano le famiglie. 
La battaglia quotidiana, dun¬ 
que, è prevalentemente com- 
^ battuta su un fronte solo: l'ac- 
‘ quisto dei beni alimentari. Che . 
servono a sfamare I compo- ' 
: nenti del nucleo familiare e a " 
' colmate, in patte, i vuoti che si 
sono creati nelle dispense sac¬ 
cheggiale nell'anno della libe¬ 
ralizzazione dei prezzi e del ' 
cosiddetto passalo al mer¬ 
cato. . ; 

I russi si potrebbero tutti de¬ 
finire vittime del «gaidarismo», 


r —— ■T Sogni e reaità 

' Mimi 

La$f9i9mituàhdltmiilgti9ru9m 
* ehm d—fo comptwm 
' . wndfquMtfeMftwtamMtM 

■’ p / 0QU9Kmeh9 fmmo potuto 

1 , 1 " ‘ M 

.'iH g%, 



vS,' <1®* nome dell'ex premier, so- 
; LLir stenitore della terapia da 
; ■ shock e delle riloime radicali. 

LboIo Anche dal punto di vista plco- 
Sraoi secondo il sondaggio 

del professor Levada. la mag- 
• gioranza del russi si considera 
< ' ®u- Serelitia e «impoverita», Fhitlo 
hque. , di un diffuso disagio economi- 
■ co ma anche-si sostiene-per 
' 9 ®®- via della prevalenza. neU’opi- 
luglie. nione corrente, degli umori del 
dun- giù deboli e meno abbienti, 
com- Che hanno finito per influen- 
: IK- - zare l'intera società che non 
i. Che . ha saputo subito adattarsi alla 
impo- ' nuova situazione. Cosicché 
te e a ' dal 60 al 70 per cento della 
che si gente ha lamentato un peggio- 
e sac- ramento del regime alimenla- 
ilibe- re, anzi il 75 percento ha rìdot- 
e del ' to il consumo di carne e il 78 
mer- per cento dei salumi. Siamo di 
fronte ad un «degrado» dei 
Iti de- consumi nel campo dei generi 
smo», alimentari. Cui, peraltro, viene 


attualmente destinato tra il 60 
e il 70 per cento del bilancio 
familiare. II resto, secondo il 
ministero del Lavoro, viene de¬ 
stinalo all'acquisto di beni non 
k' alimentari (19 per cento), al 
servizi (il 7 per cento) e alle 
tasse e vari pagamenti (il 5 per 
cento). Parlano sempre te ci¬ 
fre. Se nell'agosto del 1991,pe¬ 
riodo attorno al tentativo di 
golpe, il 27 per cento dei russi 
ammetteva di spendere quasi 
l'intero bilancio familiare per il 
' cibo, nel novembre del 1992 
questa percentuale è balzala 
al 55 percento. Più della metà 
'• della popolazione. Il «Centro» 
del professor Levada ha diffu¬ 
so una signiPicativa tabella; il 
41 percento dei russi vorrebbe 
comprare un frigorifero, il 40 
per cento una lavatrice e il 35 
percento un televisore. Quanti 
hanno potuto soddisfare que¬ 
sto desiderio nel 1992? II tre 


per cento comprando il frigori¬ 
fero e la lavatrice, il 6 percento 
' coiriprtmdo il televisore, 

■ Il sondaggio, tuttavia, ha f>o- 
tuto registrare anche un picco¬ 
lo mutamento degli umori e 
delle possibilità. Intatti, poco 
più del SO percento è stato di¬ 
sposto ad ammettere che, tutto 
sommato, anche se in condi¬ 
zioni estremamente difficili, si 
«puO vìvere». Questi contro un 
consìstente 37 per cento che 
ritiene «non più sopprtabili» te 
attuali condizioni materiali. Gli 
uni e gli altri, gioco forza, han¬ 
no fano ricorso a meccanismi 
diversi per sopravvivere. Del¬ 
l'incetta, s'è detto. Altri fattori 
sono lo sfruttamento degli ap¬ 
pezzamenti di terra c il secon¬ 
do lavoro. Un fenomeno, que¬ 
st'ultimo, assolutamente nuo¬ 
vo cui si rivolge una fascia di 
popolazione più colta e più 
giovane, dai 26 ai 40 anni. An¬ 
che in questo caso il reddito 
, del secondo impiego (una 
media di tre ore al giorno, 
comprese le domeniche) vie¬ 
ne speso subito, per paura del- 
- l'inflazione. Prevalentemente, 
chi ha di questi mezzi, indiriz¬ 
za le spese veiso beni dì con¬ 
sumo altrimenti inawxrinabili; 
si tratta di scarpe e vestiti. L'ac¬ 
quisto di una casa o di una vet- 
tura è telato agli ultimi posti. 
« Soltanto il Ire per cento ha la 
‘'.possibilità di fario. Il disagio 
'economico investe anche il 
■ campo della procreazione. Per 
' la prima 'volta in Russia la po¬ 
polazione è diminuita di 180 
mila unità. H trend delie nasci¬ 
te 0 negativo ed il sindaco di 
Mosca, ha promesso ad ogni 
puerpera cinque pannolini in 
' ornalo. , ^ OSeSer. 


M DAVOS. Victor Chemo- 
myrdìn, il nuovo primo mini¬ 
stro russo, non seduce i mana- 
gere i finanzieri riuniti al forum 
intemazionale in tetra svizze¬ 
ra. Alla sua prima uscita dai 
confini del suo paese da quan- 
: do è stalo nominalo al vertice 
del governo, rifitete quanto i 
suo predecessori, ultimo Cai- 
dar, avevano già detto svariate 
volte. L'obtetUvo 0 rasàcuiaie 
l'occidente che a Mosca si fa 
sul serio, che il cambio della 
guardia non va Intepretato co¬ 
me un colpo alla riforma trac¬ 
ciala da tempo, che non è vero 
che è il partito del complesso 
militare e induslriale a dettare 
le condizioni a Mosca delle ri¬ 
forme economiche. Lo strabi¬ 
co occidente c!'<.‘ama sempre 
chi a Mosca nor c'è più (è 
successo clamoruamente con 
Gorbaciov) -• accorgendosi 
troppo laidi di aifer preso delle 
clamorose cantonate, sta a 
guardare. Il premier russo non 
è Gaidar, non parla inglese, si 
presenta in un modo non mol¬ 
to diverso - in apparenza - da 
come si presentavano gli uo¬ 
mini delia nomenUatura, Ma 
do non ha molla importanza: 
questo pomeriggio Chemo- 
myrdin avrà il posto d'onore e 
parlerà a tutti dei suoi impegni 
pertrasformareja Russia. - 
Al giornalisti di mezzo mon¬ 
do dice due cose importanti 
nascondendole in un contesto 
piuttosto vago e reticente. La 
prima riguarda appunto la 
conferma che le riforme a Mo¬ 
sca si faranno. «La caduta della 
produzione industriale è stata 
più seria di quanto previsto, i 
prezzi sono aumentati ben ol¬ 
tre te attese. La sola cosa che 
noi possiamo affermare con 
nettezza, una cosa positiva, è 
che il motore ha cominciato a 
muoversi. E' un risultalo mini¬ 
mo, ma c'è». L’occidente puO 
lidatsi, anzi deve lidatsi. Ma in 
ocddenle c'è chi comincia a 
temere che fra poco possa non 
esìstere più nemmeno la fede¬ 
razione russa. Ecco l'allarme 
del premier «Se non riuscissi¬ 
mo a proseguire nella riforma 
si produrrebbe un tipo di con¬ 
flitto interno, sarebbe guerra. 
Ne abbiamo in giro di conflitti: 
in Tagikistan, nel Caucaso, in 
Yugoslavìa». A buon intenditor 
poche parole. ., 


I Attentato in Gennania - 

^-1 . r i » 

^ Pacco-bomba a due italiani 
D marito perde le mani 
> Ferita gravemente la moglie 


Manifestazioni in numerose città a 60 anni dall’arrivo di Hitler ^ potere 

lii Germania iriai»e la pa^na 
Centomila fiaccole a Bermio: «Mai più» 


' M BONN. Sono due italiani, 
marito e moglie di 42 e 39 an¬ 
ni, I destinatari di un pacco- 
bomba esploso al momento 
della apertura oggi a Rennin- 
gen, non lonlanoda Stoccarda 
. m Baden Wueittemberg. L'e¬ 
splosione ha portato via le ma¬ 
ni dell’Italiano e le schegge, 
> hanno ferito altre due persone. 
<Si tratta del secondo pacco- 
bomba in otto giorni nella stes¬ 
sa regione. U primo il 22 gen¬ 
naio scorso a Friburgo aveva 
ucciso sul colpo una infermie¬ 
ra di 24 anni, Kerstin Winter. 
All'inizio sembrava un attenta- 
. to di estremisti di destra contro 
' la ragazza attiva nella assisten¬ 
za «gli stranieri, ma nel frat¬ 
tempo è stato arrestato come 
presunto responsabile il fidan¬ 
zato deirfntermiera. Il pac¬ 
chetto indirizzato ai due italia¬ 
ni era sialo recapitalo a casa di 
tedeschi dove fino a quattro 
settimane fa avevano abitato 


gli ItaUani. Andati a ritirare il 
pacchetto, i due destinatari 
’ hanno deciso di aprirlo sul po¬ 
ne. l’italiano, che vìvevà’da 20 
armi a Remiingen, secondo II 
funzionano di polizia che gui- 
. da le indagini potrebbe avere 
perso le mani. «Dove sono le 
mie mani» si domandava il feri- 
. to. secondo quanto ha riferito 
. una testimone oculare, una 
donna che lo ha trovato insan¬ 
guinato sul pavimento della 
cucina completamente distrut¬ 
ta dall’esplosione. Un elicotte¬ 
ro ha portato il lerito in ospe- 
' date. Con lui anche la moglie, 
' ferita al viso e alle braccia e ri- 
- coperta di sangue. Il terzo feri¬ 
to. il padrone di casa, ha ripor¬ 
tato la rottura .di un timpano 
■ auricolare. La polizia ha istitui¬ 
to una commissione speciale 
. che sta indagando sull’attenta¬ 
to. 


MOSTRO SERVIZIO 


SM BERUNO. «Nìe ' wiedei» 
(mai più) è la scritta tracciata 
dal fuoco tremolante dei lumi¬ 
ni deposti al suolo sotto la por¬ 
ta di Brandeburgo. Intorno ol¬ 
tre centomila partecipanti si 
raccolgono in commosso si¬ 
lenzio, incuranti del ’ freddo 
glaciale: cinque gradi sotto ze¬ 
ro. Cosi, al momento culmi¬ 
nante, la manifestazione svol¬ 
tasi ieri sera a Berlino, in occa¬ 
sione del triste anniversario 
dell'awenlo del nazismo in 
Germania. - < • ' 

Uno dei centomila parteci¬ 
panti, ' il settantenne Klaus 
Delssler, ha cosi commentato: 
«Ho vissuto la catastrofe del¬ 
l'arrivo del nazismo al potere, 
e posso dire che i tedeschi non 
accetteranno più dì seguire un 


fanatico. Sono qua stasera per 
provarlo». 

Manifestazioni come quella 
'di Berlino sono state otganiz- 
' zate un po’ in tutta la Germa¬ 
nia. a Flancoforte, Bonn. Colo¬ 
nia, e altre città ancora, per rì- 
badire il no dei tedeschi al na¬ 
zismo vecchio e nuovo, a 60 
anni esatti di distanza da quel 
30 gennaio 1933 in cui Hitler 
arrivò al potere. 

La manifestazione a Berlino 
si è tenuta senza alcun discor¬ 
so ufficiale, ed è consistita in 
una fiaccolata che ha attraver- 
' salo la città tra la Alexander- 
platz e la Colonna della Vitto¬ 
ria. La scelta del percorso del 
corteo non è stata casuale. So¬ 
no infatti quelli i luoghi delta 


capitate tedesca che i militanti 
nazisti sessant'anni fa avevano 
percorso, inquadrati e a passo 
di marcia tra grida di giubilo e 
canti la notte dett’aTrivo al f> 0 - 
tere del loro capo. 

La commemorazione di 
questo anniversario, neU’inten- 
. zione degli organizzatori, ser-. 
viva a solennizzare la condan¬ 
na del fascismo e razzismo n- 
sorgenti in Germania. Nel cor¬ 
so dell'anno appena passato 
r gli atti di violenza dell’estrema 
destra hanno intatti provocato 
in Germania ben diciassette 
morti, ' 

Una delle tante Fiaccolate si 
è svolta a Rostock. In questa 
città sul mar Baltico nell'ago- 
' sto scorso gruppi di giovani 
con il cranio rasato assaltaro- 
> no un centro d'accoglienza 
per stranieri. Ieri a Rostock c’e¬ 


ra anche il presidente della Re¬ 
pubblica Richard von Weiz- 
sàcker. Von Weizsàcker ha di¬ 
chiaralo di avere accettato l'in¬ 
vito a partecipare alla Fiaccola¬ 
ta, nvoltogli da un gruppo di 
giovani di Rostock, «per dire no ' 
insieme a questa città al nazio- • 
V naisocialismo, alla xenofobia 
e al razzismo». «Sicuramente le ■ 
fiaccolate non possono sosti¬ 
tuire la politica - ha detto von ' 
Weizsàcker - ma sono una’^' 
buona espressione del proprio 
impegno». ,. 

il presidente tedesco ha cosi 
indirettamente risposto allevo- 
CI cntiche che da qualche tem¬ 
po in Germania definiscono 
cortei e Fiaccolate una sorta di 
•oppio delle coscienze, o lem- . 
tivo per ì sensi di rimorso solle¬ 
vati dalla inattività dello scorso ' 


anno». Certo è che da alcuni 
mesi a questa parte, alia mizia- 
le relativa indifferenza della 
popolazione nei confronti del¬ 
le manifestazioni di xenofobia 
e violenza di destra, si è sosti¬ 
tuita una contìnua serie di ma¬ 
nifestazioni notturne contro il 
neonazismo. 

Iniziative contro il razzismo 
sono state prese recentemente 
anche da molti artisti. Vane 
manifestazioni sono in pro¬ 
gramma quest'oggi. La più im¬ 
portante è un convegno sulla 
xenofobia e il razzismo m cor¬ 
so di svolgimento ad Ambur¬ 
go. presso il Thalia Theater, 
ove stasera si terrà un concerto 
con la partecipazione di musi¬ 
cisti cantanti atton provenienti 
da tutto il mondo. Tra questi ' 
Roger Moore e Vanessa Red- 
grave. 


'etter^ 


H ROMA. Se ne va l'amba¬ 
sciatore della peresliofka, 
Anatolyi Adamiscm che ha 
rappresentalo in Italia l'Uiss . 
degli ultimi anni e la nuova ' 
Russia. Colto e italianista ha ^ 
saputo ingentilire la diploma¬ 
zia dell’aoiso sovietico», impri- , 
mendo rapidamente e concre- 
tamente nel nostro paese U se- <- 
gno che il Nuobo pensiero di 
Gorbaciov e Shevardnadze vo- 7 
levano diffondere nel mondo. - 
Dalla diplomazia del «nìet» si è . 
passati ^ dialogo con la stam¬ 
pa e i media, atte iniziative cui- ' 
turali nella splendida residen- . 
za di villa Abamelek, alla in¬ 
tensificazione -dei . rapporti , 
economici. Le sue grandi doti 
di diplomatico gILsono state ri- 
conosciute anche dalla diri- 
senza di Eltsin che lo ha chia- ' 
maio a ricoprire la carica dì. 
pnmo viceminìsiro degli Esteri ' 
per ! problemi con la Cà. 

Gli italiani lo conoscono an¬ 
che perché spesso, ospite del¬ 
la televisione, ha commentato 
gli avvenimenti travolgenti del 
.suo paese, dando prova, fra ^ 
l'altro, dì glande senso dell'u- < 
morismo. Come quando, nel ' 
profluvio di «rivelazioni» che 
giungevano da .Mosca, si . 
schermi; «Non capisco, una - 
volta non sì credeva a nulla di 
ciò che giungeva dairUrss, og- ‘ 
giatutto». 

A salutarlo, venerdì a villa 
Abamelek, dove era giunto nel 
maggio del 1990, centinaia di ’ 
amici, politici, imprenditori, di¬ 
plomatici. Fra gli altri i presi- ~ 
denti di Camera e Senato, Na- ' 
poliiano e Spadolini, e l’ex 
presidente della Repubblica ■ 
Francesco Cossiga. Per Pian- < 
cesco Cossiga «il nostro paese ? 
gli deve essere grato percome 
ha gestito il difficile periodo 
deila transizione». Lui cita, a 
bilancio della sua permanen- | 
za. il passaggio dell'Italia da - 
quinto a secondo partner com¬ 
merciale della Russia. <. 

Quanto al raffronto fra le tra¬ 
sformazioni nell'ex Urss e l'at¬ 
tuale travaglio italiano, fatte le , 
debite differenze, l'ambascia¬ 
tore consiglia: «Attenti a non 
andare troppo veloce. Noi ci 
abbiamo provato e abbiamo 
visto che distruggere è molto 
facile; ricostruire più difficile». 


«lireddìtoineiro 
chi deve stanare: 
9 K.,.oiiesli 
oi veri evasori?» 


■i Ho letto con grande 
stupore su «Repubblica» 
del 27 gennaio scorso che 
il fisco, per stanare gli eva- ■ 
sori. ha inviato in questi ' 
giorni oltre 2 milioni di mo¬ 
delli a contnbuenti «i»ri- , 
colosi». Inoltre il servizio ' 
giornalistico in questione ' 
nporta una dichiarazione ‘ 
del segretario generale - 
Giorgio Benvenuto, il qua¬ 
le ha voluto spiegare che il 
ministero delle Finanze 
«...vuol far sapere al contri- ■ 
buente a rìschio che è in 
grado di vedere. Cosi, for¬ 
se, nel futuro ci saranno 
meno furbi». Poiché sono 
uno di quelli che ha ricevu-, 
to il redditometro da com¬ 
pilare, desidero far piesen- ' 
te la mia esatta posizione 
di contribuente. Sono un 
dirigente statale e quindi, 

- com'è noto, il mio stipen¬ 
dio è soggetto a tassazione 
alla fonte. Nel modello 
740, che da anni regolar- ' 
mente presento, oltre a 
detto reddito di lavoro di¬ 
pendente, dichiaro anche 
il reddito dei fabbricati, es¬ 
sendo io proprietario del¬ 
l'appartamento che abito, < 
nonché la quota di reddito 
relativa all'affitto dell'ap>- 
partamento condominiale. 
Oltre a quanto sopra, fino ' 
tiU'ultìma dichiarazione 
dei redditi non possedevo / 
alni beni. Mi stupisce per- 
tanto molto il fatto che io. 
nonostante ciò, sia consi¬ 
derato dal fisco un conui- 
buente a rìschio. Certo se 
anche gli altri destinatari 
del redditometro o la mag- « 
gìor parte di essi, dovesse- ' 
ro trovarsi nella mia identi¬ 
ca posizione, sarà molto 
■ difficile per il > m'mistero ' 
delle Finanze stanare dav- 
■veroi veri evasori fiscali -/i-i 
Ludovico Gemile . 

. , Roma 


«Frodo il fisco? ' 
Eppure percepisco 
unostìpendio . 
di 1400.000lire» 


M Caro direttore, 
sono . evidentemente 
uno dei pericolosissimi 
evasori ai quali è pervenu- 
' to p» raccomandata il 
' questionario del ministero 
delle Finanze, relativo agli 
elementi di capacità con¬ 
tributiva per gli anni 1989 e 
1 Ora la cosa potrebbe 
far sorridere e credere ad 
una gaffe dei computers, 
se non fosse che Io stesso 
questionario è arrivato an¬ 
che ad un vicino (fi (rasa, 
pensionato con auto e ca¬ 
sa pofMlare, ad un collega 
d'ufficio nella stessa situa¬ 
zione e ad un amico che, 
vivendo in un vortice di 
lussi sfrenati è proprietario 
oltre che di un apparta¬ 
mento in periferia, di 
un'auto e di una moto. 
Ora, l’impressione che si 
ncava dalla simpatica bou¬ 
tade del segretario genera¬ 
le del ministero delle Fi¬ 
nanze. Giorgio Benvenuto 
(d^iché il nostro sistema 
fiscale diventi più equo 
stiamo lavorando con 
grande impegno, ma ab¬ 
biamo bisogno dell'aiuto 
'di tutti»), è che esso si 
comporti (xin la logica di 
■(Jii, sapendo (die la ■vera 
lotta all'evasione fiscale è 
persa da tempo, grazie alla 
colpevole tolleranza dei 
governi passati e presenti 
verso gli evasori (un con¬ 
dono ogni 3 anni, apparati 
insuffKientì, controlli reali 
inesistenti), si accontenta 
di far sa^re ai cittadini 
onesti che le tasse le paga¬ 
no senza poterle sfuggire, 
che lassù qualcuno li con¬ 
trolla e (Jie di «luì» devono 
aver paura. Tra un po' di 
tempo , sarà opportuno 
chitroere a - Benvenuto 
quanto è costata e quanto 
SI è ricavato da questa en¬ 
nesima fìnta carraia all’eva- 
sore (io, lavoratore dipen¬ 
dente pubblico, ho fietce- 
pilo uno stipendio di bre 
1.400.000, e sono propne- 


tano di un'autovetmira 
diesel e di null’altro). Con¬ 
tinuo a (dtiedermi se non 
sarebbe stato più semplice 
riformare U fisco nel senso 
di una minore tassazione 
dei redditi a favore di un 
m^ìor carico di imposte 
sui consumi, sui patrimoni 
e sulle rendite finanziane. 

GiorgioVliitl 

Perugia 


Aproposito . 
delpassags^ 
delle pesiere 
a Venezia 


■M Carissimo direttore, 
ho letto con attenzione 
l'artìcolo pubbikrato a piag. 

7 dell’Unità del 25 gennaio 
scorso, riferito alle dkdiia- 
razioni del ministro Ripa di. 
Meana suirallontanamen-, 
to del traffico petrolifero 
delta Laguna di Venezia, 
riscontrandovi affiurmazio- 
ni e (iati privi di gualcasi 
fondamento, provoirando 
per questo di^nformaao- 
ne e sconcerto presso l’o¬ 
pinione pubbikra. Non è - 
affatto vero che attraverso ' 
la laguna passino ogni an¬ 
no orca 11 milioni dì ton¬ 
nellate di greggio e, men 
che meno, che le stesse 
siano scaricate a terra a 
die(ùmiJa tonnellate per 
volta ' dalle bettoiine. In 
realtà a Venezia si scarkra- 
no circa 5 milioni di ton¬ 
nellate di greggio attraver¬ 
so un unico pontile, attrez¬ 
zalo per navi petroiifere di 
onra 100.000 tonnellate di 
stazza. Di queste. Zi mi¬ 
lioni dì tonnellate sono raf¬ 
finate a Venezia, le restanti - 
alimentano la raffineria dì 
Mantova collegata tramite 
oleodotto. ' ■. 

Tardalo Ghioii 
Renato Spolaor 
Consiglio^i'iabbiica 
Agip Raffineria Venezia 


La preasazione de! consi¬ 
glio di fabbrica e giusta, /ri¬ 
lievi vanno perù indirizzati 
airistituto Ismes che ria -sr- 
muìato' la ricerca, inoltre i 
dati del Cdfsono stati oon- 
fermad dallo stesso mini¬ 
stero deH'Ambtente 


L’«Opiiìione» 
erattacco ' 
aicongiunli 
delle vittime 
della mafia 


■i Caro direttore, 
ho appreso giovedì da 
■' l'Unità del disgustoso at¬ 
tacco dell'organo ufficiale 
del Pii, L'Opinione, ai con- 
giunti delle vìttime delta 

* mafia e del terrorismo, ac- 
" cusati di far carriera sui ca- 

- da'veri. Mi corisentirai di 
I aggiungere, alle civilissime 
«considerazioni delle vitti¬ 
me dì tanta infamia, un pa- 

; lagone e un intenogativo? 

Il paragone guarda Fon. \ 
Altissimo e gli altri dirìgenti ^ 
liberali che non si sono» 
^ dissiraiati dall'iniziativa del 

• loro giornale. Se non erto *• 
questi dirig(mti ci tengon '* 
tanto a sottolineare che il 
Pii èli partito dei gatantuo- ’ 
muti del buon tempo an- ' 

' dato. Che pena Fo che 
consolatoria confenna) 

. vedere che da. L'Opinione 
e quel fogliairaio detatono - 
che fu \'OP di Mino Peco- ’ 
relli non c'è poi tanta so- ^ 
." stanzi 2 tie differenza. L’in- 
' tenogativo itiiiama in cau¬ 
sa il direttore dei settima¬ 
nale liberale. Arturo Diaco- ' 
naie, che non vuole nveta- 
.“ te il nome dell'autore del 
’j servizio e (tiie sostiene (tiie 
si è esagerato solo «nel to¬ 
no». L'Ordine dei giornali¬ 
sti, elle tanto strepita (qua- 
' si sempre a ragione) con- * 
,,tro(Jii'vuol mettere li bava- : 
. giìo alta stampa, non ha 
■ nulla da dire sai proprio ' 
isinitto Diaconale? Non 
credono, i dirigenti dell’Or- ' 
dine, che una presa di dì- 
' stanza contribuirebbe più 
di tante parole a dare ere- ’ 
dibilità ad altre proteste 
' che talora rischiano di as- 

- sumere una sgradevole sa¬ 
pore corporativo'^ - ■ - 

Andtea I«ciani 
Ascoli Piceno 
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ADa vigilia dell’incontro con Boutros Ghali L’amministrazione americana resiste all’idea 
il segretario di Stato Warren Christopher di porre il veto al Consiglio di sicurezza 
sprona il governò di Cerusalemme a compiere che gli costerebbe la rottura con ^ àrabi 
«un gesto non simbolico» sugli espulsi Arrestati due palestinesi con passaporto Usa : 


Una normativa più restrittiva 
ma non proibizionista 
L’ultima parola è a Walesa 
Il presidente firmerà? 


esca 


d timnel dd deportatì^^ 

òjh Israele agitancbb^s^ stdl’ajxato 


: «Rabin, fai qualcosa se no ci inetti nei guai». Alia vi¬ 
gilia dell'incontro di oggi con Boutros Ghaii, il segre- : 
; ' ; tario di Statò di Clinton fa sapere ai giornali di aver . 
! fatto la voce grossa col premier israeliano, poi rìtrat- 1 
‘ : ta. E il dilemma Usa, veto o no su sanzioni ad ‘ 
S : Israele, viene ulteriormente complicato dall’uccisio- 
' ne di aJtrì due soldati israeliani e dall’arresto di due 
;; ! arabi con passaporto americano. ■ ; . ■ : ; 

^ ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■ ' ^ ■ 

. , MIOMUNDOINZBIIIQ -.v. .- 


■i NEW YORK. «Il messaggio 
era: noi vogliamo darvi una 
mano, ma non possiamo farci ' 
nulla se Israele non ci dà an- ' 
che lei una mano. Christopher : 
glihaanchedenochiaroelon- ' 
dò cheun gesto solo simbolico 
non basla. Deve trattarsi di un : 
gesto conciliatorio sufficiente, 
ad allentare la pressione cui i 
sono sottoposti ^ Stati arabi e ; 
i loro alleati alle Naizoni unite, : 
in' modo da poter aggirate la : 
spinta alTimposizione di san-1 
zionh. Cosi una «fonte» del Di- ' 
, paittmento di Stato aveva rias- > 
' sunto al «Washington Post» la 
. telefonata fatta da Washington ; 
venerdì a Rabin a Gemsalem- ; 
’ me. tl settario di Stato di ’ 
Clinton, Warren Christopher,, 
avrebbe^ spiegato al premier ; 


‘israeliatto che se isarele non ’ 
trova un modo di consentite, : 
rapidamente, il rientro di un - 
' buon numero dei 41S palesti¬ 
nesi espulsi perché militanti K 
dell'organizzzaione estremista 
Hamas, non c'è verso di evita- : ‘ 
‘ te che il Consiglio di sicurezza 
deirOnu approvi una risolu- 
zione che non si limita a con- ' 

' dannate Israele ma impone 
anche sanzionipunitive. 

. : : «È veto, noi a quel punto 
possiamo sempre mettere il ' 
veto alla risoluidone, ma non . 
vogliamo essere costretti a . 
questo», gli avrebbe detto Chri- . 
stopher. Un veto, gli avrebbe ; 
spiegato, distruggerebbe ogni 
sforzo finora compiuto dagli ” 
Usa per mediare le dispute 
arabo-israeliane e rischleteb- ' 


be di spingere gii arabi a ritirar¬ 
si dal negoziato di pace. Per 
giunta, un veto esporrebbe gli 
Usa all'accusa di usare due pe- 
: si e due misure nei confronti 
. dei paesi che sfidano le risolu¬ 
zioni deU'Onu e renderebbe 
' più difficile la costruzione del ' 
consensocontro l'lrakepergli : 
sforzi tesi a fermate la guerra 
: civile nei Balcani., •. ^ - - ■ 

Dopo aver fatto trapelate 
queste intense pressioni su Ra¬ 
bin, alta vigilia dell'incontro : 
che il segretario di Stato di ^ 
Clinton avrà oggi a New York 
con il segretario generale del- > 
rOnu, l'egiziano Boutros Bou- • 
tros Ghali, Ieri Warren Chrlsto- ' 
.. pher ha fatto In parte marcia ' 
indietro, mandando la , sua 
portavoce Julie ResIde a di¬ 
chiarare che il modo in cui il 
«Washington Post» aveva riferi¬ 
to della conversazione con Ra- 
. bln «è erroneo sia nel tono che ' 
nella sostanza». ■ ■ • > 

Nel frattempo era arrivata la . 
notizia della nuova imboscata . 
con cui, nella «ttlscia» di Gaza, - 
: guerriglieri mussulmani aveva¬ 
no aperto il fuoco contro una : 
' pattuglia dell'esercito israelia¬ 
no uccidendo due soldati. Il ' 

' fatto che l'attentato sia stato ri- ' 


vendicato da Hamas non faci¬ 
lita certo una marcia indietro 
del governò Rabin sulle espul¬ 
sioni di coloro che considera 
dirigenti di questa organizza¬ 
zione. 

: AITOnu le consultazioni sul¬ 
le misure contro Israele inizie-, 
ranno domani. Un voto in Con-.. 
sigilo di sicurezza si potrebbe t 
avere già martedì o mercoledì. ^ 
Lo stesso ambasciatore israe-, 
liano ali'Onu, Gad Yaacobi, si 
era dichiarato «preoccupato» 
circa la possibilità stavolta di 
evitate un ultimatum accom- 
p^nato dalla minaccia di san- : 
zioni, e non solo una semplice 
condanna come altre volte.' : 

Per Clinton è probabilmente ' 
la crisi diplomatica più imba¬ 
razzante da quando è alla Ca- 
sa Biaixra. Come si muove sba¬ 
glia. Se mette il veto alle san¬ 
zioni contro Israele, rompe 
con gli Arabi e con lo stesso se¬ 
gretario deirOnu. Se non lo ^ 
mette, rischia di farsi rinfaccia- ' 
te l'aver promesso in campa- . 
gna elettorale che lui sarebbe 
stato più «filo-israeliano» di Bu- 
sh.:Già venerdì 69 senatori ave¬ 
vano diffidato il Dipartimento 
di Stato dal consentire il pas¬ 
saggio ali'Onu di sanzioni con- ' 


tro Israele o anche di una mo¬ 
zione di condanna che «non 
specfichi c condanni anche la 
violenza che ha portato Israele ' 
alle espui^ni». In un caso e : 
nell'altro rischia di saltare il ne- ' 
goziato arabo-israeliano cosi : 
faticosamente costruito da Ba- 
: ker negli anni scorsi. Da Ceru- ' 
salcmme Rabin ha ^ minac- : 
; ciato espHcitamente che qual- ’ 
siasi 'passo operativo» dell'O- ■ 


nu contro Israele «spazzerebbe 
via le chanches per la pace nel 
Medio oriente». «Se il mesaggio 
che viene dato agli Arabi è che 
possono usare a piaceimento 
il Consiglio di sicurezza per 
forzare Israele a fare quel che 
vogliono, allora vi dico che 
non c'è assolutamente la pos¬ 
sibilità di pace con loro», ha 
detto ad una riunione del suo 
partito laburista, stando a quel ' 


che riferisce il «New York Ti¬ 
mes». 

Come non bastasse, un altra 
complicazione atxrora, . che 
. crea attrito tra Usa e Israele, 
viene dairarresto, nei territori 
j occupati in Cisgiordania, di 
due palestinesi che hanno cit- 
■’ tadinanza americana. Il sena¬ 
tore democratico Paul Simon 
' ne ha ufficialmente chiesto la 
liberazione, , . 


1^ autontà di Gerusalemme segnali della Casa Bianca i 


i Hamas 


1 


' '•''l'-v tv, 

I Due soloauiucasi e uno tento: è il bilancio dell ag- 
guato ad una pattuglia israeliana compiuto ieri nella 
, strìscia di Gaza da un commando palestinese. A tar- 
' da sera la rivendicazione di Hamas. «Risponderemo 
; ; adeguatamente», affenna il portavoce del premier. 
y Ma a pieoccupare di più le autorità israeliane sono i 
sei^ali che giu^ono dalla Casa Bianca: <IIinton 
'i non intende farsi mettere all'angolo da Rabin».- v , ' :■ 

7 ’ ' DALNOS'raOINVIATÒ'^''''''''''' 

... IMBUITO DBCnOVANNAIiaiU. 



Bill Clinton e II segretario di Stato Warren Christopher 


. ■■ GERUSALEMME. - Come : 

' i un mese fa. Stessa tecnica, . 

' : un eigguato ad una pattuglia 
' di soldati israeliani, stessa ' 
. ritma;Hamas. Il bilancioèdi : 
' .. due militari uccisi e Un Ièri -1 
- to. nel primo attacco morta- ' 

■ le a truppe israeliane nei ter- 
' ritori occupati dopo l'espui- ' 
' sionedeL415 atth^ islam!- ’ 
ci. I tenoristi hanno agito al- ^ 
’ ' falba di ieri nei pressi degli 
. ' insediamenti ebraici di Gush . 
‘ ' Qatif, nella striscia di Gaza. > 

I L'azione e; stata hilmlnea, il 
. ; risuitato deyasbuite. Altri in- 
' . cidenti sono avvenuti 'nel x 
' corso dell'intera giornata nel x 
' - campi-proiughi.diJaba^ae ' 
<1Chan Yunis. I soldati israe- ' 
llanl, riferiscono fonti pale- 
. sdnesi, hanno fatto uso delle ' 
' armi, sparando proiettili ad - 
edtezza d'uomo e ferendo al¬ 


meno quindici persone.Tra 
queste una bambina di cin- ' 
que anni, Manal Salam Bakr, ^ 
raggiunta al volto da un 
proiettile di plastica mentre 
si trovava fuori dalla porta di 
casa nel campo di Khan Yu¬ 
nis, '• ■ 

«Sappiamo bene. che. nel 
mirino dei fondamentalisti 'vì 
è da sempre il negomto di ' 
pace-dichiaraaU'C/'/ifidSari - 
Nusseibeh, uno dei più auto¬ 
revoli leader patesdnesl dei ^ 
territori occupati -. E azioni. 
come quelle di ieri’sono fun- : 
zionali a questo obiettivo. 
L'intransigenza del governo ' 
israelituio nella vicenda dei 
deportati offre pelò un alibi 
agli estremisti, alimentando 
la loro forza tra i giovani dei : 
campi-profughi». A tarda se- ' 


CHE TEMPO FA 


YàelDay^ repKca a Ra^ 
«Sba^, vài anchè tu 
a Tunisi a incontrare Arafat» 

■■ TUNISI. ' La figlia dell' eroe di guerra'fsraeliano Mo¬ 
she Dayan, Yael, ha detto che il suo incontro con II lea¬ 
der dell'OlpYasser Arafat ha contribuito a creare fiducia . 
tra israeliani e palestinesi. «Che lo stami o no, Arafat è il 
leader del popolo palestinese e là dirigenza israeliana 
; dovrebbe recarsi a Tunisi per incontrario». «Penso che . 
abbiamo stabilito una fiducia reciproca», ha detto Dayan, 
deputato laburism al parlamento israeliano. >E stato un 
incontro molto Importante e piacevole. Non Io avevo mai 
' incontrato, avevo molti sospetti e vedevo quésto incontro ^ - 
. come una possibilità per scoprire I' uomo dietro le di¬ 
chiarazioni politiche», ha aggiunto. «Questonon vuol dire ; 
che siamo d' accordo, su tutto, vuol, dire che su- tutto è " 
poàiblle trovare una soluzione...anche-i nostn disaccoi^ - 
di non sono ostacoli per il raggiungimento della pace». v. 
ha affermato Dayan, primo membro del partamento ad - 
Incontrare un. esponente dell' Olp dopo l'abrogazione 
della ieg^ che vietava ogni contatto con l'oigaruzzazio-.- . 
ne palestinese. Il premier israeliano Yitzhak lUbin aveva 
. condannato il viaggio di Dayan a .TUnisi, definendolo : . 
, «una disgrazia» per il partito laburista. A 'TunlSi la figlia 
. del celebre generale con la benda sull'occhio ha anche 
incontrato il membro del consigliò esecutivo dell' Gip. : 
Yàsser Abed Rabbo, il capo non ufficiale della delegazio¬ 
ne F>alestlnese al negoziati di pace Falsai Husseini e il ' > 
. consigliere politico di Arafat Nabli Shaath. . , . 




. ra 1a.',teleyisiòrié;!israeiiana I 
ha intenpotto i suol program- • 

1 mi per dare l'annuncio del-. 
l'attentato. Lapidario il com- ■ 
mento dello speaker «A col- 
pire sono stati i terroristi di ‘S: 
. Hamas, lo stesso gruppo di .; 
cui fanno parte i 415 espul- ; - 
. si». Di certo, l'agguato mor- 
; tale di Gush Qatif contribuirà 
\ad infiammate ulteriormen- '■ 
' te il clima politico in Israele. 

' Ma più che una nuova esca- i- 
' lation del terrorismo palesti- ; ■ 
nese a preoccupare in que- 
sto momento il governo di 
Gerusalemme sono i segnali ' 

- che.giungono da Washing¬ 
ton. sempre più numerosi. : 

' sempre più cnbci verso la... 

' posizione - - di . sostanziale . 
chiusura -assunta dal pnmo - 
. mimstro Yitzhak Rabin nella ' 
<nsi dei 415». «Clinton non 
intende essere messo alle . 

■ corde da Rabin - ammette • 
uno deipiù stretti coilabora- 
ton del mirustro degli .Esten ; 

. israeliano Shimon Peres - e ' 

' farà di tutto per non entrare ... 
in rotta di collisione con i ' 

■ propn alleati arabi. Per que- : : 

- sto occorre trovare al più '. 
. presto un compromesso su¬ 
gli espulsi. ' Pnma che ad ' 


• „... - 


•^uscj^e^tHgòzzi.siajio lé'rela- 
Vlòni tra^raele e^la nuova 
amministrazione »- america¬ 
na». ■ ' ■ ' 

.La telefonata del segreta¬ 
rio dì Stalo Usa Warren Chri¬ 
stopher a Yitzhak Rabin do¬ 
minava ieri le prime pagine 
dì tutti i giornali 'israeliani. 
All'unanime preoccupazio¬ 
ne dei commentatori faceva 
da contraltare ' l'ottimismo 
dispensato da alcuni espo¬ 
nenti del governo: «L'ado¬ 
zione ' di-< sanzioni contro 
Israele - ha ribadito in un'in¬ 
tervista alla radio israeliana 
il ministro dògli Esteri Shi¬ 
mon Peres - non farebbe 
che compromettere la npre- 
sa del processo di pace, co¬ 
sa che certamente non è 
nelle intenzioni delle Nazio¬ 
ni Unite». Peres ha anche so¬ 
stenuto di aver notato «una 
certa evoluzione verso le po¬ 
sizioni dei membn più mo¬ 
derati del Consiglio di Sicu¬ 
rezza» da parte di nazioni 
«solitamente mtransigenti 
verso Israele, quali il Paki¬ 
stan. I India e il Giappone». 
Comunque sia, 1 inlerrogah- 
vo di fondo che agita m que¬ 
ste ore Israele non nguarda 


■■ VARSAVIA Tutte le previ¬ 
sioni delia vigilia sono saltate 
ed il dibattito suU'intioduzionc 
di una nuova legge sull'aborto 
in Polonia si è improvvisamen¬ 
te concluso visto che i senatori 
hanno deciso di non apporta¬ 
re modifiche al testo ricevuto 
dalla Camera e, dopo un gior¬ 
no e mezzo di dibattito, haiuio 
approvalo ieri con un solo voto 
di scarto (3S contro 34 e 20 
astensioni) la «legge sulla fa¬ 
miglia, la protezione del feto e 
le condizioni dell'ammissibili¬ 
tà dell' intenuzione della gravi¬ 
danza». Domani il presidente 
Lech Walesa, che sarà tornato 
dalle vacanze, tioveià la legge 
da firmare sul suo tavolo. Sarà 
una decisione non facile da 
prendere entro 30 giorni, per¬ 
chè egli aveva spesso ripetuto 
che non avrebbe mai apposto 
la firma sotto un testo che per¬ 
mette la soppressione di una 
vita. Ma il fatto che U Senato, 
più conservatore della Came¬ 
ra, non lo abbia modificato lo 
tara'rilletterc. ' ’ 

La legge approvata ieri sosti¬ 
tuisce quella del 1956 e intro¬ 
duce una normativa molto più 
restrittiva. Lascia comunque 
aperti alcuni spiali Per que¬ 
sto, subito dopo il voto alla Ca¬ 
mera. si patio di «mini libera- 
luzazìone». La nuova legge 
stabilisce che i'aborlo è con¬ 
sentito in tre casi: pericolo gra¬ 
ve per la vita o la salute della 
madre, malformazione irrever¬ 
sibile del feto e gravidanza ef¬ 
fetto di reato (stupno o ince¬ 
sto). Un emendamento pro- 
I>osto al Senato per introduiTe 
l'aborto per ragioni gravi so¬ 


ciali è stato respinto con 44 vo¬ 
ti contro 44. Dopo l'approva¬ 
zione del testo alla Camera, il 
' primate citrdinaleJozefGiemp 
. aveva parlato di «primo com- 
' promesso in difesa della vita»,. 
ma alla vigilia del dibattito al 

■ Senato, l'episcopato polacco 

.' aveva rivolto un pressante ap>- ' 
.V peto ai senatori a non dimen- 
v ticare il valore Insostituibile ■ 
I della vita, chiedendo di fatto 

V un ritorno ad un progetto del 
tutto restrittivo. Una deputala 
delZchn (Unionecnstiana na- 

. zionale), che ha assistito icn al 

Y voto dei senatori, lo ha definito 

■ «una tragedia». .... 

La nuova legge prevede la 
X non punibilità per la donna i 
che abortisce e per il medico < 
: che opera nella casistica am- ' 
messa, una limitazione degli ; 
"esami prenatali e la possibilità ' 
. di interrompere la gravidanza 
• solo nelle strutture pubblìcìrc. .: 
; II dibattito sull'aborto era : 
: cominciato il 3 agosto del 1990 
: su un progetto ispirato dagli ' 
^. esp^ dell' episcopato, ed è 
: continuato tra gravi difficoltà e ' 
:. spalature nei partiti per ^e ' 
. anni e mezzo. Quando il prò- ' 
. getto prevedeva ancora la pu-, 
) nibilità della donna che aborti- ; 
' ‘ va, un comitato popolare ave- ; 
va raccolto in poche settimane ■ 
un milione di firme a sostegno ; 
di un . referendum popolare ; 
contro tale ipotesi L'idea del ; 
' ; refercixlum . era comunque ' 
stata respinta dal parlamento. ^ 
. Secondo varie stime, gli aborti 
'. negli ultimi anni sono stati tra : 
< 300 e 600.000 e le fonti concor- C 
'' dano nel ritenere che .il loro 
numero sia in riduzione. 


■ : tanto le reali ,^.teiùiòDì del 
segretario generale deil'O- 
; nu, Boutio^hali o di Giap- 
; pone e Pakistan, qutinto su 
...quelle della Casa Bianca. 
'“-•Non ritengo possibile che 
. un'amministrazione : ameri- 
' carta possa permettere l'im- 
~ posizione di sanzioni contro 
. .. Israele senza esercitare il di- 
< ritto di veto», ha affermato in 
"proposito il ministro della 
"Follia Moshe Shahal. Ma 

- questa sicurezza con il pas- 
j], saie dei giorni tende sempre 
ji't più a ìncrinarsi..Lo si avverte 
; ' soprattutto nei discorsi della 

gente, nei volti preoccupati 
" dei collaboratori del primo 
.. ministro, nei commenti del- i 
-.1 la ^ ' stampa - - indipendente. ' I 
' Warren Christopher ha sug- 
' genio a Yitzhak Rabin un o- 

- norevole via di uscita: nm- 
, I patnare rapidamente tutti gli 
« espulsi, per farli interrogare 
• dai giudici, e poi «neubraliz- 
' zare» in albi modi i più pen- 

colosi. A ben vedere, è la 
stessa via di uscita «suggen- 
<• ta» al pnmo ministro dai set- 
' te giudici dell Alta - Corte 
' israeliana. Ed è. forse, la via 
.. obbligata per mantenere m 
vita le speranze di pace in 
MedioOnente. "• 


«Vo^ò 500 dollari in più» 
Medico lascia a metà r 
rinterruzione di gravidanza 


mi NEW YORK. Marie Moise 
era già sul tavolo operatorio. 

Il dottor Abu Hayat aveva già 
iniziato l'intervento. A metà 
operazione si feima e chiede 
al marito altri 500 dollari; 
«Tua moglie ha supirato il 
teizo mese. E molto più dìffi- - 
Cile». Quando lui gli dice che . 
non ha isoidi, il medico oidi-.: 
na alla donna di andarsene. ' 
E successo aNewYorìcinun" 
ambulatorio del Lower East 
Side di Manhattan il cui tito- ; ' 
lare è oggi sotto processo. ' 
«Se mia nroglìe muore, la re- '<> 
sponsabilità è sua», gli avreb- 
be gridato in faccia David > 
Moise, secondo la deposizio- '' 
ne resa al giudice. «Non mi 
importa», avrebbe risposto il ; 
medico. «Devi darmi 500 dol- 
lan in più». Marie .Moise la- 
SCIÒ l'ambulatorio . sangui- '. 
nante e semi addonnentata. 
Una settimana dopo, la don- l 
na sviluppò una infezione e 
fu ricoverata in ospedale per - 
una lunga degenza. I suoi le¬ 


gali aftennano che il medico 
le lasciò nelI'uleiD parti del 
. feto ormai fatto a pezzi. La 
terribile storia non è la sola di 
. cui II dottor Hayat è stato pro¬ 
tagonista in una clinica che 
; la polizia, al momento dell' 

' arresto, ha definito una «fab- 
'^brica per gii aborti»; come lui, • 
decine dì altri medici prospe- ' 
lano sulle migliaia dì povere 
emigranti che ogni anno a - 
. New Yorit mettono la loro vi- ■ 
X ta a rischio ricorrendo a trai- ;; 
lamenti al di sotto degli stan- ‘ 
dard minimi dì igiene e sicu- ' 
, rezza. 

i.’ Lo stesso giorno in cui il : 
Y medico è stato’arrestato, una 
. : trentina di donne si sono fat- 
’ te avanti a raccontare vicen- - 
'. de ai confini della realtà: 
Hayat è accusato anche di ' 
aver tentalo un aborto illega- 
X le su una di loro. Rosa Rodri- 
guez, arrivata ormai all'otta- ' 
t: vo mese di gravidanza, senza : 

■ riusdrvi e amputando il feto. - 
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IL TEMPO IN ITALIA: nel 1873 nasceva l 'Organiz¬ 
zazione meteorologica Internazionale con lo 
scopo di pianificare le reti meteorologiche di os- 
aervazlone, di normalizzare la metodica delle 
osservazioni strumentali e di programmare 
campagne Internazionali di ricerche particolari. 
/. Nel 1950, l'Organizzazione meteorologica inter¬ 
nazionale viene riorganizzata e denominata 
l'Organizzazione meteorologica mondiale con 
' sede a Ginevra. Ouealo organismo costituisce 
una branca speciale delle Nazioni Unite. Attual¬ 
mente tale organizzazione conta circa 130 Stati 
aderenti. Per quanto riguarda la situazione me¬ 
teorologica attuale la pressione atmosferica sul¬ 
la noqba penisolaè In graduale aumento. Persi¬ 
ste una circolazione di correnti umide collegate 
ad una depressione che agisce sul Mediterraneo 
occidentale e di correnti fredde collegate a una 
depressione localizzala sull'Europa centro¬ 
orientale. Il tempo rimane orientato verso la nu- 
' voloaltà. ■ - '■ 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo generalmente nuvoloso per nubi prevalen¬ 
temente stratificate. La nuvolosità sarà meno 
consistente sulle regioni settentrionali dove po¬ 
rósi avranno banchi di nebbia In pianura. Duran¬ 
te Il corso della giornata tendenza ad intensifica¬ 
zione della nuvolosità sulle Isole e lungo la la¬ 
scia tirrenica con possibilità di qualche pioggia 
' Isolata. • . 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti sud-orlentall. ■ ■ . 

MARI: bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari.. : . • ■ . . 


TIMmUTUm IM ITALIA 


Bol zano 
- Verona 
■ Trieste 
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Milano ~ 
- Torino ~ 
Cuneo 
Genova . 

, Bologna 


L Aquila _ 3 10 

Roma Urbe 9 ÌS 

Roma Flumic. 10 15 

Campobaeso 5 9 

' Bari 1 18 

Napoli. 7 14 

Potenza _ 1 7 

■ S. M. Leuca 11 13 

Re ggio C. _ 9 17 

Meeelna 11 15 

Palermo 12 17 

, Catania 5 18 

.; Alghero 7 11 

Cagliari ' 7 Ì5 


Programmi 


' TIMPnATUmALL'BSTCRO 


Amsterdam 
' Atene 
r Berlino 
' Bruxelles 
Copenaghen 


8 15 Madrid 
-T , Mosca 
3 lT -Oàio 
-6 0 Parigi 

0' 9 Stoccolma 

»1S "11 Varsavia 
7 11» f Vienna 


Ore • 8.15 
Ore 8.45 

Ore , 9.10 
Ore 9.40 
'Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 11.30 

Ore 15.30 

Ore 16.10 
Ore 16 30 

Ore 17.10 


Buongiorno Halle 

Viva II cinema. Con Walter 

Veltroni - . 

Rassegna stampa 
Approfondimanll ' 

«Filo diretto». Con Gino 
Giugni. Valdo Spini e Ugo 
Intini. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 >. 

Tg: la parola agli ascolta¬ 
tori. Con Sandro Curzi e 
Alberto La Volpo ’ ■ ; : •. ■ 
«Operai». Con Pietro In- ! 
grao ' v'x. ■ . " 

Diario di bordo. L'Italia vi¬ 
sta da Silvia Vegetti Pinzi - 
Il «programmone» . ; ' 

lo a II teatro. Conversando 
con Mariangela Melato 
Musica: «Prima del con¬ 
certo». , In studio Vinicio 
Capossela > ■ • 

Stefano: quntasiorla? In¬ 
tervista a Maurizio Nichet- 
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La decisione presa al termine della riunione 
del comitato monetario Cee riunito d’urgenza 
A nulla sono servite le contromisure : \ 
messe in atten dai partner della Comunità 


È il quarto riallineamento dal settembre ’92 
Un altro schiaffo per runione monetaria 
L’Europa non trova una strategia coinune 
E adesso il franco comincia a tremare 


L manda svaluta, lo bme e in crisi 

D «punt» à anende alla speculatone, om vale il 10% in meno 


Bossi contro Bankitalia 
«fcsabtìla gli scandali 
e dimentica il ddbito » 


. M ROMA. . La Lega di Bossi 
attacca a testa bassa la Banca 
d'Italia, ritenuta lesponsablle 
di «insabbiare gli scandali del¬ 
le banche» e di «non promuo- - 
vere interventi coiKteti per sa¬ 
nare il debito pubblico». Il lea¬ 
der leghista ieri poinerig^ era 
a Milano per un comizio al 
Teatro Nuovo. Bossi si è softer^ 
mato sulla crisi economica 
che sta'attraversando il paese, 
«una situazione difficile • ha 
detto - determinata anche dal 
debito'pubblico». Ed è da qui 
: che ha inizialo ;U suo affondo 
controiabancacentralè.. 

«Per quello che abbiamo 
detto dei Bot siamo stati addi¬ 


Lega si muoverà per chiedere 
chiarimenti sul comportamen¬ 
to della Banca d'Italia. Martedì 
decideiemo quale attacco por- 
; tare alla Banca d'Italia». 

«Non è possibile che vi siano 
ancora in Bankitalia gli uomini 
' che hanno bruciato 46 mila 
miliardi», ha proseguito Bossi, 
riferendosi al costo della difesa 
i della lira sui mercati valutari. 
' Al termine del comizio Bossi si 
è fatto ancora più esplicito. Al- 
la domanda se quindi non sia 
pensabile che proprio dalla 
Banca d'Italia venga una guida 
per il governo di tecnici che 
' egli auspica. Bossi ha risposto; 
«Etokitalia? ma Bankitalia e II 


Il «punì», la moneta irlandese, è stato svalutato del 
10%. La decisione presa dal Comitato monetario della 
Cee convocato ieri pomeriggio d'ur^nza a Bruxelles 
al termine di una settimana di fortissime tensioni. L’Ir- 
landa paga le debolezze strutturali della sua econo- ' 
mia e la dipendenza dalla Gran Bretagna. Ma è uno 
schiaffo anche per lo Sme, l'unione monetaria euro- 
peaè adesso fortemente in discussione.; . ' 

;; ' dalnostrocorrispondente" ' ' 

.. SILVIOTRIVISANI . 



rittura denunciati per aver tur- ' ad insabbiare gli scandali delle 


baio il mercato, accusati di b- ' 
' sider trading ha affermato U - 
leader della Lega - io pensavo ; 


batKhel». Insomma, ha con¬ 
cluso Bossi, «il prossimo attac¬ 
co della Lega (la segreterìa del 


che l'insider trading lo facesse-" gruppo parlamentare che si 
ro certe forze politiche e certi ' riunirà b questa settimana a 
loro amici, mqgari'b Bankita- ' Roma lo deciderà), sarà perciò 
lia..Xari>rossima settimana la : ' C9i)^J4,^pC4d.'ltaUp». 


■■ BRUXELLES. Schiaffo dopo 
schiaffo il sistema monetario 
europeo fa fatica a tenere 11 
campo. Ieri pomeriggio, con¬ 
vocato d'urgenza come al soli¬ 
to, si è riunito su richiesta irlan¬ 
dese il comitato, monetario 
della Cee. AH'otdlhe del gior- : 
no la svalutazione della ^di¬ 
na irlandese che ormai da set¬ 
timane e seltimane è la vittima 
preferita dei mercati finanziari. 
Giovedì la banca centrale di 
DubUno ha aumentato i tassi a 
breve dal 26% al 100%. Ma nep¬ 
pure questa mossa ha Impedi¬ 
to che il «Punt» toccasse il fon¬ 
do della banda di oscillazione. 
Conclusione: il comitato mo- 
netatlo.ha deciso una.svaluta¬ 
zione del 10% della'sterUna iiv 
iandese rispetto alle valute an¬ 
cora presenti nello Sme. Una 
decisione presa all'unanimttà, 
secondo quanto dichiarato al¬ 
l'uscita dal direttore generale 
della Banca [Hnlia Lamberto^ 


:.’Dbi. L'alternativa - hanno.' 

' commentato fonti del Tesoro , 

' iriandese - sarebbe stata solo ,. 
' l'uscita dallo Sme. ' - 
: IlPunthafragatoladebolez-.. 
za strutturale deH'economia ir- . 
Iandese, e in più la fortissima .j 
. ' dipendenza dei rapporti di. 

.. scambio con la Gran Etatagna. . ! 

; Il t^Uo dei tassi effettuato da- i. 

f u inglesi gli è stato fatale. La 
terUna è crollata nel confronti 
V del dollaro e del marco por- ■ 
tandosecoilPunt ■ ■ ; 

D'altronde l'Irianda, da set- ' 
tembre, ormai, soffre enorme- ' 

' mente per la s^utazione det- 
la Sterlina che ha superato il 
' 2S%: non riesce più a vendere r 
’ come primasui mercati.britan- 
.: nici che erano e sono il suo ' ' 
sbocco principale. Tenendo' 

;; inoltre conto che il tasso di di- 
À soccupazione irlandese è vici- 
; no al 20% la situazione si 6 fat- . 
^t^ dramenaticA Non.res|«VA, 

' Su».'- u.'.i.K.' 



Helmut Schlesinger. 


che svalutare. . . . ^ ' u 
• Ma a questo punto tutto lo 
Sme, e il processo di unione 
economico monetaria euro¬ 
peo sono m seriamente b di¬ 
scussione. Dal 13 settembre 
'92 ci sono stati quattro rialli¬ 
neamenti e due fuoriuscite (li¬ 
ra italiana e sterlina inglese). E 
intanto, una settimana si e una 
no la speculazione saggiava il 
Punì, la corona danese e il 
franco francese. 

. Soprattutto quest'ultimo ve¬ 


niva regolarmente testato per 
verificare se raccordo Partgi- 
Bonn-Bundesbank : resistei 
agli assalti ed era sempre vali¬ 
do. A questa situazione la 
non ha saputo rispondere: non 
ha dato risposte sul futuro del¬ 
l'Unione .economico moneta¬ 
ria, non e stata in ^do né di 
influenzare la politica di airi 
tassì -della Bundesbank, né di 
mettere in piedi un'ipotesi ma- 
croeconomica valida dì rilan- 
. ciodell'economiaeuropeA 

La situazione ora rischia di 
marcire. ' Lo Sme -- prende 
schiaffi a ripetutone. Il proces- 
, ' so di unione economica, sta 
trasformandosi in una esercita- 
zbne scolastica, da studiare 
nei prossimi anni all'univeisitA 
e la recessione prosegue Im¬ 
perterrita la sua marcia. 

Ma c'è di più; i tedeschi b- 
cominciano ad irritarsi, beati 
' loro, e non'più di Ire giorni or 
sono Herr Schiesbger, presi¬ 
dente della Buba, è venuto a 
Bruxelles per dire che di Uem 
'. a cinque, o di un «nocciolo du- 
ro»'del sistema monetario fo^ 
: mali dai cinque paesi più forti 
(Germania, Benelux e Pràn- 
' eia) non è assolutaménte il ca- 
- so di parlarne. Facendo capire 
' che scelte di quésta portata 
r. condurrebbero in Ogni caso ad 
. un qualche tipo di armonizza¬ 
zione delle politiche moneta- 
~ ne od economiche mentre b- 
vece, secondo lui, siamo anco- 


; ra nella fase del «si saM chi ’. 
’ può»,ognunopercontosuo. E 
.. aiKxira: a Davos, ieri e l'altro -. 
ieri, al «World economie fo- ; 
rum», l'economista - Helmut > 
Schléber, membro del consi- - 
glio della banca centrale tede- 
sca ha detto: «Occorre stabilire 
I un limite per gli bterventi di : 
■; sostegno alie monete b diffi- 
p colta e non possono essere ri- ’• 
chiesti movimenti simmetrici, 
j). dei tassì di bteresse della Ger- ' 
' matria per aiutare chi ha prò- . 
'r blemi, perchè questo danneg- ; 

Mtebbe il marco, moneta che 
.V ladaancoiaal siMema». . 

'J... b parole povere il messag- ; 
. gb è chiaro; casa Frància at- 
- . tenta che noi non siamo bgra- ' 
do di aiutarti sempre e b ogni 
f caso. Schieber ha aggmnto;.: 
', «La forza di un paese dipende ' 
c anche dal tasso di disocupa- : 
) zione», e Parigi, - nonostante - 
'■[ l'bflazione al 2% e il debito 
’ pubblico contenuto, ha troppi t 
' ' disoccupatt. Chiaro? Il governo > 
: frarteese molto probabilmente : 
; lunedi, alla riapertura del mer- ' 
catì, tremerà. E se anche il ' 
' IrarKO francese dovrà svaluta- ' 
re o, come dice il vecchio ‘ 
'i; PoehI, ' ex - presidente della ; 
; - Bundesbank, fluttuare libera- f 
mente», ebbene, ■'Europa do- ; 
vrà registrare l'ennesima, e : 
questa volta durissima, sconfit- ■ 
. ta. infine: il comitato moneta- ; 
\ rio Cee si riunirà anche lunedi - 
^^prossimo. . ■ , i... 


1banca mÙane9eTniDh;a un solo aziora^ di’irifériÉentÒ;^Buo^^ i centi àèF92; 

il banco Anàirov^ 

Gomincia il totxHionfe 


H ROMA Mauro Seppia al- 
l'Inpdap, Bruno Bugli perde ' 
^ rinps,Lulgi'Fràxairinail.Inizb 
' il tolo-nombe negli ènti previ- . 
denziali, b'occasbne deH'àc: 
corpamento di quelli del pub-' ^ 
blico impiego (tranne statali e- 
scuola); Il relativo decreto, sof- : 
ferto per l'opposizione del Te- ...; 
soro a cedéire i suoi (Cpdel e - 
. tre casse mtaori) . è atteso per 
■ mercoledL-.' 

Finora dunque saranno uni-. 
Hcati l'Enpdep, l'Enpase l'ba- 
del, nessuno dei quaii .è ;una , 
vera cassa previdenziale ma . ' 
tutti hanno ingenti patrimoni : ; 
immobiliari dòtbati ad essere 
-messi in vendita. Nella trans!- 
zkme verso l'insedbmento del - 
' nuovo ente unificante, l'Inp- 
dap (Istiluto previdenza di- - 
perxienii pubblica ammbi- r 
strazbne) con tutti i suoi otga- .; 
ni, itreenti-osette,se,Batucci' ! 
cederà - salarino commissa- ' ; 
riati con decreto legge. E per il ' 
commissario «unico» si fa il no- ' - 
me di Mauro'Seppia, attuale . 
piesidenle dell'badel. Sociali- - 
> sta ex dirigente.-CgiL'verso di 
lui il presidente del Consiglio ' 

' Giuliano Amato ha per cosi di- ; 
re un debito: non si è riptesen- ! 
tato nella cireoscriztone losca- ' 
na -dl cui era deputato nella ' - 
passata legislatura, e nella 


quale è stato, poi candidato 
eletto appunto Amato. Giun¬ 
gerà Seppia anche alla poltro¬ 
na presidenziale dell'lnpdap? 
Dotnrà essere nella'èosa» di 
manager «esterni» che il nuovo 
organismo dell'istituto, un 
Consiglb di sorveglianza com¬ 
posto pariteticamente da sb- 
dacati e datori di lavoro (enti 
locali e parastatali) dovrà pro¬ 
porre al governo per nominare 
presidente e Consiglio di am- 
mbistrazlone. 

’ La struttura «duale» dell'lnp¬ 
dap sarà estesa-agli altri enti 
previdenziali a cominciare dal- 
rinps, c pure airinoìl (bfortu- 
ni ^ lavoro). Questo significa 
che per l'Inps Mario Colombo 
(ex CisI, cessa il suo mandato 
a fbe,anno),.sarebbe l'ultimo 
sindacalista alla testa dell'Isti¬ 
tuto.. E quindi la Uit dovrebbe 
rinunciare al suo «turno», per 
cui cadrebbe' la candidatura 
dell'attuale vicepresidente Bru¬ 
no Bugli. btànto .alllnail, in 
crisi istituzionale per il formale 
e definitivo ritiro di CgiI CisI Uil 
dal suoi organi mentre il presi¬ 
dente è b «prorogatìo», sareb¬ 
be in arrivo un commissario 
nella persona del docente Lui¬ 
gi Frày, vicino alla CisI. Direb¬ 
bero 1 maligni." Seppia contro 
Frày, ' un'altra- spartizione di 
poltrone PSi-Dc, DAilV. 


L'Ambroveneto non avrà un solo azionista di rìfen- 
mento, ma continuerà a crescere con l'appoggio di 
gruppi diversi. Lo ha confemato il presidente Bazoli. 
che ha voluto cosi .fugare dubbi sortì all'indomani 
dell'annuncio che'una banca francese, il Crédit 
Agrìcole, è il socio di ma^ioranza relath^. Entro un ' 
mese sarà riformato il patto di sindacato; Ckm l'Al- : 
leanza una intesa non solo finanziaria.. 


PARIOVUUaONI 


H MILANO. ' «Qualche gior- ' 
naie ha scritto che la decislo- - 
ne della Gemina e delle Po- 
polari venete di uscire dall'a- ■’ 
zionariato del Banco aveva 
creato una situazione dram- . 
maUca, e che la stabilità del¬ 
la società si trovava in gravis- . - 
slama crisi. In verità le ban- }- 
che popolari sono ancora al ; ; 
loro posto. E l'uscita di un , 
partner importante come la : ; 
Gemina è compensata dal- -, ' 
l'ingresso di un socio del pe-. 
so della Alleanza Assicura¬ 
zioni». 

' Il prof. Giovanni Bazoli si è H 
presentato cosi ai giornalisti, ' " 
nel salone della sede centra- ' 
le milanese, per illustrare J 
cambiamenti intervenuti nel- '. 
l'azionariato delb banca che 


Il nf7ir»MARii=‘rTr) m 


che dirige fin dalla fondazio¬ 
ne. «Sono molto soddisfatto ' 
della soluzione che abbiamo ' 
scelto», ha confermato. : 

*. Entro il mese di febbràio 
sarà rivisto il patto di sinda- ' 
cato che lega i principali soci, 
del gruppo, e Bazoli si sbllan-.’ 
eia b una affermazione pe-. 
rentoria: «Dò. per scontato , 
che l'Alleanza sarà ammessa - 
nel sindacato», dice,, preci- ' 
sando di poterlo dire avendo : 
parlato con gli altri compo-' 
rienti dell'Intesa. , —v 

! Quanto alla mancata ven¬ 
dita della quota in possesso 
alle banche popolari venete 
(pari complessivamente al 
13,56%), Bazoli ha negato 
che gli altri partner abbiano- 

in qualche modo privflegbto 

.. . 



Giovanni Bazoli presidente Ambroveneto 


la Gerriina in questa circo- ’ 
stanza; «Alle popolari, che ' 
per prime avevano dichiara- v 
to la propria disponibilità a ' 
uscite dall'azionariato del 
Banco, è stata offerta la stes- 
sa quotazione offerta alla Ge- 
mina. Ma loro l'hanno ritenu- 
ta troppo bassa. £ stata in- 
somma solo una questione ;; 

.dijjrezzo». 


Il presidente non si mostra 
eccessivamente impressio¬ 
nato dalla circostanza che 
per la prima volta socio di 
maggioranza relativa nella 
sua società è una banca stra¬ 
niera, il francese Crédit Agri¬ 
cole. «La formula che preve¬ 
de gruppi con. quote parita¬ 
rie, dice, si è confermata la 
migliore- per reggere - una 


, banca privata dì grandi di- 
mensbni». 

In altre parole, l'unico mo¬ 
do per andare d'accordo nel- : 
l'Ambroveneto è quello di 
non voler strafare, e dì ac- : 
contentarsi di pesare quanto ; 
gli ^Iri pariners. Il patto di 
sbdàcato. quando sarà rìfor- " 
mutato, prevederà che a con- . : . 
tare sarà una certa percen- 
tuale di azioni, tendenzia]- j;; 
. mente uguali per i principali 
soci Lìbero poi ciascuno di 
comprarne e vendere delle ; : 
quote residue. - , - - , ■ 

Se c'è un primus inier pa- j' 
res all'Ambroveneto, b ulti- . ; 
ma istanza, questi è solo il « 
prof. Bazoli, presidente fin S 
dal primo ^mo e rappre- ; : 
sentante del gruppo bresda- ~ ' 
. no, l'unico sempre presente f ° 
' .nell'azionariato da quel me- •' 
morabile 6 agosto del 1982, «;■ 
quando il Barìco risorse dalle't 
ceneri della banca di Rober- : 
to Calvi • ■ V 

I risultati del resto stanno . 

- dalla sua parte: l'Ambrove- 
; neto presenta un bilancio in A- 
' ; continua crescita, con utili ; ' 
lordi per il '92 pari a 710 mi- ' 

. liardi ■ (-1-17,4% -.. rispetto -f 
,*:al'91').'-■■j^ " 


■1 Sotto la voce nspamtio sono 
comprese forme di reddìio non uu- 
- lizzato per spese correnti del tutto 
diverse tra loro. Si chiama rispar¬ 
mio, bfatti, sià il reddito disponibile 
che la famiglia non util'izza per il 
consumo e conserva b modi diver¬ 
si, sia gli utili che l'impresa rispar¬ 
mia non distribuendoli agli azioni¬ 
sti, sia. bfbe, la.differenza tra le en¬ 
trate pubbliche e le spese correnti 
dello Stato. Si parla a questo propo¬ 
sito rispettivamente di risparmio 
delle famiglie, risparmio delle im¬ 
prese e rispannio .deib Stato. Co¬ 
munemente quando si paria di ri¬ 
sparmio senza precisarne la natura 
SI intende il reddito delle famiglie 
non speso per Ibi di consumo e di 
esso ci Si occuperà in questa voce. ,. 

L'analisi economica ha sempre 
prestato grande attenzione alla ri¬ 
nuncia a consumare da cui nasce il 
risparmto. Se Infatti, come Keynes 
ha dimostrato, non è sempre vero 
che ad un maggior risparmio conrì- 
. sponda maggiore crescite c occu¬ 
pazione petoiè, in presenza di ca¬ 


pacità produttiva inutilizzate, sarà 
: invece te maggior domanda e, dun- 
: que, il maggior consumo a delermi- 
r nate crescita e occupazione, è al- 
' trettento vero che senza risparmio 
-. non si possono avere investimenti: 

in una situazione di equilibrio la 
,. spesa per investimenti è esattemen- ^ 
> te eguale al risparmio. Taluni mar- ; 
. xisti si sono fatti beffe di queste idea ; 

della «rinuncia» poste a base del ri- 
. . sparmio e quindi degli investimenti, 
pensando in tal modo di essere fe- ' 
'deli all'analisi di Maix; in realtà - 
Marx ha sempre combattuto l'oleo- ’ 
grafia del capitalista come uomo ' 
4. austero fondante sulla propria ri- 
nuncia la formazione del capitele, : 
.. ma non si è mai sognato di negare 
: che il capitele nascesse dalla ap- 
propriazione o comunque dall'uso 
., di risparmio prodotto dalla rinuncia 
aconsumare. 

i v- Le motivazioni che inducono il 
cittadino a risparmiare una parte 
' del proprio reddito posMno essere . 
diverse: previdenza in viste di diffi¬ 
coltà future, costituzione di una ri- 


La parola chiavé 
RISPARMIO 

LUCIANO BARCA . . 


: serva per vivere un futuro più sicuro 
e felice, desiderio di trasmettere sì- 
' durezza economica ai figli. Nell'lm- 
: possibilità di distinguere queste 
. motivazioni che meritano rispetto c . 
protezione da altre meno nobili 
(puro desiderio di ricchezza e di ' 
dominb), oltre che per gli effetti. 
economici del risparmio, la Repub-. 

- blica italiana ha fatto della tutela 
del risparmb un' diritto costituzio- ; 
naie. - ■ 

Anche se finora questo diritto, a 
differenza di altri, non è stato posto 
. in discussione da alcun rinnovatore 
è indubbio che negli ultimi anni si 




sono di fatto accresciute in Italia le 
minacce e le violazioni di esso. Co¬ 
si, mentre non si è condotte, b no¬ 
me della austerità necessaria in pre¬ 
senza di una grave crisi, una effica¬ 
ce battaglia contro il consumismo, 
anche quando esso nasce da ri¬ 
sparmio negativo (eccedenza deila 
' spesa per consumi rispetto alle en- 
: trate), si sono susseguite proposte 
che, b nome della giustizia fiscale, 
. tendono a premiarelosperperatore 
rispetto al risparmiatore. Alcune di 
queste proposte risentono di una vì- 
. sione che, confondendo Marx con 
Lassane, nduce il salano al livello di 


' sussistenza e fa corrispondere ad 
. esso l'impossibilità di risparmiare: 
chi risparmia è dunque, per defini¬ 
zione. un ixm lavoratore da trattare 
come il peggiore del rentìers. Solo 
cosi e con una incomprensione to- 
^ ' tele delle origini della crisi può spie- 
. garsi il colpodato al rispannio e la 
spinte date alla tesaurizzazione con 
la penodica sollecitazione di prov- 
■ -vedimcnti eccezionali tesi a colpire 
.V i depositi b banca o i titoli in cui è 
investilo, il risparmb. É indubbb 
che nel momento in cui il risparmio 
« diventa investimento (immobiliare, 
mobiliare o monetano) è giusto 
che i frutti di tele investimento siano 
tessali come ogni altro reddito. Per 
''' non scoraggiare il risparmio la tes- 
sazione deve evitare tuttavia di col- 
pire direttamente o indirettamente 
' la fonte del reddito costringendo, 
percsempio, chi si è comprato una 
. casa a venderla per pagare un'im- 
r. poste stmordmana o colando l'ac- 
quirente di titoli pubblio con impo- 
sic che non tengono conto della 
,:r svalutazione provocata dall'lnfla- 


■ ■ zione. Cb dicuì il risparmio ha bi- 
V sogno per formarsi è la certezza 
' 'delle aspettative e cioè del dbtto: 

. ogni attacco a queste certezza è un ' 
: '. attacco al rispaimb, tanto più pen- 
coìoso per l'economia quanto più ' 
.- sono venute meno le barriere lu- - 

- ' zionali al mercato. . 

V' N.B. La Cgil e il suo segretario con-. 
K tinuano l'agitezbne per un prestito ; 
B forzoso. Sarebbe ^iportuna una 
valutazione del dormo arrecato da 
tele agitazione: fino a qualche tem- 
po fa chi, non poterxio portare ca- 
piteli all'estero, voleva nasconderei 
propri risparmi ti nascondeva nei 
,' V materasso (tesaurizzazbne), ma 
veniva - automaticamente punito 
f- dalla svalutazione della lira. Oggi ' 
L': tuttavia si può tranquillamente te- - 
saurìzzare marchi oltre che esporte- 
re facilmente risparmio. Sembra 

- ; dunque opportuno liberarsi di certi : 
" residui giacobini contro il risparmio 

investito in Italia e nservarli ad altri - 
" campi. É invece giusto battersi per ; 
livellare a livello europeo i tratta- < 

. mentifìscali.i -> ■ 


■B I compagni dellllva di 
Piombino mi hanno bdiriz- 
zato una lettera aperte assai 
severa basandosi su quanto : 
rUnità ha riferito su un mìo 
btervento sul Giorno di Mila¬ 
no («Borghini; il blocco dei ; 
licenziamenti del Pds è una 
sciocchezza»). ■ NeU'articolo :. 
b. affermavo che, essendo ■ 
quello dell'occupazbne il ; 
probbma più difficile, non 
era serto far credere che tosi ; 
potesse risolvere bloccando 
(per legge?) i licenziamenti 
e riducendo (sempre per 
legge?) il costo del denaro in 
attesa di predispone gli stru¬ 
menti per una ristrutturazio¬ 
ne generalizzate deU'econo- 
mia e concludevo dicendo 
che il latto di essere aU'oppo- 
sizbne non autorizza a dire 
sciocchezze. Rbonosco che 
quest'ultima espressione è 
pesante e me ne rammarico 
ma confemio il mìo giudizio ' 
critico sulla proposte di mo- ' 
ratorìa dei licenziamenti la « 
quale, oliretutto, mi sembra ; 
anche difficilmente pratica- - 
bile (chi avrebbe bfatti l'au- 
torità per imporla?). La mia ' 
opinione òche proprio per- * 
ché viviamo una fase dì b- ' 
tensa ■ trasformazione delle 
strutture economiche e bdu- : 
striali del paese e proprio ; 
perché siamo b presenza di 
un difficile decollo del mer¬ 
cato unico europeo, i proble¬ 
mi debbono essere affrontati 
uno per uno e che la condot- 
te debba essere decisa caso ' 
percaso. Misure generalizza- ' 
te del tipo blocco dei licen- " 
ziamenti, dei prezzi o dei sa- . 
lari rton servono e possono ■; 
persbo risultare contropro- '' 
ducenti. Se vi sono (puriiop- 
po ve ne sono) delle realtà ' 
industriali non più sostenibili - 
perchè al dì fuori di ogni ra- » 
gtonevole possibilità di ge- : 
stione economica, è preferi- .- 
bile per tutti chiuderle. Man- . 
tenerle artificialmente b vite ' 
come ri è fatto nel passato a : 
spese dell'impresa o della ' 
coHettivìlà, rappresenta uno ' 
spreco dì rìsrsise che i lavora- . 
lori e il paese non possono 
più permettersi. - Affermare ’ 
questo vuol forse dire che i ’ 
lavoratori debbono esse re : 
abbandonati al toro destino? 
Ovviamente no. In questi casi ', 
è necessario che tutti (im- ; 
prerxl'itori, ^ istituzioni - e le [ 
stesse organizzazbni sinda- - 
cali) si facciano carico del • 
problema della tutela - del ì. 
reddito e della ricoibcazbne - 
di questi lavoratori Non è - 
forse questo queUo che riè': 
fatto a Milano per la Masera- i 
ti, a Messina per la Pirelli e a - 
Vìllacidro per l'Enichem? La . 
mia opinione, insomma, è - 
che si debborxi utilizzare al i 
massimo tutti gli ammortiz- .' 
zzUori sociali ma che non si " 
debbarinriaiesfneòjelaso- ' 
luzione dei problemi indù- - 
striali 

. Ciò, naturalmente, com- - 
porta che il paese sì attrezzi ; 
per gestire b modo adegua- : 
to i problemi della mobilità e 
per promuovere la reindu- ; 
strialiaaztone. Per ciò che ri¬ 
guarda la gestione attiva del¬ 
la mobilità il tento «liticato ; 
decreto di fine armo offre b - 
realtà degli strumenti utili ai . 
fini della ricollocazione dei ' 
lavoratori eccedenti e dawe- ;; 
romisfuggerirortiadichìla- 
mente che quel decreto non ' 


crei atoun nuovo posto di la¬ 
voro visto che il suo fine di- 
clUarato è piuttosto quello di 
impedite che si cancellino 
quelli esistenti. Corsi di for¬ 
mazione mirati, sgravi contri¬ 
butivi per chi assume i lavo¬ 
ratori b mobilità, incentivi al¬ 
la utilizzazione dei contratti 
di solidarietà e alia riduzione 
deU'orario non rappresenta¬ 
no certamente la soluzione 
del problema ma b qualche 
modo aiutano. Anche il sala¬ 
rio di ingresso (consentito 
solo m certe aree comunque 
sulla base di accordi sbda- 
cali) e i contratti di inseri¬ 
mento per i giovani andreb¬ 
bero, quanto meno, speri¬ 
mentati prima di demolirli 
con la critica, non foss'altro 
per non doversi poi riciedete 
come è accaduto per i con- 
. tratti di formazione e lavoro. - 
. Più b generale su questo ter¬ 
reno si debbono sperimenta¬ 
re, sulla base di btese tra le 
organizzazioni sindacali, gli 
imprenditori e le istituzioni, 
strumenti nuovi per favorire 
l'incontro tra domanda e of¬ 
ferte sul mercato del lavoro. 
Del resto; non è forse questo 
quello che, b modo pragma¬ 
tico e senza teorizurio, si sta 
cercando di fare b Lombar¬ 
dia? • . 

Anche sul terieno della 
promozione di nuove attività 
produttive qualcosa si può 
lare e si sta facendo. Non 
rèmpre sono i necessarie 
graridi risorse. Sovente è suf¬ 
ficiente la disponibilità delle 
imprese e una adeguate stru¬ 
mentazione sul territorio per 
ottenere qualche - risultato 
come è avvenuto a Chivasso, 
:a Lambrate o a Vìllacidro. 
Ma lo Stato può fare'anche di 
più,' imiiegnardosi b una at¬ 
tiva opera dì galvanizzazione 
delle forze produttive locali 
senza sostituirsi ad esse, ma 
sonoeggendole nello sforzo di 
individuare nuove (toportu- 
nità e nel realisarle. É quello 
che si cerca di fare a Taranto, 
a Piombbo e altrove. Con 
quali risultati? Vedremo, di¬ 
penderà da tutti - • V 

Certo, è sb troppo eviden¬ 
te che la vera rispc^ alla di¬ 
soccupazione è la ripresa 
dello sviluppo e rattuazionc 
di tira politica economica e 
bdùstrìale - coerente con 
questo obiettivo. Ma siamo 
: davvero sicuri di dire tutti la 
stessa cosa quando invo¬ 
chiamo una polìtica di svi¬ 
luppo? Una sìmile politica ri¬ 
chiede misure, impopolari ri¬ 
forme destinate a scontenta¬ 
re anche quello che b ge^ 
si chiama il popolo dì sini¬ 
stra, a rompere abitudini 
conservatrici o privilegi cor¬ 
porativi, come nel pubblico 
impiego, nella previdenza, 
nella sanità e nella stessa b- 
dustria. La sinistra è pronte 
ad imboccare qualsia vìa e a 
tenerla con rigore è coerenza 
senza ■ inseguire . la prima 
piantera che passa per stra¬ 
da? A me sembra che queste 
sia la vera questione che si 
pone e che da ciò dìpertoe b 
larga misura la possibilità 
stessa che la sinistra acceda 
al governo del paese e con¬ 
tribuisca, da questa colloca¬ 
zione. a tutelare meglio gli 
bteressi dei lavoratori e del 
paese. . 

1 * responsabile delia task 
■ force per l'occupazione 
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Sottoscrizione a piwn/ «IL MONDO IN TASCA» 

il vbggk) vacanza per due persone a New York è stato 
vinto dal biglietto serie B 4160; il vbggio vacanza per due 
a Mosca è andato al biglietto serie B 0759; il viaggio per 
due a Londra al biglietto serie A 6870; il viaggio per due 
persone a Parigi al biglietto serie A 6517; il viaggio por 
due persone in Tunisb al numero serie B 44S7; una setti¬ 
mana bianca ad Andato per due persone è stata vinta dal 
proprietario del biglietto serie B 3973. 

Estmdone Uno festa nPesca»: 

1»-1728 (Stereo Hi-Fi Cd) 

. 2° -1877 (Bauletto biancherìa) 

3° • 2063 (Servizio posate 75 pezzi) 
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La Confìndustria insiste; per dare una mano alle imprese 
la prima condizione è abbassaré 0 costo del credito 
^ere accuse del presidente del Consiglio dì banchieri 
^■11 «Insufficiente il calo dei tassi, pensate solo ai profitti» 
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«l^Cria è anche colpa vostra. Denaro meno caro, sutato » 


Luigi Abete e i leader confindustriali chiedono con > 
insistenza l’abbassaménto del costo del lavoro. Giu¬ 
liano Amato condivide questa analisi e, anzi, rinca- ; 
ra la requisitoria; «I tassi bancari sono calati, troppo : 
poco, meno di due punti. Quando sarà tempodlbi- < 
lanci, il sistema delle impresela gravi difficoltà risul- ; 
terà contrapposto ai profitti delle banche». «Senza 

un’etica del mercato distruggiamo noi stessi». V 


I GIOVANNI LAC 


H MILANO. Abbassare i tas- ; 
sL Un ritornello incalzante che ' 
Ieri LAiigI Abete ha ripetuto ad, 
Udine, parlando agli industria- . 
li, presente Giuliano, Amato, j 
sollecitato «a combattere la di- .. 
soccupa^ne, . soprattutto 
quella .giovanile; destinata ad , 
. auméntare.già.nel I993>. llca- [ 
po del governo gli ha dato ra- ! 
gione. rincarando la requisito-,, 
na contro i tassi bancari tuttora 
troppo elevati. . - 
Daila crisi si esce - ha detto 
Abete-.aiutando l'integrazione 
europea delle imprese e l'in- 
novazione.dei prodotti, ma la ^ 
principale , condizione. resta 


. •una politica monetaria.che 
S punti, alla, riduzione dei tassi». 

. oltre,^a massima flessibili^ , 
della .forza lavoro. Secondo 
: una recente relazione del cen- . 
tio .studi della Confìndustria. .< 
, «una riduzione di due punu del ' 
costo del denaro potrebb crea¬ 
re, 60 mila posti, aggiuntivi». 

!. Giuliano Amato ha cqndrviso 
‘ questaanaiisi: «Uno dei nodi,e 
l'eccessivo costo del denaro 
.' Dichiarandosi ^ . insoddisfatto 
; ' «per l'andamento del costo del 
• denaro in Italia», per il quale 
•non trovo giustificazioni suffi¬ 
cienti», il presidente ha osser¬ 
vato che, nella fase di crisi del¬ 


la lira, alcuni mesi orsono, i ti- ' 
toli di Stato erano giunti ad un 
tasso di interesse del 15 per 
cento netto, mentre «ora stia¬ 
mo facendo delle emissioniat- 
tomo al 10,5 per cento; dùn- • 
que con una riduzione di quasi '' 
il 4 per cento», e ciò signiflca 
«che i risparmiatori sono più fi¬ 
duciosi». Mentre invece il tasso 
medio degli interessi bancari ò ■ 
scesodal ISal 16,80percento, ' 
«neanche il due per cento in ‘ 
meno». Per cui, quando sarà 


tempo di bilanci, tutti dovran¬ 
no costatare «un sistema delle 
aziende in difflcoltù, contrap¬ 
posto ai profitti delle banche». 
Donde una riflessione sul mer- - 
calo, e sulla sua gestione: «il ; 
mercato non è solo conve- ' 
nienza, ma anche responsabi- ;. 
lità. Esiste un'etica del mcrca- 
to, prescindendo dalla quale si ' 
rischia di distruggere se stessi v' 
ed il tessuto connettivo di cui si ' 
fa parte». Mentre «anche una ' 
buona organizzazione del si- : 


sterna bancario, in un Paese li¬ 
bero e democratico«, sarebbe 
«un fatto importante».'' 

Sul tema «costo del denaro», 
altri interventi tra cui il numero 
due della Confìndustria. Carlo 
Callierl che, suirtSspraaso di 
domani, invita a non cedere i 
agli allarmismi ma, con scarsa 
coerenza, propone ulteriore 
materia di preoccupazione; 
«L'attuale crisi è più grave di 
quella degli anni Ottanta, per¬ 
chè non c'è più neanche il 


In Sicilia altri 800 posti a rischio 
Gli operai occupano gli impianti 

Chiusi in miniera 
con il tritolo 


; -.1.iois/i,'!.'ilniivii,,v iti r.vmo i./i; 
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■■ miniera DI PASQUASIA (En- 
na).Haimo minato 1 tunnel, 
delle m'm'iere, sono scesi sotto . 
lena elharmo. piazzato le'cari- ;r 
che di esplosivo nei punti sùa- ! 
tegici, pronti a farle brillare. La 
protesta degli 800 operai delle 
miniere siciliane di sali potas- 
sici a Racalmuto, Realmonte e '' 
Pasquàsia è ormai estrema. Le , 
prime cariche le hahno piaz- ,;' 
zate a Racalmuto, il. paese di ' 
Leonardo Sciascia’ in provìncia '. 
di Agrigento: Sessanta lavora-! : 
tori sono asserragliati iti un 
. pozzo al' secondo livello 80. 
metri di profondità. Hanno in- ; 
nescato le'carìche e minaccia- ^ 
. no dì far saltare tutto se la Re- » 
gione siciliana, proprietaria at- - 
travèrso' PEnté' mlithiàrlo "^1'; 

. 51 percefttò dellè' azióhl della 
sociélà Italkali (il 49% è di un ' 
gruppo di'privati‘dietro i quali ' 
sembra vi'isiano alcuni potenti ’ 
uomini pblitìci siciliani) che ' 
controlla gli impianti non inter¬ 
verrà per garantire 1 posti di'la¬ 
voro e il futuro delle miniere di ^ 
sali potassici 'Siciliané.'''Una ’ 
delle piùiimportantiirisorse ria- 
turali dell'Isola: Questa matti¬ 
na in miniera arriverà'anche ' 
l'arcivexovo'di Agrigento chè ' 
celebrerà' la messa assieme ! 
. aglioccupanti. ■ , ■ 

' A Paisquasia lascena si tipo ' 
te puntualmente. Quaranta di- ' 
pendenti'sono già nel pozzo di 
quota 400. Anche loro hanno ■: 
le cariche di esplosivo e dico- - 
no di essere pronti ad usarlo, 
se non arriveranno fatti con- 


. crcti. Non bastano a.farti desi- . 

' stese neppure le parole dell'as- : 
isessore all'industria .Sciotto,'’ 
^ che ha chiesto. all'Emsdi-inter- < 
venire e aprire subito un tavolo <; 
di trattativa coni sindacati. La- ' 
miete contorte, travi atrug^i- ' 
tee vetri sfondati nei grandi ca¬ 
pannoni che segnano il profilo 
: basso delle colline di Pasqua- 
: sia. La miniera si presenta cosi, 

' seguendo una ' diramazione ' 
- della strada che da Gnna porta 
: a Caltanissetta. Una sorta'di 
grande rudere arrugginito.:Le -ì 
; macchine sembrano vecchi di- ì 
: nosauri metallici, stanchi e in- •' 
t capaci di alzate le loro braccia 
mostruose e sviluppare la loro : 
potenza^: Pasquasia^èrun aim- ' 
: bolo.'unametafora deildram- ^ 
, ma siciliano e insieme uno , 
, schiaffo bruciante in faccia ai 
politici, ai governi e M padroni 
della cosa pubblica'che'prima - 
hanno lentamente succhiato 
la sua linfa'Vitale,-riducendo ; 
' pian piano la potenzialità prò- ' 
! duttiva, e adesso sembrano : 
decisi a darle l'ultimo decisivo ; 
colpo.'Pasquasiadeve chiude- ‘ 
. re In nome della non’logica - 
delle cose siciliane'. Eppure è ) 
: la più grande miniera di sali ' 
potassici d'Europa, li secondo ; 
impianto' dl'-estrazione' del i 
mondo con una poteiizlalità di ; 
' almeno 2000 tonnellate'di kai- 
nite per ogni turno di’làvoiq, 

' uno'dei pochi impianti Indb- 
smali siciliani ad avere una po¬ 
tenzialità di mercato. I sali po- 



. "paracaduté" del terziario». Ed 
anche Callìeri sottolinea che 
•l'origine di tanti guai è il gap 
nel costo del denaro» rispetto .; 
aH'Europa: «Tre-quattro punti ■ 

' inpiùcomeiassodisconto,.ed . 

' ancora di più come tasso d'in- ' 
';teresse». Sempre in tema di co- 
sto del denaro, intervengono ^ 
anche l'altro vice della Confìn- ' ’ 
dustria, Giorgio' Grati («Neces- : 
sano intervenire al più presto . 
diminuendo innanzitutto itco- 
sto del denaro») che propone 
altri interventi a favore delle . 
p'KXole e medie imprese. Tra 
questi, la possibilità di consoli- , 
dare i debiti a breve in debiti a ; 
medio-lungo termine. L'invito l 
alla fiducia viene dal direttore 
della Confìndustria, Innocenzo 
Cippolletta; «L'Italia ha gli eie- 
mentì, se sfrattati positivamen¬ 
te, per una ripresa in tempi 
non lontani». Anche per Cipol- ’ 
letta, «la vera cura in questo 
momento consiste nel conte¬ 
nimento forte del costo del de- ' 
naro». 

Sul «fronte della fiducia» si - 
schiera il ministro dei Lavori ' 
pubblici, Francesco Merloni, : 


' parlando agli industriali di Jesi. 
Promette àe «punterà sulla 
accelerazione delle procedu- 
: re» perchè si spendano «bene s 
subito» i fondi già stanziati per 
le grandi opere. Opinione 
espressa da tempo dai sinda- 
:' cati confederali delle costru¬ 
zioni, in partìcoare dalla segre- 
' taria degli edili CgiI Caria Can¬ 
tone. Merloni vuole eliminare 
l'albo nazionale dei costruttori 
(«Una riserva corporativa») e 
punta nel futuro airautofinan- 
I ziamento delle opere pubbli¬ 
che. come autosbade ed ac¬ 
quedotti, affidandole in gestio¬ 
ne per un certo numero dì an- 

Anche le Regioni si muovo- 
' no. Ieri a Palermo da un con¬ 
fronto tra assessori reg’ionali di 
' tutt'ltalia è uscita la proposta 
di un'azione comune nei con¬ 
fronti di Amato per sollecitare 
finanziamenti per sostenere e 
'' incrementare l'occupazione, 
per prorogare da sei a dodia 
• mesi -'l'autonzzazìone , della 
. cassa integrazione c la rapida 
definizione delle aree di crisi. 


A Napoli originale protesta contro : 
lo smembramento del gruppo Sme 

Sacchetti di carta 
contro la cessione 
di Gs e Autogrill 
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tassici infatti sonò ricfucstìssi:, 
mi dall'Industria chimica per la ' 
produzione di fertilizzanti c'da 
quella farmaceutica. 1 520 di¬ 
pendenti della miniera da sei - 
mesi vivono però con sole 
SOOmila lire al mese, ormai so¬ 
no a a pochi giorno dalla sca¬ 
denza del periodo di cassa in- ; 
tegrazione. Gli impianti sono 
fermi a causa di un contenzio¬ 
so tra l'Italkali e la Regione. Un 
blocco che comunque ha reso 
bene alla società che ha in ge-. 
' stione la miniera. La Regione, : 
raccontano ì .. dipendenti, 
avrebbe dato come, indenniz¬ 
zo ali'ltalkali ben cinque mi-, 
lìardL al mese, che moltiplicati 
per i sei mesi di.fermò, fanno 
qualcosa come trenta'rhiliardì. 
Un bel premio per bloccare 
un'attività prxxluttiva e ndurre 


alla;fame i dipendenti. Tra i ca¬ 
pannoni delle miniere siciliane 
si. raccontano anche laltre sto¬ 
rie. CU sprechi per le ristruttu¬ 
razioni fantasma, ad esempio. . 
o .la .progressiva riduzione dei ., 
dipendenti ' ha corrisposto 
• un'aumento delle ditte che ge- - 
■ stiscqnò .il cosiddetto indotto, i 
Qualcuno dice che dietro.que- " 
- sta storia vi sarebbero gli inte- 
'- teiui delle famigUe maliose .' 

che controllano la zona. Un.. 
. fatto è certo una di queste ditte 
aveva un caposquadra di tutto c- 
! «rispetto»; Leonardo Messina. •>:- 
' L'Italkali ‘ da anni ’ avanza , 
una serie di richieste alla Re-, 
’ gione. Le questioni vengono. ' 
V còstantemente rimpallate de- ; 

terminando il degrado degli 
' impianti. £ come se vi fosse un ; 
i. a sorta di regia occulta, dicono ' ' 


i dipendenti, che mira a ridurre 
il valore dell'intera stratlura. 
Ma non è tutto. In molti ricor¬ 
dano ancora le notizie allar¬ 
manti di alcuni anni fa quando 
si parlò dì Pasquasia come dì 
un possibile deposito di scorie 
nucleari. Con l'insorgere delle 
polemiche del progetto di ri¬ 
durre Pasquasia ad una «pattu¬ 
miera nucleare» non si senti 
più parlare. Adesso, con l'ipo¬ 
tesi di chiusura in molti temo¬ 
no che quest'idea potrebbe 
prendete nuovamente corpo. 
•Chiediamo - dice Enzo Puglisi 
della Filcea CglI di Enna Per 
prima cosa il saldo delle spet¬ 
tanze ai lavoraton e la nattiva- 
zione immediata degli impian¬ 
ti di produzione, e l'avvìo di 
una commissione d'inchiesta 
sulla gestione della miniera di 
Pasquasia». „ i ..-. :■. 


. '■I NAPOLl. Un sacchetto di ■ 
carta per sensibilizzare i con¬ 
sumatori contro la ventilata 
cessione- da parte della Sme 
dei supermercatiCs edellaca- 
tena di Autogrill. L'iniziativa è 
dei sindacati'di categoria FI|: 
camsGgiI, Fisascat-CisI e UH- 
tucs che ieri mattina hanno ini- ' 
ziato in Uitti ì punti di vendita !*. 
interessati della Campania (16 ' 
Gs, 5 grill, I S^bar, 3 ristoranti, 2 
pizzerie éd un Buighy) la di- : 
stribuzionedi sacche^ di catta - 
per contenere gli acquisti sui , 
quali sono riportate le ragioni : ; 
del sindacato a difesa deifu- ■' 
nione della catena della gran- : ; 
de distribuzione c ristorazione 
pubblicd. ■ ^ 

Sul sacchettò"e survolantini ■“ 
distribuiti dai lavoratori si sot- 
tolinea che «la privatizzazione i 
delle attività di distribuzione e , 
di ristorazione, che rappresen- 
tano il 60% dei rìcavi tolali del. 
grappo Sme. non risponde a , 
nessuna logica di potenzia-’ 
mento della grande distribu-, 
zione che sempre più si confi- ' 
gura come uno dei settori chia- ‘ 
ve della nostra economia» e la ^ 
vendila «senza condizioni del- ' 
la Gs e di Autogrill rischia dì al- ;; 
lontanare defmitivamente fa- ; 
rea pubblica dalla' possibilità - 
di indirizzare un processo di 
modemizzazione».di un sello- - 
re che presenta aiKora possi- .. 
bilità dì sviluppo rapide. - 

Le organizzazioni sindacali 
del commercio e del terziano 
chiedono «all'ln dì ncontratta- 


re il piano annnunciato U 7 
gennaio e che si avvìi un con¬ 
fronto di mento che permetta 
al sindacato di presentare al 
governo ed al parlamento le 
proprie posizioni». I sindacati 
di cate^ria ritengono indi¬ 
spensabile pw Gs e AutogrUI 
(in Campania contano circa 
8^ dipendenti) «lacostìtiuzìo- 
ne di un nucleo duro di salva- 
guardia che può essere com¬ 
posto da baiiche pubbliche c 
private, « assicurazioni, ; fondi 
pensione e dalla stessa parte¬ 
cipazione azionaria dei lavora¬ 
tori dipendenti». - - ' 

AiKhe i deputati Napoli ed U 
Comune intendono impedire 
lo smembramento della Sme 
con-una iniziativa immediata 
tendente a bloccare le decisio¬ 
ni che la finanziaria dovrebbe 
adottare .martedì - prossimo. 
Istituzioni, sindacati e forze so¬ 
ciali lavoreranno assieme per 
ricercare soluzioni alternative. 
Queste le indicazioni emerse 
ieri da un incontro tra ammini¬ 
strazione comunale, delega¬ 
zione paiiamenlare della cir¬ 
coscrizione e rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
in particolare, U sindaco Nello 
Polese sì è impegnalo a richie¬ 
dere un incontro urgente con U 
Presidente del consiglio dei 
' ministri Anche il Pds, presente 
ieri con la senatrice Graziella 
Pagano e fon. Antonio Basro- 
lino, ravvisa la necessità che la 
vicenda Sme diventi una que¬ 
stione di portata nazionale. 


Un concerto di pianoforte per il lavoro, per la ritorte 
di una fabbrica. Di pianoforti, owiaménte'. È- là fa¬ 
mosa Schulze-Pollmann di Bolzano che,' dopo qua- 
rant’anni e più di attività, chiude lo stabilimento di 
Laives e trasferisce ; la produzione in Romagna. 
«Muore una fabbrica cui tenevamo molto - dicono 
gli organizzatori della manifestazione - e volevamo 
fare... un po’di rumore». . , .. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO - ' 

MtCHILlSAIITOm 


■■ BOLZANO:' Al proprietari’- 
hanno deciso di cantargliene 
quattro. Scarlatti, ' Chopin, 
Gerschwin e ■ Scott Joplin. 
Tutti mobilitati per protestare 
contro la chiusura di una sto¬ 
rica fabbrica di pianoforti, la 
Schuize &Pollmann. Comesi 


-’lotta.-' ìn ’questi casi? ' Cortei, 
manifestazioni',: blocchi stia- - 
dall... Tutta un'altra musica a ; 
Pineta di Laives, pochi chilo- : 
metri, a sud di Bolzano. Sin¬ 
dacato e dipendenti hanno 
organizzato un - concerto 
pubblico nel magazzino del¬ 


l'azienda, quasi una festa. 
Hanno coinvolto vari artisti 
. locali - «ho capito che è più 
facile organizzare uno scio¬ 
pero che un concerto», sorii- 
de esausto Georg Rottenstei- 
ner, sindacalista Flc - e li 
hanno fatti suonare sul «190 
modificatò», l'ultimo protòti¬ 
po ' di pianoforti a coda 
&:hulze & Pollmann, il legno 
lucido e nero ancora protetto 
da fogli di plastica. Lo studio 
numero 1 op.,2S di Chopin, 
eseguito da Giorgio Bottini, 
fa da preludio al sintetico 
benvenuto di Dino Lucchi, 
uno dei due accordatori so- 

C rawissuti: «Muore una fab- 
rìca cui eravruno molto affe¬ 
zionati e... niente, volevamo 
■ lare un pò dì rumore». 


: Da dire, in effetti, non c'è ' 
.. molto. Meglio ascoltate Botti¬ 
ni che suona i classici, il ■ 

. quartetto Plankensteiner che ; 
V la butta sul jazz, il gruppo 
: ! Winset che rispolvera le mu- ' 

: siche della Btoadway anni 
Venti. Là sparavano i mitra 
' ’ dei gangster e sgambettava- ' 
’i no ballerine allegre, in Alto 
Adire due tedeschi giramon- ; 
■■ do. il renano Pollmann ed il 
sassone • Schuize, aprivano ' 
bottega a Bolzano. Buon sue- , 
, 'cesso. I loro pianoforti non 

■ armavano al ré^n coda, non 

. intaccavano i miti Steinway o . 

■ Bosendorfer, ma si infilavano 

' in tante famiglie e nelle dota- i. 
. zioni di teatri, cabaret e cir- ‘ 
' coli musicali. Nel 1959 il tra- ; 
sferimento a Laives, in un ex 


oleificio, produzione aumen¬ 
tata, una quarantina di di¬ 
pendenti. Nel 1976 la vendita 
alla Generalmusic dei fratelli 
romagnoli Galanti, i re euro¬ 
pei d^li strumenti musicali, 
stabilimenti da Fori! ad An¬ 
cona. Poi la lenta crisi. Mici¬ 
diale concorrenza asiatica, 
costi ' insostenibili, cali di 
qualità. Non era servito, al 
^hulze & Pollmann, nean¬ 
che l’apparizione sul palco 
' degli ultimi festival di &uire- 
, mo. A Laives, ormai, » limita¬ 
vano ad assemblare pezzi 
‘ prodotti altrove. Produzione 
ridotta ad una ventina di pia- 
; noforti alla settimana, dipen¬ 
denti calati ultimamente a 
16. Procedure pier l** «mobili- 
tà»awi3te. 


:- Aitehe la fabbrica, ingrigi- 
' ta dai transib di generazioni - 
: di Tir sulla statale del Bren- - 
nero, pare sia stata già ven- 
' ' duta ad una - immobiliare, -; 
, ' che la trasformerà in case e : 

- negozi. Altre aziende attorno ' 
'' hanno chiuso in questi gior- 

■ ■ ni. «Chi dice che l'Alto Adige , 
, è un'isola felice?», brontola il, 
sindaco di Laives Claudio Pa- 
setto, infilandosi tra un rag di ' 
'ì Joplin e una sonata di Scar- : 
n latti. Il «pubblico» applaude - 
.educato. Sono sindacalisti, : 
esponenti del Pds, paesani e 
l' gli ultimi operai, quasi tutti : 
-i. giovani, con mogli e bambi- ' 
ni. Qucilcuno sarà assorbito 

- da altre ditte del gruppo, per 

-: ' altri si prospettano i corsi di ; 

' riqualificazione; cosa potran- ' 
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Primi commenti al decreto delegato 
Ne parlano Cgil-Scuola e Cidi 

«Ma rinsé^antei 
non è proprio come 
un impiegato » 


H ROMA Come si appresta il j 
mondo deUa scuola a valutare -r 
- ma ormai anche a gestire - il 
lesto del decreto delegato che ' 
lo riguarda? Naturalmente è 
presto per sapere che cosa ne 
pensano i docenti e il persona- 
le ammìnìstratìvD, che hanno - 
ancora informazioni molto K 
sommarie. Per non parlare di ; ; 
studenU e genitori i quali mol- '- 
to probabilmente non ne san- ; 
no proprio niente. È tuttavia ' 
possibile sondare gli umori . 
delle organizeazìoni sindacali ; 
e delle associazioni professio- - 
nati E Io scenario è queUo dì ' 
sempre: da una parte i sinda- ^ 
cati autonomi, compreso lo X' 
Snals, e i comitati di base ’ 
orientati a difendere vecchie .. 
prerogative che vedono messe '- 
in discussione, dall'altra i sin- 
dacati confederali impegnati ; 
in un processo di cambiamen- ’ 
to che spesso ha prodotto non ! 
poche incomprensioni con gli f' 
stessi lavoratori della scuoIa 
Nei giomi''scorsl"quèl'’cJie'', 
aveva creato allarme erano 
state le nolirie altoiiro ^la^- 
soppressiòric delle siippleìizc^. ? 
annuali. Attorno a questo pun¬ 
to. come sugli altri aspetti con- ; 
cementi la mobilità, l'Unico- ; ' 
bas (una delle organizzazioni 
dei comitati di base) ha 
clamato a partire da domani il ■ - 
blocco de^ scrutini Un suo 
rappresentante, per aigomen- 
tare sulla IrresponsabUìtà deile ' 
misure del goràmo, chiama in fi: 
causa la metà dei docenti del 
provveditorato dì Milano che : 
sono supplenti armuall i quali ’ 
perderebbero col decreto dirit- ' 
to al congedo di malattìa e alla ' ’ 
retribuzione estiva. Dario Mis- - 
soglia, segretario gettale del- ' 
laCgUScuola, mette inguaia 
contro questi che egli defìniscc 
«allarmismi esagemti». Il decre- v 
to trasforma in temporanee so- • 
lo quelle supplenze annuali V. 
assereàte su cattedre che han- ; 
no un titolare che a vario tìtolo v 
sì trova in aspettativa (paria- j 
mentati comandati, distaccati - 
sindacati ecc.). Secondo Mis- 
saglia non sono più di tremila ' 
persone quelle che sono dan- \ 
neggiate da questa misura pre- " 
vista dal decreto. Questo, però, : 
non signiflca che U segretario 
della CgiI Scuola condivida ; 
questo aspetto del provvedi- : : 
mento del governo. «Esso è •' 
inaccettabUe - egli dice - so- ; 
prattutto per ragioni dì princi- ' 
pio. Due persone che danno la ! ; 
stessa prestazione non posso- < 
no avere trattamenti giuridici e " 


retributivi diversi, per la sola 
ragione che una lavora su un 
posto sul quelle esiste un titola¬ 
re e l'altra no». E infatti, proprio 
questa questione delle sup¬ 
plenze, secondo Missaglia è il ' 
segno più evidente dei limiti - 
del decreto, «condizionalo dal- ;; 
la logica dell'emergenza e dal- ; 
la fliosofia dei tagli». Questa è ; 
anche l'opinione di Alba Sas- ' 
so, presidente nazionale del [, 
Cidi un’organizzazione pro¬ 
fessionale degli . insegnanti,, 
che giudica il provvedimento , 
del governo «più ispirato a una 
logica di contenimento della ; 
spesa che avera volontà rilor- 
matrice». Non è coincidente, ‘ 
invece, tra Missaglia c Alba ' 
Sasso, U giudizio sulle norme , 
relative alla mobilità degli ìnse- ^ 
gnanti sia interna alla scuola - 
che verso altre amministrazio- 
ni Se per la presidente del Cidi ’’ 
le misure relative alla mobilità > 
«sarebbero giustificate solo se ' 
fossero norme straordinarie» f 
per una..iase dì..emergenza, 
Miss^Iìa le valuta come es- 
scnzialLalla riforma del ra> 
porto dftóoio'iielte'Saiòlar'SÈ 
una parte presa quasi di peso 
dalla nostra piattaforma con¬ 
trattuale», dice. E inette . in 
guanlìa contro chi parte di 
resodi biblici» dì inseréati dal¬ 
la scuola, lamentando però lo 
scarso rnaigine che in questa 
materia il decreto lascia alla ' 
contrattazione, - ' . 

II segretario della CgiI Scuo¬ 
la mantiene però una riserva di 
fondo sul decreto. «C'è il pro¬ 
blema - egli dice - di afferma¬ 
re una cultura dei servizi alla ; 
persona (di cui te scuote è ; 
uno dei più importanti) che ! 
non è riducìbile airorario di 
funzionamento dì un ufficio o 
rii una fabbrica. La scuola ha ! 
riscJiteto un caro prezzo, rele¬ 
gata nel silenzio, omologata al 
pubblico impiego quasi che 
l'Università sia te sola funzione ; 
importante dello Stato nel ‘ 
campo dell'istruzione». È la ì 
stessa opinione di Alba Sasso ' 
che insiste sulla «singolare na¬ 
tura del lavoro docente non ri¬ 
ducibile a funidone impiegati- ' 
zia». ..v.. . ... . ' 

All'ultimo momento, però, 
dice Missaglia, ì sindacati sono 
riu.<iciti a strappare rultimo orti- , 
colo del decreto nel quale il : 
governo si impegna entro 180 : 
^omi a varare misure di rifor¬ 
ma che valorizzino il peculiare ; 
ruolo della scuote. Bisognereb-, 
be aggiungere, l^endo le ! 
cronache dì questi giorni: se ! 
ne avrà tempo e modo. 


Chiude, e si trasferisce in Romagna, la Schuize & Pollmann di Laives. «È un peccato, volevamo fare un po’ di rumore.!.» 

Concerto di pianoforte per la morte di una fabbrica 


LUNEDI1 FEBBRAIO 1993 li; 

Presso Pds - via Volturno, 33 • Milano - 

SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA 
RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

Ore 9.3IV13 • COMUNICAZIONI E DIBATTrrO 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista; tendenze pre- 
. valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati¬ 
vo della Lega - Roberto BIORCtO. docente di ' . 
Scienza della Politica, Università di Urbino. . ! : 


1 Politica, Università di Urbino. 


no diventare un accordatore 

- : o un tastierista? Ma questa, 

: per quanto triste, è una festa. 

Per un pomeriggio non ci ; 
pensano, ascoltano i musici- 
stì battendo i piedi e ticchet- 
tando con le dita, bevono ! 

- aranciata, mangiano panini, ’ 
: fanno andare d'accordo De- . 
bussy e mortadella. Il prototì- 

i po di Schuize & Pollmann 
n spande sonorità robuste; «£ 
molto migliorato», si stupisce - 
, il pianista toccando l'altro ta- 
' sto dolente. Chissà che alme- ; 
; no lo strumento un futuro se : 
lo conservi. Giù in Romagna 
dovrebbero costruirlo anco- 
■ ra. Itottensteiner piare dub- . 
' ’ ’ bioso; «Sarà come piortare gli 
spiaghcttiBarillaaTaiwain».. 


2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL- 
:LA, direttore del Centro Sociale Ambrosiano. , 

3) il modello organizzativo della Lega Nord; corri^n- 
denza con le posizioni politiche e programmatiche - ' 
Vittorio MOIÓIJ, autore de «Il tarlo delle leghe-.. 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro - 
Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia. 

5) I prrogrammi della Lew Nord per il governo dei ' ; 

. comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria : 

: nazionale Lega delle Autonomie locali. > 

6) La sinistra, il Pds e la Lega Nord - on. Massimo 

Salvador!. ; 

; Oro 14.30/18-DIBATTITO 

Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele ' 
Macaiuso, Luciano Gueizoni, Gerardo Chiaromon- 
te. Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto ; 
Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Minopoll. 


V 
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Morto De Benedel 
dell’avventura in F 

È morto ieri a 61 anni Camillo De Bene- mando de 
detti principale azionista e presidente Fu biocca 
de La Fondiaria. Ammalato, ha mante- : migiie» de 
nulo gli incarichi fino all’uitimo. Era l’incontro 
emerso sulla scena finanziaria nei pri- «esterno» 
mi anni Settanta: azionista col 3% delle diobanca. 
Generali, portato in dote dalla moglie, comando 
tentò una scalata alle posizioni di co- condizion 

li, l’uomo 
bndiaria 

ila società col cugino Carlo. 

0 per l’ostilità delle solite «fa- 
la finanza del Nord. Nel 1989 
con Raul Cardini, un altro 
li gruppo degli affiliati di Me¬ 
gli consenti di accedere al 
della Fondiaria sia pure in 
rimaste difficili.. : 


Economia&Lavoro 




■ 


Domenica 
31 gennaio 1993 




Per il Tridente il futuro si chiama Fiat 
Dopo rictus di De Tomaso, Corso Marconi 
ne assume direttamente la gestione e affida 
la responsabilità manageriale a Cantarella 


La prospettiva, comunque, è quella di una 
stretta collaborazione con Maranello già 
alle prese co'ri una grave crisi. I lavoratori 
delle due agende favorevoli a un'intesa 


TrrTTrrTTTTrrTn 


Mas^tì e Fenarì, nuova formula 
Le due case verso un’int^razàone 


M ROMA Non si fa mai pace con le «fami¬ 
glie» della finanza. La presa di controllo su 
Fondiaria nacque dalla combinazione fra il 
bisogno di vendere del gruppo Ferruzzi e le 
ambizioni di un «nuovo» finanziere: il prez¬ 
zo di cessione del 51% fu fissato a livelli ele¬ 
vati, 3450 miliardi, ed il pagamento venne 
programmato in un decennio (entro il 


delti. Gli ultimi dati mostrano una Gaie In¬ 
ternational col 22% delle azioni e una Gaie 
italiana col 18,46%. il gruppo Ferruzzi con 
ri 1% (ma presente anche in Gaica). I vec¬ 
chi avversari sono ancora tutti schierati: Me¬ 
diobanca col 15%. Generali col 6.54%. Ban¬ 
ca d’Italia (Fondo pensioni) col 4.83%. 

Una situazione chiusa, . 

bloccata, come quella di ”•.. 

tanti altri gruppi fìnanzian 
italiani incapaci di apnrsi ad 
un azionariato di massa. A 
Fondiaria sono nmasti 8445 :v 
mini-azionisti che devono w-- 
contentarsi di assistere alle 
lotte delle «famiglie» ma non : 
rappresentano una platea .< 
alla quale l'impresa possa 
rivolgersi se, come è il caso k 
di Fondiaria, progetta le- 
spansione in Europa o un là 
ampliamento d«:iic attivila ' 
sulmercato italiano. ' 

Li questo modo Tacqui-' 
sto di una posizione forte 
neila tedesca Aachener und >f: 

Muchener (AM), il 20% ac- ’ 
cumulato con tre acquisti ;. 
successivi, ha quasi dissan- 'v 
guato il gruppo pur essendo ; 
costato solo 900 miliardi. 

Poiché la scalata non è riu- vt 
scita - come del resto è ac- ■ 
caduto alla Pirelli con un'al- ' ' 
tro gruppo tedesco - la Fondiaria è tornata 
sotto tiro nelTetemo agitarsi dei manovrato¬ 
ri che hanno il controllo di «Generali», con- 
vinU^che solo forme di controllo monopoli¬ 
stico sÌj|f.meR»tì garantiscano i loro, profitti. 
AltrQ;qpérazloni,Tn l|alla,' appaiono più riu- 
scfté.'SonO’enfrati rieTGnippo'Pohdiaria la' 
Latina di Carlo De Benedetti e altre compa¬ 
gnie minori. <^1 il ^ppo opera con nu¬ 
merosi «marchi» (Asacuratrìce Edile. Auso¬ 
nia, Polaris Vita, Bystem Vita, La Fenice, La 
Previdente, Milano, Geas). Come investito¬ 
re, Fondiaria opera anche attraverso ses¬ 
santa società immobiliari, di servizi e parte¬ 
cipazione. E a lutti gli effetti una «grande» 
impresa assicuratrice ma ciò non risolve i 
problemi. Slè creduto che a risolverli potes¬ 
se essere l’espansione in Europa, quale re¬ 


plica all'ingresso in Itaiia di compagnie 
estere. Non si tiene conto del fatto che le 
" «Generali» hanno da gran tempo una larga 
... presenza intemazionale con risultati mode- 

Sti. ... .. 

. Per questi motivi negli ultimi tempi si so-. 
:no moltiplicati i tentativi di riassetto e le vo- 
'• ciferazioni. Il Gruppo Ferruzzi è rientrato in ; 

forse, mettendo al centro della gestione un ; 
V proprio uomo, Carlo Sama. Ne ha fatte le -, 
■ ^ spese il vecchio amministratore Alfonso. 
Scarpa ed il gruppo manageriale legato a ' 
lui. Non è ancora emerso un nuovo indiriz- 
zo che sembra dipiendere, in larga misura, 
dal modificarsi di onentamenti nei grandi ' 
' cenm poimci. Il futuro della Fondiana po-. 
. trebbe cambiare notevolmente se si aprirà 
■' la strada ad una revisione strat^ica nella 
politica finanziaria italiana. 
L avvento di Antonio Longo 
. (l'ex presidente dell'ina) al 
. vertice delTAnia e di un 
nuovo • direttore generale 
; può avervi una parte se si¬ 
gnifica, come tutti si augura- 
^ no, la fine dell'egemonia 
delle Generali sull^ssocia- 
zione. Un’altra occasione 
può essere l'assunzione di 
' un ruolo attivo da parte dei 
fondi pensione. - Assunta 
una propria personalità giu¬ 
ridica, entrati in un progetto 
di portata - istituzionale, i 
fondi pensione potrebbero 
costringere le confederazio¬ 
ni sindacali ed altre forze 
politiche a darsi una politi¬ 
ca delle assicurazioni. Sen¬ 
za escludere l'ampliamento 
della base azionaria presso 
. . il pubblico é possibile che I 
fondi pensione sottoscriva- 
; • no quote sostanziose di una 
■ - espansione del capitale 

, proprio - oggi troppo modesto -delle princi¬ 
pali compente di assicurazioni. L'intreccio 
, che ne deriverebbe porrebbe vari problemi. 

.l ira cui quello di.una.netta,distinzione.di. 

,. moli fra compagnie.e fondi, rtia taliquestio- 
nisiporrébberocomunque.;,,.,^. 

problem(it>'cùi il singolo azionista, 

' ed imprenditore, per quanto forte, avrebbe 
comunque poche possibilità di incidere ve-, 
ramente. Le polemiche attorno alle perso¬ 
ne sono ingigantite, spesso, proprio perché 
; non si vuole ammettere che oggi le «fami- 
''i glie» sono un ostacolo allo sviluppo delle 
istituzioni e del mercato finanziario in Italia. 
Camillo de Benedetti é stato un «uomo nuo- 
vo» della finanza ma in tempi che esigono 
sempre più la gestione impersonale del ca¬ 
pitalismo -. 


La Fiat assume direttamente la gestione deila Mase- 
rati con Paolo Cantarella, amministratore delegato ■ 
Fiat auto. Ma il futuro del Tridente sarebbe in una 
stretta collaborazione, se non in un'integrazione, r 
con la Ferrari. A Maranello sono alle prese con la 
crisi: cassintegrati e riduzione della produzione del ' 
30%. I lavoratori di Maranello e quelli della Maseratì 
vedono con favore la sinergia tra le due case. ■ - ■ * 

c-r ? . ,:v;: , :■ v--'.. ■ : ■•'■■il- 

V. dal NOSTRO INVIATO ' .'"Jl 




•'S 

// 


■ mi MARANEUjO (Mo). La ma- 
; lattia che ha colpito Alejandro 
, De Tomaso, ancora ricoverato 

in gravi condizioni al Policlini- 
I co di Modena in seguito a un 
ictus cerebrale, ha probabil¬ 
mente accelerato una scelta 
che ormai appariva scontata. 
Anche per la Mascrati il futuro 
' ; si chiama Fiat È di ieri la noti- 
, zia - diffusa a New York dove 
.' ha sede ia De Tomaso Indu¬ 
stries, che controlla la Masera- 
; ti. quotata a Wall Street - che 
la responsabilità manageriale 
^ della casa del Tridente é stata 
' affidata a Paolo Canlarella, 
amministratore delegato di 
! Fiat auto. . . ; 

. Insomma, il dopo-De Toma- 
: so sembra già comincialo. Del 
'' resto, anche nel caso in cui il 
- patron della casa del Tridente 
: ' si riprendesse é difficile che 
possa tornare in tempi lawici- 
: nati alla testa dell'azienda. E 
allora ecco farsi strada Tipotesi 
' che . la formalizzazione del 
controllo della Rat sulla Mase- 
rati (che, va ricordato, con la 
, : chiusura dello stabilimento di 
. Lambiate previsto entro il 31 
marzo, trasferirà tutte le attività 
su Modena), possa avvenire 

■ attraverso la Ferrari. Non è an- 
’^ còra chiaro come ciò potrà av- 

Venire. Certo-i segnailchequer 
.'i"'Ste può essere laìitraoa^ne.,'a 
Corso Marconi intendono se¬ 
guire sono molteplici. Ma so- 
: : prattutto c'è una situazione og- 
gettiva che pare spingere in 
quella direzione. Infatti, la Fer¬ 
rari sta attraversando un diffici- 
le passaggio: deve ridimensio- 
. ' naie la produzione di autovet- 
i ture, rispetto ai tetti record rag- 
giunti negli anni scorsi. Nel 
.' 1991 Maranello aveva conse- 
’ gnalo 4.400 «rosse». Tanno 
scorso SI è fermata a 3.520, 

’ mentre il mercato non mostra 


.. segni di ripresa. In novembre si 
fece ricorso alla cassa integra- 
zionc, seguita da una lunga 
fennata produttiva tra il 13 di- 
. cembre e TI 1 gennaio. Da do- 
:-mani si ricomincia. Rcslcran- 
: :no a casa in 700 (su un totale 
* ' di 1800 dipendenti) fino al 15 
febbraio, poi si replicherà an- 
; cora per due settimane a mar- 
.: ZO. . 

«Il nostro obiettivo - dice 
Bruno Pacher. direttore del 
: personale, organizzazione csl- 
sterni a Maranello - è quello di 
<■ abbassare il numero delle auto 
' prodotte a .3.000/3.500». La 
: Ferrari si trova quindi a dover 
gestire impianti con una capa- 
v; cità produttiva di circa un terzo 

V superiore a quanto il mercato 

V assorbe. Nonostante Pacher si 

V dica ottimista sulla prospettive 
'' ' («Siamo entrati nella crisi do- 
' po degli altri e ne usciremo pri- 

ma»), sembra evidente che il 
'X, vento ha cambiato radical- 
„ mente direzione: le auto di lus- 
' so si continueranno a vendere 
, ma in numero assai inferiore al 
passato. Colpa delle crisi ma 
■ i. anche del mutamento di cultu- 
’ v ra. Ecco che allora una via d'u- 
scita per sfrudare adeguata- 
■V mente gli impianti della Ferra- 
■, rt che hanno comportato rile- 
,,-..vBnti investimenti negli ultimi 
S ■,annii può essere rappresentata 
■-■dalla Maserati, che oggi produ- 
‘ ce un solo modello, la^hiblì», 
con una vendita preventivata 
' in circa 1.500 vetture Tanno. 
., Negli stabilimenti modenesi di 
f, De Tomaso, dove si fanno c si 
.{ montano i motori, non ci sono 
: . linee di montaggio delle scoc- 
!' che (che sono a Lambiate). 
;. non ce impianto di vemiciatu- 
ra. Tuttecoseche irweeesi po¬ 
trebbero fare agevolmente m 
Ferrari. Si profila dunque una 
- stretta alleanza, se non una in- 



Romiti: anche 
nel 1993 
Fiat chiuderà 
inutile 


Paolo Cantarella, 
amministratore delegato 

.- FlatAuto 

e, sopra, una linea di montaggio 
: delia Ferrali a Maranello 


: legrazionc vera e propria tra ? 
i.x Cavallino e Tridente? A Mara- ■ 
nello sono naturalmente molto - 
■ prudenti. Pacher dice di «non 
J conoscere quali possono esse- ' 
J.:, re le intese tra gli azionisti», af- , ' 
r.: ferma però di «non escludere ■. 
X scambi sinergici». La strada al- r 
j;'. la collaborazione sembra co- ; 

munque spianala. Fmo a che 
X: punto airiveià è naturalmente ì. 
tutto da vedere. Tra i lavoratori v 
di Maranetio, preoccupati che 
il calo della produzione possa v.- 
S preludere a ridimensionamen- 
ti occupazionali, l’intesa con la ' 
MaseiaU viene vista positiva¬ 
mente. «Già all'epoca della cn- 


si del petrolio nel '74 - dice Ar¬ 
rigo Rombini - si diversificò ' 
TaUività e cominciammo a 
produrre, le cabine per la Fiat 
Trattori. Adesso si parla di par- ,, 
ti di veicoli industriali: ben wn- ; 
ga la Maserati». Stessa acco-. 
glienza anche negli stabili- 
menti del Tridente: «Mi sem- ; 
brerebbe una soluzione logi-. 
ca», sottolinea Cuglielmina ' 
Martinelli del consiglio di fab¬ 
brica. E il segretario provincia- : 
le della Rom, Michele Andrea- ' 
na considera «più facile per 
Maserati ipotizzare una colla¬ 
borazione con Fenan piuttosto 
che con Alfa Romeo». 

■l'T* 


■■ ROMA. La Fiat rialza la 
testa. La riscossa è comincia¬ 
ta con la lettera ^i azionisti 
dell'Avvocato. E ieri è stata la 
volta deli'amministratore de¬ 
legato del gruppo, Cesare 
Romiti e delTamministratorc 
delegato della Fiat auto, Pao¬ 
lo Cantarella, a scendere in 
campo, con due interviste 
concesse al settimanale Pa¬ 
norama. 

• Romiti assicura che «an¬ 
che nel '93 la Fiat chiuderà il 
bilancio in utile (nel '92 l’attivo si è aggirato tra i 400 e i SOO 
miliardi, ndr)». E aggiunge; «Sosterremo con ogni mezzo gli 
investimenti nell'auto; con Tautormanziamento, con il rkoiso 
al mercato finanziario, con le cessioni delle attività non strate¬ 
giche. Siamo pronti a vendere ciò che non rappresenta il no¬ 
stro interesse prioritario». Per quanto riguarda le sfide del futu¬ 
ro «tutte le battaglie sono decisive, ma questa la vinceremo. I 
prodotti che stiamo per lanciare, la qualità che abbiamo rag¬ 
giunto sono livello della migliore concorrenza. Crisi o non 
crisi Taulo è per noi fondamentale e dunque ce la teniamo. In 
un momento in cui tutti si sono fermati c nessuno rischia più . 
una lira, noi investiamooltre47.'nUa miliardi». ; 

Cantarella entra più nel detaglio; «Dei 40mila miliardi di in- : 
vestimenti. 7mila riguardano già il '93; 5.50C per i prodotti e 
1.500 per la riceica e sviluppo. Ma altrettanto risolutiva, per la : 
competitività nelTaulo, è la rivoluzione nelle fabbriche e nelle 
reti di vendita». E aggiunge: «I nuovi modelli, 18 oltre ai restay- ' 
ling, sono la punta dclTicebcrg dell’operazione. Il nuovo mo- ; 
do di produrre, con l'obiettivo di migliorare la qualità, si basa 
sul pa.ssaggio alla fabbrica snella o integrata, su una minore ' 
automazione rispetto al passato, sul recupero delTelemento ' 
umano; nelle fabbriche vi sono già 20-30 persone che si occu- ’ 
pano di una operazione definita e sono completamente oulo- 
sufficenti. Nello stesso tempo si punta ad un maggior coinvol- 
gimento dei fomilorì, a partire dal progetto e per tutto il ciclo 
della produzione». Quanto ai timori di un «disimpegno» della 
Rat ai Nord, Cantarella affcmia: «A Miiafìori abbiamo appena 
investito 1.300 miliardi, 700 li investiremo nei prossimi due 
anni. Rivolta è ancora più moderno; Il '93 lo affronteremo 
senza traumi per gli occupati, utilizzando gli strumenti della 
ordinari, come la cassa integrazione. L'auto prodotta a Melfi, 
che per ora si chiama modello B, sarà fabbricata aixtiie a Mi- 
rafion eTeimmi Imeicse». >, . 


t’INTERVISTA 


Parla il direttore di Metropolis, società Fs ^ ^ - 
«Nelle aree urbane spenderemo 14.800 miliardi per la mobilità» 

«L'Alta velodtà aiuta il trasporto locale» 





«Non è vero che i nostri programmi sull'Alta veloci¬ 
tà sacrificano il trasporto locale». Cosi risponde alle 
polemiche il direttore di Metropoiis, la società del¬ 
la Fs-Spa che opera sulle aree urbane, citando i 
24miia miliardi investiti sulle grandi città, dei quali 
14.800 perla mobilità metropolitana. «I nuovi bina¬ 
ri per i supertieni liberano quelli tradizionali che 
mettiamo a disposizione dei Comuni». . : v : ' 


RAULwrrmiBna 


INVESTIMENE NELLE GRANDI CtTtÀ 


■1 ROMA. È polemica sul¬ 
l'Alta velocità IcRoviaria. Ad ' 
esempio su L‘f/ni'rd l'urbanista 
Vezio De Lucia propose di 
spendere le decine di migliaia 
di miliardi destinati all'Alta ye- 
locilà, per il trasporto urbano 
la cui situazione appare sem¬ 
pre più grave. Sarebbe il ca¬ 
povolgimento della strategia 
della Fs-Spa. Ma davvero con 
l'Alta velocità sarebbero sacri- 
Hcati gli interventi perla mobi¬ 
lità nelle aree metropolitane? 
Le Fs hanno costituito una so- - 
cietà che si chiama proprio 
«Metropoiis». Essa opera in ' 
questo campo, pur avendo ; 
come oggetto la valorizzazio- ' 
ne dell'ingente ‘ patrimonio ‘ 
delle Fs. È qui dunque che 
cerchiamo la risposta aU'inter- - 
rogatolo, e precisamente dal : 
direttore generale di «Metro- ! 
polis» Claudio Cipollini, che 
oltretutto è un architetto come 
DeLucia. ' 

. ArcUtcHo, é corretto pone 
li trasporto orbaiM ia alter- 

' aatlvaaD'AItavelodtà? ■ 

No, perché l'Alta velocità avrà 
due risultati: rendere veloci i 
trasferimenti nelle lunghe di- ’ 
stanze e liberare binari nelle 
aree urbane. Lo dimostrano i 
•progetti direttori» che abbia¬ 
mo presentato per tutte le 


■grandicittà. ; ^ 

Adetemplo? ' 

Ad esempio il primo progetto, 
quello per Roma, che prm^e 
. interventi integrati sulTinfra- 
struttura e sulle aree. La linea 
! veloce Roma-Napoli avrà bi¬ 
nari dedicati che assorbiran¬ 
no la maggior parte del traffi¬ 
co Nord-Sud. Questa opera¬ 
zione quintuplica la rete da 
destinare al trasporto locale 
dagli attuali 70 chilometri a 
: 350, che diventano 450 su 
scala regionale. Accanto a 
: ciò, proponiamo la nquallfi- 
' cazione di tutte le aree attor-. 
:no alle stazioni, offrendo al-! 
: l'ente locale una combinazio- : 
ne fra assetto urbanistico c as- - 
setto trasportistico. , ■ 

;Che COM «Ignillga rlqnoUfi- 

coKleaiee? 

Significa realizzare parcheggi, : 
centri commerciali e congres- ; 
suali, alberghi, supermercati e ' 
- perché no?-complessi resi¬ 
denziali. £ quello che chiedia¬ 
mo ai Comuni, nel rispetto < 
delle norme e dei principi ur- ; 
banistici, in - cambio delie - 
strutture offerte alla mobilità ' 
dei cittadini. Il tutto avviene 
cercando partner privati inte¬ 
ressati al «business» (aziende ; 
della ristorazione, del settore . 


(Importi In miliardi di Urei 


TORINO . . 1150(a)- - : -r 900 ■ 2050 ■ 

MILANO " 2200(b) ' ' 1850 - 4050 

VERONA 200 1050 ' 1250 

VENEZIA' . " ' ‘ 200 ' . 400.:' 600 

GENOVA ' 800 • ■ 700 • 1500 

BOLOGNA , ; 550' 

FIRENZE ■ , 1300 500 1800 

ROMA 3500 ' ' 1000 ’ ' 4500 

NAPOLI ■ 1400 1150 ■" 2550 

SALERNO-BATTIPAGLIA : 1100 ’• ' ' • ■ 200 1300 

BARI - . 650 - 300 950 ' 

REGGIO C.-MESSINA . ' 850 350-.' 1200 

PALERMO .900 ^ > ' 350 ’ ' 1250' 

TOTALE , 14600 • - 9200 • 24000 

a) culsonodaaggiungere550miliardiacaricodelComunedlTorino. -■ 

b) cui sono da aggiungere 1900 miliardi a carico del Comune di Milano e Regione Lom¬ 
bardia. - , . ' Fonte:MetropoiisS.p.A. 

alberghiero, della grande di-. cono di si ma non si ncsce Costano 100 miliardi a chilo- 
stribuzionc ecc.) con i quali mai a passare ai latti. A Roma ' metro, mentre ne mettiamo a 
creare apposite società. E . il progetto l'abbiamo preseti- . disposizione per esempio a 
questo consente di autofinan- .. tato nel '91 c non c'é ancora Roma 350 di chilomein. Per 
ziare t l'operazione, senza - una risposta. un metrò della stessa 

chiedere una lira allo Stato. ■ ■ ■' .• p - esteasionc, » ci • vorrebbero 

/ AttornoMie35mila miliardi pari a quelli 
davi quindi nn fiorire di ''' snoa*t^7 ■ - m bilancio i^r I Alta vel^ità. 

■rraHad^ Le Fa rilanciano ' ’E li nostro intervento SU Roma 

^ nfiutiamo, , owt^ente. costa in tutto 4.500 miliardi in. 
laaiicviunanmccuiiHiai L assessore si assumerà la re- . otto anni. 

Ho già detto del rispetto del- x. sponsabilità di dire ai cittadini ei.— .n. 
l’equilibrio urbanistico: dove ■ che ha detto di no a un prò- 
può essere pregiudicato non >, getto noto a tutti. 
si fa nulla. Inoltre c’è ovunque >: ™ y 

un niano regolatore, e le con- ' 2? (minato da «Me- - 

cessioni edilizie le danno! Co- ■■ 

■ munì. In un rapporto fra due i'i ; ' : Il patrimonio immobiiiarc va- 

soggetti pubblici-le Fs e i Co- ? r " (le adesso 42.(HX) miliardi di 

muni - non c’è spazio per la ; ■*' ( cui ISmila sfruttabili Óa parte 

speculazione. Dei resto altro- ■ - “• ' ■ • • - > • ■ ,. non destinata all'esercizio fer¬ 

ve, città come Londra Amster- 'Ed è quello che tògliamo fare, ^.roviario). Con >. investimenti 
dam ecc. hanno già avviato >' l’auto si usa soprattutto intor- . per 24.000 miliardi, rìcavere- 
• programmi di questo tipo. So- / no e dentro le città, e noi of- x ■ mo a regime 2.500 miliardi 
lo che i nostri Comuni ci crea- ; ■ friamo chilometri di binari.■ Tanno di utile, e SOmila nuovi 
no tante difficoltà, a parole di- / C'è bisogno di metropolitane? s posti di lavoro. . 


VIDAS ANCHE 
PER I PROSSIMI 
100 ANNI. 
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alberghiero, della grande di¬ 
stribuzione ecc.) con i quali 
creare apposite società. E 
questo consente di autofinan- 
ziare t l'operazione, senza 
chiedere una lira allo Stato, .-x 
/ Altomo alle nootre ctazloiil 
' d «ari quindi un fiorire di 
grattacieli. Le Fa rilanciano 
laopecnladoneedlllzla? .... 
Ho già detto del rispetto del¬ 
l'equilibrio urbanistico: dove 
^ può essere pregiudicato non 
i si fa nulla. Inoltre c'è ovunque 
‘ un piano isolatore, e le con¬ 
cessioni edilizie le danno i Co- 
' muni. In un rapporto fra due 
soggetti pubblici - le Fs e i Co¬ 
muni - non c’è spazio per la 
speculazione. Del resto altro¬ 
ve, città come Londra Amster¬ 
dam ecc. hanno già avviato 
■ programmi di questo tipo. So¬ 
lo che i nostri Comuni ci ciea- 
. no tante difficoltà, a parole di- 


. cono di si ma non si ncsce 
mai a passare ai latti. A Roma 
• il progetto l'abbiamo presen- 
'. tato nel '91 c non c'è ancora 
■ unarisposta. : . 

V E se nn aascstore vi chiede 
■y nna tangente fai cambio del 
( ano assenso? ■ 

. La rifiutiamo, ovviamente. 
ir L'assessore si assumerà la re- 
. sponsabilità di dite ai cittadini 
che ha detto di no a un prò- 
y getto noto a tutti. ■ ^ 

ySI dice che l’Alta vdodlàta ' 
y ■ concorrenza all'aereo - - 
y: / : TI,6% del iranico pasaegge- 
i'Z ri - e invece occorre far 
, ; ' concorrenza olTantomobl- 
y/Vle. 

' Ed è quello che vogliamo fare, 
l’auto si usa soprattutto intor- 
V : no e dentro le città, e noi of- : 
J'friamo chilometri di binari.' 
/ C'è bisogno di metropolitane? 



ANNI DI IMPEGNO 

Questi primi 10 anni di assistenza gratuita ad oltre 2000 malati terminali di cancro sono soltanto l’iriizio 
di un lungo cammino. Non ci fermeremo qui. Per il futuro abbiamo importanti progetti, come la creazione 
' di una seconda équipe socio-sanitaria che porti la nostra assistenza domiciliare completa e gratuita, in 
nuove arce ancora scopette. Anche in queste zone chi avrà bisogno potrà contare su di noi per i prossimi ' 
100 anni. I contributi per il “Progetto seconda équipe" potranno essere versati sul c/c postale 23128200. 

ASSISTENZA DOMlduARE GRATUITA AGL! INGUARIBIU DI CANCRO. 























La cultura «liberal» punta tutto su Clinton. Ecco perché 

I professori amano Bill 


L’elezione del presidente americano ha 
rivelato l'esistenza di una nuova geografia 
dell’opinione pubblica negli Usa. 
Protagonista del consenso clintoniano è 
stato il ceto medio, impovento dalle 
politiche liberiste di Reagan. E poi il 
variopinto schieramento delle minoranze, la 
comunità nera, le donne. Un ruolo chiave 
neU’aggregare questo «blocco» lo hanno 
avuto gli «intellettuali», il m ondo 
dell’università e della nc'arca. 

David Rassmussen, professore di Filosofia al 
Boston College, oltreché alla tiarward Law 
School, e Jean Cohen, femminista 
newyorkese, professoressa a Ila Columbia 
University, sono due autorevoli esponenti 
«liberal» di quel mondo. Entrambi come 
molti altri loro colleghi hanno tifato per 
Clinton. E in queste due interviste ci “ 
spiegano perché, esaminando dall’interno 
, le ragioni della vittoria democratica 
e quelle del crollci di Bush. 

Ne viene fuori una nflessiiOne a caldo sulle 
prospettive e sui dilem mi della attuale 
amministrazione, condiita da molti spunti 
d’analisi teorica sulla so<cietà statunitense e 
sul momento politico eh e sta attraversando. 


MAHINA GALLONI 


t. A. 


DAVID RASMUSSEN 


Professore di Filosofia a! Boston College e alla Harvard Law School 



In una mostra 
a Milano 
i bozzetti 

di Antonio Valente 


■i Dopo 63 anni le opere dell architetto e 
scenografo Antonio Valente tornano a Milano 
sono 13 bozzelli, fra i più significativi degli anni 
'30 espiosti (fino al 28 maizo) nella sala delle 
Cariatidi del Palazzo Reale di Milano L'occasio¬ 
ne è la mostra sul pittore Cesare Andreoni con il 
quale Valente ha avuto più volte rapporti di col¬ 
laborazione 


Cambierà 

sede 

la «Madonna 
del parto»? 


■■ La «Madonna del parto» di Piero della 
Francesca forse sarà trasferita dalla sede ongi- 
nana la cappella del cimitero cittadino alla pe- 
nlena di Monlerchi vicino ad Arezzo nell ex pa 
lazzo Massi un edificio nel centro stonco 11 no 
tevole afflusso dei visitaton ha spinto il consiglio 
comunale a votare a maggioranza il traslen- 
mento dell opera ora sottoposta a restauro 


SIsÉS 



Qoal è rattMsUmento di un «In- 
icDcttiMlc oweo» come Id, 'oro- 
IfeMor BiimnMfn. di tronle idl’e- 
ledODedlCUntoaT 

Non sono solo contento per Vesito 
politico, ma anche per le proinnesse 
latte in materia educativa, per la nvi- 
talizzazione dei programmi uiaiversi- 
tan, penalbaati dalje precede nti am- 
ministraziQnjJl,^»'i!r'^.a Che lare 
-eotrOirlnteresse professionale, pri¬ 
ma ancoraché Ideologico 
EaMe una tipologia delTinlellet- 
tiialepro<3lirton7 

La grande maggioranza <JI intellet¬ 
tuali liberali ha certamente votato 
per Cilnton Taie sceita poUtica ha 
avuto un ruolo determln>ante sull'i¬ 
dentità stessa di coloro che a voi eu- 
ropeipiacechiamareainiellettuali» ,, 
Cà alala Dtf CUnlon una moblllu- 
zione ddrinteDettunle in 
«eo-mlUtantoT 
È molto diversa l'idenMtà d^li intel¬ 
lettuali in Usa e in Europa Quando 
appoggiano Clinton, non si concepi¬ 
scono come rappres«ntanti di una 
classe di individui e dii specifici grep¬ 
pi di appartenenza. Non c’è alcuna 
unità fra gli intellettuali, qui sono 
molto più indipencienb Non esiste 
cioè nc^ Usa la tradizione gram¬ 
sciana del rapporto fra intellettuali e 
partito. 

Conw ànteOefiaale crilico», co- 
sita vMo di nnovo, ma anche di 
•Meologtco» u di «stronientaie» 
ndl’aziaiie di CHnlonT 

Ho visto cosa c’è di nuovo, a partire 
dalla sua straUigia elettorale e me¬ 
diale. Ha saputo spezzare un certo 
"meccanismo pubblicitano, rispon¬ 
dendo a Busti nello stesso giorno, 
senza attaccare direttamente la «per¬ 
sonalità» dèli avversario, ma parlan¬ 
do invece pt-r sè. In secondo luogo 
ha saputo mostrare agli eletton l'A¬ 
merica realiì Molto spesso la gente 
americana non vede come sono fat¬ 
te le sue città, chi sono i suoi abitan¬ 
ti, non ne frequenta le strade Clin¬ 
ton, nel giorno in cui si recò a Wa¬ 
shington, si mise a camminare per 
Geoi^ Street (un corso considerato 
da «nabilitare»;, dove vivono e lavo¬ 
rano neri, ispanici, asiatici. Lui cam¬ 
mina e incontra questa gente Cosa 
succede l'America vede e capisce 
che anche questa è America, non le 
immagini affettate di Bush > 

Ofattoii thuMine, astato poUtIco 
ma anche fnteOettnale democrati¬ 
co... .. ,» 

Penso che Clinton sia uno straordi¬ 
nario poiitico Ma possiede anche 
un notevole back^und culturale 
che lo rende convmcente. Ha godu¬ 
to della più prestimosa borsa di stu¬ 
dio a Oxford e ha frequentato la Yale 
Law School e la Ceoig Town Univer¬ 
sity. Nonostante i suoi dodici anni di 
governatore nel lontano Arkansas, è 
nuscito a mantenere una fitta tele di 
rapporti con amici, politici, accade¬ 
mici, intellettuali, presto divenuti 
consulenti della sua campagna La 
sua politica culturale mira a raduna¬ 
re attorno a sè persone di talento e 
competenti, nonostante poi sappia 
prendere decisioni da solo Non ha 
molile i problemi di personalità di 
Bush odi Carter. , 

Dal dopognerra In poi II presiden¬ 
te americano ha sempre rappre¬ 
sentato l’Immagine del 
ddl’anUcommuamo e del sosteni' 
toR della «vera democrazia». Ma 
ora, matato lo scenario e finite le 
ragioni del raBMnto ideologico 
colcomnniamo,comeaaràpnai- 
blie per rAmerica - ma anche per 
noi - valutare I reali UveiU di de¬ 
mocrazia ragghinti In politica in¬ 
terna cd Inteniazionale? 


Da lui vogliamo 
un altro New Deal 


' La politica interna si dovrà commi¬ 
surare su quei processi di democra¬ 
tizzazione, che Clinton ha già cerea- 
to di mdicare nel corso della campa¬ 
gna elettorale Come ha luL'Stesso 
sostenuto, bisognerà inoltre venfica- 
re se ci saranno più donne (Hillaiy è 
la prima first lady con un dottorato), 
maggiore rappresentanza delle mi- . 
noranze, migliore politica di prote¬ 
zione dei disagiati e degli svantag- 
. giati. La politica estera dovrà mvece 
misurarsi con il ndimensionamento 
della difesa e della militarizzazione 
Non è forre questa un’eccessiva 
' apologia di CImtoo da parte di un 
' teorico crllicoTQoaU sono Invece 
^ eltetM Umili del neopreslden- 

te? - I- 

I limiti riguardano certo l'economia 
che, se non migliorerà e se non verrà ’ 
trasfonnala, causerà certo guai seri a 
Clinton Poi c’è la questione del rap- 

- porto col Congresso che potrà dete- 
noratsi nel caso in cui il tipo di pro¬ 
gramma da lui proposto non funzio¬ 
ni. Soprattutto in materia di assisten¬ 
za sanitana e di educazione, dati i 
loro costi elevati PuO quindi darsi _ 
che debba nnegoziare i suol progel- " 
^ li, oppure che compia madornali er- 

ron anche in politica estera - ■ 
in America U presidente cambia 
pctlopplù in relazione al peggio- 
ramentoddTeconomla. Cosa suc¬ 
cederà a CUnton, visto che la sua 
politica prhrilMla più Taqietto so¬ 
dale che raello economico, con¬ 
tro Il neoUbettano di Reatpui e 

- Bush? „( 

Clinton non è cosi ingenuo da sotto¬ 
valutare il fattore economico, ma 
non è certo legato alla visione del¬ 
l'accrescimento infinito della ric¬ 
chezza teorizzata dal liberismo. Par¬ 
la piuttosto di un tipo di economia 
che scorra contmua e fluente II prò- . 
getto governativo è quello di investi- ' 
re costantemente nell'economia per 
dare lavoro alla gente e per tradurne 
gli effetti in termmi di benefici socia- 
li Ma considerato l’attuale scenario 
mondiale, contrassegnato da un’e-. 
norme recessione, sarà molto diffici- 
.le per Clinton rivitalizzare l'econo- 
, mia nazionale. 

Tuttavia la figura deilo Stato come 
^ imprenditore, rispetto aU’econo- 
mia di mercato, non è certo un’i¬ 
dea nuova nella storia amerteana. 
Peiisaannnnovo<Newdeai»7 
L'Europa dovrà prestare grande at¬ 
tenzione ai pnmi cento giorni del- ~ 
famminlslrazione Clinton, poiché il 
modello di questo penodo sarà pro¬ 
prio quello di RoosevelL In questi tre 
mesi Clinton dovrà redigere prò- " 
grammi sull'assistenza e sull'occu¬ 
pazione, cioè sui due pnncipali temi 
della sua campagna elettorale II che 
provocherà anche una necessana 
revisione dell'economia Se ciò avrà 
successo, l’economia verrà rivitaliz- 
~ zata, allnmenti Clinton verrà distrut¬ 
to come tanti altn politici americani 
Cosa c’è di «orighialo odi «auten¬ 


tico» nella flgnra di CUnton? 

Ha l'astuzia di John Kennedy e la 
consapevolezza sociale di un Lin- 
don Johnson Clinton è una combi¬ 
nazione d'entrambi, senza la prete¬ 
sa dell'eroe carismatico Nello stes¬ 
so tempo rappresenta il «ragazzo 
americano», per come si muove 
parla c nsponde alle domande Tut¬ 
te cose bandite dall'clitarismo di Bu¬ 
sh Questi sono per me motivi di otu- 
mismo Pertioppo tempo ho dovuto 
sopportare il modo irreale con cui 
Bush descrìveva la realtà amencana 
c ho ritrovato in un tipo come Clin¬ 
ton i vecchi desiden, la voglia di 
cambiare, ma anche di trasformare 
la comunicazione dei media, vissuta 
su distorsioni per dodici anni Clin¬ 
ton npiende un'idea di democrazia 
che fa breccia nell'immaginario e 
nella memona di molte componenti 
della società amencana. 


JEAN COHEN 


Docente alla Columbia University di New York, femminista 


Ha capito davvero 
la società civile 


Profenoresu Cohen, comincia¬ 
mo con la teoria, per poi approda¬ 
re aU’attualltA. Il suo ultiino libro, 
scritto con Andrew Arato, ai Intito¬ 
la «QvU Society and PoUUcal 
Iheoty», Che senso ha per lei ri¬ 
prendere oggi U concetto di «so¬ 
cietà dvUe»? ' 

A livello politico sono stali gli stessi 
eventi stonci a nproporlo, a partire 
dall'Est europeo II discorso politico 
delle opposizioni era una questione 
di società civile Oltre la contrapjio- i 
sizione fra società e Stato, esso con¬ 
teneva qualcosa di più Per di più le 
nchieste di democratizzazione pro¬ 
venienti dai paesi occidentali hanno '' 
manifestato la nvitalizzazione di tale 
concetto _ 

Qual è preclsoincnte io scopo dei 
volume a cui ha lavorato? , 



Ciè che con Andrew Arato intendia¬ 
mo venficare è se il concetto in esa¬ 
me possiede una nievanza dal pun¬ 
to di vista dell'azione collettiva. An¬ 
che in America i nuovi movimenti 
sono molto diversi da quelli del pas¬ 
sato o della nuova sinistra. Non co¬ 
stituiscono più movimenti di classe 
Siamo partiti dalla constatazione - 
che la protesta dei nuovi movimenti - 
sociali non si volgeva più semplice- „ 
mente contro il potere dello Stato, 
oppure contro la mancata riforma 
sociale deU’economia ad opera del 
Welfare State, ma aveva a che fare 
con la specifica richiesta di demo- - 
cratizzazione delle istituzioni sociali 
n concetto di aodelà civile cou- 
seute di leggere iuileme le eapc- 
rienze del tardo cmiltallnio e 
quelle ddl’Europadeli’ert? - 
SI, e cip è reso possibile non solo dal 
contesto intemazionale ma anche 
dal collasso del neomaixismo Tut- « 
tavia il nostro progetto non voleva ~ 
cadere nel tranello di far nvivere 
semplicemente il modello liberale 
Con tale concetto si vuole piuttosto 
mettere alla prova certi a.ssunti delle 
moderne democrazie, senza apolo¬ 
gia 

Coa’ba di nuovo la vmtn imposta- ’ 
ziooe riqictto ai pasuti moddU di 
todetildvile? - , 

Il modello liberale teorizza la con¬ 
trapposizione fra società e Stato, 
quello marxista fra economia di 
mercato e Stato Hegel è il pnmo a 
fornire di questa scissione una de¬ 
scrizione complessa. Cramso pro¬ 
viene per l'appunto da questa tradi¬ 
zione Accettiamo Gramsci nella sua , 
tripartizione di economia/Stato/so- 
cietà civile, ma non lo seguiamo nel - 
suo progetto politico, dove la società ' 
civile è finalizzata alla rivoluzione di 
classe, il che per il nostro progetto > 
nonèpiùnlevante ' » .i .;»• 

A differenza delle vWoal paraate 
fondate su dicotomie e antagoni¬ 
smi, la vostra sembra essere una 
concezione più stratifirata, multi- 
cnlturaiedeilBsocietAcMle. 
Innanzitutto pensiamo in termini di 
istituzioni C'è lo Stato, ma poi uma¬ 
ne il resto, che è molto Ci sono la fa¬ 
miglia, le associazioni volontaristi¬ 
che, la stampa, le organizzazioni 
corporative o del tempo libero, la 
sfera pubblica, istituti delia società 
civile queste che debbono essere 
democratizzati Se si vuole com¬ 
prendere I nuovi movimenti bisogna 
analizzarli in tale contesto Si pensi 
al movimento femminista che ha co¬ 
me nfenmento polemico un'isbtu- 
zione come la famiglia Lo stesso va¬ 
le per il movimento ecologista e per 
quelio delle minoranze culturali, le 
CUI nchieste non si focalizzano uni¬ 
camente sulla giustizia economica o 
sulla politica dei diritti politici, dal 
momento che rispetto alle istituzioni 
sociali vengono latte valere precise 


Clinton parla 
alla UniRrsità 
di Notte Dame 
duramela 
campagna 
elettorale e. 
sotto, il 
presideme 
amencano 
durante un 
comizio rurale 


pretese politiche 

D concetto di aodetà dvile da voi 
riproposto ri e s c e in paittcoiare a 
dar conto delia mnldfonne realtà 
amerlcai»? 

Non SI tratta solo di questo II fatto è 
che le istituzioni della società civile - 
sono il senso stesso perciu gli atton 
sociali agiscono Noi siamo cittadini - 
privati, non siamo grandi politici, ma 
aO nonostante possiamo agire poli¬ 
ticamente all’mtemo di queste istitu- ' 
zioni, al fine di democratizzarle me- ,• 
diante la nostra azione pubblica, la ‘ 
quale non è quindi solo contro lo 
Stalo o contro l'economia. 

A ano parere, è stata proprio la 
comprensione ddla varicela so- 
delà civile americana, con i suoi 
inlenogallvl e le sne qrennze, il 
fattore determinante delia vittoria 
dlCUnton? 

Prima di risponderle, devo perù 
premettere che quando parlo di so¬ 
cietà civile, non intendo dire che l’e¬ 
conomia non abbia alcun peso Al 
contrano, non possiamo certo igno¬ 
rarla. Ma al suo interno esistono 
molti problemi, come ad esempio 
quelli relativi alla gestione «bianca» 
^tto le ammmistrazioni di Bush e 
Reagan le varie corporazioni hanno ^ 
goduto di molu privilegi e concessio¬ 
ni, mentre i movimenb hanno al¬ 
quanto sofferto, non solo per la disa¬ 
strosa recessione economica. Riten¬ 
go allora che Clmton abbia saputo ' 
far leva su certe speranze, come 
quando afferma che se non è possi¬ 
bile godere di tutu i benefici econo- ~ 
mici desiderau, è tuttavia possibile 
ottenere dintti procedurali E questo : 
è propno l'elemento che a parer mio 
può determinare l'influenza polibca ’ 
della soaetà suU'economia, che a > 
sua volta puO convertirsi in econo¬ 
mia somale mediante la parteapa- 
zione, i dintti aziendali ecc Penso 
inoltre che, anche per un dato gene¬ 
razionale Clinton conosca bene tut- 
b questi problemi Per espienenza 
personale egli è mollo vicino a que¬ 
stioni come quelle delle donne, dei 
nen, del multiculturalismo, in breve 
atuttiiproblemidellasocietàcrvile <" 
Sono coDceaie speranze anche al¬ 
le intdiettnallcritielie? •' 

Vi sono molte speranze e desiden 
nell’ana. Per tutto l'arco di tempo in¬ 
tercorso tra Reagan e Bush, abbia- 
mo assistito a forme di discorso ve¬ 
ramente regressive Non si parlava 
mai di società civile, ma solo di Stato ' 
e di economia Si volevano nattua- , 
lizzare i valori tradizionali di un’ar- . 
calca società amencana, stabilire 
quale fosse il posto giusto delle don¬ 
ne nella società. Nell'insieme dun¬ 
que SI trattava di una prospettiva so¬ 
ciale totalmente mattuale Avevano 
compreso a modo loro che ogni so¬ 
cietà SI fonda sulla frammentazione 
e sulla disintegrazione delle passate c 
forme di vita. E vennero allora pro¬ 
messi dei sogni tu hai la tua famiglia 
tradizionale, la tua casa, la tua don- ir 
na che sta a casa a lavorare Alla 
gente piaceva credere in tutto que¬ 
sto Ma era un mito Ora il quadro è 
cambiato La vecchia retorica non 
convince più nessuno Esiste piutlo- „ 
sto il realismo dei problemi o si è ^ 
accorti che il denaro e il lavoro sono ^ 
necessan, bisogna averli per poter¬ 
sene servire C'è inoltre pauperismo, 
razzismo, questioni che dobbiamo 
affrontare Le speranze offerte da 
Clinton sembrano procedere pro¬ 
pno in questa direzione, che è per 
l'appunto quella indicata dalla so¬ 
cietà civile -, . V 


Un appello a governi e parlamenti 
perché si studi in tutte le scuole 

E sull’Unità 
la filosofia 
«scopre» i lettori 

Un appello per rinsegnamento della filosofia in tutte le 
scuole, rivolto ai parlamenti e ai governi di tutto ri mon¬ 
do sarà pubblicato domani dairUnr/d Ne sono auton ri 
Ose della Rm, l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e 
l’Istituto dell’Enciclopedta Italiana che hanno dato vita 
alla Enciclopedia multimediale delle Scienze Filosofi¬ 
che Cogliamo l’occasione per raccontarvi la nostra 
espenenza con la pagina settimanale della filosofia ' 

s” 

; NANNI RICCOBONO 


■I ROMA È senz altro trop¬ 
po presto per fare bilanci sul¬ 
la pagina della niosofia. Do¬ 
mani pubblicheremo la 
quarta delle numerosissime 
interviste filosofiche che ab¬ 
biamo programmato, con 
scadenza settimanale, sul 
nostro giornale C'è perù un 
fatto nuovo, legato alla pro¬ 
duzione di questa pa^a, 
che CI spinge a parlarne an¬ 
cora e questo fatto nuovo so- ^ 
no I letton Inanzitutto nuovi 
letlon persone che ci hanno *' 
telefonato o senno per dire ' 
che l'Unità non è il loro gior¬ 
nale, ma che lo è diventato il 
lunedL Poi i vecchi letlon, ai 
quali la nostra iniziativa sem¬ 
bra utile e positiva. Tutti, vec¬ 
chi e nuovi, sono letton, per¬ 
sone. stiaordinane E straor¬ 
dinario il direttore del diparti¬ 


la presenza di un conlraddil- 
tono e chiede se Gadamer 
attacca Popper su Platone 
perchè non pubblicate an¬ 
che la «nsposta»'> E Giuseppe 
Bemabmi di Gubbio, che 
chiede una rubrica sulle rivi¬ 
ste speciaLzzale di fìlosoria, 
il professor Fulvio Tessitore 
deU'Accademia dei Lincei, 
che scrive «Usciamo appena 
da una lunga fase in cui tutto 
s'è risolto in una sene di fatti 
verbali, i quali hanno deter¬ 
minato un gusto generale il 
quale non nascondeva se 
non I astratto, costruendo 
grandi arcate barocche sotto 
le quali i problemi scorreva¬ 
no non visti o nascosa Ciò 
ha determmato una vera c 
propria falsificazione dei va- 
lon in campo delle questioni 



mento della 111 Università di 
Roma, professor Bianco Ci 
ha chiamato non solo per 
duci che la pagma è bella, c 
cioè, per cortesia, ma per 
proporre delle iniziative in 
comune, per vedere se fosse " 
possibile i.'iliecdare percorsi 
cosi diversi (corsi accadami- - 
ci e pagine di un quotidiano) . 
sul terreno dell'impegno cul¬ 
turale E straordinano l'ope¬ 
raio di Brescia, che racconta ' 
di aver letto l'Erasmo da Rot¬ 
terdam di Eugenio Garin 
(Uni02Sgenniuo) ecichie¬ 
de però di tener presente chi, 
come lui e tanussimi altn Ict- 
ton, non ha compiuto studi 
classici e trova a volte qual- ' 
che difficoltà ad onentaisi 
nel lessico o nel contesto sto¬ 
nco E slraordinana la signo¬ 
ra Graglia di Roma, inse¬ 
gnante delle scuole tecniche, 
^e CI chiede di aiutarla a or¬ 
ganizzare un seminano sulla ‘ 
necessità di introdurre la filo¬ 
sofia m quegli isUtuti, e che 
racconta la povertà intellet¬ 
tuale in CUI vive la scuola, il 
desideno il bisogno d> cultu¬ 
ra filosofica delle nuove ge¬ 
nerazioni _ 1 

E straoidinana la signora 
Greco di Napoli, «i ragazzi - 
dice - non hanno più lingua, 
idenutà» La pagina dell'Uni- 
là dunque, le interviste filo¬ 
sofiche. per molu letton sono 
anche uno strumento didatti¬ 
co per altn sono un trampo¬ 
lino di lancio per qualcuno 
un semplice «piacere» come 
per il professor Caprettini 
dell Università di Tonno, che 
auspica moltre nella pagina. 


capaa di incidere, e di deter- 
mmare 'a realtà. Le conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti, con la cosi grave crisi 
d'idenutà che il nostro paese 
sta vivendo Se I' iniziativa 
del giornale sarà capace di 
capire la realtà che viviamo 
di abbandonare le grandi 
astrazioni, che lasaano il 
tempo che trovano, o che. se 
esistono, è all'insaputa della 
stona, credo che farà cosa 
assai uUle» - » 

Ecco, non pretendiamo 
qui di render conto di tutte le 
lettere e le telefonate Però 
vogliamo ringraziare tutti 
quelli che si sono messi in 
contatto con noi, dire a tutti 
quanU che i loro suggenmen- 
U ci sono necessan e prezio¬ 
si, e che molu di quesU sug- 
genmenu noi li abbiamo già 
accolu e li sfrutteremo nelle 
prossime sene di interviste fi¬ 
losofiche E in ulUmo, per- 
mettetea di spendere qual¬ 
che parola sul nostro lavoro 
di norma, è un lavoro fatico¬ 
so ed effimero 11 risultato du¬ 
ra im giorno e poi si ricomin¬ 
cia unto da cario il giorno do¬ 
po Unico (e fondamentale) 
onentamento per capire se 
sUamo lavorando bene è il 
numero delle copie vendute 
il lettore, giustamente non ci 
senve r>er dire «oggi che bel 
giornale avete fatto», ma jjer 
protestare o percomunicaici 
qualche problema. Perciò il 
rapporto un po speciale che 
SI sta instaurando intorno a 
questa pagina con i letton 
cosUttiisce per noi una gran¬ 
de comune ncchezza. 
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■■ È un bianco c nero an¬ 
ni Cinquanta, un ovale ta¬ 
gliato con le forbici. Elsa Mo¬ 
rante lo teneva sul comodi¬ 
no. Si vedono le sue labbra 
scure, disegnate dal rosset¬ 
to; la giacca pied-de-poule 
molto elegante dà un parti¬ 
colare effetto ottico al movi¬ 
mento delle braccia attorno 
alla gatta Pamela e al gatto 
Titt. Il piano di vetro del ta¬ 
volo riflette gli occhnosfore- 
scenti dei siamesi. E un'im¬ 
magine astratta, una spiale 
dì scomposizione della figu¬ 
ra: del viso dì lei restano solo 
labbra, gli occhi dei gatti 
raddoppiano il suo sguardo 
mancante, «Per carità, nulla 
di cosi ' intellettualìstico», 
protesta ' Patrizia Cavalli, 
poeta (un suo libro di versi è 
api^na uscito da Einaudi) e 
amica della grande scrittri¬ 
ce. Ma Elsa Morante, come 
Marguerite ' Yourcenar, :si 
preferiva «scrittore»: «Il con¬ 
cetto generico di scrittrici ri¬ 
sente ancora della società 



degli harem», aveva detto in 
un intervista del 1960. Odia¬ 
va essere fa Morante. ‘ 

«A ' Elsa. interessavano i 
gatti e ha tagliato la sua fac¬ 
cia — prosegue Patrizia Ca¬ 
valli - Non avrebbe mai te¬ 
nuto una sua foto sui como¬ 
dino». Lo dice con la stessa 
sicurezza > con cui ricorda 
che Morante, amando le 
piante mediterranee, avreb¬ 
be voluto Intorno a sè albe¬ 
relli di mandarino o di limo¬ 
ne. «Per lei le affinità conta¬ 
vano molto, come capacità 
di sviluppare sensi comuni, 
di nubile le stesse idiosin¬ 
crasie. Sceglieva le persone 
su un comune - riconosci¬ 
mento di ciò che è veroo fal¬ 
so, autentico o volgare. Era 
convìnta che la casa, il mo¬ 
do di vestire e dì porsi di una 
persona dicessero tutto». Del 
resto, ricordando il primo in¬ 
contro con Elsa Morante, Pa¬ 
trizia Cavalli ammette «una 
sorta di folgorazione. Pcn- 
saW-ecco, la .vìta devlessere 
c(^;jq fondo il si;(<}Wstèro 
ècguMotdion c(feuaìfaèEitio 
^n^ri. teP^Wleii^a 
apparenza».-..' :- ’ 

7 ;>.&iggestione affàsciriante 
per chi metta Insieme per 
una mostra (primo allesti¬ 
mento due settimane fa a 
Perugia, in -occasione del 
convegno organizzato da Li¬ 
nea dambra e dall’Aici) fo¬ 
to, manoscritti, prime edi¬ 
zioni moiantiane. : Eppure 
Patrizia Cavalli,, che gentil¬ 
mente sfoglia per noi questo 
suo lavoro cui è sottesa una 
ricerca più- vasta, per un li¬ 
bro, ricorda'che ai tempi del 
suo primo incontro con Mo¬ 
rante, «Elsa non si piaceva». 
All'inizio degli anni Settanta, 
mentre stava scrivendo la 
Storia, la scrittrice ormai ses¬ 
santenne . compare spesso 
con gli occhiali scuri, i ca¬ 
pelli nascosti da un foulard: 
«Aveva un gran senso di sè e 
della propna figura e in quel 
periodo non non amava far¬ 
si fotografare», dice Cavalli 
con affetto davanti alle foto 
di Elsa con gli amici, a Piaz-' 
za Navona. Quella donna 
che bisticciava con l'età ri¬ 
mase tuttavìa all'altezza del¬ 
l'Immaginazione della ra¬ 
gazza che in lei aveva visto 
«il romeinziere, la sua imma¬ 
gine fisica. In fondo era per; 
questo che avevo voluto co¬ 
noscerla, non solo perchè 
era stata una passione lette¬ 
raria».- 

A trentaseì anni, in un ri- 
trabo del 1948, Elsa Morante' 
ricorda vagamente una bel¬ 
lezza di allora. Alida Valli. 
Le labbra hanno già preso 
quell'espressione sempre un 
po’ corrucciata. Io sguardo 
ha qualcosa di sognante. Al¬ 
berto Moravia dirà di lei che 
viveva su un crinale sempre' 
labilissimo ba ia realtà e il 
romanzo che stava scriven¬ 
do. Tra l'illusione e la vita.' 
Proprio la sofferenza dèlio' 
stare su quella soglia ' le' 
avrebbe dato tanta potenza 
visionaria: Alfonso Berardi- 
nelli. docente dì letteratura 
italiana a Venezia e suo vec¬ 
chio amico, ha riletto la 
struttura dei romanzi di Mo¬ 
rante attraverso le cattedrali' 
oniriche che lei descrisse nel 
suo Libro dei sogni. «Fu Elsa 
a volermi conoscere - rac¬ 
conta Berardìnelli rievocan¬ 
do la loro amicizia - Nel 
1975 avevo scritto su Qua¬ 
derni piacentini un > breve 
saggio su Corporale di Vol¬ 
poni che le era piaciuto mol¬ 
to. Ci incontrammo in un 
bar con altri amici e mi fece 
talmente tanti complimenti 
che fu quasi imbarazzante. 
Fino al 1981 è stata la perso¬ 
na che ho frequentato di 
più. Tra Elsa c i suoi amici 
correva quasi sempre una 

G ualche “somiglianza'; noi 
ue eravamo cresciuti a Te¬ 
stacelo, mia moglie è nata 


nello stesso giorno in cui era . 

: nata lei e da qualche parte 
. una vena di follia immagina- 
' tiva ce I ha...Elsa si trovava 
- bene a casa nosba. qualche 
volta ha passato le Feste da ■ 
noi; diceva che non c’è Na- 
Stale senza bambini. Abbia¬ 
si mo ancora il cavallo a don- 
s' dolo e il cappello da mo- 
S schettiere regalati a mio fi-.v < 
glio Raniero. Fu una specie 
: di idillio intellettuale-affetti- ; 

: vo, durato sei anni senza 
screzi e basato sul piacere 
; della conversazione. Cosi ' 

" dal 1981, alla pnma avvisa- : 

'. glia di disaccordi, per mia VI- ; . 
fi .gliaccheria non ho più visto f 
iSEIsa: non me la sono sentita 
■ di enbare in quel circuito di 
rifiuti e riconciliazioni che - ' 
altri avevano già vissuto...» v 
S Ma di che cosa conversava 
Elsa Morante, e le sue chiac- " • 
r- chieie somigliavano alla sua . 
scrittura? «Si parlava di tutto: v- 
politica, libri, amon, perso- 
' ne. Una volta mi chiese cosa ' 

" pensassi di Moravia e le dissi 
' - che nel de-: 

; serto lui an- •• 

. dava a cer- >■ 

, : care un’idea‘ 

della Morte. '' 
o della Natu- * ' 
ra. che in lui 
erano pros- 
sime. É lei ■' 
disse che si, : 
in ■ Moravia '■ 
c'era qual- . 

, ^ " , cosa del ca- , ; 

pitano 

. Achab. Parlando, Elsa si - 
. esprimeva in modo fantasio- 
so, esplosivo, poco ragiona- : < 

. tivo; ia conversazione non 
. ' rendeva conto • della sua . 

: sbaordinaria struttura Intel- , 

: lettuale, della capacità di 
''analisi paziente che c'è nei • : 

■ suoi romanzi. Per poterti leg- ■ 

. gere veramente no dovuto >. 

' aspettare alcuni anni; prima - 

ero troppo ingombrato dalla 
nosba amicizia. In questi ,, 

' giorni che ho letto e scritto 
' di lei, l’ho sognata molto». ■ ■. 

■ C’è una foto del 3 dieem- • 

"bre 1962 alla libreria Einau- 
'-' di, in occasione della pre- '. 

'’sèntazione della raccolta di 
' ' racconti Lo saalle Andaluso. , 

.'.Elsa Morante ha un'aria fra-.. 
gilè sotto i suoi mitici capelli : ^ 
selvaggi. Accanto a lei c’è 
(• Cesare Garboli allora giova- > 

. ne e affermato cntico. «Ri- 
f; cordo che Elsa era in ansia, 
aveva preso dei banquillanti ^ 

,:i - dice lui - Mi commuoveva 
;f che in quell'occasione .si 
.ivfosse affidata a me un po'. .. 

:!;.come.,a. un ragazzo che la 
.proteggesse». , 

, . ' Come amava questa don- 
. na che ancora occupa i so- 
. gni degli amici? Si sa del suo 
». matrimonio con Alberto Mo- :: 

ravia e della loro unione dif- ' 

' licile: nelle loto scelte da Pa- ■ 

. bizia Cavalli è evidente lo 
'• scatto comunicativo ba loro, -f- 

■ in viaggio insieme in Persia o j' 

' mentre scelgono un disco 

nella casa di via dell’CXia. ^ 

' Ciascuno dei due guarda 
sempre da un'altra parte. Si ■! 

; sa delle passioni di lei per gli ' 

'' omosessuali; Pasolini, il pit- 
• tote Bill Morrow, Luchino vi- > 

"■ sconti. E contro Elsa, che •' 

: pure se n'era invaghita, il ' 
poeta Dario Bellezza una > 
decina d’anni fa ha scrittoi: 

■ , un romanzo, Ange/o. 

' Garboli ha fatto pubblica ; 

■ ' rilettura di Auventura e Alibi, ;; 
poesìe scritte da Morante nel. > 

1948 e nel 1955 (la seconda >■ 

' : dà il nome alla sua unica 
> raccolta di versi). Vi si parla . sconti ' Elsa usci riconqui- 

■ dell’amore per Luchino Vi- : stando se stessa, tornando 
: sconti e di come lei ne usci. alle sue radici», riflette ad al- 
■■ «Era una storia disperata, in ta ■voce Garboli. Viene di li 
■'qualche modo pazza - ri- 'l'ispirazione di i’isofad/Ar- 
' corda Garboli - Per Elsa fu >, tum: un ragazzo ermafrodito 
' molto pesante. Lui la batta- che ancora non ha nome si 
'' va male, la umiliava davanti ■ : aggira in Alibi come Teodq- 
' : alla sua corte di cineasti. Lei ra o Giulietta, Artù o Niso. È 
t generosa e cieca tollerava un ragazzo dal corpo mater- 

tutto». Aiwenfam infatti co- ..'no che Garboli associa al 



Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana^ 
nei raccónti degli amici/l 



Sapeva ridere? E cosa faceva se si - 
innamorava? Litigava, se parlava 
di politica? Ci sono personaggi dei, 
quali sentiamo la mancanza, • 
anche per la loro qualità umana \ : 
un po’ «speciale». A loro abbiamo 
deciso di dedicare dei ritratti, . i .. 
chiedendo ai loro amici di 
raccontarceli. Su El.sa Morante, 
«sfogliando» come un album . 
immagini scelte da Patrizia Cavalli 
per una mostra, abbiamo qui 
raccolto ricordi di Alfonso i / - 
Berardìnelli, Ginevra Bompiani, : 
Grazia Cherchi, Goffredo Fofi,', 
Cesare Garboli, Daniele Morante, , 
FabriziaRamondino 


Le liti furibonde, gli amati gatti 
le conversazioni estrose. C^ma 
e radicalità di una scrittrice 


ANNAMARIA QUADAQNI 




specie di maesbo crientale 
che ho avvicinato con un 
qualche timor sacro, senten¬ 
domi in dovere di elisvarmi 
al suo livello. Letterairiaria- 
mente è diverso. Non posso 
leggerla come un altro scrit¬ 
tore. Ho come rimpresitione 
impudica dì essere stato pre¬ 
sente alla genesi della sua 
opera. E questo è dato non 
.solo dalla persistenza del 
suo carisma personale, ma 
anche dal fatto che inevi'ta- 
bilmente riconosco in me 
certi batticomunì». . 

Elsa Morante aveva scat¬ 
tato con la sua polaroid moi'- 
te foto di amici. Ci sono Pa¬ 
trizia Cavalli, Franco Serpa, 
il Gran Teatro, Garboli. Lu¬ 
cia Mansi, la sorella di Mora- 
via. Giovanni Raboni... E c'è 
Goffredo Fofi, direttore di Li¬ 
nea d'Ombra, già allora con 
ana vagamente da profeta. 
La beuba però era scura. 
«L’ho conosciuta nel 1968, 
avevo appena perso il mio 
maestro, Aldo Capitini, e tro¬ 
vai Eisa. In comune avevano 
un fondo anarchico-morale, 
la diffidenza F>er il potere, la 
difesa degli umili, la radicali¬ 
tà. Erano elementi di rottura. 

• Avere per maestro una don¬ 
na non è un'esperienza cosi 
comune». 

Che cosa distìruueva Mo¬ 
rante da Capitini? «Capitini 
era un religioso con una ten¬ 
sione all'azione di grup.oo, 
pensava di poter cambiare 
le cose. Elsa un poeta e un 
teorico. La sua radicalità im¬ 
poneva continue e più dure 
rese dei conti. La sua è un'o¬ 
pera disperata: Arocoeli è 
uno scavo talmente profon¬ 
do nella miseria - e nella 
sconfìtta che si capisce be¬ 
nissimo perchè dopo abbia 
tentato il suicidio». - Ma ai 
-tempi in cui Fofi ì’aveva in- 
contraUi, Elsa Morante aveva 
appena pubblicato il Mondo 
salvato dai ragazzini, compi¬ 
lando la lista del Felici Pochi 
e degli Infelici Molti. «Allora 
viveva, si entusiasmava, ci 
bastonava. In un mondo in 
' cui tutti, politici e letterati, 
dicono un sacco di bugie, lei 
non ne diceva. Dava giudizi 
spietati. Vide subito i limiti 
ael Sessantotto anche se ci 
' credeva molto: litigò furiosa- 
' mente con Pasolini per quel¬ 
la sua famosa po^ìa sul fatti 
di Valle Giulia». E bello im¬ 
maginarsela come se la ri¬ 
corda Fofi: «A Gubbio, alla 
festa dei Ceri, piena di alle¬ 
gria perchè II si gridava viva 
Sant'Ubaldo, San Giorgio e 
Sant'Antonio. Anziché viva 
Marx, vìva Lenin, via Mao 
Tze Tung. Era già stufa dei 
rituali un po' truci delle ma¬ 
nifestazioni; e come poeta 


vedeva bene e aveva difficol¬ 
tà a camminare. Con le auto 
sui marciapiedi, si muoveva 
con passo incerto nelle stra¬ 
de intorno a piazza del Po¬ 
polo». Del crepuscolo di Mo¬ 
rante Fabrizia conserva due 
immagini piene di forza, li 
giorno di una baruffa verba¬ 
le con un grupix) di fascistel- 
lì che per strada la urlano e 
gridano; «Ah vecchia!». E lei. 
che dopo l'uscita della Sto¬ 
ria aveva ricevuto molte mi¬ 
nacce, ;■ risponde; ; «Vecchi 
voi, che non avete nulla nel 
cuore». E loro, iri vena d'esi¬ 
bizione: «Abbiamo il cazzo». 
Non le mancò risposta: «Me¬ 
no male, piensavo peggio!.*. 

Poi ce n’è un edtra. dove si 
narra della scrittrice anziana 
; ..gattara», ; die ; distribuisce 
! avanzi di pesce a una picco- 
I.a tribù - felina. Passa » un 
gruppio di sovietici e la gui¬ 
da, davanti a quello spetta¬ 
colo, avvicina la sconosciuta 
sig nora per dirle: «A Mosca il 
prO'blema l'abbiamo com- 
pleramente risolto, non ab¬ 
biamo più sporcìzia: ì randa¬ 
gi li abbiamo uccisi tutti». Pa¬ 
re chie lei abbia risposto sec¬ 
ca: «Mi risulta che anche il 
problema dei dissidenti sìa 
stato r'isolto allo stesso mo¬ 
do». ■;■■■ ■ ■■'• : - " 

Patrù’Ja Cavalli la chiama 
•angoscia della cronologia». 
Eccoci alle immagini della 
6 ne. Elsa Morante è una pic¬ 
cola doana caparbia con i 
capelli bisulchi. Ora nel letto 
della dinrea Villa Margheri¬ 
ta, ora ne ,1 giardino in car¬ 
rozzella. Con Carlo Cecchi e 
: Luda Mansi, le persone che 
: ha amato d,i più. «Lucìa è ri¬ 
masta in clinica accanto a 

■ Elsa Morante' per tre anni, il 

■ rapporto tra loro era una co¬ 
sa straordinarila e straziante,' 
fatto di vero amore e di lene- 

I rezza», ricorda la scrittrice 
: Ginevra Bompiani che in 
quei giorni andava a trovare 
, l’anziana scrittrice copìpsiui-^ 
ta moltissimi anni prima, al-' 
la fine degli anni Cinquanta. 
Quando ancora adolescente 
veniva a Roma a hxrvane una 
cugina, e sì trovò a uscire la 
sera con Pasolini e Morante. 
«La prima volta che mi trovai 
in questa straordinaria com¬ 
pagnia - racconta - ;si gioca¬ 
va con le carte il gic>co del¬ 
l'Assassino. Pasolini aveva 


Bsa Morante con la • 
Beilond quando vinse lo ; 
Sti^1957pet , 
«L'iàila di Arturo». 

Accanto, la scritlrica nella 
cllnlcadovehavissutoi ^ 
suol ultimi giomUn aito a 
slMa alla fine degli anni ; 
Quaranta e. a destra con 
uno dei suol amati siamesi ' 



" Entrambe dì profilo. Elsa 
Morante e Natalia Ginzburg 


sone le dava 'mtuizionì ful¬ 
minanti sugli altri. ■ Come 
ella sua disi- 


' mincia proprio cosl:«/far tu ' 
: un cuore? La leggenda vuole 
• che tu non rabbia./Ai veder- 
' mi, che per le mi consumo 
d'amore, tutti mi diconos'Ah, ‘ 


Ricchezza, è uno dei suoi trovava certo più interessan- 
quattro eredi. Quarantanove te un San Giojgio, il ca'valie- 
si guardano in un’immagine sopportavo qudia sua disi- anni, studioso di etnolingui- ; re che uccide il drago...». 

' del '62. La prima passionale r stima a prion? E ovvio, per- % stica, Daniele vive vicino a ■ In Morante la radicalità 

e estroversa si muove verso ; chèsono masochista». •' Firenze e fa il traduttore. «Ho ,r «era irrecurabile non solo al- 
l'altra più timida, che sem- Yi - . Eppure, nel suo magnifico conosciuto Elsa a ventidue le logiche di establi^ment 
' bra fare un passo indietro. Y. sarcasmo. Grazia Cherchi " .anni - racconta - quando ! ma anche a quelle di oppo- 
; ‘ Com'era esserle amica? «El- - dice che Elsa Morante ■ le ‘ andai a stare a Roma, di lei sizìone». Si sa che non amò 

■ sa è stata una delle grandi manca moltissimo: «Era una allora conservavo solo un ,v neanche il femminismo: «E 

: intelligenze della mia vita», S donna di una libertà quasi ''vago ricordo da bambino. J le femministe, soprattutto, 
dice Grazia Cherchi. celebre ' feroce, con lei è andato per- Mi fece un’accoglienza fa- Le puzzavano di nuoto po- 


frammento di un vecchio :< penna al vetriolo e amica di 
inedito quaderno del '45, ■ Morante dalla fine degli anni 
«Narciso». Garboli iegge II la ' • Sessanta. • ■ «Un’intelligenza 
radice di quegli amori ec- maschile, in questo caso lo 
cessivi e infelici: «La crudeltà .i si può dire senz’altro. Anche 
..peichè Elsa non dava molto 
valore a quella delle altre 


•Si accusava di pesantezza > 

^ Eppure era molto attraente f ;; 

e piena di civetterie =; ; : 
Anche vana. Ma la sua vanità n - 
’ ; non era mai fatua» Sj ì' K : 


dutoun punto di vista peien- jr' stosa: mi prestò un suo ap- ' tere e non le piaceva l'inva- 
torio ma sempre stimolante. ' parlamento - e dimostrava sione del privato che diven- 
Che le due cose vadano in- ! vper me grande affetto. Poi tava pubblico. Era una don- 
sieme è piuttosto rato: chi è T. improvvisamente mi cacciò, v na molto passionale e fem- 
perentorio riesce a stimolare ^ accusandomi di fare come ‘'minile in senso tradizionale 
solo attraverso il pa- -ricordaancora Fofì 

-,_ radesse. ELsa no, lei _/ ri;r\mn in rlìnirn V "op 

donne. Non l'ho mai vista - sapeva accogliete le •.«tv ■ i, '-tranquilla, in conti- 
animarsi per affascinarne ; ; sfumature. Se cono- i:; ' MoraVia le aCCOreZZaVa £ ; nua ricerca, cosi esi- 

qualcuna. Non a caso le sue ;v:sceva qualcuno do- *- 


nangiata dalle sire- ■- di questa maledizione è tut- 
:: ghe, rosa dalle foleJ soldato ta nella sua semplicità: chi 
d'imprese disperate, -- mari- i ama tanto da sentirsi vile e 
naia senza vela nè remi, do- %: indegno non sa amare. Nar- 
vet'avventuri?^. . .. . ' ciso non sa staccarsi dalla 

«Tanta capacità di amate sua immagine, e la cerca, ia 


' ; amicizie forti sono state tutte 
.•'maschili. Da amiche ci si 
' sentiva a fatica accettate, ra-. 
, ramenle approvate. Ho avu- 
■ to con lei un rapporto privi- 


' mandava: "Mozart o : 
' Wagner?" E se dicevi. 
. Wagner non ’ c’era : 
nulla da lare. Ma ac- i 
. cenò un mio amico ' 


Moravia le accarezzava f 
' una mano. Allora lei 
disse di aver sempre segnato 
di vederlo così» ; 




legiato, favorito dalla distan- - che rispose: "Mozart e Wa- 
za che ci separava: ioaMila- ? gner"». t. ■ 

; no, lei a Roma. Quando ve- ) In una posa maliziosa 
nivo a trovarla si usc'iva in- ^ dentro il costume dì maglina 
: sieme a pranzo e si restava a f a pagliaccetto. Elsa è ritratta, 
;■ tavola in chiacchiere fino a con i fratelli Aldo Marcello e 


gente che si finiva 
per litigarci. Da certe 
verità che ti leggeva 
dentro ci si sentiva 
scottati». ». 

- Bellissime ,r come 

. molti studenti di allora una g; un film d'epoca le immagini 
vite dissipate. Accadeva che di Morante nella Capri «po- 
' lei bandisse con parole du- 5 vera» fine anni Quaranta. Ma 
‘a sua isola era Procida, la 

Di tre rratelli e una quindici- 

... , __na di nipoti l'unico che l’ha : suf ^ ''Napoli. 

- sostiene Garboli - insinua - vede, la proietta sulla divini- -‘ tardi. Elsa era molto golosa, n;» Maria a Porto Santo befano, J frequentate, sia pure in mo- «Diceva che 1 napoletani so- 

sospetti: troppo esaltata, e " là di tutti quelli che s’illude Y Verso le quattro del pome- S nel 1929. La ragazza che j do tormentato, sono stato io ìt; no più popolo degli altn. e 

^! troppo consapevole; tropjx» j dì amate». E cita ancora il riggio tornava sempre a via ^ «aveva trasformato in leg- - che con lei ho tenuto lena- Napoli l'unica metropoli ita- 

• drogata, e insieme troppo i' quaderno di Elsa: «La mia ,v dell’Oca a scrivere. Salendo genda il dramma piccolo cernente un rapporto fino al- liana». osserva la scrittrice 

lucida, che è come dire ai li- colpa: non saper comunica- ì- le scale una volta mi disse: borghese della sua famiglia» ;; la fine. Ma ero solo un ami- pajjdzia Ramondino II suo 
=• miti dell’inealtà. Chiamarli : ' re con gli altri, non capirli, i,. Tra un po' saprò cosa farà di legami di sangue non vo- . co. per certi versi stimato, . ... A,^g„oDÌs. usci 

C' passioni, gli amori racconta- v non amarli abbastanza. La ;; Aracoeli ". Mi colpi molto ;; leva saperne più. E noto che per altn no». Evidentemente >• P"*"? ‘‘ 7 ™.’ ^ 

Y. ti in Alibi, è quasi usare un mia colpa: non essere mai 7' che in quel momento non lo cosi è stato fino alla fine. Lu-.. abbastanza - da diventarle .j ‘ 

' eufemismo: • malattie, infe- - amate. La mia colpa: non " sapesse; era uno di queglidovica Ripa di Meana. che 1 erede. - Daniele i. ammette di Natalia Ginzburg. ma die- 

. zioni. incantesimi, delìrìi so- ' avere amici, non essere feli- ' scrittori che si fanno condur- : era andata a trovarla in clini-. , candidamente la sua totale 7 tro «c’era anche l’ombra di 

! no i termini più giusti. Quan- £ ce». ■ re dai loro personaggi verso % ca con Alberto Moravia, rac- > sorpresa: . «Non - potevo Elsa». Si conobbero nel '77, 

; do ama, la Morante è posse- ' «Elsa si sentiva pesante, si ; 7 territori sconosciuti». scontò in un articojo dì aver aspettarmelo, tento più che y Fabrizia lavorava a 

/' duta da una forza mìstica, "accusava di pesantezza - /■ Il rappiorto tra Cherchi e assistito alla cacciate della -Elsa pr^ queste decisiqrte j |.u„ nisoccuoati or- 
nemica e divina, che non 'osserva ancora Garboli con '-Morante era già allora im- "sorella: «Queste Maria l’ho in uno dei nostn rnomenti di rn. 

■ ■ appartiene all'umano ma a ' quel suo eloquio sofferto - . : prontato a una schiettezza v viste una sola volte nella mia ; ; rottura. Non andai a trovarla 7 ganizzau, e grazie a un cq- 

. un esperienza più tenebrosa ma solo lei poteva dirlo di ;. estrema: «Scrissi in un artico- ; vite. Come osa venire a tro- spesso in clinica perchè nem ;v mune amico, l onino Kic- 

: e animale. L’amore è tratta- ■ sè, noi dobbiamo ricordarla .. lo che lei aveva per me lo varmi?». • _ ;volevo darle rirnpressione di S cheitea. «Dopo il terremoto 


to e vissuto come un male, e " nella sua grazia, nella sua 
..insieme come la sola libera- leggerezza. Era una donna 


' stesso interesse che si ha per ■ Ma tra i «suoi» Elsa alme- : approfittare della sua malat- 


. zione dal male». 

Infatti dice il primo verso 
di Alibi. «So/o chi ama cono¬ 
sce. Povero chi non ama!-. 
«OaH'amore con Luchino Vi- 


attraente e molto femminile, 
', piena di civetteria. ■ Anche 
‘ vana. Quel genere di vanità 
' che in alcune donne non è 
: ' mai fatua...» • '■ ■. 


un ombrello rotto. E lei mi 
disse che non avevo capito 
nulla, perchè la mia infelici¬ 
tà la interessava molto. Ave¬ 
va qualcosa del medium, un 
particolare fluido per le per¬ 


no uno l'ha salvalo: suo ni- ‘ 
potè Daniele Morante che, 
con l'amata governante Lu¬ 
cia Mansi, con l'attote Carlo 
Cecchi e con l’ex disoccu- ' 
palo organizzato - Tonino 


tia per un riavvicinamento, 
eppure lei si è ricordata di 
me...» • 

•' Ma oggi chi è Elsa per Da¬ 
niele Morante? «Resta una 
presenza importante, , una 


a dell’80 la mia casa fu dan- 
. neggiate, mia figlia studiava 
■ danza a Roma e cosi venivo 
' spesso e vedevo anche Elsa 
-dice Fabrizia Ramondino- 
Erano già gli anni in cui non 


inventato una variante stv 
condo la quale prima dell'i- 
■j. nizio ciascuno doveva di¬ 
chiarare chi avrebbe 'voluto 
; ammazzare. Allora, Elsa Mo- 
rante indicò me. che avevo 
y un bel collo giovane. .Natu- 
i. ralmente la cosa mi colpi 
" molto». Nei mesi della ma- 
7 ' lattia che hanno preceduto 
7 la morte di Morante. Ginevra 
Bompiani aveva preso l'abi- 
■; tedine di annotare le cose 
■ ■ che lei diceva. Tra le sue tui- 
:. notazioni, c'è una frase det- 
te un giorno ad Alberto Mo- 
' ravia che, seduto vicino a Ei- 
sa. le accarezzava la mano: 
«E pensare che tetta la vite 
ho sognato che facessi quel- 
‘ lo che stai facendo adesso». 

; Poi ce n'è un' altra, del 10 
' marzo '85, dove Morante 
parla dell'ultimo ■ romanzo 
, che non avrebbe mai scritto: 

- «L'ho tetto nella teste e forse 
per questo non Io scriverò. 
Un ragazzo, in fondo un 

.. bambino, la storia si svolge 
.il tutta a Roma. Non so se è 
meridionale o settentriona- 
o'ie; completamente diverso 
/•dagli altri libri. Chissà per^ 

7 chè una storia cosi semplice 
doveite venirmi in mente co-. 

- ' si tardi. In fondo era quello. 

che volevo scrivere tutte la 
^ vite». Ginevra Bompiani ri- 
S corda che qualcosa del ge- 
• nere successe anche a Ka- 
' therine Mansfield, «perchè 
. all'ultimo ci sì spoglia dei 
propri ; accessori». ■ Cosi, il 
■' bambino che per Elsa era «la 
memoria dell'inizio del disa- 
more» tornava in una «stona 
' diversa dalle altre. Forse, la 
; vera memoria del disamo- 
:ì; re». ' I 




















Un sondaggio 
su Santoro 
«Un radical-chic 
amato dai ricchi» 


■■ ROMA. «Santoro tì un fenomeno televisivo 
settentrionale, con oltre il 50% di conscasi al 
nord, tra telespettatori colti, SSenni, laureati c 
benestanti. Pochissimi i disoccupati, meno ab¬ 
bienti e meridionali tra il suo pubblico», É que- 
.sto l'esito deH'jndacinc compiuta dalla 
•M&Mcs» SUI dati Auditcl delle prime due punta¬ 
te di // rosso e nero, la nuova trasmissione di Mi¬ 
chele Santoro, -i. . .. . 




Cinema: gli studi 
Barrandov 
di Praga ; 
diventano privati 


M PRAGA. Saranno privatizzali gli studi Bar¬ 
randov di Praga, fondati nel 1931 dai fratelli Ha- 
vel, e considerati la «Cinecittà» del cinema ceco- 
slovacco. Attivi fino a tutti gli anni 80. hanno 
ospitato oltre 30 produzioni all’anno, registi "o- 
me Milos Forman, Jiri Menzel, e tra le uitirre 
produzioni Delitti e segreti ài Stephen Soderbcr- 
ghc 11 giovane Indiana Jones. 


Giovani registi in mostra 
al Sundance, il festival Usa 
che in passato ha lanciato 
Soderbergh é Tarantino 

Hollywood cerca qui i talenti 
di domani, ma il direttore 
Robert Redford indica la via: 
«Indipendenza dalle majors» 


■i PARK Cirv (Utah). «Credo 
che Holtywood venga qui al 
Sundanceper una ragione ben 
precisa: per scoprire nuovi ta- 
- lenti e nuavi film che po^no 
diventare un buon investimen¬ 
to». Robe! Redford, ideatore e 
: fondatore del Sundance Film 
Festival (à rassegna di cinema ^ 
indipendìnte che si tiene ogni ; 
inverno s Park City, piccolo 
centro sdistico dello Utah), ha 
le idee cUare. Sa che il festival, 

’ iniziato quasi in sordina una 
decina l'anni fa, è ormai di- 
. ventatoiuno d^li eventi più 
importmti e più seguib nel 
' mondo cinematografico ame- 
ricano. - - 

Nonistante la scelta dei film < 
. in conpetizione sia decisa- 
' mente orientata verso piccole 
' predizioni indipendenti - ge- 
neralnenle a basso costo - 
per b più di registi e auton 
sconosciuti, Sundance. attira 
' ' ormai un numero sempre cre- 
sceme di agenti, produttori, av¬ 
vocati, manager, extxutiix di 
studi, persilo personaggi del 
calibro di Steven Spielberg e 
del boss dela Walt Disney, Jef- 
frey Katzenlerg, Tutti radunaU 
in questo tnnquillo villaggio di 
montagna itella speranza di 
trovare, tra fc decine di giovani 
registi in oncorso. Il nuovo 
: Steven Sorfrbergh (Sesso ba- 
gSe e videiiape') o il nuovo 
Quentin Tiantino (Le rene). 
" Autori, cipunto, scoperti 
/ quassù. Mjgrado la crescente 
< popolarità delllevento, Red- 
' ford insiste io vuole mantene¬ 
re entro queste‘dlrifénsionr, 
senza traformario In un'ap¬ 
pendice fi Hollywood. «Se si 
~ comInciaBd espandere qual- 
' cosa che i speciale, si corre il 
' rischio . d dann^iame la 
qualità», lichiara. Eprosegue: 

. «Non scedamO 'i nostri film in 

> < base allaloro potenziale po- 
.' polarità a box-office: ceichia- 
:. mo invec di mantenere Intat- 

ta la nosta integrità, e di date 
tutto l'alto possibile ai film- 
' makeis iidipendentì e alle lo- 

> IO differeitì visioni. Sono corf- 

' vinto chda diversità sia molto 
;; importane». sf-'-,"’-■ 

- Si nata inoltre, secondo 
' Redford.di una.questione di 
' Controllo se il festival diventa 
troppo .itande, si’ rischia di 
perderlcliDurante i dieci giorni 
dell'eveUo 5.000 persone, tra 
cui du^nto critici; invadono 
' questo'antro sciistico pratica- 
mente sonosciuto fino a qual- 
t che annt fa. Distributori Indi- 
" Pendenti’ come . Miramax, 
Goldwyn Fine Line, October 
' Fllmsi seno tutti presenti e in 
. frenetica attività. I contatti tra 
. registi, aientì e distributori so- 
. no fadUihti da un'atmosfera ri- 
lassata e .vacanziera; chi ha 
' tempo sda al mattino, e corre 
' - alle proicEioni II pomeriggio. I 
dhieiri pi^, tutti informali e 
■ ■ con ospiì in giacca a vento e 
scarponi sono un facile luogo 
' d'inconto dove si commenta¬ 
no film « documentari che an- 
’ che queit'anno confermano la 
varietà «ei temi e degli stili ca- 
ratteristba della competizione. 

' Geoftey Cilmore, direttore 
del programma del festival, ha 
precisato: «MI rifiuto di presen¬ 


tare una quindicina di melo- 
. drammi diretti da registi bian- - 
' chi». Abbiamo cosi film-ma- 
■' kers interessati alle problema- 
tiehe giovanili dei ventenni - ; 

5 tuxtnty somelhing mouies, co- ; 

: me vengono definiti in gergo - ■■ 
. tra i quali emergono Bodies, , 
I Kest <S Motìon dì Michael Stei- .. 

beig (l'anno scorso codiiesse . 
i- Waterdance con Neal Jime-, 

‘ ' nez), Wb di Edward S. Barkin, 

■ Twenly Bucits di Keva Rosen- " 
,! feld e Inside Monkey Zetterllng 
; di Jefeiy Uevy (la cui opera pri- 
‘ ma Olive passò due anni fa al- 
' la Settimana della cntica di Ve- 
‘ nezia). Ma sono numerosi i 
” film scritti e duetti. da autori . 
' afroamencant e ispanici. Tra i '' 



Videotape sì, bugie no 


. ' pnmi, molto discusso è l’csor- 
. dio di Lesile Hams con Just 
Anolher Ciri on thè I.R.T., un - 
film di stile naturalistico sulle : 
' vicende di una giovane stu- 
' dentessa che abbandona il 
" propno figlio appena nato in : 
un sacco della spazzatura. 
Sempre al filone anima uenté- 
, appartiene UUtant toccante ' 

. storia-basata su un personag- ' 
gioverò-di una donna di co- < 
loie non più giovane che ospi- : 

: . la nella propna casa bambini e 
• vecchi abbandonati, fly ùy yVf- 
ght, la storia di un gruppo di 
i j giovani rappers di New York, à - 
invece uno squarcio interes -1 
' sante nel mondo e nel miti del- 
la musica rap e delle sue ideo- . 

. logie. ■ 1 • • - . 

Al filone latinochicano ap- 
partengonoffA/anbcAi; diretto ' 
da RoMit Rodrìguez e Carlos ' 
f: Gallardo: un film di cui già si 
i' parla come un fenomeno per- - 
' ché. pur essendo stalo prodol¬ 
ilo con soli 7.000 dollan, Ostato ; 
J poi acquistato dalla Columbia ' 
; - che lo distribuirà nelle sale. Ma - 
il buzz- il tipico fenomeno del - 
tv passaparola, su quale sia il . 
t": film da non mancare - si è fl- 
r noia concentrato su due titoli: '' 
Baby in Paradise di Victor Nu- 
’ ; nez e BoxingHelena. il debutto .. 
fi di Jennifer Lynch, figlia venti- ' 

' ’ qualtrennc del celebre David. 

^ il primo è il ritratto delicato v 
•' e malinconico di una ragazza 
alla liceica della propria iden- ' 
: tità, raccontato con toni intimi- ■ 
sti e «ispirato al mistero delle f 
: cose semplici», come suggerì- ’■ 
■" sce l'autore, il secondo è inve- ' 
' . ce il racconto allegorico e in- v 
quietante di ' un'ossessione v- 
' erotica. Film controverso, sia <: 
(ler la vicenda raccontata (è la - 
storia di un chirurgo, inierpre- 
tato da JulianSands, sconvolto - 
dalla passione per una giova- 
" ne bellissima che lo rifiuta, e t 
alla quale, dopo un incidente : 
V d'auto, amputa gambe e brac- v: 
. eia), sia per le complicate vi¬ 
cende di produzione. Il ruolo ■: 


Nato per scommessa nel ranch che Robert Redford 
possiede nello Utah (e che prende il nome dal Sun¬ 
dance Ktd, il personaggio che l'attore interpretò in v 
Batch Cassidy), è diventato uno degli eventi più im¬ 
portanti del cinema Usa. È il Sundance Film Festival, 
vetnna del film indipendente, frequentatissimo dai ; 
manager di Hollywood a caccia di nuovi talenti. Ma 
Redford dice: «Resteremo-pitxoli. Eautonomi». ». - 

- ÀUnSANDRAVimZIA 









Steven Soderbergh, Laura San Giacomo e Peter Gallaglter regista e attori 
di «Sesso. bugleevldeotape»ll film più famoso lanciato dal Sundance FHm 
Festnral. Qui accanto, Sherilyn Fenn, protagonista del film diretto 
dalla figlia di David Lynch Sopra Robert Redford, direttore del festival 



della protagonista (Sherilyn 
Fenn) doveva infatti toccare a 
Madonna e in un secondo 
tempo a Kim Basinger, ritirata- : 
si improvvisamente dal prxj^t- 
to e poi citala dai produttori in ' 
una causa che ha fatto chiac¬ 
chierate tutta Hollywrxod... E 
inoltre in alto una battaglia 
contro il Mpaa, che ha bollato 
il film con l'assoluto divieto ai 
minoridi I7anni. ■ , 

Non di solo film nuovi, né di 
solo cinema amencano, vive il 
Sundance. ' In quesb giorni, 
fuori competizione, ò possibile 
assistere alle «pnmc» america¬ 
ne di film come io sfono di Qiu 


Ju di Zhang Yimou. Mac di 
JohriTurturro, Orlando ài Sally 
■ POIten o, nella sezione dedica- 
’i ta al cinema europeo, al con- 
' traverso Gli amanti del Pont 
Neulài Carax. Ma sono i docu¬ 
mentari modem Usa. alla fin fi¬ 
ne, a far la parte del leone. 
«Non abbiamo mai avuto tanti 
documentan, e di tale interes¬ 
se - ha detto Cilmore - sono 
loro a trattare le più scottanb 
tematiche sociali e politiche». 
Aileen Wuornos- Portrait of a 
• Senal-killer à ad esempio la 
: storia di una prosUtuta trenta- 
cinquenne che ha ucciso sette 
uomini, definita dali’Fbi la pri¬ 


ma senai-killer donna d'Ame- v 
rica. Ma il migliore in campo è - 
\ sembralo finora Barth and thè 
;; American Dream di Bill Coutu- 
riè. già noto anche in Italia per 
, Dear America. Lettere dai Viet- 
nom. Earth and thè American 
- Dream («La Terra e il sogno ; 
amencano») è un collage di • 
immagini e dì fotografie che il- - 
lustrano la distruzione ecologi- 
I? ca e morale del nostro pianeta.. 
^ ’ Recitato dalle voci fuori cam- 
j po di star come Mei Gibson, v 
Jeremy irons, Duslin Hoffman 
' e Bette Midlcr, il film viene già 
' considerato una delle carie ‘ 
vincenti dì questo festival. t 


Dalle ceneri dejgli emiliani Cccp Fedeli alla Linea è nato un nuovo gruppo: ce ne parla il citante Giovanni Ferretti : ' - 

«Madste contro tutti», un kolossad firmato Csi 


I Cccp sono morti, viva i Csi; continua la parabola di 
il' una delle migliori realtà musicali italiane, ribattez- 
r, zata con un nuovo nome e impegnata in questi gior- 
; ni in un tour che sotto la sigla Maciste contro tutti 

1 ' :%:. porta sul palco gli Ustmamò, i Disciplinatha e, ap- 
■ punto, i Csf. Ce ne parla il cantante, Giovanni Ferret- ; 
i ' ti. L '8 febbraio tappa a Milano, il 15 a Torino, il 22 a 
. ; ? GenovaeiI 6 mai 2 oaMelpignano (Lecce). 


ROBmTOaiALLO 


' REGGIO EMILIA Raggiante 
; per l'accoglietiza ai concerti, 
^contento deL disco appena 
: mandalo nei negozi (Maaste 
contro tutti, Virgin, 1993), Gio¬ 
vanni Lindo Ferretti parla vo- 
- lentiert della nuova esperienza 
' musicale che gira Intorno al vi- 
. tale «fantasma» del Cccp, oggi 


ribattezzati Csi (Consoizio Mu- 
' sicistì Indipendenti). A lesti-, 
' moniarc la continuità tra un’e- 
sperienza e l’altra, c'ù in circo¬ 
lazione anche una videocas¬ 
setta, Tempi moderni (BmgVi- ■ 
deo, 1992), una sorta di docu- 
' mentano musicale sui Cccp 
giralo diverso tempo fa da Lu¬ 
ca Gosparìni. 


■ il disco, Maaste contro tutti, 
che raccoglie in settanta minu¬ 
ti di musica il concerto tenuto 
al museo d'arte contempora¬ 
nea di Prato : nel settembre 
scorso e che comprende le 
perfomance di Ustmamò, Di¬ 
sciplinatha e Csi, 6 l’eco regi¬ 
strata del concerto che i musi- ; 
cisti emiliani portano in giro 
per l’Italia in questi giorni. Ieri 
erano a »casa», al teatro Ario¬ 
sto di Reggio Emilia, prima an¬ 
cora sono passau da Pordeno¬ 
ne c da Roma con il loro «ko¬ 
lossal minimale» fatto «solo di 
musica»: suoni tomdi, canzoni 
«nate feroci sciolte in un flusso 
magmatico», e pubblico in 
fiamme. ■■■ 

' Strano destino, quello del 
: Cccp, tembea che allo tdo- 


' gUmento d abbiate creduto - 
■ aoltantovol. ■. ■. 

. É vero. Ma lo npetiamo: i Cccp , 
. sono morti: ciò che facciamo 
ora non è una continuazione, 
ma un nuovo inizio. E il disco è 
un pallido riflesso di quel che " 
avviene sul palco, dove tutto ò 
più vivo, dove tre gruppi si ' 
muovono come un vero collet- , 
• livo. Per me e Zamboni (il nu- 
eleo originario di Cccp, ndr.) il 
' mondo si ù capovolto proprio 
' lavorando a Maciste contro tut- , 
.(r. volevamo esorcizzare gli an- ; 
ni Ottanta, liberarci del passa- ! 
to buttandolo fuori di getto. E 
facendolo abbiamo visto ^ il 
nuovo. £ stato bellissimo. 

' Fa Impressione, durante II 
- concerto, vedere tanti giova- 
' nlssiml salire sul palco, ab- : 
. braedarvi... 


' SI, sembriamo deile reliquie. Ci 
ha anche sorpreso questo fat¬ 
to: I giovanissimi nelle prime fi- 
: le, i quarantenni più dietro. Sa- " 
pevamo che la cosa avrebbe 
v funzionalo sui pezzi più rìtmi- 
' ci, ma poi quando la musica si 
fa più densa, come nella suite 
che comprende Morire e Ma- 
i dre, ci siamo resi conto che ci ; 

■ sono cose che superano i de- 

. cenni, che attraversano le età. ' 

■ Anche certi testi, penso a De- 
pressione Caspico, ad esem- 

' pio, che erano nati come una 
. possibile idea di futuro oggi so- ; 
no fatti reali, quasi cronaca. ' 
E poi c’è II tatto del concerto 
vero, senza trucchi. 

. Già, mente prove, mente colla¬ 
ges di un tour, ma una serata 
sola, senza rete, come giocare 


davvero dal vivo. Gii album live 
che guano sul mercato sono .. 
tutto meno che live: ntoccati, 
abbelliti, nmixatì. Maciste con- ' 
tra tutti no, è la registrazione dì.. 
un avvenimento unico che ora ì,' 
riponiamo in giro, 

. ' E nonostante ala un disco di ' 
tre gruppi ha la struttura di T 
un concept album, un’anno- 
nia Unita In sé. . .v-:. -^w:. 

È che il disco non rende le im- r 
magini, la scena, il colpo d’oc- 
chio, ma nessuno dei tre set ò (ì; 
isolalo dagli altri. Quando suo-1' - 
nano gli Ustmamò sul palco 
salgono anche gli altri, ii coro < 
finale è fatto da tutti, c'è dawe- ; 
ro li senso di un progetto co- • 
mune. ..■! ■■ ■ 

La domanda obbligatoria al 
gruppo morto che non è : , 


morto è ovvia: e adesso? - 

Abbiamo una voglia straoidi- 
nana di fare e di suonare. Il no¬ 
stro secondo chitarrista, Gior¬ 
gio Canali, se ne sta in giro per ; 
l'Europa, fa il fonico per i Noir ; 
Désir, quindi proviamo in rita- 
gli ristrettissimi di tempo. Non 
mi dilungo sul ruolo di Gianni 
Maroccolo (ex Lilfiba, ndr.) / 
dico solo che è un punto di for- ' 
za straordinario della nostra . 
storia e che ci ha martellato 
sempre perché il nostro suono ' 
non si fermasse. Ora abbiamo , 
cose nuove. Lo scenario più 
ottimista è di licenziare verso - 
aprile il disco degli Ustmamò, : 
che stanno incidendo ora, di : 
far uscire in estate i Disciplina- ; 
tha e di vedere qualcosa di : 
nuovo dei Csi verso settembre, 
o addirittura prima. . . - 


Insisto: vi àete 
accx)rtì che non 


Aveva aperto il dibattito sui rapporti tra cinema e tv 
con un articolo polemico volentieri pubblicato dal- 
X'Unità. Oggi, dopo una decina di interventi, il pro¬ 
duttore Claudio Bonivento (Mery per sempre, Ultrà) • 
toma sull'augomento con un nuovo articolo nel 
quale risponde ai suoi critici e precisa le sue propo¬ 
ste. «Entro sei mesi la metà delle industrie tecniche 
chiuderà: continuiamo a far finta di niente?». >>' 


CUkUOIOBONIVINTO . 

■i Circa un mese fa ho scrìtto su questo gioraale-che ha 
avuto la cortesia di ospitarmi - un articolo ohe intendeva sol¬ 
lecitare una discussione intorno alla crisi che sta attraversan¬ 
do il cinema italiano. Sottolineavo principalmente che conti¬ 
nuando a demonizzare la tv, soprattutto quella privata, si sa¬ 
rebbe tolto al cinema italiano un alleato naturale, ricco e irri¬ 
nunciabile. Il latto che molti colleghi - produttori, dirigenti te¬ 
levisivi, critici, autori - si siano impegnati in una risposta mi 
ha in parte confortato; significa che il problema è vissuto con 
passione. Molti altri sì sono fatti vivi personalmente ed hanno ' 
voluto esprimermi la loro soddisfazione, comprensione e ai- ; 
cuni (pochi) parziaJe dissenso. Dalle varie considerazioni é 
emerso chiaramente che non si procederà di un millimetro fi- 
no a quando scatteranno ^ automatismi delle difese corpo¬ 
rative a autoassolutorie. Mi è dispiaciuto che i'Associazione 
degli autori, attraverso il suo legale, si sia preoccupata soltan¬ 
to dì insultarmi Di lutti gli interventi, quello deU’awocato Ar- 
none - che usa epiteti come «servo sciocco» forse non cono¬ 
scendo né me né il mio lavoro - suona cosi inadeguato da im¬ 
pedirmi non solo dì rispondergli ma perfino dì offendermi. Da . 
tutti gli altri sono arrivate invece idee. Proposte, indicazioni 


che - spero i- 
- il ministro 
Boniver vor¬ 
rà, se non ' 
accogliere, 
perlomeno ■ 
studiare al- •; 
lentamente. •' 
Ha ragie- ; 
ne Stefano r 
Munafò r 
quando 
propone " 
l'abbatti- ' ' 
mento delia 
quantità di ' 
film Ira- ' 

smessi dalle ' 
televisiom - 
pubbliche e ' 
private, na- 
zionali e Io- 
cali. e 
quando 
chiede che ' 
il week-end. f ; 
i giorni lesti- r;' 
vi e pre-fe- . 
stivi nessu- '>■ 



na rete pos¬ 
sa trasmet¬ 
tere .. • film. 
Questa ■- è 
una ' solu¬ 
zione che 
dovrà però 
essere rego¬ 
lamentata i 
tenendo ■ 
conto delle 
varie ■ esi¬ 
genze. Cosi 
come ha al¬ 
trettanto ra¬ 
gione Gian¬ 
carlo Go¬ 
verni nel 
chiedete • 
chelesfron- 
soiizzazìoni ' 
vengano di¬ 
stratte - da 
varietà, '-' - 
quiz, conte¬ 
nitori '■ vari, 
per . fman- 
ziate anche 
il cinema 


italiano. Entrambi si ispirano al modello fraiKese e non c'é 
dubbio che la normativa di quei paese sia la più avanzata nel ' 
tutelare l’esistenza di una industria nazionale cinematografi- ' 
ca e televisiva. » 

Aurelio Grimaldi, in quella che lui detinisce «modesta pro¬ 
posta», dopo una analisi acuta su tutte le garanzie e corsie 
preferenziali di cui gode in Italia il cinema americano, chiede 
di istituire una specie di dazio sugli incassi di ogni film stranie¬ 
ro. Non é un'idea da buttare. Paolo D'Agostini, nuovo presi¬ 
dente del Sindacato critici cinematografici, suggerisce di «in¬ 
tegrate» le diversità e dì non avete paura a conciliare posizio- : 
ni e interessi contrapposti. E una mozione di prìncioio alla 
quale non posso che aderire anche se non tutti i segnali che 
ho ricevulo dimostrano altrettanta disponibilità ed ecumeni¬ 
smo. - .. . _ ... ... : 

Mi dispiace che Massimo Felisatti sia cosi pessimista, spe¬ 
cialmente quando dice che il problema principale é il pallore 
creativo e l'incapacità di elaborare nuove idee. Lo dico per. 
esperienza personale: ricevo in continuazione sogniti, sce¬ 
neggiature, Ipotesi dì film, parecchi - è vero - mediocri, ma 
altri suggestivi, che testimoniano intelligenza e vivacità II col- ; 
lega Roberto Cicutto - la cui cordialità e stima contraccambio ■ 
di cuore ricordando il suo instancabile lavoro di distributore 
ed esercente oltreché produttore - mostra secondo me ecces¬ 
siva fiducia nella capacità dì rigenerarsi del nostro sistema. 
Voglio parlare fuori dai denti: il produttore, inteso come indi¬ 
viduo capace di rischiare sui prototipi e non solo ripetitore in 
serie de^ ultimi successi di mercato, é un morto che cammi¬ 
na. La sua condanna é stata decretata soprattutto dal costo 
del denaro e dal restringersi sempre più asfittico del mercato 
per l'assenza di una normativa. 

. No, credetemi, non è andata come pensa l'avvocato Amo- ' 
ne. Berlusconi non si é svegliato una mattina e dopo avermi 
messo sull'attenti mi ha ingiunto: ^nivento tu che sei un ce¬ 
lebre notista politico, un opinion maker, un mattreàpenser, 
bisogna che ti schieri al mio fianco e pubblichi un pezzo cosi 
e cosi sul nostro organo ufficiale;/'C/n/à!, . 

Chi mi conosce sa che la mia passione per il cinema (e il 
conseguente spirito di necessaria collaborazione con gli au¬ 
tori) non è né peregrina né tattica. Se lancio un appello per- ; 
ché insieme- autori, produttori, responsabili televisivi, critici, 
uomini politici - cì si sieda intorno ad un tavolo e si elabori 
una vìa d'uscita é perché 1 iiu^ini di rischio per produrre un 
film sono diventati insostenibili Ho realioato Mery per sem¬ 
pre senza aver coperto in anticipo i costi e rischiando gli utili 
di altri film perché credevo nella sua afiermazione. Lo stesso 
sto facendo ora per La scorta, cosi sarà per il film su Pasolini. ; 
Ma quanto può scommettere un produttore? Per quanto tem- : 
po può continuare a rischiare da solo? E se sostengo che il ci- ; 
nema deve attingere a tutte le risone finanziarie del mercato é 
perché dubito, soprattutto in un momento di crisi economica 
gravissima del nostro Paese, che si possa contare più di tanto 
sulle elargizioni governative. Strini strii^ rischiamo di tra¬ 
sformare il dnema in un'attività sovvenzionale come la Urica 
o il teatro, interamente o quasi a carico del contribuente. Chi 
spiegherà ai cittadini - per la gran parte già gravati da imposte 
onerose e servizi scadenti - che dovranno mantenere anche 
la passività del cinema italiano poiché - con le intransigenze 
degli Amene - vengono scoraggiati ulteriori investimenti nel- ( 
la produzione da parte delle reti televisive? v- : ; * » 

La mia propo^ di accantonare una parte degli introiti 
pubblicitan a favore di chi produce e leaUzza un film - secon¬ 
do ì criteri del Premio di qualità - non può far altro che invo¬ 
gliare l'emittenza televisiva pubblica e privata a entrare anche 
Inprogettìaprimavistadifficilieawenturosi. - 

£ di questi giorni la notizia che entro sei mesi la metà delle ' 
industrie tecniche dovranno chiudere. Facciamo finta di nien¬ 
te? Continuiamo a parlare tra sordi? Per favore non affidiamo 
!a soluzione agli slogan, insisto; vi siete accorti che non si pro¬ 
duce più? 














Videomusic 

Maratona tv 

suDaguerm 

jugoslava 


■■ ROMA. Guerra senza /ine. 
la trasedia della ex^ugoslavia 
e la nostra mdi/ferenza. ■ Era 
questo il titolo della maratona 
che ieri pomerigsio, per tre 
ore. ha visto impegnata Video¬ 
music, la tv muàcale che si ri¬ 
volge soprattutto ai'giovani. 
Testimonianze,. lilmati, - rac¬ 
conti in video; un'iniziativa per 
superare il muro dell’indiffe¬ 
renza e per cominciare a capi¬ 
re, e contribuire a far capire, la 
tragedia di un paese cosi voci¬ 
no a noi insagulnato da una 
guerra aH'appatenza, incom- 
. prensibile. Il programma ha 
preso l'avvio con l'appello che 
il Papa («tacciano le armi, pri¬ 
ma che sia troppo tardi») po¬ 
chi giorni fa ha'lanciato alla 
Conferenza di pace che si sta¬ 
va svolgendo a Ginevra, e che 
proprio Ieri si e interrotta. E, 
subito all’inizio della trasmis¬ 
sione, Daniela Brancatì, diret¬ 
trice delle news di Videomusic, 

- ha introdotto il primo tema, 
che i stato affrontato: k> stupro 
di massa: nei confronti delle 
donne musulmane da patte 
dei serbi, condotto in nome di 
una presunta (e, di nazistica 
memoria) puiezzaetnica. <LO' 
stupro è uno choc per qualsia¬ 
si donna - ha spiegato, una 
giornalista in un filmato della 
tv inglese Superchannel - ma 
per una donna musulmana co¬ 
stituisce anche una vergogna, 
senza fine, che la porterà a 
sentirsi espulsa dalla propria 
comunità». Fta gli ospiti in stu¬ 
dio, l'onorevole Chiara Ingrao, 
Gigi Riva e Marco Ventura, 
giornalisti; Alessandro Damia¬ 
ni, giornalista italo jugoslavo e . 
autore :del.libro,/<<goàlin»(i, di¬ 
namica dello s/asao. Il pro- 
gramma,.che si.è protratto per 
' tre ore, ha affrontato anche la 
scottante questione se sia op¬ 
portuno o no un intervento mi- 
litateche interrompa l'eccidio. 


Vittorio Sgarbi si divide ogni giorno «La tv? È soltanto il mio editore 
tra Canale 5 è Montecitorio che mi permette di pubblicare libri 

Racconta del suo amore per Tarte I miei desidèri? Le donne; gli oggetti 
e dell'odio per i nuovi |X)Étìci - ^ e un quadro di Giovanni Bellini» 


240RE 

GUIDA 
RADIO&TV 



Da Craxi a Leoluca Orlando: uno da difendere e l’al¬ 
tro da eliminare per salvare un quadro. Questo il 
metro di giustizia di Vittorio Sgarbi, che quotidiana¬ 
mente si divide tra gli studi di Canale 5 e le aule di ! 
Montecitorio, li «divo» Vittorio accusa Orlando e i 
Ayala di essere due rampanti appena arrivati, tutti li : 
difendono colpendo la vecchia classe dirigente. E i 
allora lui prende le difese del segretario socialista... : ' 


MARIA NOVBLLA OPPO 






k dei CcKlino: 

r:^ ^Arig . 


ta_Wuova Ferrara 


m MILANO. Vittorio Sgarbi 
continua a imperversare. Me¬ 
no dal video, magari, ma sem¬ 
pre di più nella Ì4la. Una vita 
trascorsa in fuga precipitosa 
tra studi televisivi e Parlamen¬ 
to, tra mondanità e studi (ma 
come fa?). Il professore più 
chiacchierato e chiacchierone 
d’Italia è sempre impegnatissi¬ 
mo a dissipare la sua intelli¬ 
genza in mille estemporanee 
invettive, attraversando come 
un Rambo infunato la foresta 
delle comunicazioni. E. negli 
'interstizi delle sue battaglie 
verbali, è sempre disponibile 
alle interviste. , , . . ■•i .» ,: ', • 

" Pra(eatwre,hoMntitoche 
nd mi <5gatM qrrotldltid» 
(CanaleSore 13,U) haap- 
' penapronnndatolaaeiKeii- 
za «meglio frate che alatilo». 
ADoia è proptlo vero che 
dietro ogni donnaiolo al ma- 
aoondennmlaoglnoT , 

No, non sono affatto misogino. 
La frase si riferiva a una prece¬ 
dente trasmissione. Per caso e 


>' per gusto surrealista sono an- ' 
; dato alle celebrazioni di Padre 
, Manano e mi sono detto suo 
r, erede. Diciamo che io voglio il 
matnmonio degli altri, ma non 
'llmlo. -, , 

; Ho letto tuia su dichiara- 
.. zlone nella i|iiale aostenevn 
,. «H ei a ete , lei solo tra I coa- 
‘ dntlorl televisivi, petaonag- 
, ' glo e pensiero Insieme. Ha . 
dimenticato di dlchlaranil 
anche Verbo. 

Non rKordo dove l’ho detto, ' 
Iv ma è vero: sono personaggio, ' 
' quasi una maschera, ma non ' 
•faccio» Sgarbi, - dico ' quello r 
che mi pare. E in effetti sono 
anche verbo, perché parlo. ' 
Adesso per esempio ricevo un 
sacco di lettere di protesta per- ’ 
. ché dicono che difendo Craxi. ; 
"Anche su questo, non «faccio 
, Sgarbi», seguo il filo di un 
: estremo garantismo, il fatto 
che tutti ora siano felici e con- 
' vinti che Craxi sia colpevole e 
', declinante, non mi sembra suf- 
. ficiente, senza processo... 


: '*14 



Vittorio Sgarbi, tutti i giorni su Canale S 


' Ma IMO è un po' pentito di 
eateni brrttato In politica, 
proprio ora che la imlltica è 
diventata cori Impopolare? - 

No. Per l’amore che porto alle 
cause difncili, è il momento I 
migliore. Mi piace salire sulle 
■ rovine, ma non come uno scia¬ 
callo (e penso a Orlando c 
Ayala), piuttosto come un ar¬ 
cheologo. Loro sono come!: 
me, sono arrivati adesso, ma io 
chiedo garanzie anche per la 
vecchia classe dirigente. - 


Uu domanda atriplda: se ri 
trovasse a dover scegliere 
tra salvare la Gioconda e 
salvare u essere amano, 
chi sceglierebbe? : „ , 
Domanda facile, perché io n- - 
tengo la Gioconda un quadro 
brutto. Teston ha detto: un 
bambino vaie il Giudizio uni- ■ 
versale. E davvero, diffiolmen- : 
te l'opera d'atte supera la vita ; 
umana, anche se molti che : 
sembrano vivi in realtà sono 
morti. Comunque il problema 






mi SI ponebbe se prendessimo 
in considerazione, invece, la 
/tato Aorruense di Ercole de Ro¬ 
berti. Un bambino magari no. ' 
ma Orlando... 

. Ma perché lei odia tanta 

■ ' gente? . 

Non è che li odio. Non mi piac¬ 
ciono 1 demagoghi. Meglio un 
corrotto che un moralista. Il : 

■ mio eroe é Moli Flanders. una 

donna, la più grande eroina di 
tutti!tempi. ■ . 


' Tornanrla alla tv, lei lavora 
In televlaionc per i solrli o ' 
pcresiblzioniamo?. ; 

lo potrei vivere nella esclusiva 
contemplazione della bellez- '■ 
za. La tv è solo il mio editore. ; 
quello che mi consente di pub- : 
blicare. Un libro oggi non è più 
sufficiente, ed é bello che la 
parola, diventando spettacolo, - 
sia pagata. ■. ".•i.vit,.'.:;,,-.- -.' 
Ma Id che cosa vorrebbe, ' 
cbecosadesidcradallavila? ; 
lo desidero un quadro di Sa- 
voldo. Desidero insomma gli ' 
oggetb, le donne e poi un di- ' 
pinto di Giovanni Bellini. 
l a sft a m o p er de r e che metta 
le donna tra gU oggettL Ma 1 
quadri D compra eri sokU 
' guadagnati fai tv? . 

SI. io trasformo il denaro in spì¬ 
nto. Tutto quello che guada¬ 
gno è speso in opere d'arte. 

Le CMnpra per possederle o 
persahmrle? 

Quando sono mie. sono salve. 

E andrebbe al Festival di 
■ Sanren»? 

Se mi dessero una cifra con- ; 
grua... Due anni fa avrei dovu- 
to partecipare come cantante. ;; 
Dovevo leggere mentre Rosan- % 
na Fratello o Lara Saint Paul - 
cantavano. Mi davano cento !> 
milioni, ma non ho accettato . 
perché, quando ho letto il te- ' 
sto, mi sono imbattuto nella 
parola «bidonate». No, per «bi- !' 
donate» non c'é cifra. Neanche 
unmiliardo. - 


reggiano Gabriella Cariucci e Fiorella Pierobon. Philippe 
Leroy e Todd McKee (BeautìfuU). Per la rubrica dedicata 
agli animali Grazia Francescato, presidente del Wwf, par¬ 
la della campagna contro la caccia. 

DOMENICA IN (Raiuno, M.20). Tutta dedicataairAmeri- 
ca questa puntata in compunta di Alba Panetti e Toto 
Cutugno. Il pubblico sarà coinvolto intuì giocosui grandi ' 
miti americani, mentre Dario Fo racconterà a modo suo 

10 sbarco di Cristoforo Colombo nelle nuove terre. Ftagli- 
ospiti Roman Polanslc.iniervistato da Alba Paretli.’ , ■ . , 

ITALIANI CRaitre, I4.2S). Sotto il tiro incrociato delle do¬ 
mande di Barbara Palombelli e Andrea Barbato oggi c'é 

11 ministro delle Finanze Giovanni Goria. Robeito M^ni 

(Lega) e Franco Bassanini (Pds) discutono oei rischi e 
delle prospettive del «governare con la Lega», nenire af- ' 
frontano il problema del crescente fenomenodcUa cri-. 
minalità minorile FrarKO Occhiogrosso, presioente del- ' 
l'Associazione dei giudici per i minorenni; Aurelio Grì- ' 
maldi. autore di Mery per sempre c della sceneggiatura 
deH'omonimo film di Marco Risi; Federico Palornoa, del ' 
ministero di Grazia e giustizia. Per la musia. Angelo 
Branduardl. ■ '.. ^ . _' 

DELITTI PRIVATI (Raiuno, 20.40). Terza parte fello sce¬ 
neggiato con Edwige Fenech. Sullo sfondo di Licca, pie- . 
cola^cittadina sconvolta dall'otniciodio di Marco Pierbo- ; 
ni e di Sandra, una ragazza di diciannove anni, f icole, la ' 
madre della giovane vittima, si muove fatkrosanente per '■ 
scoprire l’assassino di sua Figlia. - - " 

VOGUO SCOPRI L'AMERICA (Raitre, 22.50). Il rrogram- 
ma settimanale di Giancarlo Swtalmassi (cui éibbinato 
il Film IVon voglio morire con Susan Hayvràud) ir questa x 
. puntata si occupa di pena di morte, cniminalità < magia. 
Fra le varie tesbmonianze, un documento su W«sley Al- 
len Dodd. la cui impiccagione di pochi giorni la fatto . 
molto discutere, e l'intervista di Antonio Di Béla, nel 
braccio della morte di un carcere americano, acalcuni ; 
condannatL -j-. 

DSE-STORIA DELLA MAGIA (Raidue, 24). «Persoiaggi e 
luoghi dell'ermetismo» è il titolo della quinta edjiSna 
tappa del viaggio nella alchimia e nell'occulto reaizzato ‘ 
da Gabriele La Porta con la consulenza di Alfonso K No- - 
la. , — ..',. 1 .- .. ■ 'ft-V 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.3^, John Lennon (imnMini h 
inedite tratte dal laserdisc One lo one"), la tumeé dl^c- - 
chero e l'omaggio degli U2 a Federico Fellini sono «Icu- 
ne delle proposte del programma musicale di Cesare , 

" Pierleoni. ■■ r., „■ 

PAROLE NUOVE (Radiodue, II). Versi inediti dìMarioLu-' 

. zi letti e commentati dal poeta stesso. Nel prog-amma di ' 

, Dino Basili si parlerà anche, con Nico Oiengo Ermanno 
Paccagnini e Mario Spagnol. dei libri «minimi che stan- '' 
no invadendo il mercato. ■ 'I 

. V"':'':''''"'--(TonilóPasc^ 
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'iiii Ili 


1,'-Li,.' 



840 


1XSS 

SANTAMBSA 1-: - "l 



IMO TOfUNA • - • ^ 


ia.jo TnjmomiAuiuHo 


1A.18 'mmuAALCiiniio ' 


14,10 OOmmCA ; m- Ponantano 
' -Toto Cutugno e Alba Parlattl " '- 


1040 eWTIRPOPA 


; 0.10 cuoM ■ MTncuon. toi«- 

• film 


740 MAITINA 8. Con Alessandro 
Cocchi Paone ' - . ■ > ' ■ 


040-040-1040 TOaPLAOM < • - ' 


1040 PROSMMO TUO. 01 Daniela 
Qhazzl 


1040 haiduialcum 


1140 OMmODIPUTA 


1840 ■ sa P08SI- VarleU condotto 
da Patrizia Caselli - 


1840 T080MTmDia 


I Rl«MLL'it-’.'l<'i'i '.B'I 


0.80 OOOIINlOICOU-ieiaiNTV 


8.48 PUOMORMOa CoMmal vista 


r.3o oooiiHiDicouk-inniMTV 


' 948 JIMNY8ILPIIUTA FlImconS. 
Gordon f 


1040 CONUmO DIRITTO DA 




1148 8CIHORDKO ' 


14.00 TauoiONAUiiiaioiuu 


14.10 TOS-POMiRIOaiO 


PRIMAPAOINA Attualità 


LI PRORTIDUt OBLUI SPIRi- 

’TO.-Attualità 


NATIONAL OtOOIIAPNIC. Oo- 

- cumenlarlo 


RIPORTAOl 


L’ARCA DI NOt. Rubrica 


I8IHP80N. Telafllm 


8UP8RCLAS8IFICA SHOW. 

. Con Maurizio Soymandl. Alle 13; 
Tg5 .- 


RASSBONASTAMPA. Attualità | 740 8TN80AP9NAMORI. Telstllm • 



1440 ACQUA CALOA_ Presentano 
Giorgio Falotti e Nino Frassica 


1040 IL onaanco oomaio. piim 
, con'A Orientano, 0. Muti. Ragia 
dICastellanooPIpolo 



lu¬ 


ti 


8048 TOUNOSPOIir. : - 


8040 miTTIPRiyATL FlIrriindpartI 
conE.Fon6Ch(3*parlo) ' 


17.10 OnriNAZIONl PNIVAROIO. 

. Film di Domenico Paolelle; con 
Tota 


1048 CICLOCNOSS. Mondiali 


1840 CALCIOSBRnA 





rTKvAt TT'L.' 


'040 NOTTaN OCK 


: 1.18 UNA NATTAOLIA FBI JOINI- 

' PBL Film con P. Thomas ' 


840 SITTI CHIÙ IN tlTTl OKM- 

NL Film con R.-Pozzatto. C. Ver- 
dono • ' . 


88.10 nuNom 


8840 SOROnmiDI VITA Rubrica 


140 CIC L OCN08A ProfsssionIsU 


148 IPPICA TtofaoEncal 


8 NONO. Film 


840 DOMBNICA DA POLIZIOTTO. 

Film con V.Lanoux 


848 L8 STNAM 01 SAN PRANCI- 

SCa Telelllm 



A LBOQHHDARIO X-18. Film 
' con D. McLean. Regia di R. Don- 

nor .. ■ ■ ' ' " : : ' 


TOS OOMIHICA OOLdiKTBO 

3 . ' ■* 


1848 TONSPORT 


aaoo BLOBCANTOON .. 


aaSO LACASASTRMQATA Film con 
: ' G. Guida. R. Pozzetto. Regia di 8. 

■ ■ Cofbucci ' 


8848 BLOADITUnODIPIÙ ' 


8X30 TOOVINTIDUIlliaDn'A 


axeo NON VOGLIO MORIIIl. Film di 
R.WIae;eonS.Hayward ' 


840 TABO. FilmdlF.Mumau : ' 


340 I PNATILU KANAHAZOPP. 

' FilmdlG.Qentilomo ' ' - 


AOB VIDBOBOX 


A68 SCHBQ08 e - 


IATO NONNO FBUCA Slluatlon co¬ 
medy - 


30.00 TOB 


3040 SOLDATI 388 OlORHI ALL’AL- 

. , BA Film con C. Amendola, M. 
D'Apporto. RegladI MarcoRIsi 


2848 CIAA Attualità clnemaloorafica 


23.18 HOHSOLOMODA Rubrica 


8848 ITALIA DOMANDA Rubrica » -- 


2440 -re* 


140 PARLAMBKTOIA Rubrica ' 


140 A TUTTO VOLUMA Rubrica di 

•'.libri - » - 


XOO TQB-iOICOLA 


X30 CIAK. Attualllàclnematograilca “ 


AOO TQ8-B0IC0LA 


A30 PARLAMBNTOIA Rubrica 


440 T08-B0IC0LA — 


440 14 PRONTini DILLO SPIRI- 

■TO. Rubrica ■" • 


AOO TOB-IDICOLA 


840 A TUTTO VOLUMI 


AOO TQ8-B0IC0LA - . . . ; 


OIHBUMBAH. Cartonl'anlmatl. 
giochi e teletllm 


ATUTTOVOLUMA Rubrica r ' 


ILORAMDBOOIP. Rubrica 


ORANO pnxi' Rubrlcamolorl- 


1849 STUDMAPSinO " 


1840 GUIDAALCAMPNNIAIO 


1A30 CAMPIONATO nAUANO M 
■■'""•'■PALLAVOLO " 


1840 OOMIHICA STADIO 


1848 KIHO KONG A Film con L Ha- 


BWPOOTBISUOIAMICL Film 
con Maiinda Dlllon. Regia di W. 
Osar ' 


PN8SSIIHL Rubrica spartiva 


MAIDIII800L 


8TUDI08P0RT :*"’■■■■■•■"■ 


STUDIOAPSRTO ' 


RASMQNASTAMRA > 


PNSVmONI DILTIMPO 


KINOKONQA Film (replica) 


snwi PARTicoLARfe onia 

■ Teirtllm'■■"-: 


emPA TolBlllm 


BAHTSITTIA Taletllm - :- 


AOO LA PAMMLJA BNAOFONO. Ts- 

- " ■■ lelllm —•■ 

1040 DOMBMICAIM001IC8IOO ' 
11.10 DOMINICA A CASA NOmiA 

Varietà '• 


1440 PADRI BPmU Film di M. Mpnl- 

■ ■ calli ■' ■ ■ 


1040 vamitAvanibtA 


1A30 KAIAA Telelllm ' 



1040 NBHZOSmCIA Telenovela 
1040 T04 

8040 A CASO MONa. Film con G.M. 
■ » ■-Volontà. Regia dio. Ferrara - "■ 

8340 SPNCIAIACROHACA 


OROSCOPOMDOMANI 


ATUnOVOLUMA Rubrica 


PADMIPIOIL Film (Replica) ' 


LA PAMnUA ■RADPONO. Te¬ 
lefilm 



RADIO 



1040 CH0PP8R0NA Telafllm 


1840 ANOaun 


lAia AOOW MWCVi Film con Bill 
Travara, Poter Joffrey 


1A18 NNAACnOH 


IML' F- -.uì 


1848 NATURAAMICA. Documantario 


1740 LA .PATTUaUA INVISIBILA 

Film con J.Wayne - 



8040 OALAOOAL 


:fl-: ■:m' 


8840 AMONDODIYOA Film con C. 
Clerv.RegladlA. Dawson .. 


1.10 CHA Collegamento in diretta 


con D. Ameche, C. Me Lsod. Re- 
' gladlF.Borzage 


1840 ATTBNTIAINAaAZZL Telafllm 


tl « :.M.::«:-!;M-|-.r.»r>::i I» 


1T4S A M08TRUS0 UOMO DILLA 
NIVLFilm con F. Tucker. Regia 
" ' di V. Quest 


T840 BUCXROaSRA Telelllm 


8040 AOIMURAOADUVOLOBIAN- 

- CO. Film con S, Reevers. Regia 
dlR.Frsda 


8X18 MKIHAMMIRINVlAnaATO. 
. v : NI PNIVATa Telefilm ' 


-1840 L’ALTRA FACCIA DI M8ZZA- 
HOTTX Film con R. Vallone - 


1X00 STRIOATA DAL POTIRA Ml- 

.niserie . 


1A00 NOTaiARIRBONHIAU 


1A30 OOMDIICAOONON 


19.00 NOnZIARIRIOKMIAU 


1840 CARTONI ANIMATI . 


8X00 SIST8RKATX Telelllm - 


8X80 ATIS0R00BIS8QU0IA. Film 
' conK.Douglas. • ' 


8848 UN UOMO CHIAMATO INTRB- 
PlOa Film 



Programmi codlllcall, 

8X30 DONNA CON LA OONNX Film 
conF.NutI " ' . ' - 


8X38 TOTO1A8NIN08.UHIN08IH 
FINBMILUMNK). Film ' 


445 LBMOTO Hm ATX Film 


8X30 TliAOIONHALIRSQIONALB 




1.00 L’ANQILOAZZURNa Film con 
M. Dietrich 

(programmazione ogni 2 ore) ■' 


1840 MODSQUAO. Telefilm 




1X30 BOLUemX Telelllm 


8X00 LUeVSHOW. Telelllm 


84.00 UNMOSTROBMlZZa Film 


1X00 PINKFLOVDtPICIAL 


1X30 CHRIS RIA SPBCUL 


1X30 MOTORCLIP 


2X30 ROCKMADRID 


2X30 NOTTI ROCK ' 



8X00 NAON-mai SUONI 


2040 FALICITA.DOVISIL Teleno- 

_ vela _• 

81.18 LADBBUTTANTX Telenovela 


RADIOQIORNAU. QR1: 8; 10.16; 
13; 19; 33. GR2: 640; 740; 840; 
840; 1140; 1240; 1340; 15.30; 
1X30; 1840; 1940; 2X30. 6R3; 
7.15; 845:11.45; 1345; 1845; 204X . 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56,. 
7.56. 10.13, 10.57. 12.56, 15.45. 
17.25. 18.00. 18.56. 21,12, 22.57. 
840 Graffiti '93; 1040 La scopetta ' 
dell'Europa; 1X01 Rai a quel pae¬ 
se; 1440 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1945 Noi come voi; 2040 
Lirica di Radiouno «Cosi fan tutte». 
RADIODUE. Onda verde; 647, 
7.26. 8.26. 9.27. 11.27, 1346.1547, 
16,27. 17,27, 18.27. 19.26, 22.27. 
848 Divi & divine: Cary Grane 948 
Domenica delle meraviglie; 1245 
Dedalo: Percorsi d’atte; 1440 Tut¬ 
to Il calcio minuto per minuto; 
1945 La Scala racconta; 2348 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 1240 
Folkconcetto;1X00 Paesaggio con 
figure; 1940 Mosaico - L'usignolo 
e l'imperatore; 21.00 Voci del tea¬ 
tro: «Lo scialle». , V 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FIIM 


01»88 L’ANGELO AZZURRO V 

, . Regia 41 Joeal von Slernbaig. con Mattai» Olelttcb, 

EnrHJannlngs.Gafiiiauilia(1S3OÌ.V0mlnun., 

.Il lllm-mito che lanciò dotlnttivamente Marine Dietri¬ 
ch nel firmamento delle star e delle lemme tstales. 
■ La discesa agli Inferi dell'anziano insegnan» Unrath, 
Invaghito della cantante da taverna Lola-Lca, scian- 
: tosa e cinica. Per lei rinuncia al lavoro, alla lima, alla 

' sua posizione sociale. Vuole sposarle e lei k riduce a 
clown, nella celebre scena del •chicchirichì! Accanto 
alla Dietrich, Jannings è certamente all’alteza. 

TELE -1-3 ... ■ ■ . ■ 


10.88 DESTINAZIONE PIOVAROLO : 

Regia di Domenico Paolella, con Telò, NInoBosózzl, 
Paolo Stoppa. Italia (19^. 95 minutt. 

Disavventure di un capostazione che, arrivào ultimo 
al concorso, viens destinsto In un paese doe passa' 
un solo treno al giorno. Ambizioso e Indolenb, l'uomo 
’ cerca Invano di cambiare sede, sotto i rimpoverl di 
moglie e figlia. Totò in un personaggio dalleitumatu- 
; .re patetiche, ma comunque divertente. OttirJ Stoppa 

' ' e Besozzl, meno azzeccata la satira poUtica.ier la vi¬ 
cenda ambientata nel ventennio fascista. 

RAIDUE 


184» KINGK0H02 ‘ 

Regia di John Gulllermin, con Brian Kerwii, Unda 
Haminon, John AaMon. Usa (1986). 106 mlnim 
Secondo kolossal dedicato allo scimmione dii famo¬ 
so di Hollywood. Buona patte del film ò attiiato agli 
effetti speciali del mago Rambaldl. ancora ma volta 
bravissimo. Il risveglio di King Kong, creduo motto 
alla fine della prima avventura, e il trapianto li cuore. ! 
Le trasfusioni sono del sangue di una femrrina; ò il 
- colpo di fulmine. Quando cercano di separali, King ‘ 
■ Kong si scatena. ,,, ■ , .. ■ 

, ; ITALIA1 ' 


2040 LA CASA STREGATA f 

. Regia di Snino CortMiecI, con Renato Pozartio, Lia 
Zoppein, Gloria Guida. Ralla (1962). 116 minut. 

Fiaba comica con risvolti «magici» e qualcte effetto 
speciale risicato. Due amanti mille anni fa torpresì ■ 
dalla madre di lei e trasformati in statue di sae. Rom¬ 
pe l'incantesimo il bancario Pozzetto, appunti un mil¬ 
lennio più tardi, quando acquista una splendda villa ' 
con piscina e fantasmi inclusi nel prezzo. Acanto a 
lui la fidanzata Gloria Guida., 

■ RAITRE ..rv ,i " 


2040 SOLDATI 385 ALL/ALBA ‘ 

Regia di Marco Risi, con Claudio Amendola, Msalmo 
Dapporto, Alessandro Benvenuti. Itila (198^. 116 mF- 
-r-. nuU. ' " ^ 

. Marco Risi prima dell'exploit di «Mery per senpre» 
' affronta un film difficile con I giusti toni della comme¬ 
dia acre. Le disavventure del soldato Scanna, remano 
de Roma, molto buon cuore e fedina penale no» pro¬ 
prio pulita, che In una caserma del Friuli viene ajgre- 
dlto dagli scherzi perfidi dei •nonni». Rivoltosi al te¬ 
nente FIN, Invece della compresione, riceve tuml 
estenuanti o pessima reputazione. Bravi gli attori, 
molti di provenienza teatrale, afflatati e in patte. . . : 
CANALE5 , 


2040 8IGFOOT EI SUOI AMICI » ’ - 

Regia di William Dear. con John LShgoer. Melinda DII- 
lon, Margaret Langrich. Usa (1997). 101 minull. 

' - Decisamente per bambini questo film tutto buoni sen¬ 
timenti. Protagonista II mostriciattolo BigfooL essere 
peloso e dall'occhio umido, leggendaria creatura dei 
boschi. La famiglia Henderson la incontra per caso e 
la adotta come mascotte, ma la sua mote Ingombran¬ 
te provoca numerosi disastri domestici. ' 

ITAUA1 -'n.:. - :''V- ■ ■ 


204B IL CASO MORO " 

Regie di Giuseppe Ferrara, con Gian Maria Volontà, 
Sergio Rubini, Margarita Lozano. Italia (1998). 114 ml- 
- miti. ' ■■ ■■-■■ • « 

- Il sequesto e l'uccisione di Aldo Moro da parte delle 
Brigate Rosse trattati con secchezza. In un film crona- 
'■ ca che racconta i SS giorni del sequestro, il viavai da 
via Gradoll, le ricerche nel lago di Duchessa, le lette¬ 
re dello statista, i'inefticacla dei servizi segreti. Vo¬ 
lontà Impeccabile nel panni del segretario democri¬ 
stiano, soprattutto nelle scene che descrivono la pri¬ 
gionia. 

RETEQUATTRO 
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Successo al teatro della Scala p^r la «Beatrice di Tenda» 
Mai più rappresentata dal'61, interpretata dalla Gasdia, 
un’opera «minore» e conflittuale: Neoclassica e romantica, 
con un’eroina-martire sconfìtta dal móndo dei potenti 



Zsuzsa Czinkùczi e Jan Nowicki in una scena del film «Diario per i miei 
figli» di MàrtaMisziros 


Màrta Mészàros parla dei «Diari» 

«Le menzogne 
della mia vita» 



rTJTTrTTTTTVTrri»! 


L'appassionata drammaticità di Cecilia Gasdia e il 
suggestivo allestimento di Pier'Alli hanno condotto .1 
al successo la belliniana Beatrice dì Tenda, seconda 
opera della stagione scaligera. Il giovane direttore '■ 
Marcello Viotti mantiene il lavoro in delicato equili¬ 
brio tra la purezza neoclassica e i preannunci ro¬ 
mantici. Ottimi Vincenzo La Scola (Orombello) e i 
Roberto Frontali (il Duca di Milano).. .-. •i ; ; . •. 


Trn'T7TTTTTn"T^’»r!Tl 


■■ ROMA. ' ;«È come se per 
dieci anni Màrta avesse ballato 
sulla tomba dei suoi genitori, 
sforzandosi di guardare al pas¬ 
sato con ynp sguardo og^tti- 
vo». Tocca àJan Nowicki, l'at¬ 
tore polaccoiche da quasi ven- 
t’aruii vivere lavora al fiaitco di 
^ Màrta Mészàros, rendere con 
una battuta il senso di un’im¬ 
presa difficilmente «ntetizza- 
bile come quella dei Diari. Una 
trilogia spietata e rigorosa a cui 
la sessantènne cineasta un- 
^ gherese, :'che si .autodefinisce 
' nin’ossecvatrice gentile delle 
cose che ricorre alla violenza 
al momcnto di dare forma ai 
r materiali iraccolti», ha affidato 
le sue -hnemorie, personali e 
' collettive', di vent'anni. Tre lun- 
gomelrai^,, per un totale di sei 
ore, giitiU nèll'aico di sette an¬ 
ni (dall^.'élI'SS), e distribuiti 
ora in.yersionè italiana per ini- 

- zìativa deiristituto Luce. Le 
ambigue relazioni di un picco- 

' lo gruppo di personaggi e, sul¬ 
lo sfondo, evocata attraverso 
filmati d'epócà solo recente¬ 
mente «scongelati», la storia 
ungherese dal!I947 al '58. Le 
. grandi sperali^ e i processi 
. iniqui, le riablUlazioni del '56 e 
: la breve stagnile democratica, 

: laieslaurazicriekadarista. 

- Un'opera a lungo meditata, 
ma realizzatiisolo'al'momenio: 
opportuno:,^l'inizio degtf an-.'. 
' ni Ottanta pé, condizioni stori- 
’ che soiiojnutate, non,ho.più 
dovuto .impormi censure». Au¬ 
tobiografica.: certo. Perché la 
. protagonista‘ '-'Juli (Zsuzsa 
' CzlnkOczi) é Marta. Aiìchc lei 
rimasta oifaiia da ragazzina - 
-il padre, scultore comunista 
; emigrato in Urss per sfuggire al 
'' regiìne hscL^ di Horty, é vitti¬ 
ma dellé purghe staliniane, la 
madre muore - diventa una 
prometjenteiaUievadel Vgik di 
Mosca e quindi una cineasta 
' combattiva: Anche lei sempre 
sospesa tra l'ostinazione a non 
piegarsi alla'menzogna ufficia¬ 
le e i'btinto a sopravvivere. E 
divisa tra due genitori-sostituti: 
Magda, funzionario di partilo 

- tutta d'un pezzo che l'ha adot- 

- tata contro la sua volontà, e Jà- 
nos, 11 corpunista dissidente, 

' cheJplisiscegliecomepadre. i 
Jidi non è certo nn’crolna 
' claprics.-È'mi personaggio 
aniblgno,' pieno di ombre. 
: ' Mbdle per destino, ma erln- 

..f ma alla dimimwlailoiie... 

Certo, a guardare bene, Juli è 
forse addirittura il personaggio 
più negativo di tutti: piena di 
ambiguità e > contraddizioni. 
Ma chi mente non inganna so- 
'. lo gli aitri, imbroglia anche se 
stesso. Era cosi anche Cali, la 


protagonista del mio primo 
film, che é del ' 68 , allora però 
non era ancora arrivato il mo- 
■: mento di dire le cose chiara¬ 
ta mente.-, 

' Quella dell’amblgidti è sta- 
‘ ta mu scelta obbligata per 
' : un intellettnale dell'Est? 

». Gli intellettuali all'Est si sono 
t trovati di fronte alla necessità 
-i; direi esistenziale dell'ambigui- 
tà non polendo scegliere tra 

■ essere ilidipendenti dalla poli¬ 
tica o lasciarsi sedurre dal po- 
tere. Però c'è qualcosa di più: 
sono convinta che l'uomo mo- 

i demo viva di Unzioni e non so- 
.ì. lo in politica: Perfino tra due 
; ' persone che si amano, la men- 
: zogna è in qualche misura ine- 
viiabile, s; .-;j 

A'; ' n genere «diario» piMlegla 
V: l’aqietto privato, sogg^- 
( VD, nel suo' caso però aasn- 
' me contenuti poUtfd. 

In generale, più della politica 
'''. mi interessa l'uomo. Ho sem- 
'fì pre cercato di concentrarmi 
:: sui sentimenti, di indagare i 
volti degli attori, lo sono una 
' regista, non capisco tanto di 
politica... Molti hanno definito 
pi i Diari un affresco storico e in- 
,: ;vece sono semplicemente la 
;v storia di una bambina che di- 
' venta adulta. Ma questo awie- 
v ne tra due patrie: un grande 
■Imperoe unplccolopaeseche 
■' fà .di tutto ..per compiacere 
; quell'imperoi È una storia per- 
: sonale, dunque. Però in Un- 
. gheria tutta la vita era pianifi- 
if . cala e una sfera privata separa- 
-';ta era impensabile. ■ ■ 

'f. ; «Diario per;mlo padre e mia 
madre», il iteizo film della 
Trlkrtfa, èj ddI’W, l’anao 
della ivolta. Come aarebbe 
. '' oggi, dopo tutto quello che è 
' ' ' loccemo, un quarto diario? -, 
"« Forse oggi potrei spingermi fi- 
no al ' 68 , raccontare la prima- 
■J: vera di Praga,| altre speranze e 
' -nuove delusioni. Juli che ha 
una famiglia felice, poi arriva- 
... no i carri armati... Sto prepa- 
' rando un libro sulla genesi dei 
<' Diarie ho riflettutto molto sulla 
; continua oscillazione che ca- 
ratterizza la storia dell'Est, tra 

- : momenti di esaltazione libera- 
■ i . toria e depressione. 

Ei'oggi?;;[:.:;v,.^pv^-S 

•- È troppo presto per farci un 
■' i film. Troppo vicino. - Siamo 
:V usciti da una |gueiTa morale e 

- siamo tutti stanchissimi. C'è la 
crisi economica, il capitalismo 

- selvaggio, l'antisemitismo di 
sempre che riemerge con vio¬ 
lenza. E gli artisti per lo più so- 

’ no disorientati. Forse questo è 

- il momento di tornare a lare 

■ dei documentari. , 


H MILANO. Strano mondo , 
quello della lirica! Caduto ma¬ 
lamente il Don Cario, la Scala . 
ottiene la rivincita con Beatrice 
di Tenda, un'opera ritenuta mi- ; 
nore di Vincenzo Beiini, rara- .t.:; 
mente presente nel gran teatro 
milanese. Basti dire che l'ulti- 
ma edizione risale al 1961, 
quando venne letteralmente?:' 
riesumata dalla mitica Joan 
Sutherland dopo cenlodician- 
nove anni di silenzio. . ; 

Pesa arxtora sulla partitura -v 
l'infausto esordio veneziano : 
nella bunrascosa serata del 16 
marzo 1833. A placare il pub- ^ 
blico della Fenice, allarmato 
dai pettegolezzi delle gazzette, : 
non bastò neppure la presti- ; 
giosa presenza di Giuditta Pa- ~ 
sta, la maggiore interprete del- 
l'epoca. ■ . 

Il fiasco ebbe una coda': 
amarissima: Bellini e il libretti-,,, 
sta Felice Romani si palleggia- ■ ; 
tono la colpa deU'iiuuccesso 
accusandosi a vicenda di ritar- ', 
di provocati da pigrizia o da ; 
amorose distrazioni. Il compo- ? 
sitore perse in un tratto il fido 
collaboratore e l'amante Giu- ' 
ditta Tutina, denunciata, con 
ovvia irritazione del marito, co- - : 
me responsabile delle negli-. 
genzebelliniane. 

Malignità, almeno in parte. ' 
È vero che Bellini aveva a lun¬ 
go esitalo sulla scelta dei.sog- 


getto e che Romani aveva lar¬ 
dato a metterlo in versi. Ed è 
anche vero che il compositore 
aveva lavoralo frettolosamen¬ 
te, sacrificando almeno una 
scena importante e utilizzando 
qualche pezzo di lavori prece¬ 
denti. I veneziani, offesi, fi¬ 
schiarono la «minestra riscal¬ 
data», serraa accorgersi delle 
novità, tutt'altro che modeste, 
della partitura. - • 

Già il soggetto, tratto dalle 
storie del Ducato di Milano, 
annuncia tempi nuovi. In due 
atti viene condensata la tragica 
fine di Beatrice, vedova del 
condottiero Facino Cane, ri¬ 
sposata aH'ultimo dei Visconti, 
Francesco Maria. Di vent’anni 
più anziana del secondo mari¬ 
to, ella contribuisce coi suoi 
domini a raffoizame il potere, 
insidialo da pericolosi nemici. 
La gratitudine durò poco. Filip¬ 
po, invaghitosi di Agnese del 
Maino, si sbarazzò della mo¬ 
glie accusandola di adulterio 
col paggio Orombello e facen¬ 
dola decapitare a Binasco nel¬ 
la notte fra il 13 e il 14 settem- 
brel418. - 

■ La fosca vicenda ha parec¬ 
chio in comune con la trage¬ 
dia di Anna Bolena, musicata 
tre anni prima dal rivale Doni- 
zetti. Bellini se ne accorse e 
cercò di rimediare iimestando 
un paio di scene tratte dal Don 
•Cario di Schiller cunoso antl- 



Una scena della «Beatnce di Tenda» rappresentata alla Scala 


. cipo verdiano che accompa- , 
'i : gna altri anticipi stilistici, ancor ’ : 
. più significativi. 

Senza addentrarci in com- 
plicale questioni musicologi- ■; 
; che. è sufficiente ricordare che 
ta Beatrice sta esattamente tra 
: Norma, apparsa due anni pri- 
ma, e i Puritani con cui si con- 
^ elude, due anni dopo, la para- 
boia artistica del catanese. Da ! ; 
un Iato la sublime purezza 
'' neoclassica, condènsa dal Ca- 
t -nova e da Foscolo, dall’altro 
. l’ondata romantica annuncia- ? 
ta dai romanzi di Walter Scott. 
L'eroina di Tenda, sacrificata 
,-l all'ambizione ■ alimi, vive e •' 

. muore tia la tenerezza dell’a- ' 

' nima, la fierezza del rango e la ' 

; ferocia dell’avido consorte cir- 
■ : condato da cortigiani servili c 
parimenti spietati. : ¥v.>- 
Il pregio deircdlzione scali- /' 
1 geni sta nell'illuminare nitida- , 
’ mente-la doppia naiura'dell’o- „ 




pera. La raffinata sensibilità di 
Fìcr'Alli fa del castello di Bina-. 
SCO un palazzo nnascimentale ■ 
in perpetua mutazione. Scoici | 
di pareti, colonne, archi di ver- ; 
zura. statue equestri o.stalli im -1 
ponenti, evocati, si direbbe, ’ 
daH'abilità dello scenografo e : 
dei tecnici scaligeri, trasforma- 
no i saloni in giardini, in cortili : 
presidiati da statue equestri o ì 
nell'iinponente sede del tribù- * 
naie. Un autentico virtuosismo j 
teatrale, che non è però line a | 
se stesso: dà vita e movimento : 
al racconto e incornicia il con-, 
trasto fra le candide apparizio- ■ 
ni femminili e il mondo ferri -1 
gno e sanguinoso di Filippo. 
Tutto cosi efficace da rendere 
superflue (e un po'irritanti) le : 
danzette e le imm^ini leziose s 
mostrate per lo più in iraspa- ' 
rcnza. 

Sul terreno musicale tocca ' 
al giovane direttore Marcello ' 


Viotti armonizzare classicità e 
romanticismo. Vi nesce egre- 
giamenle, imprimendo alla 
: partitura un ntmo serrato sen- ' 
za esagitazione e un calore 
oculatamente misurato. - Lo 
coadiuvano neil'impresa l'or- 
chestra, il coro e la pregevole ' 
comi^nia di canto. Cecilia ^ 
Gasdia, per prima, supera le 
; impervie difficoltà della parte, ’ 
; dando a Beatrice un bel rilievo ; 
, drammatico senza compiaci- 
; mentì belcantìstici. Al suo fian¬ 
co Roberto Frontali realizza ' 
con intelligente vigore l'ardua , 
i parte del marito-nemico e Vin- : 
-cenzo La Scola disegna un : 
Orombello tenero e squillante ' 
' con rara freschezza. Josella Lì- ' 
gi dà grazia e intensità alla ri¬ 
vale Agnese. Gavazzi e Scalavi- ■ 
: no completano Tassieme, le- 
r steggiato l'vivacemente dal 
pubblico al termine della felice 
serata. . .. ,, 


NAOMI CAMPBELL: «VOGUO SPOSARE DE NIRO». «Fi¬ 
no a due anni fa non pensavo che avrei potuto pronun¬ 
ciare queste parole, ma adesso tutto quello che voglio è 
^sare Bob e avere dei figli». Cosi la top model Naomi 
Campbell mette a tacere le voci che la vorrebbero aman¬ 
te di Eric Clapton e conferma il suo legame con Robert 
De Niro. «E l'uomo della mia vita». 

MERU ACCUSA n. BICENTENARIO GOLDONIANO. Al¬ 
la vigilia dei festeggiamenti per il Bicentenario dalla mor- 
te di Carlo Goldoni, il prossimo 6 febbraio, rattore Adal¬ 
berto Maria Merli critica pesantemente il lavoro del Co- ‘ 
mirato. «Un anno di lavoro e solo francobolli e locandie¬ 
re a pioggia» accusa. E lamenta che il suo progetto, filma- ; 
re a Venezia dieci commedie di Goldoni da lanciare sia 
in tv che sul mercato dell'homevideo, è stalo drastica- ^ 
mente ridotto ad un solo film, nonostante il placet della t 
Cee. «E dal 1986 che a^tto notizie dalla i^ e l'anno ■■ 
scorso il ministero dello Spettacolo ha affidato il progetto ? 
airislituto Luce. Morale: non ho ancora firmalo un con¬ 
tratto, neppure per l’unico film-pilota approvato». 
PONTEL SOVRINTENDENTE .ALLA FENICE. È Gianfran¬ 
co Pontel, socialista, ex assessore al turismo del Comu- • 
ne, il nuovo sovrintendente della Fenice di Venezia. Lo i 
ha eletto il consiglio comunale ieri notte, con 24 voti a fa- 
vore c 20 contrari. Cadute, dunque, le candidature ^ ' 
poggiate da Verdi e Pds di FraiKesco Degrada e Carlo De 

L’ANACDALMINISTROBONIVER.Perunesameiìigente , 
dei problemi relativi aH’artìcolo 28 e per il recente dìse- > 
gno di legge che rifonna lo statuto della Biennale dì Ve-, 
nezia, una rappresentanza dell'Associazione nazionale : 
autori cinematografici avrà un incontro martedì con il 
ministro dello Spettacolo Boniver. A questo seguiranno : 
colloquiconlealirecategoriedelsettore. 

PAGANI: «TELESPETTAJORI ELEITORb. In un'intervi- 
sta a Panorama, il ministro delle Poste Pagani propone f 
che «il pubblico possa votare il proprio rappresentante ' 
aH'alto del pagamento del canone». L'utente, cioè, po- : 
Irebbe votare il personaggio a cui affidare la vigilanza : 
presso i vertici deU'azìenda. «Il più votato entrerebbe a ^ 
far parte dell'authority tv come difensore civico. Sarebbe ; 
un'operazione di novità e democrazia». • ,»:jy ■ 

«MISTER JAZZ» A RAVENNA. Peter Etskìne, Joe Diorio, l 
Mick Coodiick, John Taylor e Palle Danielsson. Sono ? 
questi i prestigiosi musicisti presenti a Ravenna dal 9 'i 
all' 11 aprile per la rassegna «Mister Jazz» in programma a 1 
Ravenna. Insieme ai workshop anche numerosi concerti 
con il trio di Rosalba Bentìvoglio, Enrico Rava e Alan < 
HoldSWOlth. ’r ‘isS 

CONCORSO PER CORirOMETRAGGL Per la terza edizio- ? 
ne di «Frame», rassegna di video e cinema in programma 
a Napoli tra aprile e mt^o, è stato bandito un concorso 
. per cortometraggi su «Le realtà giovanili degli anni 90. 
Percorsi in velocità. Mobilità, tempo e ritmi». Le opere ‘ 
(durata massima 10 minuti) dovrarmo pervenire entro il ' 
20 marzo a; Segreteria di FRAME-CenUo Alcph 1* traver-9 
sa Nicolò Garzilli 71 - 80126 Napoli Per qualsiasi infor- 
mozione telefonare all’081/7676329. ■ ■ ". a— i-; 

DOPPIO BERGMAN AL FESrnVAL DI ANGERS. Sbndqg-' 
sbam («Il figlio della domenica»), il film scritto e sceneg- : 
giato da Ingmar Bergman e diretto da suo figlio Daniel, ^ 
era tra le proposte del festival di Angers riservato alle 
opere prime dei registi europei Già prestato in scttem- ' 
bre alla Settimana della Crìtica a Venezia, sarà ora distri- ' 

buito sui mercati europei... 

~' (StefaniaCtìimariJ 


Prìmefilm. «Sister Act», tra poliziesco e cómmedia musicale - ' ; 

Whoòpi Goldberg ihi^ta il Papa 
Una svitata in abito da suora 


MICHBUANSKLMI 


SlalerAct 

Regia: Emile Ardolino. Inter¬ 
preti: Whoopi GokJbeig, Mag- 
gieSmlth. Usa, 1992. 

Roma:Ailiiilr«I,C«prBiiIca ' 

■1 «In chiesa possiamo fare 
il tutto esaurito», pronostica 
suor Maria Clarelta alla madre 
superiora che proprio non 
vuol sentire parlare di gospel 
riveduti e corretti. Non c'è più 
religione: ma, trattandosi di 
Whoopi Goldberg, sarà diffici¬ 
le resistere a quel vulcano nero 
turpiloquiante compresso den¬ 
tro le sobrievesti monacali. 

Chissà se Sister Act bisserà in 
Italia il miracolo americano 
(140 milioni di dollari di incas¬ 
so): di sicuro la neonata Bue- 
na Vista, ovvero la Walt Disney 


sganciata dalla Warner Bros, 
l'na scelto con cura per inau- 
gurare il listino del '93. Classi¬ 
co prodotto per famiglie in bili¬ 
co tra giallo farsesco e com¬ 
media musicale, il film di Emi¬ 
le Ardolino punta su un motivo 
riconente del cinema holly¬ 
woodiano: una donna perdura 
: che si redime dopo essersi tra¬ 
vestita da suora. Succedeva al¬ 
la prostituta Shlrley MacLaine 
' nel vecchio Cii aovoitoi hanno 
!■ fame di Don Siegei, ma II II 
' duetto col coriaceo Glint East- 
wood era una variazione mali¬ 
ziosa sulle atmosfere del we- 
1 stem, mentre qui l’effetto co- 
mico è tutto giocato sul contra- 
? sto tra l'irruenza indisciplinata 
' della protagonista e la severità 
. punitiva della vita monacale. 

.Cantante da night In stile 


A Milano il musical di Rodgers e Hammérstein ;. 

tl West va a Broadway 
Bentornato «Oklahoma!» 


Diana Ross, Whoopi Goldbeig 
è l'amante di un boss malavi- 
.jtoso di Reno. Harvey Keitel. - 
: ' che «fredda» un doppioglochi- ■ 
; sta sotto gli occhi della donna. 

Lei, turbata, denuncia il truci- 
: do e si mette nelle mani della ■ 
polizia, che per proteggerla fi- ' 
V no ai processo ia nasconde in : 

un convento di San FTancisco . 
•. retto dalla zelante Maggìe Smì- 

■* th. .. ...■i.r, « 

. Il resto si può immaginare. 

Spogliata delle sue pellicce ; 
; ; viola e dei pizzi neri, la donna . 
: : mai si assoraetra alla reclusio- 
ne spirituale; invece di chiù- ; 
dersi in cella per pregare beve ; 
" whisky al bar nottetempo e 
. t contagia le pie sorelle, che la ■ 
eleggeranno istruttrice del co- : 
. .ro.l^ulrato: la chiesa toma ad ; 
■' essere affollala di gente c le : 

suore, prima barricate nel con- ; 
‘v vento-fortino, si dànno ^l’apo- 1 


stolato mililanle nel quartiere. 

Pare che Sister Act sia stato [ 
proiettato in Valicano ad una " 
platea di suore entusiaste. In . 
effetti, il film può essere visto 
come uno aspottone» pubblici- -H; 
torio lurbetto e somdenle sulla '■ 
crisi delle vocazioni religiose, 
con tanto di Itopa che nel fina- ^ 
le assiste, battendo il tempo ii- 
con le mani, al concerto travoi- 
gente delle suore rhythm and 
blues ormai famosissime, ava,:. '' 
: Incespicante ncH’awio * e . 
stupidirò nel finale, il film dà il 
. meglio di sé nei numen musi- / 
cali, congegnati con gusto c 
spiritosamente condótti da i" 
una dozzina di monache tra le 
quali primeggia la cicciona Ka- 
Ihy Najiml Piccola curiosità: il i': 
titolo si rìlerìsce al nomignolo 
in s/o^ che definisce i terzetti 
vocali tipo «Supremes», j 
'A *. ■ *: V: - 


ITHLU 



MARINILLA GUATTIRINI 


M MILANO, li-vecchio West, i 
cow-boys che irullano il lazo, : 
le virginali fanciulle dai cestini > 
ricolmi di lamponi contrappo¬ 
ste allcvarioplnte ragazze dei ' 
saloon, U vecchietto col fucile 
e l’andatura claudicante, il ru- - 
de e cattivo sgominalo .dal pi- ? 
- stoleio'bello &'buono. E’ un r 
tuffo nell'oleografìa e nell’A- ; 
merica dei buoni sentimenti il - 
musical Oklahomai, in scena 
al Teatro Nazionale d; Milano. 
Ma il pubblico affolla la sala,. 
applaude e sembra rivivere,. 
’ con inatteso candore, l’entu- : 
siasmo suscitato^ dalla celebre i 
produzione della coppia Rod- ; 
gers e Hammerstein nella t 
Broadway del 1943. . . . 

Le cronache del lempoci in- ; 
formano che Oklahoma! costò ■ 
centomila dollari e ne guada¬ 
gnò addirittura'tré milioni. To¬ 
talizzò quasi tremila recite e fu 
anche ammirato da un milione 
e mezzo di soldati al fronte. - 
Non solo. Nel 1955 divenne un 


film con Rod Steiger nella par¬ 
te del cattivo Jud Fiy che lùlta- 
via al pari di Baili e pu^ (con 
Marion Brando) non riuscì ad 
ottenere lo stesso successo del 
lavoro teatrale. Ai critici cine- 
; maiografici non piacque il rit¬ 
mo blando della storia e la 
presenza troppo minacciosa e 
' realistica di Steiger. Probabil- 
: mente avevano ragione. * ' 
Oggi il musical appare come 
; una equilibrata miscela di luo- 
glii comuni è di clichè. In un 
. pittoresco scorcio del West in 
- legno, il giovane pistolero Cur- 
; ly ama la trepida ma orgoglio¬ 
sa Laurey che; per non farsi ac¬ 
compagnare idaH'amato alla 
: festa serale, - incappa ^ nelle 
; sgrinfie del cattivo Jud. La sto¬ 
ria d'amore e il piccolo dram¬ 
ma finale che provoca sono ri- 
' tagliati in un coll^ di mac¬ 
chiette gustose: il venditore 
ambulante pcisiano Ali Ha- 
kim, la svampita Ado Annic, il 
.sempliciotto Will Parker, la 


sensatissima zia Eller. À " 
In Oklahomai ogni perso¬ 
naggio, persino il più rude, è ' 
/ trattenuto daU'aurea superfi- 
;; cialità dell’insieme. Le canzo- 
ni, dalla più orecchiabile (Ok- • 
' iahoma!) alla più nota (Oh,' 
: '^whatalxautifulmomin') sem- 
. ; brano somigliarsi tutte ed è dif- - 
rillcile credere che il melenso 
bozzetto del Wild West, deli- : 
: neato con tratti lievi nella com- ■ 
media Green Crow thè Lilacs, ■ 
. ispiratrice del musical, sareb- ' 
. ’ be potuto diventare una pelli¬ 
cola Interessante. -ri 
Persino le oggettive novità 
: che il musical accampa pervia . 
della sua data di nascita, e cioè : 

■ la presenza di musica, canto e - 
.; danza, l'introduzione di un 

cattivo (sempre Jud Fiy) che - 
alto fine muore e la dimensio- , 

■ ne en plein air della vicenda, : 
; sembrano sopravvalutate ri- 

, spetto ad esempio a tutto ciò 
che lo spettacolo di danza ave¬ 
va prodotto (pensiamo a certi : 
' balletti di Martha Graham) sui 

■ tema dell’America dei pionien ; 
e delle : libere frontiere del 



SANITÀ* 


UN MICROFONO DAVANTI GU OSPEDALI E LE USL 

Dal 1° febbraio un viaggio nei pianeta Sanità per 

cittadini e operatori del settore della Sanità 
; di De Lorenzo. 

Tutti i giorni trasmissioni e alle ore 16.00 il filo 
diretto dedicato ai problemi della Sanità. 

«Sei favorevole o contrario alla Sanità 

Puoi rispondere al numero verde 1678 - 62136 


Una scena del musical «Oklahoma», andato in scena a Milano 




ItaliaRadio 


West. Ma. come è noto, il mu¬ 
sical vive SPCS.SO in una sua di- . 
mensione claustrofobica: solo ' 
nei casi .migliori si è concesso .. 
alla benefica aggressione di 
grandi coreografi (come Ba- • 
ranchine o Robbins) che han- ' 
no Immesso notevoli cambia- : 

: menti ad esempio nell'uso del- ; 
lo spazio e nella divctsificazio- 
ne dei passi di danza. - ■ ‘ 

La ncostnizione di Oklaho¬ 


ma al Teatro Nazionale vanta 
un discreto ca-sl di cantonti-at- 
tori-ballerini. Ha il pregio di e.s- 
scre sostenuta dalla musica 
dal vìvo c di offrire, per chi non 
conosce l'inglese, la traduzio¬ 
ne con didascalie luminose di 
tutti i dialoghi. Soffre tuttavia di 
staticità: le coreografie che 
Iranno un peso nievanic non 
.sono più quelle onginali di 
Agnes Oc Mille, sotiUiitc da 


quelle di una sua pallida allie¬ 
va che ha strangolalo nella ba- 
‘ naiità propno quella collisione 
tra balletto e danza popolare : 
. americana che fu il vero pregio - 
del musical originale. Il nuovo - 
Oklahoma! as.somiglia cosi a . 
. un dolcetto gradevole: è la fo -1 
tocopia casereccia di una lec- : 
. comia che, nonostante i limiti 
iniziali, fu comunque prodotta - 
in pasticcena. - \ - - 






















ru 


pagina 



GliaUeU 
consumano 
abitualmente 
frutta fresca 


L’82 per cemo degli atleti italiani consuma abitualmente 
frutta fresca. E quanto risulta da un'indagine dell Istituto del¬ 
la scienza dello sport di Roma, condotta tra 415 atleti che 
praticano sport ad alto livello I risultati sono stati presentab 
dal dietolo^ deiristituto, Michelangelo Giampietro, al con¬ 
vegno su «L ortofrutta nell'alimentazione sportiva, con paru- 
colare riguardo al ciclismo» Secondo l'indagine consuma¬ 
no frutta fresca tutti iciclistf, i fondisb in atletica leggera, ca¬ 
valieri neirequitazione, il 90 per cento di velisti, canotuen 
nuotaton, l'SS percento degli specialisU di sci nordico «Nell 
alimentazione dei cicllsli - ha detto Alfredo Martini, commis- 
sano tecnico della nazionale di ciclismo - si è passati dalle 
uova al mito della bistecca, per arrivare ad una dieta più ric¬ 
ca di zuccheri, ma non è stata mai messa in discussione 1' 
importanza di frutta e verdura» , 


Un parassita . Nel dipartimento delle Alpi 

fliA rAlnlcr* Marittime gli uffici sanitan 

H*, *-w*P>*'* hanno riscontrato molti casi 

Chi mangia '' di trichinosi umana a segui- 
rinnhlaii» - io <icl consumo di carne di 

VingilMiC . cinghiale Forte febbre, diffi¬ 

colta della difiestione, vomi- 
to questi i sintomi della tn- 
chinosi umana, malattia parassitarla presente nel cinghiali, 
che se pure non viene considerata molto grave, presenta fat¬ 
tori di rischio in alcuni soggetti Negli ultimi anni, nella rivie¬ 
ra ligure di ponente, pnma di consegnare alla consumazio¬ 
ne la carne di cinghiale, è necessario obbligatonamente far¬ 
ne esaminare il legalo nei laboratori della Usi 


Solo la metà La messa a punto di un vac- 

cinocontro la lebbra SI sta n- 
js I velando più difficile del pre¬ 
di ICDDia ^ visto, ma della lebbra ormai 

ulAn* «■■■Mita SI guarisce, con un tratla- 

viene curata costa poche de¬ 

cine di miflliaia di lue, copu- 
re, su 10 milioni di lebbrosi, 
meno della metà vengono curati. Lo ha dichiarato ieri, alla 
vigilia della aCiomata mondiale contro la lebbra», il profes-, 
sor Jacques Grosset (ospedale La Pitiè - Salpetriere di Pari¬ 
gi), che presiede II gruppo di ricerca sulla lebbra e la tuber¬ 
colosi all'Oiganlzzazione mondiale della Sanità (QMS) 
«Nessuno si preoccupa di questa malattia anacronistica, 
perché colpiate Mnte che non conta, gente che non vota, i 
più miserabili dei paesi più miserabili», ha detto Grosset, in¬ 
vitando la gente «a mettere mano ai portafoglio» Uguale ap¬ 
pello ha lanciato l'Ordine di Malta, che partecipa tra l'altro 
al finanziamento di un laboratono di neetea di aito livello in 
corso di realizzazione presso l'ospedale Saint-Louis di Pari¬ 
gi Attualmente II trattamento dura due anni, ma dal 1992 
nuove molecole fanno sperare di poter ottenere la guarigio¬ 
ne nel giro di un mese, ha detto GiosseL Si tratta di antibioti¬ 
ci ad ampio spettro in corso di sperimentazione su 3 000 
persone in Asia, in Africa e nell'America del sud, ma sulla lo¬ 
ro efficacia a si poUrà pronunciare solo tra 5 anni 

Hannomeno < ' Ogni giorno scompare dal 

dl^UmeslMvHa 

i llnOCCronO ' nero, ucciso, con ogni pio- 

babilità, da un cacciatore di 
nen aeil ivncar Andando avanti di 

questo passo, la specie rxi- 
tmbbe avete meno di 18 me¬ 
si di vita. Secondo l'ultimo censimento dei rinoceronti neri 
condotto nello Zimbabwe vi sono infatti un massimo di 450 
esemplan in tutto il paese - ma polrebbeto essere solo 300 - 
laddove tre anni la, nel 1989, ne furono registrau circa 2000, 
quanti se ne contano oggi in tutta l'Africa. Il corno del rino¬ 
ceronte, il cui commercio mondiale é stato bandito 1S anni 
la, é mollo ncercato soprattutto sul mercati dell'est europeo 
Pier gli asserih effetti afrodisiaci L'interdizione si è perù di¬ 
mostrata del tutto inefficiente i rinoceronti neri ai tempi del- ' 
la firma della convenzione erano ben 6Smila In Africa I cac¬ 
ciatori di frodo hanno affinato le armi e allargalo il <ampo 
di azione» oltre i confini dei piaichi nazionali prendendo di 
mira anche le riserve gestile dagli agricoltori, parchi di 40- 
200mila ettari I cui proprietari hanno lanciato il nuovo aliar- < 
me se si va avanti di questo piasso il rinoceronte nero po¬ 
trebbe avere solo 18 messi di vita ^ -L-I --V - 


Hannomeno < ' 
di 18 mesi di vita 
i rinoceronti 
nerideirAfrìca? 


Allo studio SI chiama Isobudrrato, è un 

fin fannarn farmaco attualmente allo 

un laniMUf ,mdio sperimentale ed é la 

per la cura verasperanza nellacuradel- 

aAllatalaccomla la talassemia, l'anemia me- 

aciM UMSMSinid dltenanea da cui sono affet¬ 

te più di 7000 persone in Ita- 
Ila e oltre un milione nel 
mondo. L'annuncio è stato dato ieri a Catania nella cenmo- 
nia di piesentazione della «fondazione italiana per la guan- 
alone dalla talassemia» presieduta dal professor Leonardo 
Giambrone e alla quale sono Intervenuti illustri scienziati tra 
i quali il genetista Sergio Ottolenghi ed il professor Calogero 
Vullo La molecola sarebbe in grado di capiovolgere il tratta¬ 
mento dei soggetti affetti da talassemia. malattia ereditaria 
mollo diffusa nell'area mediterranea legata ad un difetto ge¬ 
netico nella formazione dell'emoglobina da parte dell'oiga- 
nismo L'assenza della forma normale di emoglobina deter¬ 
mina nei soggetti colpiti un'anemia emoliticc cronica che 
diventa letale se non curata nel giusto modo Fino ad oggi 
l'unico rimedio consiste nella periodica trasfusione di san¬ 
gue (ogni 15-20 giomi). Questo sistema, oltre al rischio teo- 
iKo di contrarre col sangue infezioni, obbliga anche alla ne- ' 
cessità di praticare un trattamento giornaliero con infusione 
sottocutanea a goccia lenta, di sostanze cosiddette «ferro- 
chelanti» che hanno lo scopro di eliminare il sovraccarico di 
letto determinato dalla somministrazione di sangue. 
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_L’«esorclio» in pubbKco, all’inaL^urazione 

del (iclo di conferenze dell’Istìtuto Gramsd sull’universo, 
del nuovo presidaite eletto dell’Inlh Lodano Maiani 

n nostro antenato bosone 


Luciano Maiani, nuovo presidente eletto dell’Istituto 
nazionale di fisica nucleare, ha «esordito» in pubbli¬ 
co mercoledì scorso a Bologna, inaugurando il ciclo 
di conferenze per «Conoscere l'universo» organizza¬ 
to dall’Istituto Gramsci Emilia Romagna. Nella sua 
relazione gli obiettivi scientifici e i progetti organiz¬ 
zativi del più prestigioso istituto di ncerca scientifica 
Italiano ' < 

DAL NOSTRO INVIATO 

pimioomeo 


■■ BOLOGNA Palazzo del- 
I Archiginnasio, mercoledì 27 
gennaio 11 salone, meraviglio¬ 
so, é quello che ha assistito al¬ 
l'esordio di Donlnzettl con il 
suo Slabai Mater E che ora as¬ 
siste all'esordio in pubblico del 
fisico teorico Luciano Maiani ' 
nella sua nuova veste di Presi¬ 
dente dell'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare (Infn), la strut¬ 
tura di punta della ncerca 
sclentiFica italiana - 

Luciano Maiani é venuto pier 
inaugurare il lungo ciclo di 
conferenze che l'Istituto Gram- ' 
SCI dell'Emilia-Romagna, sotto 
la respionsabilltà scientifica di ' 
Marco Capponi, ha voluto or¬ 
ganizzare Pier far «Conoscere 
I universo» anche a chi, di nor¬ 
ma, non si occup» di ricerca, 
propionendo un viaggio a tapi- 
pie lungo quelle nuove frontie¬ 
re della teona, dell'osservazio¬ 
ne e della tecnologia che la fi¬ 
sica ha raggiunto e che si ac¬ 
cinge ad attraversare II mera¬ 
viglioso salone é affollato e at¬ 
tento Forse non si aspiettava, 
Luciano Maiani, di trovare un 
pubblico cosi vasto e cosi va- 
negato Nou docenti e giovani 
studenti del Oipartlmento di fi¬ 
sica, certo Ma anche, e soprat¬ 
tutto, non addetti ai lovon 01 
ogni età e, pare, di ogni estra¬ 


zione culturale Segno (ulte- 
nore) che da qualche tempio 
c'è in giro una domanda di 
cultura scientifica magan pic¬ 
cola, ma consolidala e ben de¬ 
terminata a trovare soddisfa¬ 
zione , 

Insomma, date le premesse 
e le condizioni a contorno, la 
relazione di Luciano Maiani si 
trasforma in una sorta di di¬ 
scorso di investitura. In cui il 
nuovo leader (eletto) dei fisici 
nucleari italiani rende noti a 
grandi linee gli obiettivi ed 1 
progetti della sua presidenza 
Nicola Cabibbo e tutti gli altri 
che lo haimo preceduto alla 
presidenza da quando. r8 ago¬ 
sto 1951, rinfné nato col com- 


temazionale Hanno ottenuto 
successi e nconoscimenh co¬ 
me m nessun altro settore della 
scienza Si sono pierfettamente 
integraU nella grande comuni¬ 
tà della fisica mondiale, con¬ 
servando sempire un ruolo di 
pnmissimo piano II Cem di Gi¬ 
nevra (cui linfa partecipa con 
propn fondi, uommi e proget¬ 
ti), piensato e realizzato da 
Edoardo Arnaldi, si é definiti¬ 
vamente affermato con la ge- 
sUone di Carlo Rubbia come il 
più mande centro di fisica del¬ 
le alte energie del mondo 1 1 
progetti spiecificamente italia- 
nL dal vecchio sincrotrone di 
FVascati all'espienmento Gallex 
sotto il Gran Sasso, sono sem¬ 
pre stati alI'avanguardirL I mo- 
uvi di tanto successo sono do¬ 
vuti a due fatton Una grande 
scuola, avviata da Enrico Fer¬ 
mi e che, di generazione in ge¬ 
nerazione, ha saputo nnnovar- _ 
SI Ed il felice modello di orga- ' 
nizzazione del lavoro con cui 
rinfn ha saputo coniugare una 
notevole democrazia interna 
ed un effettivo decentramento, ' 
al forte rigore scientifico ed al¬ 
la chiarezza degli obiettivi Ciù 
ha consentito di ottenere sem¬ 
pre una grande efficienza Ac- 


plto di coordinare e finanziare i compiagnata da una completa 


la ricerca fondamentale di fisi¬ 
ca nucleare e subnucleare, gli 
hanno lasciato una eredità 
davvero impiegnativa. L'Istituto 
ha saputo fin dall'inizio orga¬ 
nizzare la fisica italiana, dando 
un contnbuto determinante a 
quella «vera e propria nnascita 
della fisica nucleare e subnu¬ 
cleare in Europa» che si è avu¬ 
ta negli anni '60 Sla in campo 
teorico che in campio spieri- 
mentale I fisici italiani sono nu- 
sciti a conquistare posizioni di 
assoluto prestigio nell'ambito 
della comunità scientifica in¬ 


I dubbi della comunità “dei fisici'^suChc'‘e"Ssc 

Acceleratori: così g^di 
da uccidere la creatività 


Il progresso nella fisica delle alte energie da molti lu- 
stn SI basa sulla competitività, soprattutto tra Usa ed 
Europa. Ciò ha portato a costruire macchine sempre 
più grandi e costose. Dove lavorano migliaia di scien¬ 
ziati. Che rischiano di trasformarsi, sostiene Mei Sch- 
wartz, in migliata di ingegneri. Le spese poi sono del¬ 
l’ordine dei miliardi di dollari. Non sarebbe meglio 
inaugurare la stagione della collaborazione^ -, 


M Grandi obiettivi scientifi¬ 
ci Modelli efficienti di organiz¬ 
zazione del lavoro di ncerca 
Grande attenzione ai nsvolli 
economici e sociali Sono le 
tre coordinate della filosoHa 
con cui Luciano Maiani inten¬ 
de caratterizzare la sua presi¬ 
denza all'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare Ma sono an¬ 
che le tre coordinate che si in¬ 
crociano e rischiano di collas¬ 
sare nei templi della fisica del¬ 
le alte energie i grandi accele- 
raton di paìiticelle SI, quei co- 
struendi mastodonti della «Big 
Science» cui sono affidate le 


speranze di scovare il «bosone 
di Higgs» o di «fondere li nu- 
cleo>.^ella fattispecie il «Lame 
Hadron Colliden, Lhc, che Eu¬ 
ropa e Russia vogliono impian- 
tere al Cem di Ginevra ed il 
«Superconductlng Super Colli¬ 
der», Ssc, che gli Stati Uniti e 
(forse) il Giappone intendono 
costruire in Texas 
inutile dire i loro obiettivi 
scientifici sono ambiziosi Te¬ 
stare quel Modello Standard 
che unifica in una teoria sem¬ 
plice ed elegante la forza elet¬ 
tromagnetica e l'interazione 
debole, cercare le premesse 


Pier la Gut, la teona grande uni- 
Hcata, che ha l'ambizione di 
unire alle pnme due aiKhe 
I interazione forte sono, non 
c é dubbio, obiettivi scientirici 
di primaria importanza. 

Ma la realizzazione compe- 
Utiva delle due più grandi mac¬ 
chine che l'uomo abbia mai 
costruito, I una (Lhc) con una 
circonferenza di 27 chilometn, 
e l'altro fSsc) con una circon¬ 
ferenza di circa 80 chifomettn, 
che impeleranno quasi la to¬ 
talità dei Tisici delle alte ener¬ 
gie del mondo e comporteran¬ 
no una spesa complessiva sti¬ 
mata in oltre 10 miliardi di dol¬ 
lari (2 per Lhc, 8 e più per Ssc) 
sono davvero l'investimento 
migliore per la fisica di base 
mondiale’ « - ' 

- Ah, i dubbi, tra i politici, so¬ 
no molli II Congresso degli 
Stati Uniti la scorsa estate ave- ■ 
va di fatto bloccato Ssc C'é vo- * 
luta tutta l'autontà del Senato 
pe rimettere m campo il prò- ■ 
getto Ma tuttora non si sa be¬ 
ne se l'Amministrazione Clin¬ 
ton sarà cosi determinala co- 


progetti avviati, ma anche 
avendo ben chian gli obiettivi 
scientifici da conseguire nel , 
medio e lungo penodo e gli ' 
strumenU organizzativi per far¬ 
lo 

Gli obiettivi a medio scaden¬ 
za della fisica nucleare e sub- 
nucleare Italiana non possono ^ 
che essere i grandi obiettivi 
della fìsica nucleare e subnu- 
cleare mondiale Si tratta dun¬ 
que di individuale i grandi pro¬ 
blemi aperti in fìsica dove, con 
ragionevole certesa, si posso¬ 
no ottenere a medio termine - 
risultati fondamentali e di or- i'. 
ganizzare intorno a quesd 
grandi filoni il complesso e va- ' 
riegato insieme delle nceiche ' 
dei fìsici Italiani. Quali sono 
quesU problemi? Luciano 
Maiani ne ha indicati tre con 
grande chiareoa. 

La ncerca del bosone di ' 
H^gs- La particella che, rom¬ 
pendo la simmetria dell'uni- - 
verso, ha regalato una massa ^ 
ad una sene di particelle fon¬ 


damentali e quindi ha crealo 
la premessa per I esistenza di 
atomi, molecole, stelle e pia¬ 
neti, e. per conseguenza, del¬ 
l'uomo flesso Un bosone, 
quello di Higgs, che è una pie¬ 
tra angolare della Teona Stan¬ 
dard m fisica e di cui, nota 
Maiani, sappiamo quasi tutto, ; 
tranne, per paradosso, proprio 
la massa. I grandi acceleraton 
m costruzione, Lhc al Cem di 
Guievra, ed Ssc negli Stati Um- 
h, e gli italiani che vi sono im¬ 
pegnati harmo come obiettivo 
pnmano propno la ncerca del - 
bosone di Higgs. 

La ncerca di un nuovo sialo 
della malena nucleare ad alla 
energia. Cioè, detto in alm ter- < 
mini, la fusione del nucleo con 
conseguente liberazione dei 
mattoni fondamentali della 
materia banonica, i quark e i 
gluoni La » cromodinamica 
quantistica ci dice che queste 
particelle esistono, nnchiuse 
nei protoni e nei neutroni «Il 
problema, raggiunta l'energia 


necessana sarà come segna¬ 
lare l'awenuta fusione » Anche 
m questo caso molte sono le 
speranze nposte in Lhc. 

La nvelazione e lo sludio dei 
neumni oosmia c. più in prò- 
spelava, delle onde gravitazio¬ 
nali L'idea di poter conoscere 
l'universo attraverso i neutnni 
e le onde gravitazionali «apre 
prospettive sconvolgenti, tali 
da giusUficare, credo, un forte 
impegno m queste nceiche.» 
conclude Maiaiu. Anche m 
quest'ambito le prospettive ita¬ 
liane sono ottime Basta ricor¬ 
dare l'espenmenlo Gallex per 
la rilevazione dei neutnni sola- 
n o la ncerca delle onde gravi¬ 
tazionali avviata da Arnaldi e 
Pizzella. 

Il fascmo ammaliante di 
queste ricerche non deve far 
dimenticare gli strumenb con¬ 
creti p..r portarle avanb. Ed i 
problemi (vedi scheda) ad es¬ 
si connessi. Luciano Maiani ne 
é ben consapevole E punta 
tutto sulla quaLtà piuttosto che 


sulla quanbtà d<*lla spesa. «I 
cosb della ncerca crescono ed 
1 budget dimmuiscono Allora 
è sempre più ncccssano che la 
ncerca di base assieun un n- 
tomo alla società che m essa 
' investe Un ntomo in termiru di 
innovazione tecnologxui e di 
sostegno alla produzione La 
sfida non é faale Ma non è né 
evitabile, né dilazionabile > Ol¬ 
tre ai problemi struttuiab che si t 
f propongono ■_ ovunque nel 
mordo, la ncerca italùuia deve 
risolvere problemi speafìa 
«La tradizione saenbfìca italia¬ 
na, peismo ui fisica, é recente 
nspetto a quella tedesca, ingle¬ 
se o francese Per poterla con¬ 
solidare abbiamo bisogno di 
un quadro di nfeninentti stabi¬ 
le e di regole certe Invece la 
politica della ncerca m Italia 
troppo spesso é caduta nella 
tentazione del bricolage nor¬ 
mativo ed isbtuzionalc. Occor- 
, re davvero che impana resiste- 
* re a questa tentazione» . 


autonomia dal potere politico , 
«Certo, ma io non dimentiche¬ 
rei» CI dice Maiani «un altro fat¬ 
tore decisivo il collegamento 
organico delllnfn con le uni¬ 
versità e, quindi, con i giovam 
Albi cenin di ncerca che, co- „ 
me il Cnr, hanno credulo di " 
poter lavorare fuon dalle uni¬ 
versità non hanno conseguito i 
mededmi risultaU » 

Se questa é la presagiosa 
eredità, «a noi tocca il non faci¬ 
le compito di preservarla e di 
consolidarla.» Un compilo da 
assolvere portando a termine i 



Oisetnodi 

MitraOivsliall 


me ha promesso nel portarlo 
avanb e se, finalmente, il Giap¬ 
pone scioglierà le sue eterne 
riserve e parteaperà con 2 mi¬ 
liardi di dollari tuia costruzione 
di Ssc. Dall'altra parte dell'o¬ 
ceano Cario Rubbia ha dovuto 
prendere atto che i tagli alla 
spesa pubblica decisi ui Ger¬ 
mania si traducono anche in 
una riduzione del budget per il 
Cem 

Ma I dubbi si vanno raffor¬ 
zando anche tra i fìsicL E sem¬ 
pre più spesso il dibattito rag- 
giurige i giornali Su «News¬ 
week» di questa settimana il 


premio Nobel Mei Schwarlz, 
del Brookhaven National La- 
boratoiy, si dice ilecisamenle 
preoccupalo per il modello di 
organizùzione del lavoro che 
si impone presso queste gran¬ 
di macchine. Un recente aib- 
coio scientafico pubblicato da 
una delle equipe che lavorano 
presso l'acceleratore Lep del 
Cem é stalo firmato da 486 
coauton Un record che po- 
bebbe essere superato tra 
qualche hanno presso Ssc, do¬ 
ve si prevede di far lavorare 
gruppi di 1000 persone Cosa 


significa tutto ciO’ Che la ricer¬ 
ca fisica perde il suo motore 
più potente l'unniagmazione 
E per due ragioni Impegnare 
cosi tante risorse in uommi e ' 
merzi porta a progettare solo ' 
espenmenti drU risultato quasi _ 
1 certo Ogni sorpresa, sale del " 
progresso m fìsica, viene siste¬ 
maticamente esclusa. Col n- 
‘ sultato di cristallizzare le attua- - 
Il conoscenze e gli attuali para¬ 
digmi Inoltre ad un giovane fì¬ 
sico m un progetto di queste ;; 
dunensioni viene nciuesto 
molla tecnica e poca fantasia. 


Risvolb economici. La co¬ 
struzione di Ssc rischia di esse¬ 
re tanto dispendiosa quanto 
mutile Perché buona parte dei 
nsultab attesi Ftobcbbero esse¬ 
re conseguib prrnia da Lhc Se 
cosi fosse gli mvesbmenb m fì¬ 
sica potrebbero subirne le ' 
conse^enze per decenni. ' 
Non sarebbe il caso si chiede ' 
autorevolmente il direttore di 
«Nature» di abbandonare il ' 
metodo della compebtivilà e ' 
abbracciare il meno dispen¬ 
dioso metodo della collabora¬ 
zione tra le grandi potenze del¬ 
la fìsica mondiale? DA Ore. 


La ricerca in primo piano? 

Gibbons, nuovo consigliere 
scientifico di Clinton 


Il professor Gennari spiega la nuova tecnica che ha pernierò il rivoluzionario trapianto eseguito nel novembre scorso 

Metà fegato e metà pancreas, ecco Forgano-puzzle 


■■ Il molo fondamentale 
della scienza applicata c della 
tecnologia nella nuova omeri¬ 
ca di Bill Clinton e Al Gore è 
stato riaffermalo dal senato, 
che ha ratificato la nomina di 
John Qbbons come consiglie¬ 
re sclentllico e tecnologico del 
presidente. La nomina di Gib¬ 
bons, 64 anni, per 13 direttore 
deU'aoffice of iKhnologIcal as- 
sessment» (Ota), l'ufficio del 
congresso per la pianificazio¬ 
ne della tecnologia, é un chia¬ 
ro segno della volontà di Clin¬ 
ton di appoggiare fortemente 
l'industria ad alta tecnologia e 
di spingere la ricerca applica¬ 
la. considerati come scelte es¬ 
senziali per la rinascita econo¬ 
mica e per il recupero in com¬ 
petitività del paese Gibbons, 
dal canto suo, si é più volte 
espresso a favore di un inter¬ 
vento congiunto del governo e 
deU'mdustna per rilanciare la 


competibvilà americana, gui¬ 
dato e finanziato per la mag¬ 
gior parte dall'Industria A cer¬ 
tificare l'interesse della nuova 
amminisbazione per la scien¬ 
za e la tecnologia, vi é anche la 
celerità della nomina di Gib¬ 
bons chiamato al governo su¬ 
bito dopo l'elezione di Clinton, 
mentre, per esempio, George 
Bush attese tre mesi dal suo in¬ 
sediamento prima di chiamare 
Allan Bromley - inascoltato, ri¬ 
portano le cronache - a rico¬ 
prire lo stesso incarico Gib¬ 
bons, fisico nucleare, per 19 
anni ha lavorato al laboratori 
nazionali di Oak Ridge nel 
Tennessee, dove per quattro 
anni ne ha diretto i programmi 
ambientali ed'é considerato 
un tecnocrate in grado di muo¬ 
versi maggiormente a suo agio 
fra i politici di Washington che 
non fra i ricercatori di base del¬ 
l'accademia 


L’intervento, il pnmo del genere in Europa, è stato 
eseguito all’Istituto nazionale dei tumori di Milano. 
La sua eccezionalità deriva dal fatto che l’organo 
trapiantato su un uomo di 47 anni non esiste in na¬ 
tura: è una sorta di collage di cellule pancreatiche 
ed epatiche. Leandro Germarì, il cai:^ dell’équipe 
che ha eseguito l’operazione, ne spiega le novità 
tecniche v 


NICOUETTA MANUZZATO 


M L'hanno definito «orga¬ 
no-puzzle» fegato e pancreas 
allo stesso tempo E stato tra¬ 
piantato nel novembre scorso 
su un uomo di 47 anni, berga¬ 
masco, da tempo sofferente di 
cancro L intervento, il pnmo 
del genere in Europa, é avve¬ 
nuto presso l'Istituto nazionale 
tumori di Milano e la sua ecce¬ 
zionalità denva dal fatto che 
l'organo innestato non esiste 
in natura, é una sorta di colla¬ 
ge di cellule pancreatiche ed 


epatiche I dettagli ce li espone 
il professor Leandro Gennari, 
direttore della divisione di On¬ 
cologia chirurgica «A» dell'o¬ 
spedale milanese, a capo del- 
I équipe che ha eseguito l'ope¬ 
razione «Il paziente non pre¬ 
sentava speranze di guarigione 
con le cure tradizionali, si po¬ 
teva solo prolungarne la so¬ 
pravvivenza Il male, un tumo¬ 
re a bassa malignità che viene 
chiamato carcinoide, era loca¬ 
lizzato nel corpo e nella coda 


del pancreas e presentava me- ' 
tastasi al fegato Abbiamo iru- 
ziato con una prima fase di 
trattamento chemioterapico, 
ottenendo una nsposla par¬ 
zialmente posiOva. Slamo poi 
intervenuti chirurgicamente 
sul tumore primitivo, asportan¬ 
do una parte del pancreas In 
seguito siamo ncorsi a una 
nuova chemioterapia, per ar¬ 
restare l'evoluzione delle me- ' 
tastasi epabehe, in attesa del 
trapianto» 

La possibilità di effettuare 
l'intervento nsolubvo si pre¬ 
senta il 26 novembre II dona- > 
tote é una persona deceduta 
per incidente sbadale, alla 
quale vengono prelevab fegato i 
e paiKieas Un secondo pan¬ 
creas viene espiantato ad un 
altro donatore II paziente é 
trasportato in sala operatoria e 
qui SI procede all'asportazfone 
del fegato, del duodeno, di 
parte dello stomaco, della ri¬ 
manente fetta di pancreas e ‘ 


dei linfonodi adiacenti Si tra¬ 
pianta il fegato nuovo e in esso 
si inietta una soluzione di 
800 000 isole pancreatiche 
•Senza il pancreas - spiega il 
professor Gennan - il paziente 
sarebbe diventato diabetico In 
quest'organo mfatti, attraverso 
particolari gruppi di cellule, le 
isole di Langerhans, avviene la 
produzione di insulina, sostan¬ 
za che ha la funzione di con¬ 
trollare il metabolismo degli 
zucchen» La soluzione é stata 
preparata, estraendo le isole 
dai due pancreas a disposizio¬ 
ne e purificandole con uno 
speciale procedimento, presso ' 
rCHpedale San Raffaele Im¬ 
messe nella vena porta, che 
raccoglie e trasporta il sréigue 
proveniente dall'mtestmo e 
dalla milza, le isole vengono 
convogliate fino alle dirama¬ 
zioni più periferiche del fega¬ 
to 

Dopo dodici ore il malato 
viene nportato nella sua stan¬ 


za. Ma ben presto scatta l'e¬ 
mergenza. il nuovo fegato si n- 
fìuta di funzionare ed é neces¬ 
sario procedere a un secondo 
trapianto a 48 ore dal prece¬ 
dente (con conseguente rein¬ 
nesto di isole) 

Finalmente la funzionalità 
epatica appare ristabilita. Per 
venfxraie, mvece, l'andamento 
della produzione di msulma 
bisogna attendere più a lungo 
Dopo ogni trapianto, infatti, al¬ 
l'Interno del battamento im- ‘ 
munosoppressivo volto a evita¬ 
re il rigetto, al paziente viene 
somminisbato cortisone 'ar- , 
maco che determina un au¬ 
mento della glicemia. Una suc¬ 
cessiva bioi^ al fegato con¬ 
ferma. comunque, che le isole 
al suo interno sono vitali E in 
effetti, sospeso il cortisone, il 
valore dello zucchero nel san¬ 
gue scende a livelli normali II 
23 (hcembre il malato toma a 
casa per le feste natalizie non 


é bascorso neanche un mese 
dal duplice mtervento Rientra¬ 
to in ospedale per gh ulbmi ac- 
certamenb, é definibvamente 
dimesso a metà gennaio Do¬ 
vrà sottoporsi a penodici con¬ 
trolli e conbnuare tutta la vita 
la terapia immunosoppressiva, 
perché il suo organismo ospita 
tessuto geneticamente estra¬ 
neo, ma per il resto può spera¬ 
re in un ntomo alla piena atti¬ 
vità fisica. Nel suo corpo il 
nuovo organo assomma le 
funzioni del fegato e del pan¬ 
creas. 

Questa nvoluzionana tecni¬ 
ca é stata sperimentata per la 
pnma volta negli Stab Unib, e 
precisamente a Pittsburgh. No¬ 
ve I pazienb operab dai chbur- 
ghi americani, quattro i so¬ 
pravvissuti L intervento effet- 
biato nel capoluogo lombardo 
presenta però due importanb 
mnovaziom Innanzitutto l'a- 
sportazione del tumore é avve¬ 
nuta - come SI é visto - in due 


fasi, in un arco di tempo di ol¬ 
tre otto mesi, durante il quale 
SI é latto massiccio ncorso alla 
chemioterapia. Inoltre il pnmi- 
bvo metodo di «purificazione» 
delle isole é stato peifcztonato 
dal dottor Soco, appartenente 
all'équipe del San Raffaele. 

Si aprono cosi nuovi onz- 
zonb, per la cura non solo dei 
tumon, ma di paibcolan forme 
di diabete «Non alimenbamo 
però false speranze - avverte il 
professor Cènnan - È prema-, 
turo definire oggi con precisio¬ 
ne quali casi potranno giovarsi 
della nuova terapia. Si batta 
comunque di un grosso suc¬ 
cesso scienbfìco, che dimostra 
una volta di più come nel no¬ 
stro paese non esista solo la 
malasanità. É un successo che 
é derivato dalla collaborazio¬ 
ne fra diverse competenze e 
dal rapporto stretto tra pubbli 
co e privato, al di là di tutte le 
bamere che si vogliono creare 
in questo campo» ’ 
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WM CI siamo: se siete matti- - , 
nieri e amanti del cinema,.. 
late ancora in tempo ad arri- ■ 
vare in via Viterbo 11, davan- ■: 
tì al Mignon. Queste righe ^ 
servono appunto a ricordarvi 
che oggi alle 10, presentan- ' 
dosi con una copia deH'Uni-. ; 
tà sottobraccio (ma se non 
l'avete fa lo stesso), potrete 
assistete ^ gratuitamente al ' 
film C'emaamo tanto amati ., 
Dopo la proiezione, seguirà ^ 
un dibattito alla presenza del 
regteta, Ettore Scola. Inter- ' 
vetranno tinche • Stefania ^ 
Sandrelli e Age Scarpelli. • >-; 

Se invece avete fatto tardi ' 
a questo primo appunta- : 
mento, vi ticotdiamo che t’t- ' 
nlziativa dell'Unità prosegue -- 
fino a maggio, ogni domeni¬ 
ca alle ore 10 sempre al Mi¬ 
gnon. In cartellone, una ras¬ 
segna tutta italiana che ac¬ 
costa pellicole Indimentica- -- 
bill del passato a opere prl-. 


«Domenica al cinema» 


sicominaa 


MARIA PRINCI 


me di recente coniazione. Il i : 
prossimo titolo (7 febbraio) !r 
è La corsa deWmnocente ai ; 
Carlo Carle!, presentato alla 
scorsa Mostra del cinema di . 
Venezia. Il film è incentrato ; 
sulla lunga fuga di un barn- - 
bino del Sud attraverso un'I¬ 
talia violenta e minacciosa. ' 
Seguirà Kapó di Gillo Ponte- >- 
corvo, in programma per do- - 
menica 14 febbraio. Meno ; 
drammatiche le atmosfere s 
dell'appuntamento successi- ; 


;vo con Borotalco, uno dei 
: film-commedia più riusciti di 
: Cario Verdone. ■ 

La lista di febbraio si con¬ 
clude >1 impegnativamente 
con fi coso Mattei di France¬ 
sco Rosi, che a più di dieci 
. anni di distanza da Saloatore 
. Giuliano del 1961, decise di 
. mettere sullo schermo un al- 
: tro affàire ricavato dalle pa- 
.gine dei giornali. Ne usci 
fuori un giallo-politico non 


. convenzionale, dal ritmi ser- 
rati e dall'abile tessitura di 
ipotesi, lasciando allo spet¬ 
tatore il giudizio definitivo 
sui mandanti della morte del 
. primo presidente deU'Eni. E 
anche marzo comiiKia al- 
" l'insegna del sociale con Ra- 
gassi fuori di Marco Rìsi. Se¬ 
guito ideale dì May par sem¬ 
pre, il film di Risi racconta la 
mafia siciliana con gli occhi 
di un gruppo di giovani usciti 
. dal carcere minorile. Seguirà 
■Verso sera di Francesca Ar- 
' chibugi (14 marzo), Lettera 
aperta di Otto MaselU (21 
. mano) e II camorrista di 
! Giuseppe .-Tomatore . (28 
,,marzo). ,■ 

, . Ogni macihée prevede l'in¬ 
contro con l'autore. Gli ospiti 
saranno presentati da crìtici 
■ cinematografici, sceneggia- 
tori, attori e registi. <La do- 
'! menica specialmente», dun- 
> que, il Mignon vi aspena... 


; 250 miliardi a chilometro, un consorzio, Tlntermetro, che lavora in re^me di monopolio da 24 anni 

, Gli arresti dei vertici dell’azienda potrebbero essere solo Tinizio di un terremoto politico anche nella capitale 

L’insostenibile pr^o di un metrò 


■R Manette aU'lntermeiro. Dopo le peiquisi- 
' aloni di ottobre, arrivano gli arresti. Luciano Sci¬ 
pione, 47 anni, sbardelliano, amministratole 
delegato del consonilo, e Leonardo De Vita, S6 ' 
anni, direttore amministrativo e responsabile 
dei contratti, sono finiti in una cella del carcere ' 
milanese di San Vittore. Su Scipione e De Vita ' 
pesa II sospetto di centinaia di ntilionl spesi in : 
tangenti per contratti stipulati tra i'intermetro e 
alcune società milanesi. 

Linteimetro è Unita nel mirino del pool di 
«Mani pulite» lo scorso ottobre. Allora la guardia 
di finanza rovisto tra documenti e bilanci del ; 
consorzio. Alessandro Mazzocco, amministra- : 
. tore delegato della società lialo-sviizera Soci- 
mi, confesso che la sua azienda à finita in ban¬ 


carotta per aver pagato tangenti, destinazione 
Roma, in cambio di appalti pubblici legati al tra¬ 
sporti. Allora finirono In manette Luigi Pallottini, 
63 anni, socialista, presidente dell'Atac, Mario 
Bosca, 65 anni, anch'egli socialista, ex presi¬ 
dente dell'azienda municipalizzata dei trasporti 
e Renzo Eligio Filippi, democristiano, predeces¬ 
sore di Bosca e Pallottini. Sempre a San Vittore, 
nello stesso periodo, arrivarono anche i vertici 
dell'Acoiral, che gestisce le metropolitane e ser¬ 
vizi di trasporto extra-urbani. 1 giudici milanesi 
arrestarono Fianco De SimonI, democristiano, 
51 anni, presidente pro-iempore, Alberto Pog- 
gwtti, 46 anni, ex segretario amministrativo e 
Giulio Poggiani, 53 anni, ex consigliere d'ammi¬ 
nistrazione delle Ferrovie deilo Stato, espulso 


M Ouecentocinquanta mi¬ 
liardi a chilometro. Tanto co¬ 
sta a Roma realizzare iitUle 
metri di metropolitana. .Un 
grande affare" controllato 
esclusivamente . dallinterme- 
tro, il consorzio, nato; nel '69 
dalla fusione della Meitoroma 
con imprese private e pubbli¬ 
che. Sono stati gli operai del- 
rintermetro - un colosso fo^ 
mato da società come Imi, 
Condotte. Ansaldo Trasporti, 
Bteda costruzionr feirovlàiie, 
Cogefar Impresit, Fiat ferrovia¬ 
ria e Marelli - a scavare 1 tun- 
' neleacostruirelestazlonldel- 
le linee A e B, gli unici 34.ifhlIo- 
metri e 700 metri di «strada ter- 
rata». . 

. L'Intermetro, che dal '69 ha 
in concessione la costruzione 
della metropolitana romana, è 
da sempre al centro di accese 
polemiche. E inchieste. Lavori 
troppo lenti, revisione prazzi, 
progjstti rivisitati a costruzione 
avviata. Nel 1991 la Procura 
della repubblica di Roma ha 


nmiA TRILLO' 

aperto un'inchiesta sul costo 
del prohingamento della linea 
' B. Il tratto Termini-Rebibbia 
doveva costare 592 miliardi. 
Alla fine, invece, il Campido¬ 
glio ha sborsalo mille e trecen- 

■ tomiliardi, --v v.- : . > ....... 

.' Le undici stazioni costruite 
, tra la stazione Termini e Rebib- 
' bla dovevano essere realizzate 
' ' in cinque armi. I lavori sono. 

cominciati nel 1983, ma i ro- 
’■ mani sono saliti sui treni blu 
^ dell’Acotral solo alla fine del 
' '90. Un'Inaugurazione naufra- 
'. gala Ira le polemiche. I tempo- 
. tali di quel giorni mandarono 
' in tilt la costosissima Termini- ^ 
' -Rebibbia. Sofisticati congegni 

• e moderni treni fuori uso. ..c 

E proprio sul costi del prò- 
lungamento della linea B, il so- 
' stituto procuratore Antonino 
; Vinci, nel aprile '91, ha aperto 
/ un'inchiesta. Un'indagine ov- 
viata sulla scia di una denun- 
da presentata nel '90 dairallo- ' 
ra ^ppo del Pd. In poche pa- 
ginc, i consiglieri comunali co- 





Una delle 
linee di 


. munisti riassumevanb^(!Vlcf|^'^' 
situdini» del ‘ prolungamento 
: Termlnl-Rcblbbla. ■ ■ 

A partire dalI'SS; la giunta 
; capitolina ha approvato 8 deli- 
' bere di revisioni prezzi. La ape- 
sa, in quattro anni, à lievitata 
del 122 percento. La denuncia 
; sottolineava anche che le deli¬ 
bere lasciavano aperto il pro¬ 
blema deU’adeguamento del 
costo a lavori ultimati. Quando 
rintermetro terminerà il par- 
; cheggk) e 11 nodo di intetscam- 
- blo Rebibbia e Ponte Mommo-. - 
lo, il Comune verserà altri mi- ; 

^ liardl nelle casse deil'lnteime- -- ' 
;tro. ■ ■ ■ - ■ .. : 

./ Allegati al dossier, I consi- ' 
glieri deU'allora Pel spillarono ? 
le rimostranze inviate da Ange- - 
' lo Cure!, ex direttore dell'Aco- > 
.'trai, al Campidoglio. Cure! )" 

’ puntava l'Indice sui ritardi ac- ' 
cumulati dairintermetro. Più /' 
volte l'Acotral aveva rilevato 11 
'cattivo funzionamento di im- ? 
pianti, materiali rotabili e di- - 
spositivi di sicurezza, ritardi 



nella consegna. • 

Ora gli operai deirintenne- . 
tro, dopo aver tirato su la linea 
A e prolungata la B, rìstmttura- 
no il vecchio tratto della Lau- 
rentina-Temiini, - inaugurato 
negli armi '50.1 cantieri, aperti 
nel 1987,'sonoancorainpiena 
attività. I «ritocchi» della vec- ' 
chia lina B dovevano durare 
quattro anni. Il preventivo del- ' 
l'offerta «chiavi in mano» - me¬ 
tro pronto per l'uso - nell'87 . 
ammontava a 617 miliardi e 


619 milioni esclusa Ilva. Ma 
una revisione prezzi àggloma- 
ta al 31 maggio 1991 e presen¬ 
tata dalllntermetro al Campi-. 
doglio aumenta la spesa a 842 
miliardi sempre al netto dell'l- 
.va. - 

I lavori -sulla ' Lauientina- 
-Termlni; secondo il Campi¬ 
doglio, si concluderanno itila 
fine del '93, salvo imprevisti. E 
rintermetro non pagherà alcu¬ 
na penale. I lavori rispettano i 
tempi. Il contratto firmato da 


Intermetro e Campidoglio pre¬ 
vede infatti che 1 48 mesi ne¬ 
cessari a tifare il trucco alla 11- 
^ neaBdeconano a partire dalla 
consegna dell'ultima area 
pubblica. Eia Magliana, ultima 
consegna, è passata nelle ma- ■ 
ni deU'Intermetro solo a di¬ 
cembre '89. Quindi il cbnso^ 
zio non pagherà i ^ mUiuni al 
giorno di penale - un tetto 
massimo di 5 miliardi - previ- ' 
sta in caso dì inosservanza dei - 
tempi. .r.;.-.; 


'spetterà sempre all’Interme- . 

: Irò, poi, realizzare 11 prolunga¬ 
mento della linea A: Ottavia- - 
no-MattIa Baltlstinl, Schllome- ; 
tri di strada ferrata, una spesa, ■: 
perora,dlmfllemillardLEnel ; 
cassetti del consorzio ci sono .' 
^ anche! progetti per altre tre li- - 
:nee metropoUiane; «D», ' 
Sdo-Eur; «C», taglierà in due la , 
città allacciandosi alla Roma- : 
-Fiuggi per arrivale a Vigna . 
□ara; ^», Piramide-Monte ' 
■ Mario. ’ ...wi:- 


La stiàda og^ chiusa al tr^co dalle 16,30 ih poi 

È feste in M 


ntrofva la sezione 


ìldiietha 


Spettacolo e vetrina rii celebrità, pervia Veneto, ag¬ 
ghindata di 20 sculture dorate per annunciare una 
possibile rinascita. «La vita, l’universo, l'uomo» è il ti¬ 
tolo unificante di iniziative culturali ed artistiche che 
hanna anche lo scopo di richiamare l’attenzione 
sulla lotta aU’Aids. O^i la strada sarà chiusa al traffi¬ 
co dalle 16,30 ad «oltre la mezzanotte», dice l’invito 
degli «Amici di via Veneto». 

I MONICALORIMZI 


■R «Doyou llke via Veneto?».. 
le piace via Veneto? La turista 
ha preso la metropolitana tn 
piazza Esedra e interroga con 

■ occhio bovina la ragazza se¬ 
duta vicino a leL «Via Veeene- • 
to? E chedè?». Si passa al lin- 
iiuaggio del gesu. : La mano 
arassaeda, la. straniera c» n- 

prova simulando con I indice e 
li medio a testa m giù- due 
nambe che camminano nel 
vuoto. «Aaah! irCorso...piaz-za 
dis-spa-gnaaaiìpanleonpiàz- ^ 

■ zanavona», tuttod’un fiato, pri- ; 
ma di scendere «a Spagna», è 
la risposta. «Do you Imow via 
Veneto?^, conwe via Ven^ 
to?» ci riprova adente blonda 
fonnosa venuta forse dall^ . 
landa, porgendo al signore di > 
mezza età una guida strapaz- - 
zata con la copertina verde e - 
gialla. «Eh...via Veneto», sospl -1 
ra l’uomo. «Via Veneto, non 
esiste PIU', cara signora. Solo : 
nei lilm...NEI FILM», alzando la :. 


voce cerca di sopperire alla in- 
comunicabilità linguistica. 
«Dolce Vita. Pasolini Fellini 
Rossellini...conosce? CI-NE- 
’ MA». La turista ha capito: «No 
Cinema, booths, stivali». Indi¬ 
cando i piedi prowisoriamen- 
: te alberati dentro scarpe da 
. gmnastìca alte come caÌTi ar- 
. mati. «For my mother, 
mmammma», specifica sorri¬ 
dendo. • - ' 

■ E' sabato pomerigdo, sciama- 
i no verso i luoghi tenuti abl- 
-' tuali i turisti romani. Coloro 
che dalle periferie fortunosa- 
/ mente collegate con il centro 
: attraverso la metropolitana rìe- 
: scono a raggiungere in meno 
' di un’ora fnegcei. attorno al 
: Tridente e, dopo e non tutti - 
‘ per un gelato per un caffè - a 
'. passeggiare lungo il Corso vir- 
. tuale dfie tagliando davanti al 
palazzi della politica congiun- 
- ge idealmente tre piazze Piene 
di fascino: piazza di Trevi, 


piazza della Rotonda, piazza 
^Navona. 

Via Veneto resta n, confine 
solo immaginario della città 
' sognala neliibri e nei film, ce- 
.nerenlola di lusso ha perso i 
suoi caffè e le sue librane - che 
deU’antico privilegio conserva 
pochi segni: le riviste e l or¬ 
nali in tutte le lingue delle due 
edìcole principali, ie facciate 
' spavalde - degli alberghi da 
molte centinaia di mila lire a 
' notte, i negozi di calzature dai 
prezzi irrz^ungiblli.. . 

Oggi è testa, in via Veneto. 
Oggi, domenica 31 gennaio. 
Come ai vecchi tempi, quando 
' per girare clnquania volte le 
scene dello scontento del 
«giornalista» Mastrolannl, la 
. strada veniva transennata in 
; onore della dolce vita di cellu- 
loide.-Oggi sarà dì nuovo chiu- 
' sa ai trmiKo, dalle 16,30 fino 
«ad oltre mezzanotte», dice 
-l'invito diramato dagli «Amici 
di via Veneto». Si mobilita «il 
mondo» che ne ha fatto la fa- 
ma: Gina Lollobrigida, Carlo 
: Verdone, Renzo Arbore Mi¬ 
chele Placido e Christian De Si- 
. ca ne rinnoveranno l’appeal, il 
' richiamo per gli eventuali fans. 
In quest'epoca di vetrine, e di 
^ etichette, revento è anriuncia- 
' to con venti sculture sgargianti, 
d'oro dipinte a ricordare - no¬ 
nostante le intenzioni dell’au¬ 
tore, che si è ispirato a senti- 
r menti ed emozioni - che l’uni¬ 
ca merce , della celebre via è 
pursempre «il dio denaro»? -... 


HR «Ricordate Berlinguer? - . 
interroga D'Alema -, ricordate : 
rintervBta dell'til sulla “que- „ 
stione morale'? E i commenti 
di quella stampa che oggi af¬ 
fonda I coltello nella piaga dì 
Tangentopoli, quella che giu¬ 
stamente non perde battuta 
sullo scandalo delle tangenti? 

È la stessa che allora bollò il : 
segretario del Pei come morali-. 
sta, non al passo dei tempi; . 
avrebbe fatto meglio a dai^ . 
ascolto, a prendere seriamente ; 
quella denuncia». Dopo - la .. 
questione morale, i lavoratori: . 
•C'è un'emergenza occupazio- 
. ne. Bisogna limitare 1 licenzia¬ 
menti. Non è una richiesta de- - 
magogica nè populista, tant'è 
verocne In Plancia il governo II - 
ha bloccati per sei mesi». 

'”11 presidente del deputati del ; 
Pds parla a una platea nume¬ 
rosa, che riempie la sezione 
della Romanina, - all'estrema .. 
periferia Est Chi arriva è colpi- . 
to dalla divisione del quartiere .. 
in due blocchi distinti; le abita- - 
zionl tra la Tuscolana e l'Ana- 
gnina, oltre i capannoni, il ter- - 
ziario avanzato (ma anche . 
meno), le fabbrìcheite e la 
grande distribuzione. Almeno 
a quest’ora In Comune è il 
buio, la pubblica illuminazio¬ 
ne dovrebbe risalire a quando 
la Romanina era una parte del¬ 
l’Agro .•’ 
L’apertura, fatta di motivi 
strettamente intessutì con la 
tradizione, si nversa nella mo- - 
zione di sfiducia, tema dei ' 
giorno: «Amato è contro i lavo- < 
raion, ha colpito le retnbuzioni : ■ 
e le pensioni, ha irasfento il n- - 


Una sera nella sezione del Pds della «Romanina», al¬ 
la periferia estrema della città, dove il problema più 
importante è l'abusivismo. Massimo D'Alema, presi¬ 
dente del deputati della Quercia, illustra il senso e 
gli obiettivi della mozione di sfiducia, la questione 
del governo e delle alleanze,.la stratega del partito. 
Priorità; «Una nuova politica per l’occupazione e un 
piano per ie grandi infrastrutture civili». /? /- 


, TOMMASO VRROA 



sparmio alte banche e alia ren¬ 
dita. La “stretta* dei consumi è 
in parte legata alla manovra: si 
riducono gli investimenti per-. 
chè c’è minore caoacità di 
spesa e non si impiega il n- 
sparmio. Nella mozione di sti- 
ducia. il Pds vuole che si dia 
nuovo impulso all'industna. 
L’altra opzione riguarda un - 


piano decennale per le grandi 
infrastrutture civili, per il risa¬ 
namento delle città; siamo an¬ 
che disposti a ricorrere a una 
sovratassa sul prezzo della. 
benzina. Ma occorre un gover-. 
no autorevole, che scelga una 
politica a favore degli investi- : 
menti e dell’occupazione». . - 
Ma con chi governare? I so¬ 


cialisti? I rapporti con Rifònda- 
, zione? Che pensi della Rete? . 
PIÙ pìccoli comizi che doman- . 
: de. Casaintei^one e mobi- 
lità. Perchè 11 Pds non coniuga / 
la lotta sociale con la politica, / 
perchè non rappresenta più ' ; 
radicalmente i nostri interessi? 7 
Oppure: l'impresa va salva- ,.. 
guardata il mercato va difeso ’ ' 
basta con l'assistenzialismo. ' 
Infine; con queste proposte di -i 
rifoima istituzionale non si ca- r. 
plsceniente.' 

Intriga la sensazione che tra - . 7 
la base e il dirigente catapulta- n, 

10 dal centro ^ venuta meno 
la complicità di una volta. D'A- 
lema: ^o detto che vogliamo / 
una politica per l’occupazione . 
non ci sono numeri e condi- ' 
zioni per fare un governo nuo- i : 
vo. Ora penso a forme transito- 
rie su basi ampie, dalla Lega a 
Rifondazlone. È nostro compi- ' 
to riunire la sinistra, non solo i : 
pattiti dell’Intemazionale. Non 
basta che il Psi cambi segreta- ' 
rio: deve fare un'autocritiu se- " 
ria e ripensare alla sua colloca¬ 
zione. Orlando dice che ha il 
cuore che batte a sinistra, ma ' 
non è 11 solo... In Rifondazlone 
ci sono cose che non si com- 
prendono. Siamo interessati a ' 7 
un'alleanza con le imprese ; - 
che interpretano il ruolo In : ; 
senso moderno rispetto allo '' 
sviluppo. In passato non si è 7 
mal votato per il governo, si sa- 
peva che quel posto era della - 
De ora le cose possono cam-. 
blare». Una battuta: D’Alema, e 

11 camper? «Di Pietro ha seque- ' 
strato anche quello». 





im nasce 
per Faltamatìva : 


Non subito, ma è ancora possibile che in Campido¬ 
glio nasca una svolta politica. Anche se la situazio¬ 
ne per il momento appare confusa e scivolosa. Mol¬ 
te le adesioni alla convention organizzata alla Casa 
della Cultura, ieri. Oltre a Verdi e Pds, i socialisti del- 
luntiani, Pri, antiproibizionisti, riformisti, il deputato 
de Mensurati, il socialdemocraticoFlamment, gli in: 
dipendenti Forcella e Rossi Doria, Pii. 




RH Non è aiKora 11 tempo 
della mietitura, per la giunta 
di svolta, ma I semi gettati in - 
queste settimane non sono : 
stati lanciati al vento. Cosi, la 
«convention» che si è svolta ' 
ieri mattina alla Casa della 
Cultura di largo Arenula ha . 
raccolto presenze significati- ' 
ve. 

Seduti al banco della pre¬ 
sidenza: il capogruppo della 
Quercia Goffredo Bettini, la 
capogruppo verde Loredana 
De Petris, 1 repubblicani Ma- : 
rio De Bartolo e Saverlo Col- 
lura, gli indipendenti Anna : 
Rossi Doria e Enzo Forcella, ‘ 
il socialista Brano Marino. ; 
Tra il pubblico: il verde rifor- ' 
mista Oreste Ihitigllano, l’an- 7 
tiprolbizionista lleano Fhui- ' 
cescone, il deputato de Elio ^ 
Mensurati, tutto il grappo dei : 
socialisti delluntiani, ì verdi e 
i pidlesslnl al completo, 11 so¬ 
cialdemocratico Cario Flam- ; 
mant che dovrebbe sostituire ' 
in consiglio l'inquisito Rober-, 
toCerxtl E il liberale Paolo 
BattistuzzL non potendo es- ■; 
sere presente perchè impe- ; 
gnato altrove, ha mandato - 
una lettera per riconfeimare * 
la sua adesione alla <onven- ' 
tion». Nessuno, poi, ha parla- ? 
to della prospettiva di una 
maggioranza .. diversa - da ' 
quella che ha sostenuto fino-, 
ra la giunta Carraro come di 
un’ipotesi impraticabile. Cer- ‘ 
to, la situazione è stata defi- f 
nita «melmosa» anche da ' 
Bettini, nella sua introduzio- ' 
ne al dibattito. - ,i - 

: Melmosa. Cioè confusa e 
sdrucciolevole, ma ancora 
fluida. Si vedrà già da lunedi 
se il confronto sulle cose da 
fare, a partire dalle delìbere 
sul decentramento, possono 
rinforzare la prospettiva di 
una maggioranza diversa in 
consiglio. Tenendo • conto 
che per il laboratorio polìtico 
romano testa decisiva l'as¬ 
semblea nazionale socialista ' 
del IO febbraio, con le scelte / 
politiche che ne possono se- 
gUire. -- 

IIPdsconsidetalaDcl’epi- 
centro delia crisi attuale in -- 
Comune. Ribadisce di essere • 
indisponibile per un gover- ' 
nissimo, neppure con il volto ' 
«dolce» di una giunta del s'in- > 
daco. Rimpiange la candida- » 
tura declinata da Antonio 7 
Cedema come guida di un ‘ 
governo diverso, ma non di- 7 
spera di trovare altre perso¬ 
nalità altrettanto rappresen¬ 
tative del rinnovamento. Per 
Loredana De Petris cercare 


dì traslormare Roma in una 
città solidale e più vivìbile at¬ 
traverso il «buongoverno» si¬ 
gnifica aixtire propone pcr- 
: sorte non compromesse con 
. le passate gestioni ed avere 
i come canina da tomasoìc la 
. questione urbanìstica, finora 
specchio del sistema dì pots- 
' re affaristico. E anche il re- 
pubblicanbo De Bartolo, co- 
; me Verdi e Pite. considera 
: poco credibile che Carraro 
po!» guidare un processo 
politico inverso a quello che 
ha finora rappresentato. «Il 
sindaco non è un notaio ma 
l’elaboratore di un progetto 
polìtico e quindi rappresenta 
;una questione sostanziale», 
sostiene De Bartolo. ”■ • 
Diverso, il punto di vista dì 
Rutiglìano e Forcella. Dispo¬ 
sti a votare «a scatola chiusa» 
per una maggioranza «laica, 
. ambientalista, riformista e di 
, sinistra», entrambi sostengo- 
, no che la preclusione verso 
. Carraro ha segnato «la fine dì 
un momento magico»: la 
' possibilità di arrivare rapida¬ 
mente a 44 firme per una 
' nuova giunta. Anche CcUura 
considera a portata di mano 
una nuova giunta, purché 
vengano meno i «personali¬ 
smi», cioè purché si accetti la 
guida Carraro. Quella di Col- 
' tura vuole essere una lezione 
di realismo politico nella 
considerazione che <erti tre- 
,ni passano una sola volta». 
Mentre Mensurati considera 
l’attuale àtuazione di «veti in¬ 
crociati» favorevole alla sua 
proposte di giunte tecnica dì 
fine legislatura. - -- 

Marino, che ha fatto parte 
della delegazione del Psi im- 
. pegnate nei giro dì consulta¬ 
zioni per la nuova maggio¬ 
ranza. sottolinea come su 
Carraio non una pregiudizia¬ 
le, ma perplessite c contra¬ 
rietà in effetti sono state regi¬ 
strate, espresse soprattutto 
da parte dei Verdi. Non vuole 
peidere le speranze e quindi 
resta convinto che si possa 
evitare una fase di stello che 
può portare a elezioni antid- 
pate e alla iattura del com¬ 
missariamento del Comune. 
Kvendica a tutto 'il srappo 
capitolino del Psi, e non solo 
ad una j^e di esso, di aver 
riconosciuto la necessità dì 
preparare il «polo progressi¬ 
sta» in grado di ^id^ lo 
schieramento ' conservatore 
neH’elezione diretta del sin¬ 
daco. Ritiene però centrale la 
soluzione del problema Car¬ 
raio. .. 




















Sondaggio a Ostia 

I commercianti lidensi 
sulla burocrazia 

«Spesso per noi è un problema» , 

MASSiMIUANOOIOIORaiO 


■I Non hanno un buon rap- 
pono con la pubblica ammini- - 
strazione, temono meno il tac- / 
- kct che 1 partiti politici. Cerca- ' 
no di suturare la soglia della 
•bottega», ma sono attenti più v 
che altro ai problemi della ' 
strada in cui lavorano. - 
' Sono gli esercenti di Ostia, ' 
cosi come 11 dipinge una ricer¬ 
ca commissionata dal Pds a un • 
team di sociologi romani, pre- 
sentala l'altro ieri al Udo prò- ' 

' prio nella sede deU'Associa-. 

; zione commerdanU. L’indagi- ' 
' ne, in realtà, ha'preso avvio , 
quasi un anno fa, subito dopo 
. la campagna antitangenti - 
nata dalle clamorose denunce - 
di alcuni commercianti stanchi ’ 
di subite vessazioni da ammi¬ 
nistratori conotti - che in pò- .. 
che settimane portò prima al- 
l'ariesto di numerosi politici e 
funzionari comunali e poi allo > 
scioglimento del Consiglio cir- , 
coscrizionale. >11 questionario ■ 
serviva al Pds - come ha spie- 
gaio Massimo Di Somma, se- - ; 
gretario della sezione di Ostia ■ 
- proprio per capite cosa ù 
cambiato da parte dei nego¬ 
zianti nel rapporto con la città v 
e la politica, dopo quel movi- . 
' mento ch'ile contro le tangen- ' 

ti». - ,• 

Il dato più significativo che à ■ 
. emerso dal sondaggio-realiz- . 
zato dalle sociologhe Simona - 
Berbeschi, Gertrude Donato e : 
Antonella Martini, che hanno 
selezionato circa cento que- ' 
suonati compilati regolarmen¬ 
te tra i quattrocento raccolti - è 
forse quello più banale: U peso 
dei rapporti con Tamministra- ; 
zione pubblica. Oitre il 60% de- - 
gli intervistati ha dichiarato di , 
aver avuto problemi l'ultima ; 
volta che ha dovuto presentare ' 
una richiesta di licenza o di au- ^ 
torizzazione. Tra i disagi più.'^ 
avvertili, emergono la lentezza ' 
dell'iter burocratico (oltre U 
M% dei castV la scarsa infor- - 
mazione sulle procedure (il ‘ 
26,6%), rarbitraiietà delle de- j 


cisioni degli amministratori 
(17,7%). Circa il 6% del com¬ 
mercianti riconosce di aver n- 
cevuto richieste di favon o di 
denaro in cambio di agevola¬ 
zioni. «Ma va tenuto conto - 
spiegano le ncercatrici - che i 
negozianti hanno mostrato 
molta reticenza, soprattutto 
per la delicatezza dell'atgo- 
mento. Però, possiamo sup¬ 
porre che gli abusi deila pub¬ 
blica amministrazione siano 
più diffusi e desumibili anche 
dalle altre risposte. Ad esem¬ 
pio, 1 disservizi lamentati in ter¬ 
mini di lentezza e di disinfor¬ 
mazione possono essere attn- 
buibili in alcuni casi a tentativi 
diabuso». ■■ ■ .. . . 

. Contranamente aile previ¬ 
sioni, sembra assente dal pa¬ 
norama commeiclalc lidense 
il racket organizzato; Il 66% de¬ 
gli intervistati dichiara infatti di 
non averne pressoché sentito 
parlare. Una conferma viene 
anche da Ruggero Picchi, che 
recentementena sostituito Pie¬ 
ro Morelli - oggi presidente 
della Confcommercio romana 
- ai vertici deH'Ascom; «Sap¬ 
piamo che il racket non e una 
' minaccia a Ostia -spiega - ma 
' non e un caso:, nel quartiere si 
sono installati esponenti di 
grosse gang criminali, e la. loro 
presenza paradossalmente ha 
provocato una diminuzione 
netta della bassa criminalità». 
In ogni caso, alla domanda 
<osa fare nel caso In cui si su¬ 
biscono minacce» il 43% ha ri¬ 
sposto: «Denunciare immedia¬ 
tamente», segno forse che la 
campagna contro le tangenti 
non ù rimasta un episodio, ma 
ha contribuito alla cresata del 
'cosi detto «senso chnco» della 
categoria 

. L'ultima parte del sondaggio 
analizzava invece 11 rapporto 
: con 1 partiti. Alla domanda se 
le forse politiche sono in grado 
di nnnovarsi dali'lntemo. oltre 
la metà degli intervistati ha ri¬ 
sposto seccamente di no. . . 




orna 


Caduti nella rete tesa ' 'Autori in passato di rapine 

daUaCriminalpol ai furgoni deUaBrink’s^ 

Vincenzo D’Annibale e Fabio Trotta ora erano entrati nel giro 
fermati nella zona dell’Eurdel trafficò di dròga i 

Anrestatì due «uomini d’oro» 

Prese le «menti» della banda dei portavalori 


Spese folli in albergo, ricevimenti, viaggi continui in 
Venezuela. Era il regime di vita dei due capi della 
«banda della ruspa», Vincenzo D'Annibale e Fabio 
Trotta, che dagli assalti ai furgoni blindati stavano 
passando al traffico di stupefacenti. Sono stati arre¬ 
stati ieri all’Eur dalla Criminalpol romana in sintonia. 
con la mobile di Prosinone. Sul loro capo pendono 
accuse per rapine miliardarie. .. ; ; ' . 


OIUUANO CESARATTO 


■i Traditi dallo champa¬ 
gne, dal via vai di ospiti im- ' 
probabili, dagli extra che in 
quattro giorni sono saliti a 38 . 
milioni. Un conto pagato con ’ 
le manette ai polsi, quello di. 
Vincenzo D'Annibale e Fa¬ 
bio Trotta, passati da un al¬ 
bergo dell'Eur a i Rebibbia 
con l'accusa di essere i capi 
della «banda della ruspa», 
quella che negli ultimi anni 
ha assalito a npetlzione fur¬ 
goni blindati nel sud del La¬ 
zio e ammucchiato bottini f 
miliardan. Uomini dalla rapi- ' 
na facile, condannati per vari 
reati, latitanti per molti altri, ; 
da qualche tempo non si ap- 
po^vano più, armi e crmde- 
lotti di dinamite alla mano, 
sulle strade con la complicità 
di camion e ruspe per bloc- . 
care I furgoni, ma viaggiava- : 
no oltreoceano per investire i 
«risparmi». Uomini d'affan in- ' 
somma, che avevano scelto il ' 
Venezuela per le loro attività 
legate, sottolineano alla Cri- f 


minalpol che li ha catturati, a 
quelle già collaudate del traf¬ 
fico di droga e che, nella pro¬ 
vincia pontina, fa capo alle ' 
. famiglie ca.motriste Vollaro e 
Zizzo; ... . ■ - • . - .. 

Sono, D'Annibale e Trotta, 
gli eredi degli «uomini d'oro» f 
della celebre razzia nella se¬ 
de romana della Brink's Se- ' 
cumnark all'Aurelio svuotata 
dieci anni fa di 4S miliardi. E 
anche loro con la Brink's 
avevano il conto in sospeso 
o, più semplicemente, canali : 
tali da conoscere per tempo 
' itineran e contenuto dei blin¬ 
dati. Tra le loro «imprese» il 
colpo da 4 miliardi sulle stra¬ 
de dì Sezze due anni fa, se -1 
. guito da quello da 6 miliardi ' 
a Sennino, da un altro da 3 : 
mibardi a Salto di Fondi, dal- ' 
' l'ultimo dell'agosto '91 a Ca¬ 
stro dei Voisci naufragato in 
una sparatona tra banditi e 
vigilantes . portavalori. En¬ 
trambi trentenni, entrambi di 
Ceccano, nel frusinate, di 





La rapina avvenuta nel 1984 alla BrinksSecumiarc 


quel paese dove molti han-, 
no, sostengono alla polizia, : 
«la cultura della rapina», viag- 
giavno con i documenti falsi- ' 
ficati di due compaesani in¬ 
censurati „ e compiacenti, < 
: vantano reati come il tentato ; 
omicidio, l’associazione 'a ' 
delinquere, la ..rapina, lo ! 
spaccio di stupefacenti. So- ' 
no I <ervelli» della banda 
della ruspa che contava su ■ 
almeno una quindicina di 
uomini, in ma^ioranza già : 
arrestati. 

- Coi furgoni ■ agivano . so- • 
prattutto nel tnangolo Roma, 
Prosinone e Latina, ma non ' 
disdegnavano .. incursioni 


«fuori piazza». L’assalto più 
clamoroso della loro rapida 
carriera resta quello di Son- 
. nino, provincia di Latina, nel 
gennaio '91, ancora ai danni 
di un furgone della Brink's. 
i Bloccato il mezzo blindato 
I convinsero le guardie giurate 
ad aprirlo e a scendere sotto 
la minruxia di candelotti di 
dinamite che portarono p^i 
con sé nella fuga miliardaria. 
, Un piartìcolare che insospettì 
gli inquirenti e che portò al- 
ranesto delle tre guardie per 
complicità oltre alla taglia di 
500 milioni che la Brink's mi- 
: se sui rapin-rtori. Al momen¬ 
to dell'airesto avevano con 
sé 20 milioni in contanti e 



Fiumicino paese 



Comune di Fiumicino 

Patto d'alternativa 
perlagiunta 

Accordo a sedici senza la De 


.^.sembra stessero aspettando 
/ un corriere della droga, pro- 
; veniente da Caracas. Cosi in- 
, fatti, nella redditizia «polvere 
i" bianca», intendevano otga- 
nizzare il riciclaggio deU’«e- 
norme bottino» strappato al- 
. V la Brink’s e ad altre compa- 
^ gaie di sicurezza. Un bottino 
'Vche secondo il capo della 
Criminalpol romana, Nicola 
% Cavaliere, che insieme alla 
i squadra mobile cti Prosinone 
ha coordinato indagini e ar- 
testo, «vale qualche decina di 
: miliardi» che avevano scate- 
,, nati gli interessi delle fami- 
'v glie camoiriste che gravitano 
• ' tra Latina e Prosinone. ■ • - • 


tm FIUMiaNO. Quando già 
per il Consiglio comunale di 
Fiumicino il futuro sembrava ’ 
segnato - con un patto a quat- ; 
tro tra democristiani e sociali-. 
sti, Psdi e Lista civica «Nord In¬ 
sieme» - le carte e le alleanze 
del municipio litoraneo toma- ' 
no a mescolarsi c riprende 
quota l'idea di una giunta del ; 
sindaco con la Oc aH'opposi- ' 
zione. ,... 

La vera novità in campo è 
l'accordo sottoscritto da sedici - 
consiglieri comunali - nove di ■ 
Alleanza di progresso, la com- - 
pagine elettorale che riunisce ; 
Pds, Pri. Verdi e Popolari per la 
riforma; quattro della Lista civi¬ 
ca, più tre esponenti della Sini- ' 
stia democristiana in rotta col • 
loro panilo - per una «giunta : 
costituente» del nuove comu- ; 
ne. Una giunta trasversale che, ) 
nel giro di un anno, vari il pia- > 
no regolatore e Io statuto co- ' 
munale, assicuri la tiasparen- ì 
za amministrativa e tuteli Tarn- ’ 
biente. ■• • '-,z ’» • . 

Sedici firme sotto un docu¬ 
mento programmatico sono 


' sufficienti ad aprire ’ia discus¬ 
sione in consiglio, ma non ba¬ 
stano per formare una maggio¬ 
ranza stabile. Nella prossima 
settimana, dunque, si tenterà : 
di trovare un accordo con i so- ' 

; cialisti - o almeno con i del- ! 

; luntiani - e con il Psdl Rifon- ; 

; dazione comunista, invece, ha . - 
già annunciato che sarà all'op- 
: posizione. «Credo che a questo f' 
punto ci siano buone pi^ibili- 'v 
tà di impedire lo scioglimento 
anticipalo del Consiglio, oltre 
tutto dando •vita ad una giunta •- 
che guarda a sinistra - spiega ; 
Giancarlo Bozzetto, il candida- • 

. to di «Alleanza» al molo di pri- ' f 
mocittadino-vogliamorinno- ■■ 

; vare profondamente i metodi i ' 

^ programmi le persone. Non ci < 

- sono pregiudiziali neanche 
; sulla mia candidatura: ma non /' 
ci stiamo a giocare al massa- -• 
ero, il confronto deve avvenire ? ;■ 
: a carte scoperte». Oggi intan- 
to, i sedici consiglieri presente- s ;■ 

' ranno il loro programma ai cit- 
'ladini di Fiumicino (alle 10.- 
■ nella sala Traiano), mentre ■ 
domani sera saranno alla poli- • 

• sportiva di Fregcne. 

.□Af.D.C. ' 
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ROMANA • TECNOAUTO 

I modelli Skoda sono disponibili in 
versione Favoni Le 1.3cc.da L. 10.250.000 
eForman Le 13cc.daL.ll850.000 


CONCESSIONARIA SKODA 

Sede ConuncKlale: 

Via San Martino della Battaglia, 60/64 - Tc). 491481 - 4958322 - 

Vendila, Assistenza, Ricambi: • - 

00179 ROMA - Via Appia Nuova, 1257 - Tel. 7182920-7183954 - Fax 7183101 


d credo, 
è sìrada. 



Per saperne di più su Cuba 


L'Assodazione Italla-Cuba di Roma propone una serie 
di incontri sulla realtà politico-economica e culturale 
dell'isola caraibica. ■ . 

Scopo degli Incontri è quello di fornire degli strumenti 
per la conoscenza della realtà cubana nel presente 
momento di crisi del continente Latino-americano. 

Gli incontri, la cui partecipazione è gratuita, si terranno 
nei locali delfAss. Italia-Cuba siti' in Vicolo Scavoiino, 
61 (Fontana di Trevi) secondo il seguente calendario: 
2-2>1993 or» 17.30 «L'illegittimità, rispetto al 
diritto intemazionale, del blocco economico Usa 
verso Cuba» - Relatore prof. Aldo Bernardini. ; 

16-2>1993 ore 17,^ «fattualità del pensiero di 
Ernesto Che Guevara nella Cuba odierna» - 
Relatore prof Antonio Moscato: 

3>3-1993 - ore 17.30 «li sistema sanitario a 
Cuba» - Relatore dr. Maura Cossutta -i:: : 
16-3-1993 - ore 17.30 «Il problema agricolo nel 
continente Latino-americano: -Fl'anomalia 
cubana». Relatore Massimo De Felice ed altro da 
definire. ^, 

2-4-1993 - ore 17.30 «Caratteristiche del 
socialismo cubano». Relatore prof Giulio Girardi. 


ASSOCIA210NE rrALlApCUBA DI ROMA ■ 

Vicolo Scavoiino (Fontana di Trevi) - Tel. 6795532 - 6795936 • 
MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ v:‘ ■ 

Dalle ore 17 alle ore 19 „ . ; .-r- . 



VI DEOU NO presenta: 


ORE 10.30 - VIDEO 1F1LM «le luci della cmrA» regia di 
Chailie Ctiaplln con Chailie Chaplin e Viiginla Ctieirlll - Presenta In studki 
Michele Mancini . • ■ ■ 


ORE 12.00 - DUELl! BIZZARRI -l tumori». Conduce il prof. 

MahanoBteant , ... 


ORE 13J)0 - T1ME-OUT Settknenalecuilososulteinpolibero.can- 
duce In studio Oaniefa De Lilo. 


ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul 
Baskel conduce àlfredo Di Gtoiampeoto. 


ORE 1345 - ERAGOAL Vecchie partite di calcio commen aa da 

MimmoDearandlselsuolospW. v .. 


ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedala alio 
sport, conduce in studio Antonio Greti. - . 


ORE 14.35 - VIDEO 1FILM «grand hotel» regia Edmund 
Soulding con Greta Gaibo e John Banymore, presenta in studki: Domenico 
Pertica. ..vi--.,-, . 


ORE 16.30 - ROBIN HOOD Trasmissione a dtissa dei dRU dei 
consumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. • 


ORE 17.10 - SPORT SERA Teleaonache sportive. Calcio a dn- 
que.CampionaloittllanoaorieA.. 


ORE 20.30 - VIDEO IRUM «assunta spina», regia ni Mai» 

Malteli, con Ama Magnani e Eduaido De Pappo, presenta m slud» Nathaie 
Gusttà, . .< 


IbTTdTTTj /1 f j 1 



YAMAHA 




Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Ferlerazioni bel PCS 


SOSTEMf 


LATUA 

voce 


y ■ • Ì-: - Vy, 

' /• V V z'^»,»/s -• V z'-s' gv ^ •v 


Pw ÌKri«srti teWsna a INii Riàs; 
06/6791412, appura speiraci un 
regite peteale oeinano irtMteto a: 

Sod di Hdte RHfo,.p4ia del 
Gaiù 47. OOIM Ramt, medficm- 
do nomai cognomi a Mtiza : - 
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IL I^ERSONfAGCIia 


Parla il comandante : 
del Nucleo tutela patrimonio artistico, 
per anni capo del reparto operativo 
«Arsenio Lupin? Non ce ne sono più» 


«n furto al Palaexpò reso possibile 
dalla disatten 2 àone dei custodi ■ 
L’apertuia delle frontiere? ;. 

Un falsò problema,' ci saranno regole» 


L^invfótjgatore a caccia di ladri d’arte 

Intervista al colonneUo (infortì, dalk «nera» ai fèdsa^ 


■■ Ai civico 152 di piazza 
Sant'lgnazio c'è un pugno di 
uomini che sa tutto suUe 
opere d'arte e lavora sul traf¬ 
fico clandestino. Sono i cen¬ 
to carabinieri specializzati 
del Nucleo tutela patrimonio 
artistico e a guidarli è l'ex nu¬ 
mero -uno del comando ro- > 
mano, il colonnello Roberto 
Conforti. Dagli anni di piom¬ 
bo, dalla lotta contro la fero¬ 
ce Banda della Magliana, ad 
una scrivania al secondo pia¬ 
no, di un palazzo antico a : 
due passi da piazza Colonna 
e dal Pantheon dove dilige la ; 
' lotta ai ladri d’arte. Com'è 
successo? «Sembra una cosa 
senza alcuna attinenza con il ^ 
lavoro che avevo svolto fino 
' ad alloia.-dice il colonnello 
- e invece non è cosi,, le vie 
v dell'arte portano spesso nel- : 
le case .dei camorristi e del 
narcotrafficanti». - Conforti 
noahaitioppltrimpianti .per 
quel decennio terribile vbèu- 
to in prima linea come co-. 
mandante del nucleo opera-. 
Ilvo. Anche se quando parla ; 
' della sua attivitè, ogni tanto 
' affiora il ricordo dei delitti ec- : 
celienti, quelli che tenevano : 
banco< sul. quotidiani per- 
' giomi;e glomi,.delle indagini 
; sui: casi difficili, delie lun^ 
giornate .passate a investma- 
. re «con iWlo del giornalisti ' 
- che allora , indagavano e col- 
laboravano con noi. Quando 
la nera era, un fatto sociale». 

.. Oggi, .il suo è un lavoro d'a- 
. stuzla, fatto a tavolino. An¬ 
che se non meno difficile; il 
>; traffico di opere d'arte è in > 
. continua espansione ed è ge¬ 
stito da grosse oiganizzazlo- 
. ni criminali. Il. colonnello . 
Conforti ha accettato di. rac- ; 
: contarci il suo lavoro fatto di 
'. pazienza, una'quantitè'enor- 
me di informazioni sui mer- - 
. cali ed esperienza.. «Com- 
' pongo-il puzzle con calma, e 
poi no una grande soddisfa-. 
mone, alla fine del lavoro, ol- ’ 
tie.alla faccia del delinquen¬ 
te posscfStaiunirare. magati 
anche itno-isplendidO’ qua- ' 
dio». Sul suo tavolo, solo una ; 
’ pipa in radica, documenti e 
una ricchissima bibUoteca 
'artistica. ' ■ 

; c DaDa cronaca i>eni«.’da|ffi 


me i narcotrafficanti dei su- 
damerica. Nel '69, aU’orato- 
rio San Lorenzo di Palermo 
venne rubata una «Natività» 
di Caravaggio. Un ' quadro 
: mai recuperato. Si sa che è in . 
casa di una famiglia maliosa. : 
Abbiamo invece recuperato > 
27 opere rubate a Battona, in ~ 
provincia di Perugia, erano in 
' Giamaica. Era stato il paga¬ 
mento per una partita di eroi- ' 

■ na. ■■■: . ■ ... . .■ 

.. Per otto anni ha diretto U 
comaodo operativo. Eiai» 

' gli anni dà terrorlsnio e ; 
' dd delitti eccdlentl. In - 
.. qneoil anni c’è però meno : 
.. attenzione alla cronaca i 
j nera, 1 fottacd non reggo- ‘ 
. ' ; no più ani gtornaU. Cosa è 


Furti nei musei, sistemi di sicurezza avveniristici che 
fanno «cilecca» a causa della disattenzione umana, 
e ancora le vie clandestine dell'cute: i capolavori 
scambiati con le partite di eroina provenienti dal Su- 
; damerica. 11 colonnello Roberto Conforti, coman¬ 
dante del Nucleo tutela del patrimonio artistico, rac¬ 
conta il lavoro dei suoi uomini, appena cento, e del- 
. la lotta ai ladri dei tesori italiani , , ■ • : , 


ANNATARQUINI 


rnlsniH «««»n« 

Hhg^na, albi ricerca de- 
' ' gli Aiaenfo Lupfai. Come è 
. a n c c eaaoT.' •" 

:Nel '91 ho frequentato un 
.corso.di specializzazione in. 
' alta criminalità alla scuola’'di 
:v jnterfbize di via Priscilla, poi 
. mi 'hanno .dato il comando 
.. del Nucleo tutela patrimonio 
' artistico. Anche in questo 
; campo c'è bisogni di espe-.. 
' «ienza: il traffico di opere 
d'arte è’secondo solo a quel- 
;k>''dl stupefacenti. La delln- 
' Iquenza SI interessa all'UlecIto 
' soprattutto in questo campo;, 
‘sia per quanto riguarda la mi-: 
.crocriminalità, sia la macro 
: criminalità. Non sono rare le 
, :peiqulsizioni In casa di espo-: 
; 'jnenu della camorra durante 
. ile quali troviamo opere diar- 
^te dlaltissimo vaiore. Non so- 
'no quasi mai di provenienza ’ 
' furtiva, è vero. Però la Camor- 
: ita'iitveste'neU’arte, cosi co-. 


' La cronaca nera, quella che 
.' rappresentava uno specchio 
' sul sociale, è finita. Omicidi ' 
' come queilo di via Poma, o 
deU'Olgiata sono stati eventi i 
eccezionali. Delitti che esco¬ 
no dal clichè mantenuto dal- : 
> la delinquenza a Roma negli. 
:: aitimi anni. Prima c'era un : 
’ interesse maggiore da parte : 
' della criminaM organizzata : 
I. a muoversi su diversi 'aspetti. 
Oggi c'è una stratificazione ; 
. d^ episodr cronaca nera. 

' In passato si commettevano 
crimini con un determinato . 
obiettivo e c’era una maggio- ' 
' re specializzazione, oggi si : 
hanno crimini con obiettivi i 
‘ diversificati. Senza contare 
: Che anni fa sui casi di nera si ; 
i potevano focalizzare i diversi '> 
' aspetti della società. Oggi i 
casi sono tanti e si riflettono 
; sul quotidiano. Faccio un ; 
. esempio. NeU'Sfi mi capitò il. 

: caso di Cristiana, la ragazza 
' rapita a Qnecittà. Dopo la ' 
'denuncia di scomparsa pen-. 
sammo a un nuovo caso Or- ' 
.'. landi, ma € giorni più tardi i 
. trovammo il corpo e Usuo ra- 
s gazze confesso di averla uc¬ 
cisa. Quella storia resse per 
dieci ^ml sul giomalL -Ma 
’ allora si aveva il tempodl fer¬ 
marsi a lavorare, e. anche il 
rapporto con ia stampa era 
diverso; Le indagini autono- ; 
: me del-gioraalisti lutavano 
' le forze deiroidine; c'erapiù ' 
collaborazione. Oggi la cri- ' 
. minalltà è diventata un fatto . 
Industriale, non si ha tempo . 
. di lavorarci sopra. E i giotiiaii 
' selezionano V maggiormente 
'le notizie da dare, e la curio¬ 
sità dei fatti conta sempre 
: meno.''E:lasocìetàcheècosT, : 
nonslpuòfarnlente;' . . 
.. Puttamo dd «no lavoro,. 
/ ' comestrecapennii’opera 
: ' d’arte e come open 11 Nn- 
deo tutela dd paWiiionlo 
aittaUcoT. I 

Questo è il primo comando 
nato per là tutela del patri¬ 
monio artistico in Europa. E 
stato costituito nel.'69, unan- 
'.no prima che i’Unesco invi¬ 
tasse gli stati europei a orga¬ 
nizzarsi per evitare la disper- 
: sione delie opere d'arte..Solo 
' la Firancia e VOIanda hanno 
qualcosa al nostro livello. 
Abbiamo un centro di elabo- : 
razione- dati dove sono rac- 
coite SOmila foto di opere 
' d'ane trafugate insieme alte . 





schede dei furti e te modalità. 
: Chi viene qui io fa per scelta. 
. Fter entrare nel nucleo tutela 
patrimonio artistico si deve 
aver fatto una lunga espe¬ 
rienza come polizia giudizia¬ 
ria, un diploma di scuola su¬ 
periore c aver seguito un cor¬ 
so presso il ministero dei Be¬ 
ni culturali. Per gestite il cen¬ 
tro di elaborazione dati ci 
vuote invece' una laurea in 
architettura. - ... 

. Avete una rete d’informa¬ 
tori? 

Il nostro personale si muove 
su diversi campi. In Italia c'è 
una altissima domanda di 
opere d'arte. Gli italiani com- 
; prano molto e vendono po¬ 
co. Noi controlliamo se do- 
f manda e offerta sono costan¬ 


ti. Non sempre il mercato è in 

- grado di rispondere , alla do¬ 
manda e allora bi^na con¬ 
trollare se ci sono itrunlssioni 

- dall'estero. E se queste im- 
I. missioni sono lecite e spesso 
. .non.io sono- Poi ci sono i 
. controlli periodici a case d'a- 

sta, antiquari rie -rigattieri: 
I- quando c'è qualcosa, di stra- 
. no fotografiamo l'opera e in- 
seriamo il filmato nel com- 

- puter. Io non voglio crimma- 
' lizzare nessuno, l'associazio- 

ne antiquari è molto severa 
nei selezionate gli affiliati, 
'.ma te pecore nere ci sono. 

-. Abbiamo informazioni .(teite 
ambasciate straniere che ci 
dicono come va il mercato. : 
v Controlliamo i. regolarmente . 
anche il «mercato delle Pulci» 


nere pericolose sono 
solo quelle con la 
Plancia. C'è una di-1 
lettiva dei paesi Cee . 
che regola l'esporta- : 
zione delie opere. Il 
problema sono i prì- ; 
vali. Mentre pnma 
per passare la fron- ' 
tiera con un quadro 
dovevano avere un ' 
nulla osta, ora pos- 
sono farlo - libera- 
mente. E nesuno gli ì 
vieta di andare a ven- ' 
dere l'opera a New 
York, dov'è pagata 
meglio. 

Parllaino di frirtl e 
ddaliteiiiidlricii- : 
rezza nel mnsel 

In Italia ci sono 
353mila oggetti di va¬ 
lore artistico e dal '69 
abbiamo avuto 23mila furti. - 
In realtà lo Stato protegge be- : 
ne te sue opere. Ma abbiamo ' 
noppi musei, sono nemila in 
nitt'ltalia e non fono tenun 
come negli alni paesi. Se 
avessimo meno musei po-, 
Iremmo forse anche, tenerli 
mefllip. Prendiamo esempio - 
dair«Eimitage» che è splen- : 
dido: gestito da signore di -, 
mezza età, ben vestite e guai 
se ti avvicini ad un'opera - 
d'arte più di tanto. Ti fanno 
nero. Non è come in Italia : 
dove inconini custodi in cor- . 
ridoio a fumarsi una sigaret- ' 
ta. I sistemi di sicurezza sono 
buoni. Però il problema è ' 
sempre quello: il sistema può 
anche essere avveniristico, - 
ma se non c'è la mente del- ' 
l'uomo come supporto non ' 
servono a nulla. j 

ndamomoo furto dd vaco - 
di Emile GoDè, d Palazzo 
r ldle EgradzioBl^ 

però dimaàira‘che" 

qiiefil ddeml «U - 


di Parigi e «POrtobelio* a Lon- ' 
dia. Qui arriva molto mate¬ 
riale italiano. Pangi è spraa- 
’ lizzata In quadri e mobili an- 
i fichi; a Londra si trovano so- 
' prattutto statue e sculture; a 
:■ New York i reperti archeolo¬ 
gici che escono dall'Italia 
: passando per la Svizzera. 
Quella è la via illegale. .- 
> - Com accadrà adesso con 
rapcrtnraddle frontiere? ' 
£ un falso problema. Le fron- 


- ' no poi In grado di 
• ptcwcafreilUrll 

Quello è il tipico ca- ' 
so di un furto com- 
piuto su commissio- ^ 
ne e di un sistema di 
sicuiezzachetiamo-. 
strato i suoi punti de-. . 
boli, compresa la ; 
scarsa attenzione da i-ì 
parte dei custodi Ba- 
sta pensare che la te- 
lecamera che dove- 
va filmare qualun- ’y. 
que movimento stra¬ 
no avvenisse nella ' 
stanza do/era disto- 
dito il vaso, non solo ’ '■ 
era coperta da una ? 
teca ’ che oscurava 
. ; l'obiettivo, ma aveva 
. un nastro di re^stra-. , 

: zione fisso. Ogni filmato co- 
priva la registrazione prece- ; 
dente. Ecco perché non è ' 
stato possibile per noi utiliz- - 
zarlo ed individuare il ladro. . 

. Del resto anche su questo ci . 
sarebbero molte cose da di- 
re. Non esiste più il ladro ! 
classico, -airAisenio Lupin. 
Anche in questo campo c'è • 
un'industrializzazione della : 
criminalità. Chi commette 
furti oggi lo fa solo per com- ‘ : 
. missione o per procurarsi la - 


Permessi 

perilcccentro» 

validi 

fino ai 31 marzo 


Ancora per due mesi, via libera alle auto in centro storico. È 
stata inlatti prorogata fino al 31 maizo prossimo la validità 
dei contrassegni di accesso a settori e fascia blu. in dotazio¬ 
ne dei romani che ne hanno diritto. (Nella foto un vigile con 
un permesso mostrato dall'automobilista). Lo ha annuncia- , 
to la XIV ripartizione al Traffico e alla motorizzazione del , 
Comune. La proroga riguarderà tutti i permessi compresi r 
quelli rilasciati ai dipendenti degli istituti scolastici che si tro- " 
vanonelcuoredellacittà.'' 


dose giornaliera. Non ama 
: l'opera e non si rende conto 
: del suo valore. Vanno in un 
posto e prendono tutto quel- 
foche trovano, senza sceglie- ’ 
re. Ollretutto danneggiano 
quello che prendono e se noi - 
non siamo abbastanza bravi ' 
e rapidi quando li catturiamo : 
si disfano delle preziosità di- 
struggendole, proprio come ; 
fa uno spacciatore quando 
viene beccato con la droga. 

C’è tuia lignn particolare -. 
i.c di ladro, quella dà tomba- ' 

- rolo.Eààoiio ancora? . . - 
Come no? Anzi, ' sono in . 

. espansione. E i giovani si so- 
sutuiscono ai vecchi senza 
difficoltà. I nostri giacimenti ' 
sono inesauribili e quàlo dei ’ 
reperti è un mercato che tira ' 
molto, soprattutto in Ameri¬ 
ca. Per il tombaroloc'è anco- ' 
.ra .la possibilità di cercare 1 
cocci scoprire delle nuove 
tombe... Sa . come fanno? ' 
Quando scoprono una tom- ' 
ba, prima di aprirla, la ven- 
dono per sà, settecento mi- r 
lìom. Poi se dagli scavi viene 
fuori qualcosa di paUcolar-,, 
mente prezioso il prezzo sale i 
fino a un miliardo. Tra l’altro : 
non esiste una particolare fi- ''t 
gura giuridica che regoli que¬ 
sta matena. Al tombarolo è ' 
contestato il reato di furto, 
senza tenere conto del dan- 
: no provocato dalla sua attivi¬ 
tà. D'altro canto i giacimenti '-i' 
sono cosi estesi che non si 'c 
può pretendere che lo Stato i 
sia presente ovunque, .- 'a - 

- EifiilaBil? ... 

Ci sono e ci sono sempre sta- - 
ti. In questo periodo vanno . 
molto I moderni e l'SOO na- 
■poletanoespesso dipingono. .> 
cose miglion d^li originali 
Persino il Vasari raccontava : 
di come Michelan^lo dipin- - 
gesseiputtinieporiinascon- 
desse sotto terra per qualche 
giorno per «farli invecchiare».: 
Oggi c'è una le^ specifica 
che punisce 1 fahiari. E il pn- ? ‘ 
vato farebbe bene a farsi da- r 
re un certificato di garanzia 
ogni volta che acqu'ista un'o¬ 
pera d’arte. ■ i- -r 

■ l>adncalllllfaqlle•tolBW- 
' r», ifinpiange II coalatto : 

V. con la nera, con i caà «H " 

' : onriddlo e com la dheàe 
di questo lavoro . . 

Certo che mi divertivo più al¬ 
lora, con gii omicidi. Faccio il 
carabiniòe da tientacinque " 
anni e ho Iniziato in quel set- - 
tote. Nel lavoro che svolgo 
oggi però c'è una grande - 
chance: non esiste Temer- 
genza. Qui ho la possibilità di ' 
comporre il mosaico con Cai- 
ma. Mettere ogni cosa al suo i 
posto. . Posso costruire il 
puzzle poco alla volta: l'ope- 
ra ritrovata e l’opera proces¬ 
suale completa. Ho la com- - 
posizione delle due opere. E 
poi ho cento uomini bravissi- .( 
mi. Sono pochi ma so che " 
posso anrihe metterne uno . 
su 0^1 auto e mandarli ad 
investigare da soli. . . . —. „ 


Galleria Borghese Una buona notizia per i io- | 

al Can MS/'liala - :. troni c i turisti che amano 

ai san Wicneie . passare la domenica nei 

àp&tà enChe V ' . musei La collezione di qua- ^ 

sabato e domenica 

Mwww « wyiiiuHui ospitata nel complesso del •; 

- . ' ■ San Michele a .Ripa, sarà ? 

■ aperta al pubblico anche il ; 
sabato pomeriggio - dalle 16 alle 20 - e la domenica matti- ■ 
na-daUe930aUel3.30.Lohaiesonotoildirettoregeneia- 
le del ministero FraiKesco Sisinnl 11 biglietto di ingresso è di ' 
quattro mila lire. 


Rubavano! ticket Tre impiegati della Usi di O-1 
della Usi ' ' vitavecdria, due uomini e - 

M Ciia donna, sono stati arre- ‘ 

AireStah • • ■ : stati per essersi appropriati i 

tm imnlAnatl ' .di oltre 100 milioni di lire 
ne impiegali ,, ■ , . pazienti per i tic- ■ 

ket sulle prestazioni ambu- ' 

latoriall Anna Scafati, Anto- ; 
nio Pailadino e Ftalico Cinturioni sono finiti in carcere grazie : 
ad una denuncia presentata tempo fa dall’amministratoie - 
straordinario della Usi Ora devono rispondere ora dell'ac- : 
cusa di buffa e appropriazione indebita. Intanto, te file inter- ’ 
minabili verificatesi in questi giorni nelle usi per i bottoni ' 
esenta-tickel dovrebbero essere finite. Da ieri gli anzianio ' 
gli invalidi potranno rivolgeisi direttamente ai sindacati oai - 
centri anziani f-, ■ , t-'■ 


Tangenti a Fomidlo OopoTanestodi unassesso- ' 

teddjBloso 3^^ 

lo SdOglimeiltO ^ - la USL, e l'mformazione di f 

.ddConsIgHO',:-^ 

■ ■ ■ ' : nelle concessioni edilizie, te- ^ 

il i Verdi hanno chiesto lo •' 
scioglimento del Consiglio comunale. Secondo i consiglieri ' 
Paolo Cento e Stefano Zuppetto «Non si tratta più di casi iso- ^ 
lati ma dalle inchieste emerge un vero e proprio sistema cor- ' 
rottochefinoadoggièpiosperatoinassenzadicontroUi». (i?;. 

pianilo "'u ' ii .Dopo mesi di freddo si sono 

Ahmitl Iw crlwnam ' <>ecisi a scioperare. Ma gU 
Miunnimwoperu • deUTstìtutod'Aiiedi : 

por il iTBddO - . Marino che crepano di fred- 

Sospesi Ibi preside 

nessuno lo limette a posto, . 
non aivevano fatto i conti. 
con la preside. Malgrado avessero ragione, e maigrado, da 
due niSrsJS’cdnitJttir XWattèyontìe-'^nezSOntrproptio^ 
perchè non è possibile resistere nelle aule ghiacciate, la di- ' 
rettrice detta scuota ha deciso di sospenderti pertre giorni 

Ai tassisti > ’ y, ■’! Sono soltanto due t taxi di ; 

mstphcelltoBco : 

Solo duo In giro ' .* naìo scorso, è entrata in vi- ; 

dopo rordinanaa ** 

«■«p|»v s «nwiuaiiM - nuovo «look» per te auto ' 
) pubbliche. Secondo il direi -1 
■ loie della ripartizione traili- 

co del Comune, Giovanni Pecora, la misura fe^slativaadot- -■ 
lata soprattutto per permettere ai propitetarì di poter liven- “ 
dere più facilmente l'auto una volta esaurita la sua funzione 
pubblica, soddisfa pochi .? ■ 


Marino 

Alunni in sciopero ! 
per il freddo 
Sospesidal preside 


non piace il bianco 
Solo due in giro ? 
dopo rordinanaa 


Fermato per droga ; La squadra di polizia giudi- j 

l'accAccAM '. ziaria detta Polmare ha fer- ' 

' l; :J, ; maio ieri sera nel corso di 

alla Cultura operazione antidroga 

<lt r'hiltauA'r'hls ' Tassessoie alla cultura del ' 

.diuvnavevcnia i; ,comu^^ 

■■ ■ ' I ?g|j<j Maitani mentre era in : 

compagnia di due persone. 
L’amministratore è in carica da pochi mesi ed è di Rifonda- 
zione comunista. Sulla vicenda la polizia non ha voluto for¬ 
nire altri patticolatl Non è stato reso noto II luogo dove l'as¬ 
sessore sarebbe stato fermato dagli agenti, né tantomeno la 
ragione. T ulta T operazione è circondata dal massimo tiscr- . 
bo aixtiie perché, nelle prossime ore, potrebbero esserci ul- 
tenorì sviluppi .... ’ . ’ ■ • ' 


^UICACARTA 


MOZIONE 01SRDUCIA COSTRUTTIVA: PERCHÉ? 

Stangata fiscale, tagli a sanità e previdenza, recessione, 
dieoccupazione: Il governo Amato, mentre le riforme non 
vatmo ovanti, fa diventare l'Italia più ingiusta e tutti noi più 

poyeri.". .. 

Oocone al più presto ■ ■ : 

CAMBIARE GOVERNO 

e,mettere in campo una politica nazionale di equità, di rilan¬ 
cio dairaconomla, di difesa e sviluppo dell'occupaziona. Con 
la mozkme'dl sfiducia presentata In Parlamento II Pds vuole 
unire un'oppoeizione ampia e forte contro il governo Amato e ' 
costruire una maggioranza alternativa per un governo di tran¬ 
sizione. 

Su questi temi per Illustrare la propoata politica e program- . 
manca dà Pds si terrà una 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
. con FABIO MUSSI 

' del Coordlnamento;Nazionale dà Pds 
- '. lunedi l^febbralo, ore 17.30, In via Sprovlerl, 12 
TUTTI I Cin^AOINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 


Partito Democratico della Sinistra 
Monteverde Vecchio 


il \iit(Mrm)Ki\ 


:lnl 26 G^r,11,110 
;ìI ?1 ^clibr.iio 



ALESSANDRO 

BERGONZONI 

in 

ANOHINOO^ 


% 






rmn^a MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI : 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 . 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUONA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati ; 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA ‘ 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNU011.30%riSSO 



ASSEMBLEA NAZIONAU 


DELLE lAVORATRICI E DEI ; 
LAVORATORI PROTAGONISTI DEL 
RINNOVAIMENTO, PER USCIRE 
DALIA CRISI. PER UEQUITÀ, LA 
SOUDARIETÀ, L'OCCUPAZIONE E 
UN NUOVO SVILUPPO 


LE CONFERENZE NEL LAZIO: 


Costoni 

18-12-'92 

ANGIUS 

Latino 


nzziNAio 

Frosinone 

A-2-'9Z 

MINOPOU 

riveli 

5-2-'93 

CERVI 

Roma 

5/6-2-'93 

BASSOUNp 

Vitorbo 
(M. di Castro) 

9-2-V3 

D’ALENA 

Rieri 

9'2--93 

FALOMI 

Civitavecchia 

9-2-'93 

CERVI 



































TELEROMA56 

dal 2 febbraio 
il programma 



rultima 

mPUNARI 


discutere. 
Dal lunedi 
al sabato 



peccato.,* 
non esserci! 














Collettiva di pittura da Severini a Nunzio alla Galleria dell’Oca 

Colori e segni nello spaao 


■NRICOQAUJAN 


■i Esporre non vuol dire so¬ 
lo mostrare ma anche attraver¬ 
sare cose d’arte; qualcosa che - 
quasi perfora l'arte, il «fare» ar¬ 
te. Diversi autori, più artisti pit- 
tori e scultori che qualcosa '' 
hanno avuto da dire in atte e ‘ 
altri che ancora giovani o gio- " 
vanissimi hanno altrettanto da - 
dire, da alare» come affaccen-. 
dati in affari culturali: colore e ' 
segno nello spazio. ' ; - • ' *, 
La Galleria' dell’Oca (via 
dell’Oca 41, orario: ^ 10-13; ■ 
16-20chiuso lunedi matUnae 
giomi'festiyi.) in fondo mostra s 
. i propri indirizzi culturali con ^ 
cognizione di causa e dovìzia 
di paiticolarf.'Senza confronti, ' 
non volendo creare scompi¬ 
glio né polemiche cosi per 
continuare il proprio modo di 


osservare il fenomeno della 
pittura, della scultura. Non é 
azzardato accostare . Arturo 
Martini a Eliseo Mattiacci; Al- 
. berto Burri a Nunzio? d'altron- 
' de non è questo tipo di vici- 
‘ nanza che la galleria mostra 
semmai ce ne fosse stalo biso- 
' gno, solo per ancora una volta, 
: puntualizrare cosa è accaduto 
' in questi ultimi anni d’arte No- 
' vecentìera. 

Lo splendido A'mwo dc//'ar- 
■ fisfa su/Bos/bro di JannisKou- 
nellis parla chiaro, basterebbe 
solo quest’opera • per avere 
: un'idea della r grandezza di 
questo artista greco. Ma senza 
' Lucio Fontana e Leoncillo che 
. da par loro avevano scardinalo 
canoni estetici prima di Kou- 
. nellis cosa sarebbe risultata.o- 


ra, l’opera? Alcuni fatti d'arte 
’ sono ■ incontrovertibilmente 
consecutio temporum d’un di¬ 
scorso artistico che comincia : 
, nella notte dei tempi. I grandi : 
della storia dcl'arte come Kou- ^ 
'! nellis hanno avuto bisogno di '• 
; altri artisti e quegii altri ancora ' 
, di altri. È una meravigliosa ca- ; 
' lena di : montaggio iniziata ; 
. chissà quando ma che ancora, : 
- nonostante l'assenza di idee 
che al momento attanaglia il i 
cuore e la mente degli uomini, 
f ha la sua vitale esistenza e mo- ; 
: .strada a noi poveri uqyeursdel- ‘ 
l'arte, é cosa educata e di meri- : 
r lo agli occhi nostri. Il Ritratto di 
■ yeannefort, moglie di Gino Se- ' 
verini ritratto eseguito dallo ' 
‘ stesso artista futurista nel 1916 '' 
è di una tale forza artistica che 
altri ritratti di altri artisti che ri- . 
' traggono : le . proprie . mogli. 


scompaiono. Anche Roberto 
Melli che avrà ritratto chissà -, 
quante volle la moglie non ha , 
la stessa vitale importanza arti¬ 
stica. Che dire di Bianco e sac- ' 
co (1953) di Alberto Burri; di : ; 
Non toccare (1991) di Giulio ? 
Paolini; di Viale di Villa Massi- : 
mo (1947) di Renalo Guttuso? y 
Storie diverse, costruite con ; ■ 
frammenti storici che possono - 
unirli ma solo per «simpatie 
coloristiche aiKhe se il quadro 
di Guttuso é come annacquato ; 
daltcmpo. . .,■ - 4: 

Tutti gli artisti hanno qual- 4 
cosa in comune oltre ^11 stru- ' 
menti, i materiali usali; anche - 
quel senso tragico della com- f 
psizione che vuole, che anela ■. 
; aH’osservazione. L’essere os- i 
, servati II tiene in vita, li rende 
cittadini del mondo dell'arte. 

: Anche il solo respiro appanna- 


IO delle nature morte di Filippo ' 
De Pisis, Glorio Morandi in 
esposizione, li rende sontuosi, ’'i 
ricchi di quell'albagia ricevuta ; 
dalla stona, tanta storia da 
quando furono «creah» e mo- 
strati al ludribio dello sguardo t 
della gente che osserva; forse ' - 
sempre gli stessi occhi che va- ” 
gelano da decermi per le galle- j 
rie. Opere scelte dunque che a 
contengono da par loro, se- 
condo il proprio modo d’inten- 
dere l’arte, secondo la mano e ' 
l’occhio di chi le progetta ed !- 
esegue che sorm la quintesen- : ' 
za anche appassionata, umo- ■' 
rate, trasgrediva, della storia 
dell'arte che con loro è anche à 
civiltà dei lavoro che arrischia y 
nuove soluzioni di tendenza, , 
per irridere il gusto della nor- - - 
malità perbenista piccolo-bor- 
ghese. 


Domenica 
31 gennaio 1993 


AGENDA 

Ieri © minima,? 
^ massima 14 , 

Oooi il sole sorge alle 7,24 ' 
''^ìSìS* e tramonta alle 17,23 


I NEL PARTITO 


27 


FEDERAZIONE ROMAN A 
numlctoo: oggi </osez. alle 930 Congrego (M. Brutti) ; ' 
Glanlcoleiise: c/o sez. dalle ore 9 Congresso (L Co^iih- 
no): 

Comune di Wirnilrtinv c/o Traiano Palacc ore IO asscm- ' 
blea pubblica Alleanza di progresso su: «Situazione Comune' 
di Fiumicino»; 

Avviso: lunedi 1 febbraio ore 10 Usi RM/4 Via Casilina 395, ' 
iniziativa Pds-Italia Radio contro i provvedimenti economia ' 
sulla Sanità. 

Avviso: Imiedl 1 febbraio alle ore 18 c/o Federazione (Via ì 
Botteghe Oscure, ^ riunione della Commissione federate di ' 
garanzia. Oda: «Riforma del Partito, modifica dello statuto e ' 
funzioni degù organi di garanzia - incontro con il tesoriere ' 
della Federazione romana-varie»; 

Avviso; Lunedi 1 febbraio .c/o sez. Pome MiMo ore 18 as¬ 
semblea su: «Situazione politica» (C. Leoni) ; 

Avviso: lunedi 1 febbraio Fregne c/o Polisportiva ore 
1930 assemblea di Alleanza di progresso su: «Situazione 
Comune di Fiumicino» (G. Bozzetto): ^ 

Avviso: lunedi 1 tebbraxrc/o Vìa dejgii Orti D'Alibertore 18 , 
incontro con gi inquilini Iricp su: «Vendite alloggi» (F. Pri- ^ 

SCO): 

Avviso: lunedi I febbraio c/o Federazione alte ore 18 riu¬ 
nione sulla delibera per istituire te Unità di strada per i tossi- , 
codipendenti (P. Mancini, M.Battohicci,M. Civita (; — 
Avv£m>: martedì 2 febbraio alle ore 15 c/o Sala Slampa Di- : 
lezione (Via Botteghe Oscure, 4) riunione della Dirraone : 
federate. Odg; «Iniziativa politica e programmatica del Pds à 
sullacrisicapitolina»- 

Avviso: mercoledì 3 febbraio ore 1730 c/o Sez. Campo • 
Marzio attivo della sanità (F. Pieisanti - M. Civita) ; 

Avviso: mercoledì 10 febbraio c/o 5° piano Direzione (Via i; 
Botteghe Oscure, 4) dalle ore 1730 alle ore 21 riunione del : 
Comirato federate. Odg: 1) «Infoimazione della presidenza ' 
del Comitato federale - 2) «Situazione politica in Campido¬ 
glio e conferenza programmatica cittadina». Relazione; Car- ' 
te Leoni; . v-; 

Avviso alle sezloiilspie^ il magazzino dellapropaganda . 
di Villa Fassini è disponibile il seguente materiate: Manitesto ; 
su governo Amato/Depliant per la Conferenza dei lavoratori 
. e delle lavoratrici; 

Avviso tfssrnmrnto; è stato fissato oer lunedi I febbraio i 
il primo rilevamento dell'andameste del tesseramento "SS. - 
pertanto tutte te unioni circoscrizionali e te sezioni debbono 
far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure. 4) entro 
tele datai cartellini delle tessere aggiornate; 

Verso la Conferenza delle lavoratrici e del. 

lavoratori i, 

j Avviso: si comunica che la Conferenza cittadina delle lavo- , 
ratrid e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 febbraio presso la 
' Fiera di Roma: ■■■' 

Avviso: lunedi I febbraioore I7c/oCasadellaCultura (Via 
Arenula, 26) iix»ntro con i docenti ed i lavoratori (iella 
scuola (C. Novelli - Celeste Ingrao - V. Mi^i - A Faloml); 

Sez. Acea: martedì 2 febbraio alte ore ISassemblea in pie- ' 



Un senàbile «Werther» 


AQQIOSAVIOLI 


M ' Breve presenza, a Ro¬ 
ma, all’ Anfitrione (oggi l’ul¬ 
tima replica), d’una fresca 
com|)agi(ia «di frontiere^», gli 
«Arti^ Associati» di Gorizia, 
impegnati nel non lieve com¬ 
pito di tradurre in forma tea- - 
tral&l dolori del giovane Wer¬ 
ther ài Coe^, opera che al¬ 
la sua . sortita (era . il 1774, i 
' rautoie to^teiva alloraiven- 
ticinqu&ahni) suscitò diffuso 
' 'ch^indie in Germania e all’e- 
; ’Stéip, destinato a durare, poi ; 
'nel tempo.; La stessa struttura ' 
epistolare del romanzo par- 
'lebbe, invero, escluderne la . 
. «drammatizzazione», .O; ren- ' 
' derta particolarmente ardua. 
-Ma/i soprattigto, lo slancio 
passionale che anima il pro- 
(tagonista e percorre tutta la 


.-Ssz, Pdi MorMsscro 
i ìnazzs.Manls BaMo, a 


sua vicenda, sino al suicidio 
per amore, potrebbe sem- 
; brare, oggi, cosa d’altri tem- 
. pi, riflesso d’un mondo lon- 
• tane. ■ .■ 
Bisogna dunque dire che 
.Maria Mazzuca, adattatrice . 
del testo goethiano, e il regi- -- 
sta Walter Mramor, che ne è 
: anche il sensibile, persuasivo ^ 

' interprete principale, hanno 
' trovato’ la chiave giusta per ^ 
comunicare, almeno In par- / 
; te, la carica di affetti e di pen- . 
/' sieri che l’infelice eroe e la '' 
' sua dolorosa storia includo- /. 
no, ora accentrando lo spet- 
tacolo sull'Inquieto, febbrile 4 
monologare di Werther, ora 
dislocandolo In brevi quadri, 
che vedono te 'varie fi^re e '' 
situazioni da lui ‘ evocate 
prendere corpo e conststen- 


PddVCtnxMCftatone 


za, ma sempre, in certo mo¬ 
do, come immagini della 
memoria, o d’un sogno a oc- 
chiaperti. ■ 

La scarna, allusiva sceno¬ 
grafia (a firma Milli) concor¬ 
re a stabilire questo teso 
equilibrio tra discorso inte¬ 
riore e avvenimenti esterni. Il 
: Ftersonaggio di Carlotta, poi, 
si articola in una incarnazio¬ 
ne realistica, se cosi possia- 
’ mo definirla (Maria Laura 
Rioda), e in un suo «doppio» 

! simbòlico, - una danzahice 
(Flavia Romano), te cui mo- 
ivenze ambiguamente sedu- 
I centi finiranno per disegnare 
' il profilo d'una sorta di ange¬ 
lo nero, d’un mess^ero di 
morte (apprezzabile inven¬ 
zione, anche se te citazioni 
che intessono la colonna 
musicale .sono un : tantino 
eterogenee, e a grave rischio 



1 ■ i 

. «iRIIratto di Jeanne» di Severini; sotto, l’attore Walter Mamror 

I «songs» Festa mobile 
di Gershwin fa tappa 

al Classico ' al Caitiso 


■V di ovvietà, in qualche pun- , 

' to). Completano la distribu- 
zione, correttamente, Rkxar- ' . 
do Maranzana (è Alberto, il 
^ fortunato rivale, sposo di Car- / 
lotta) e Stefano Comelli. Di / 
Walter Mramor si è accenna- ■ 

,! to già sopra, favorevolmente. 

Da ricordare, tra i collabora- ■ 

'• tori tecnico-artistici, Fabio '- 


Safiz, curatore delle luci. • ' 
Ed é stato piatrevole vede¬ 
re questo Werthertt& un pub¬ 
blico di ragazzi e ragazze, in¬ 
solitamente interessati e sin¬ 
ceramente plaudenti (in ge¬ 
nere, te recita indirizzate a 
platee studentescJie si svol¬ 
gono in un clima deprimen¬ 
te). . - , 


I ■§ Continuano gli appunte- 
I menti con la musica classica 
I proposti dal club romano di 
via Ubette, che stasera propo¬ 
ne un «tutto-Gershwìri» con 
l’orchestra «Blue Note Ensem¬ 
ble» diretta dal maestro Fane- 
schL Per l'occasioni, Fanestdti 
ha rielaborato alcuni dei più 
famosi songs di-Geishwin per 
settimino (quartetto d’archL 
flauto, oboe, clarinetto) e so¬ 
prano. L'intervento del mae¬ 
stro non si è limitato a una 
semplice trascrizione, bensì ha 
compiuto una radicate opera¬ 
zione armonico-contrappunti¬ 
stica. Oltre ai songs, è previste 
in programma aitche la «Ra- 
pscidia in blu». L’ingresso è li¬ 
bero (tessera annuale lire 
20mila lire), il concerto inizia 
alle 21,30. . 


■i t arrivata alla settima • 
tappa la festa mobile prò- - 
mossa da Max e Francesco 
MorinL II cocktail di rock, ca¬ 
baret e immagine veleggia 
questa domenica verso il Ca- , 
mso Caffè Concerto. Lo spet- ' 
taccio inizierà alte 22 circa 
con un biglietto di ingresso a ; 
lire 7000 (non è necessaria ' 
la tessera del club). Nella sa¬ 
la 1 ci sarà la proiezione di vì¬ 
deo delle puntate preceden¬ 
ti. Nella sala 3 rode dal vivo 
con 1 BelzebluK, i Blue Way, : 
gli Shogotth, Max e Merini [ 
Andbruid. Appuntamento in ^ 
vìa di Monte Testaccio 36. te- ' 
lefono 5745019 (ulteriori in¬ 
formazioni anche .'al. 


ore 1730 assemblea in preparazione dell'assemblea (ùltadi- ' 
na (E Nodfora); 

Avnao: martedì 2 febbraio ore 16 c/o sez. Ponte Milvio as- ■ 
semblea in preparazione della Conferenza cittediiia (C ' 
Leoni). -, ,■ '....v,.. ...'. 



Martedì 2 febbraio ore 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'Iiitidatlva e la forza organizzata del Pds 

■ contro il governo Amato . , - 
- per l’occupazione ’ ^ ^ 

• peruna politica di riforme" ■ . 

Interverrà: 

MAURO ZANI 

: responsabile nazionalo organizzazione ’ . ” 

'.'C/-'''.’,''-;''-),'.. ■ 

’ Durame Tassemtlea sarà possibile rinnovare la tessera 
. o Iscriversi al Pds 


, * APPELLO 

PER LE DONNE Di BOSNIA PER NOI TUTTE 


sitino tonnentatt e sconvolle dato notizia che provtngono con tarii- 
bto Inalalanza dalla Botnla: ralallvaintnia allo stupro slatarnalloo di 
miiplala di donne natrombllo dalla atrocità che gli uornlnl compiono 
sono hiabaigo dairatnia.'deto rattglonl e dal fornitoli di armi. 

Non pottiaiiw tacerà; vootomo che la noetia voce di dorme che vivo¬ 
no ntl luogo Italia poeta gkingare a tutta le noalie aknW dia vivano 
nefax Jugoslavia, per far aanUia loro la nostra soNdtrlatA ma nel 
oontampo chisdsr loro di rompere ogni forma di aubaltsmltà verso I 
ooaliunoil .dl mone a dalla violenza sadica, oostniando la loro Ibeifà 
di donna par la vita e Imponendo II governo padtlco di ogni Upo di 
conllltio, ■ ■■ .. 

Noi domandiamo che lo stupro e la achlorilù aessuale alano dlehla- 
ralt‘Crimini, oontro l'umanità pasatHH di giudizio di frante olla Cono 
.lnleinazlonatedlQluallzta.',.../t.r:- -• - 

Nol.domandlamo che (Onu approvi una riaoHalone vlncdonta per 
tutta la Nazioni adeiantl,'Cha Imponga di conaldarare lo stupro reato 
grave contro la persona.. 

Noi domaiMflamo che le NazIanI Unite e | governi di tutto II mondo 
rleanoacàno sto dorme cha tono state stuprate lo status di parsegul- 
tolspolltleha del crimine poWloo maschile dato stupro etnico. " . . 

Noi domandiamo che alano chàisi tutu llager, luoghi di tonura. 

Noi domandiamo che II governo Usuano: - 

1. so sten ga con rigore quanto aopm In sede Europea, eVOnu e alle 

CortahilamazionaledaCAIa; - . 

2. malla/a dlapoatzlana le nostre ambasciata a tutte le donne oolpits 
cha netabdariarlchlasla. par assicurare loro assMenza, contorto a 
protaztone, anche rispetto alle terribili scelta cui sor» costrette di 
fronte e gravidanze Imposte col sadsmo;” '- '. 

3. dia H maaslmo appoggio al centri antiviolsnza di Roma, Milano, 
Bologna, gesbll dalle donna per stabilire oontattl e relazioni con le 
donne bosniache che lo possono e lo vogliano, atflnehe possano tro¬ 
vate II naoeasarlo sostegno; "■■■■■' 

A rivada Immadlatamsnls la composiziane della Commissione bblul- 
la par la creazione di un Tribunale per i crimini contro I dirlW umani 
oommeaal neirex Jugoslavia, assicurando almeno per la metà, la pre¬ 
senza di oagga, donne autorevoli e competenti. . 

CMMIamo aia parlamentari Italiane ed europee di sostenere in lutU i 
modi queste nostre rtchla at e ed oppogglanw la richleo la dalle parla- 
mantarl tedesche perché si riunisca a Zagabria un Tribunale delle 
donne. ■ 

Cfriadtamp olla donne tutte di far circolare e di soltoaerivere que- 
sTappello. con chiarezza d noma ed indirizzo. Inviandolo alta Corte 
Intemazionale dsl'Ala e dandone notizia al giomall s alle Tv. .. 

Roma,29gennoloTPSS. ■ 


LEOONNE . 

' ' toCtHe0L0«U<»CCtA»0EU‘UW0NE DONNE rrUUNE 

edNCEHtllOMIEnUZIOHALEOIOOClWENniZIONE «àUUSABATM» 
. Casa trtonwalonaNdNtoDciiiiaivIs lina UaigwitMIBtmiONA 
TsL oaMTZtw Fax iwmnan 
VANM BARENQM, prssIdMia dal CORA, Tal tWMTtt 



... 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 ■ Tel 06/679778 
00187 ROMA - : 


VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE . 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 


ASSEMBLEA CITTADINA DELLE LAVORATMCI 
E DEI LAVORATOW DELLA SCUOLA . - 

Lunedi 1 febbraio ore 17.00 . -. 

' : Cads della Cultura - via Arenula, 26 

, //ifroduconi? /a cf/scusstorto;■ 
Celeste INGRAO, Resp. Scuola Federazione romana Pds 
Vincenzo MAGNI, della Sezione Scuola nazionale del Pds 
, Conclude: 

Antonello FALOMI, ' ' 

(, ■'/ ’• SegretariogeneralePdsLazIo ...:’ ' 

■ Al partedpantì verrà dtsMbuilo materiale di . - ' 

documentazione sul temi In discussione ..''i 


LUNEDI FEBBRAIO 
ALLEORE18 

Assemblea nella aazione Pda di Ponta MIMO 

<via Prati della Farnesina, 1) . 

Sulla situazione poiitica nazionale 
e sul programma per il governo 
delia nostra città. 

Interviene: 

CARLO LEONI : 

^. (segretario Federazione romana) 


MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 
ORE 10.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - 


UNA LEGGE CONTRO LA TV 
IL CASO TELEMONTECARLO 

. ' Incontro pubblico M Pds - 
partecipano lavoratori, ffiomalisli, 
ospcmonli dal sindacctio o «lelfTNÀ 

Introduce - - 

GLORIA BUFFO 

' Conclude 

ANTONIO BASSOUNO 


QDLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 


) ROMA-VIACOIIATINA,3-TEL2593401 • / - 

ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Tone Novo) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 ' ' ( 

GUIDONIA - VIA P. S. ANGaO - TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 


Forniture compiete 
di pneumatici . 
nuovi e ricostruiti 






Domani : / 


quattro 

pagine 

di 


rrififi 


La domenica 
specialmente 


ma'ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema , 
Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione , 
e incontro 
con l'autore 



31 gennaio 

C'eravamo tanto amati 

Ettore Scola 


Al cinema con l'Unità 


V 
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V,Tuacclara,74S 


AinUSTUSUNO 

C.soV,EiRtniwle2in 




L 10.000 a Codic* d'onon di Rob Reiner; con 
'Tal.607MSS Y.TomCtulso.dockNIcholKin-OR 

(15-17.30d!0-22.30 


VÌiStop|)(nl,7 


Violo R-kUrghorili, 20 


L 10.000 
' Tol.«mi24S 

L1Ò.0Ò0 

T0I.M17719 


V.lodoll‘laorcHo.44 > ' 


PÌczzaSonnlno,37 y'V.. ì 


Piazzo in Lucina,41 


'■YloCSzlSO 


Corao d'Italia, 107/a 


L 10.000 
Tal.«87«12S 


L 10.000 
Tal. 8000730 


Via B.V. dal Carinolo, 2 


Canl^da'Pioli 


YVIaBlaaolall,47 


L 10.000 
Tol.4827100 


puwuouc iTioj 

VlaBlaaolatl,47 . ; . Tal.4K7 


OMOIN L. 10.000 . 

VioloTraalavaro,244/a : Tal.9812S4S 

v!a!Ein«ilana.43 7 Tal.^^ 


VlaTaranUi.38 ; Tal. 70408002 

OMdNjnòMiiHO . L.ÌÒW 
ViaG!Bodonl.67 Tel.S74082S 

àksÈkma^iiS~ L.iaooo 

VlaO.Badonl.S7 Tal.6740829 

(MèQORV Ljp.000 

VlaGraBorioVII.180 : Tal.03846S2 


HOUOAT L1IM 

Largo B. Marcano. 1.. . TaLOOm 


Vla0.lnduno ' " ^ 

, l^!?ogllano,37 

' MOntWftWHft ~ 
.,VlaCMabrara,121 , 


VlaClilabrara.121 : 

MÀSSÒNTM 

ViaChlal>rara,121 .7; 

MAQttONQUATniÒ* 

VìaQìljbrara,121 i 


Tel.9812495 
■ L. 10.000 
TaL88208732 

■ LIOOOO 

■ 1^.8417926 

L.10.000 
; Tal.541702e 


L. 10.000 
Tal.8417926 


7vlaApplaNuova,176 


7 ' TrÌTTwS 


Via/tppla Nuova. 176 


VlaAgpla Nuova, 176 

MUBTOSOQUKÌTÌR 
Via Appla Nuova. 176 


L 10.000 
Tal. 780066 


LIOOOO 

Tal.7B6066 


L 10.000 
Tal.768066 


Liaooo 

Tal. 6794906 


; VladoìCor80,8 ,, 

: MKINON n" 
VlaVWaitto.ll 
NEWYORK T 

. VladallaCava,44 


L.10.000 
Tel. 6869493 
L.10.000 
Tal.7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 7 . 

OERNIZIONL A: Awanturoao; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR; Drammatico; E: Erotico; F: Fantaatico. 
FA: Fantaacienza; Q: Giallo; H; Horror; M; Musicala; S/L: Satirico. 
SE: Senlimant; 8M; Storlco-MItolog,; 8T: Storico; W: Western 
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AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel.8541195 

Sistor Ad Una avttala in abttt da suora 

di Emile Ardolino: con WhoopI Gold* 

* bsrg.MaggleSmlth-BR 

(16-1D.1(W0,20-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 v 

L 10.000 

' : Tal.3211896 ; 

O Dracula di Francis Ford Coppola: 
con WInona Ryder e Gary Oldman - OR 
(15-17.3550-22.30) 


L.10.000 . I movi arei di Roland Emnwrich; con 
Tel. 8176266 . Jsan^Glaude Van Damme, Dolph Lund 
ran-A 


NUOVOSACHER L.10.000 

LstflOAsclanflni.l Tel.5818116 

PARIS L.10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tal. 70496668 


Vicolo del Piade. 19 ■ Tel. 5803622 


OUIRMALE 

Via Nazionale. 190 

QUIRMETTA 

ViaM.Minghetti.5 

REALE ' 

PlazzaSonnIno 


L.8.000 
Tel. 4882663 


L 10.000 
Tel. 6790012 


L 10.000 
'Tel. 5810234 


Via IV Novembre. 166 Tel.6790763 


Viale Somalia, 109 ; ^ Tel. 86206683 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 . ' 


L 10.000 
Tel. 4880683 


L. 10.000 
Tel. 8664306 



VlaE. Filiberto. 175 ■: Tel. 70474649 


SALAUMBERTO-LUCE L10.000 
Via Della Mercede. 60 Tel. 6794753 


UHIVERSAL 
Via Bari. 18 , 


L 10.000 
Tel. 44231216 


VIP40A ..L 10.000 

Via Galla oSIdama, 20 Tel. 86208806 


I CINEMA D'BSSAI 


ARCOBALENO 

VlaRadl1-a - 
CARAVAGGIO 

VlaPalslello,24m ' 

DEUEFROVMCE 

Viale delle Province, 41 

RAFFAELLO '.V'- 

VlaTernl.94 ' 

TIBUR 

VladeflllElruaehl.40 

TBIANO 

VlaRenl.2 •■■"" ■■y '*■ 

VASCEUO 


L6.000 
Tel. 4402719 
Le.000 
Tel. 8554210 

L6.000 
Tal.420021 ' 
L.6000 
Tel. 7012719 
L.6.0004.00a 
Tel. 4957762 

L 5.000 
- Tel.392777 
L. 5.000 


Orlando di Sally Potter; con Tllda Swln- 
ton-DR (16.30-1830-2030-22.30I 
. ■ /U lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

__ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

In thè SOUP (versione Inglese) 

__ (1630-16.30-20.30-22.30) 

.. □ Codica d'onore di Rob Relnen con 
; TomCrul8O,Jacl<Nicholson-0R —• 
■- (14.40.17.15-19.50-22.30) 

Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
' PelerWollor-DR 

;_ (15.45-18.05-20.15-22.30I 

Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
;KevlnCo8tner.WhltneyHous(an-G - 

■_ _ (15-17.35-20-22.30) 

La atorta di Oki-Ju di Zhang Ylmou; con 
GongLI-DR (16-22.30) 

Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston-Q 

_ (15-17.35-20.22.30) 

Guardia dal carpo di MIck Jackson; con 
. Kevin Costner. tNhItney Houston-G ' ' 

__ (15-17.3(F20-22.30) 

■ I signori dalla India di PhiI Alden 
' Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30I 
. Guardia dal corpo di MIck Jacson; con 
Kevin Costner, Whllney Houston-G - 

' (15-17.352&.22.30I 

' Latterà da Parigi di Ugo Fabrizio Glor- 
; dani; con Roberto De Francesco, Lu- 
: crezia Lanla della Rovere - BR - ■ ■ 

_ (I630-18.30-20.302230) 

■ □ L'uRtmo dal moMcanl di Michael 
, Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

__ (15.30-16-20.16-2230) 

Pomodori verdi MM alla tarmala dal 
. tranodi J. Avnel; con K. Bathes, E — ' 
(15.45-18-20.1022.20) 


_Armalalala3 . , :,. ^ , ,, (16-21) 

UcWa dalla gioia (15-173020-2230) 
Guallniaiiilolla (16-16.10-2020-22.30) 
GlocMdlpolara ... ....... (1618.30-21) 


LacHIAdallaglola 


(163022.30) 


' _ (16.15-162020202230) 

□ Codlea dtonors di Rob Retnar, con 
:'fomCrulseJackNIclioIsgn.DR 

(14.3lM720-19.66S.30) ' 

□ U baia a la bsalla di GaryTròiF 
sdalaaKIrkWlaoDA 

(16-1690-18.402030-22.30) 
. W aak a n d eoa 9 morsa 2 di Robert Kla- 
.na;conAnd,owM^^rgj;^^^^) 

¥tfdl iyW llW IWMti fit 
kmo di J. Avnol; con K. Battna, JJ'an- 
-dyrM-L.Pnrkor-F183a-16-20.lb-2330| 

.afftf l sfaiWal C li ‘ Emi;w^ 

. donna. Willem Daloe-G 

__ (16-18.15202O.2230) 

I nuoid arai di Roland Emmarich; con 

■ Al kmo al lupo di Carlo Verdona; 
cpn Carlo Vardona, Francaaca Nmi, 
Sarglo Rubini-BR (15^22.30) 
O Oracula di Francis Ford Coppola; 
conWInonaRydor.Ga^OMmm-»^ 

□ Una as V anaa Ira noi di Sidney Lu- 
mat; con Melania GrMItti-G 

_ (1630-16.3020.302230) 

Elalsr Act Una avRala In abM da suora 
di Emilo Ardgllno; con WhoopI Gold- 
' barg,Ma|MloSmlln-BR 

■ (16-18.10-2020-2230 

(Ingrasso sole a Inizio spaltacolo) 
. 6 danno di Louis Mslle; con Jeremy 

' Irono, JullelteBInoche-DR_ 

(19.30-16-20.1822.^ 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

□ Puarto EacondMo di Gabriele SaF 


VlaGlaclntoCarlnl.72/76Tal;S 


■ CINICLUB 

AZZURRO BCnONI 

ViadogllSelploni84 ." .' Tal. 3701094 , 


AZZURROHEUES 

VlaFUDIBrunoB > J.: Tal.3721840 


RMMZBÉViflCBntI 

^ ^630-1830.20.20.2230) 
. Loranzo va In lalargo di Vincenzo De 
i Carolis (2230) 


Sala Lumiere: A propoaNo di Nloa2sra 
da conduHa (19): L'aga <ror-Slmon dal 

Daastlo(20):Vlrldlana(22) .. 

Sala Chaplln: FraMI a aoralla (18.30): 
TuRa la rnadloa dal mondo (20.Ù): Uo- 

imirisampiici (22.30) _ 

itniolegla sul «Cbianialoaralt» a I pM 
lamosi Rkn dal Iralsin Lumiera (20): 
Kolaanisgalsl (20.30); Tallana Proahlna 
-(22 ):-1 Eattd»---. -^22301 


BRAHCAIEOK. ■"'* 

... --iilgressoasonoscrlziona^- 
VlaLevannall Tel.899115 

GHAUCO -L.6.000 

VlaParugla.34Tal.71l300199-7e223)1 
R.LABIRIIITO - r- .. L.7J)00 
VlaPompeoMagno.27 Tsl.3216283 ' 


|•dr^«'Rnón'^21.p5l^ 


FOUTECMCO LIOOO ; 

VlaG.B.TIepolo.13/a . Tel. 3227559 


PAIAZZ0DELLEE8P09IZI0N) 

L. 12.000 

Via Milano. 9 *< ': • Tel. 4828757 


. Un cuora (n Inarno di (^auda SauIat; 
; conEllsabaUiBourglns-DR 

(16.1022.30) 

□ La bada a la basda di Qary Trou- 
sdalo a Kirk Mae -0.4. 

_ (15.30.17.30-19.1020.45-22.30) 

. Maedlocon JohnTurlurro-OR 

_ (16-1610-20202230) 

Diarie par I mM IMI di Marta Meszà- 
; roa; con Zsuzsa Czlnkoczl, Anna F^lo- 
ny-DR (16-18.10-2020-2230) 

/Ul dia Varmaaia In Naur York dlJòn 
■ Jool - DR -(17-1645-2030-22.30) 
■ M lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Cario Vaidona, Francesca Neri, 
SargloRubInl-BR 

0630-17.5020.102230) 
I danno di Louis Mallo: con Jsramy 

: Irena,JullaltaBIno^-in)_ 

(15-17.30-2022.30) 

□ La baia a la baaEa di Qaiv Trou- 
sdalooKlrkMra-D.A. (1Me30) 
O Bracala di Francis Ford Copoola: 

.conMnonaRydar^^^^iyOjdjn^^ 

□ L'nlEnio dal moMcaii di Michael 
' Mann; con Daniel M)r-Lmvls-DR 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour.13 


•' L. 6.000 
Tel. 9321339 


BRACCMNO 

VIRGILIO , - L.10.000 

Vla&Negrettl,44 '> Tel.9967996 

CAMPAONANO n r 

SPLEMMR,;... 

COLLBPBRRO 

ARISTON - L.10.000: 

VlaConsolaro Latina ; Tel. 9700568 ’ 


Sebastiana di Derek Jarmsn (19); Cara- 
_vaj[Jo_d|__Oerek__Jarrnon_j21J 
- SALA A: Caccia alla Malia di Olar lo- 
' sellani (16-1610-20202230) 

: SALA B: Morta di un matsmaSconapo- 
'. Mano di M. Martone (16.30-18.30- 

20.30-22.30) __ 

r Non a rom an ico? di Giovanna Sonnl- 
' no. Il lllm è preceduto dal cortomebag- 
glo Arturo pscpias a o davani alla casa 
abbandonata sul maro di Marlllsa Caio 

(20.302230) _ 

' Rassegna dedicata ad Alessandro Bla- 
' mtU. Na w a n o toma Mialro (17); 
Un’avvantura di Salvalar Rosa (19): Il 
, duomo di MRane (2030): Gualro passi 
Ira la nuvola (20.45)_ 


( 15 . 22 , 15 ) 


Guaidiadaleoipo. 

(15.30-17.50-20.10-2230) 


Oualbilamlslla 


□ L’nWMO dal moMcanI di Michael 
' Mann; con Daniel Day-LmvIs-DR 

. (15.5(F1610-20202230) 

RklY 0 Barabba di Christian Do Sica; 
con Ranato Pozzetto, Christian De Sica 
^ (16!»-t7.1(F16M-20.3022.30) 

Un cuora In Invarao di Claude Sautek 
,conElls.bemBou,j|ly^DR^4^^30) 

La storia di OiKiiu di Zhang Ylmou; con 
’ GongLI-DR 

(1530-17.15-10-20.4522.30) 
, .□ L'idimo dal mohlcanl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lawls - DR 

(14.3(F17.10-19.502230) 
O Oracula di Francis Ford Coppola; 
con WInona R^r, (janr Oldman - OR 

__ (14.30-17.10-16502230) 

Il danno di Louis Malie: con Jeremy 

lrons,Jullette8lnoche-DR_ 

1143IM7.1O193022.30) 
Pacco doppio Pacco a coidropoormilo 
di NannlL^. BR 

__ (14.3017.10193022.30) 

■ I signori dalla kuRa di PhII Aldon 
Robinson; con Robert Rediord. Dan 
Aykroyd-DR (15-17.3O2O!)230) 
I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Oamnw. Dolph Lund- 
• cren -A (1O1826-20.&-22.30) 

Orlando di Sally PMsr, con Tilda Swln- 
ton - DR f16.30lè.3020.302230) 

□ Codica d’onore di Rob Reiner; con 

; Tom Crulse, Jack NIcholson - DR_ 

(15-17.30202230 


VITTORIOVEMETO LIOOOO 

VlaArtlolanato.47 i r:" Tel.9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,S 


L.10.000 
Tel. 9420479 


SUPERCMEMA L 10.000 

P.zadelGesù,9 "7^.9420193 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L9.000 

Viale 1»Maggio,86 ' Tel.9411301 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCWI L.6000 

VlaG.Ma«oolll,53 ' " Tel.9001888 

OSTIA, Vi. 

KRY8TAU ■ " " V : ■ ‘ L.10.000 : 
VlaPallottlnl Tel. 5603186 

SISTO L10.000 

Via del Romagnoli "Tel.5610750 
SUPERBA L.10.000 

V.le della Marina, 44 ' Tel. 5672528 


(15.45-17.45-19.4521.301 


Sala CorbuccI: Statar AcL Una svRsla In 
ablidaauora - ; : (15.45-1620-22) 
Sala De Sica: RIcky a Barabba 

■ (15,45-182022) 
Sala Sergio Leone: L'uRbno del mobi- 
cani - (15.45-1620-22) 

Sala Rosselllnl: Guardiadaloorpo 

. (15.45-1620-22) 

SalaTognazzl: Oracula (1645-1620-22) 
SalaVIscontliPuarloEaoondIto - - 
(15.45-162022) 
.SALAUNOtQolanioganI(16-22) 
SALADUE:lnltiaaoup - . (1622) 

SALA TRE: Damorilaca " ' (1622) 


; SALA UNO: Oracula y ■ ^ ' - 

' (15.30-17.5020.10-22.30) 

SALA DUE: G u a r dia dal corpo 

(1530-1730-20.10-2Z30) 
SALA TRE; LuMmodal mohleanl 
_ (1530-17.5020.10-22.30) 

Cornea d’onore 

"_ (1530-17.50-20.1022.30) 


L’uWmo dal mohlcanl " ' 

^_ (16-18.1020202230) 


Guardia dal corpo (15-22) 


, PuartoEacondMo ■' 

_ (16-18.05-20.15-22.301 

- Guardia dal corpo 

_ (15.3017.45-2022.30) 

L’uNImo dal mohlcanl . . 

(1018.05-20.15-22.30) 


■ LUCIROSSE 

! Aquila, via L’Aquila, 74 • Tel.7594951. Moriamatia, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.48S0285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
' Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
, Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
' Calroli, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
i: 620205. Ullate, vlaTIburllna, 380 -Tel. 433744. Voltumo, via Voltur¬ 
ano, 37-Tel. 4827557. , ‘ . -v: 



1 


Domenica • 

31 gennaio 1993 


r^/ ri.. : 3 / ^ js; “ 


28 


Winona Ryder e Gaiy Oktman m «Diacula» direno da Fianas Foni (kippola 


■ I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 
Un cast da sogno per una 
commedia progressista In bi¬ 
lico tra «War Games» e «I set¬ 
te uomini d’oro» diretta da 
i PhiI Alden Robinson. Nel casL 
«all stars», Robert Redford, 
Sidney Poitler, Dan Aykroyd, 
Ben Klngsley. SI racconta di 
una squadra di maghi del 
computer, esperti In verifica e 
sabotaggio del sistemi Infor¬ 
matici, coinvolti in una brutta 
storia di spionaggio. Marchin¬ 
gegni elettronici strabilianti e 
humour in chiave antlrepub- 
blicana; un po’ all'antica, ma 
divertente, soprattutto nei ri¬ 
svolti avventurosi. 

. MAJESTIC. ROUGE NOIR 


O ORACULA ' Y 
So credete ai vampiri, questo 
d II vostro film. Se non cl cre¬ 
dete (e lo speriamo per voi), 
sarà comunque un'occasione 


SCELTI PER VOI 

per ritrovare il cinema visio- 
nario e sempre originale di 
Francis Coppola, il geniale re> 
gista del «Padrino» e di «Ape* 
calypse Now». Rifacendosi fe- 
delmente al romanzo di Bram 
K- Stoker (da cui derivano, ma 
^ quasi sempre con cospicui 
tradimenti, tutti i Oracula cine- 
. matografici). Coppola mette In 
! scena un vampiro dolente. 
y tragico. ‘ condannato ' all'im* 
mortalità per un antico pecca* 
to. ma perennemente alla ri- 
$ cerca detramore perduto, è •- 
anche un film profondamente f 
>v erotico, in cui campeggia il f 
giovane attore Gary Oldman. ; 
1 ' < molto bravo e addirittura eroi* 

^ co nel recitare, In molte se* c 
quenze. sotto chili di «make 
up». Un orrore al tempo stes* ;:>r 
> so inquietante e spettacolare, 
.un film che piacerà agli ap* ^ 
passionati del genere. 

; ADRIANO, ATLANTIC ' 

..EXCELSIOILKINQ'''' 
. ., MAESTOSOZ : 




□ L'ULTIMO DEI MOHICANI 
Michael Mann, regista di «Ma* 
nhunter» e produttore della 
serie tv «Miami Vico», rilegge 
a modo suo il celebre roman* 
zo di James Fenimore Coo* * 
per. uno dei capisaldl della < 
tettoratura americana. Ne vie* 
ne fuori un western vecchio 
stile, con grandi amori, grandi 
avventure, grandi battaglie. Il 
tutto sullo Sfondo della guerra 
tra inglesi e francesi che in* 
sanguinò l’America a metà 
del '700. tra le isole e le forc»> 
ste dove oggi sorge la città di 
New York. Occhio di Falco 
: (Daniel 0ay*Lewi8). bianco al* 
levato dai pellerossa, e i due 
mohlcanl Chingachgook e Un* 
cas salvano due sorelle ingie* 
si. Cora e Alice, dagli indiani 
Uroni alleati dei francesi. £ 
solo rinizio di un’odissea pie* 
na dì baci, lacrime e sangue. 

COIAOtRlENZO 
MADISON 1. MAESTOS01 
• UNnfERSAL 



■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel. 3204705) 

SALA A: Alte 17.30. Oh. Weody, / 
Woody de Woody Mlen: Interpre- ' 
. tato e diretto da Anna Teresa Eu- : " 
geni e Midieia Caruso, con M. 

' Belli. 6. Oestephania. 

/ SALA B: Oggi e domani riposo. .•>. 
> Martedì alle 22.30. brtarsttziodi e . 

■ con Gianni Marrani. 
AQOPU10(ViaddtiaPenltenza.33* 

, Tel. 6874107) 

Alle 17^. Tlwà eumprà di Paolo ... 
Ouattrocehi: con Sandra Mara. 

. Luciana Oe Falco. Regia di Carlo 
Briani. 

AL BOftOO (Via dei Penltanzierl. .. 
11/c* Tel. 6661026) 

V Alle 17.30. OualOM di nuovo set* . > 

' lo un cMe di nuvole fumo di Lon* -y, 
. dra a pollini giaiUt. scritto e direno 

da Antonio Serrano; con Franco* 

^ eco Biotchini. Alessandra Jando* ; ' 
i lo. Antonio Serrano. Aiasaia Noto* < 
mio. 

ALLARlNQHCRA(VÌadeiniari.81 * 

. Tel. 6888711) - - ri^- 

, Alle 17. Le llnMtsiarfa operine da i- 
camera In due aW di T^llacozzo; f 
' con P. Camiz e Bernard R. Rosso* -, 
ni. Regia di I. Fei. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 * Tel.' ' ; 

5750827) - 

I Alle 17.30. WmBmt di Maria Maz* V 
, zuca da Ooethe: diretto ed Inter- 
pretato da WaHer Mramor. 
AROENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 • Tel. 

• 6544801) • 

Alle 17. Rapproeenlazieno del 

■ vlaoglo di Ufhre di anonimo Italia- - : 

. no dal XVI* aeeoio; regia di Mario •' 

' Miesiroli. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 • j 
T el 5896111) 

; Alle 16. Trompe t'oeti di Cagnoni* 

: CamillLMarteni; con Massimo ; 
Qhiril; Oario Oe Luca. RegledI f 
» dàfrwcàffnbhr.-*'**’''- — 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3* 
,TeL 4455332) -r 

Domaniatle21.P1neledlpBfgtadl ‘ 

' Samuel BecketL con Virginio ?;: 
' Qozzoio, Gianfranco Varetto. Re* 

" già di Federico Tiezzl. 

BELLI (Piazza S. Apotlonia. 11/A * 

, Tel. 6894675) 

Alle 18. La fortnza woM di Lu* ' 

" ciano Martino; con Giuliano Ama* V' 
tucci e Giancarlo Previsti. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. > . 
6797270^765879) 

Alle 17.30. La pelan te e Ceca di *: 
Luigi Pirandello; con la Compa* : 
gnlaStablie. 

COLOSSEO (ViaCapod'AfricaS/A* • 
.Tel. 7004932) 

^ AiielTSoldaBaIngolftadtdiMa* ^ 
rie Luise Fieisser; con P. Careno, v; 
U.VonSeechier. Regia di Adriana ., 
Mariirto. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A * Tel. 7004832) 

; Atte 17, Edelwelee Penelen Sam* t 
. meftng di Andrea Mancini; con ; 
Letizia MattauccI, 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 * Tei. - r 
,5783602) ' ■> 

Alle 18. Le Implegafe di Angelini' 
Carafoli-Zemengo. Regia di CIau- 
dIoCarafoli. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
.. di Grottapinta. 19-Tei. 68806244) : 

Alle 18.30. Phantosm di Noeche* 
se-insegno; con ^iara Noeche* 

' se, Claudio Insegno, Paolo 8o* : 

' rtanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
cello, 4-Tei. 6784380) 

Alle 17. Blonda fragola di Mino ' 
Bellel; con M. Bellei, Sergio DI ' ' 

- Stefano, Glancaria Pugiisi. Regio 
dlMInoBellei. > 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 * Tel. 

4743584*4818666) 

; Alle 17. In cucina di Alan Ayck* 

• ibourn; con Alessandra Panelli, y. 
' Giannina SalvefU. Regia di Gio* f * 

vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 * Tel. '. 
4423130(W440749) 

V Alle 18. Me c'à pipi di Pappino e * 
Titina De RUppo; con Aido Qluf* ' 

- frè. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 * Tel. ^ 
u 86210746/9171060) 

Alle 21. Dai balconi dtU'wittce 
. Napoli di Renato RIbaud. Con 
Franco (Sargia e Claudio Carluc* . ^ 
do. 

Oe’SERVI{ViadelMortaro.5*Tel. , 

, 6795130) 

Alte 18. Un martto per mie moglie , 
con la Compagnia «t guitti»; regi a 
di Salvatore Tixon. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 * Tel. • 
y678Ò2S9) 

Alle 18. Beonora di Qhlgo Oe -, 
Chiara; Inteipretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 * : 

■ Tel. 7096406) 

Alle 17. L'alba, li giorno e le rtoOe '- 
; di Darlo Nleodemi; con Maurizia ' 

, Grossi, PInoCormani. Regladi PI* ' 
noCormanl. 

EUSEO (Via Nazionale, 163 * Tel. 
4682114) 

. Alle 17. Orano di P ergerec di Ed* 
y mond Rostand; con Franco Bran* 

, claroll. Regia di Marco Sciaccalu* '' 

EIJCLIDE (PiazzaEudkSe. 34/a*Tel. : 
8062611) 

Alle 17. Quando talor frattsrdo di ' 

. Vito Boffoli; con la Compagnia ■ 
Stabile Teatro Gruppo. Regia del* 
l'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

15-Tei. 8796496) 

Alle 21. Una poetia lunga venti 
' anni con Franco Catlfano. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. ^ 
..6372294) - 

Alle 17. Don OlovennI e Faust di •. 
" C. 0. Grabbe; con Oulito Del Pro* 

' te.CarlaCassola.RegladIFranco ', 


' Ricordi. ''' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 * Tel. 
S810721/S800089) 

' Alle 22.30. Onesti, Ineomitllbl* 
IL.prellcamente -ledranl di M. 
Amendola, S. Longo. C. Natiti. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valori. 

■ Tommaso Zavola. Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei. 4873164) 

Alle 17.30. Svatudoa amigoa scrii* 

' to e Interpretato da Dino Verde. 

' con Elene Berera, Claudio Sant 
' Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tei. . 
5817413) 

!. Alle 17. Accademia Ackermann ^ 
’scritto e diretto da Giancarlo So* 

•"'pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro* 

- mano. 1* Tel. 6783148) ^ 

• Alle 17.30. Egoista con la Compa* : 
L- gnla Sicilia Teatro; regia di Ro¬ 
berto Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. . 
. 14*TeÌ. 6833867) 
y Alle 18.30. Coma un pre ce a a o di 
Ilio Adorisio; con M. Faraoni. G. , 

- ' De Feo. G. Petemeal. R. Mosca. 

■ Regia di L. Di Maio. . * 

MAiaONI (Via Monta Zebio, 14 * * 


.. con Daniela Granada e BIndo To* 
. . scani. Spettacoli su prenotaziorto 
tino al 3 aprile 19rà. 

8NARK TNEAÌRE PLACE (Via Del 
. Consolato. 10-Tel. 6544551) 

Alle 19. Il flore senza Immagine li- 
' beramente tratto da «L'uomo dal 
flore In bocca» di Luigi Pirandello. 
: Con Bianca Maria Castelli, Nadia 
Brustolon. Regia di Glangiacomo 
"Colli. 

SISTINA ‘ (Via Slatina. 129 -Tel. 
Y 4626841) . 

Alle 17. Beali voi di Torzoti e Val* 
. ’ fne: con Enrico Montesano. Regia 
di Pietro (>arlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
' 871-Tel.30311078-30311107) 

> ' Alle 17.30 e alle 20.30.10 ploooll 
- Indiani di Agatha Christie: con 
.; Pleraldo Ferrante, Bianca Gai* 
... van. Gino Casaanl. Regiaa solito* 
dine troppo rumorosa di 8. Hra* 
bai; con Paolo Bonacina. Regia di 
' Giorgio Preaaburger. 

STAI» SEGRETE (Via delia Scala. 
25*161.5898787) . 

Alle 17 e alle 21. Le nelle di Mei* 
' derer da Lautreamont; con Glam- 
paolo Innocentini e Francesca Sa* 
lines. Regia di Antonio Lucifaro. 
TORDIN01& (Via degli Acquaapar- 


DA VEDERE.; 



Un Don Chisciotte dei libri, immerso ne!SUO (^Hrìo d'amore 
perlaparolaeiacartastampata'éilpersonaggiodiHanta \ 
che Paolo Bonaceili interpreta neVnBBoOtadiactroppo 
' ^ . nimorosao/M ^ 


'■ Tel.3223634) 

Alle 17.30. Boeing Boeing di Marc 
1 Camoletti; con Massinto Bonetti, ; 

Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
’ di Adolfo Llppl. 

- META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 

5895007) 

Alle 16. FeBo In ceee di Nino Ro* 
jj meo; diretto e intarpretato da 
; • Oraziana Maniscalco e Nino Ro* 

' meo. 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 * 
Tel.48549e) 

* Alle 17.30. Il mistero del bestardl 

- ' asseeelni di Robert Thomas; con 
‘ Arturo Brachetti. Monica Scattlnl. 
> Roberto CItran. Regia di Gugllel* 

■ mo Ferro. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17*Tel. 3234890*3234936) .. 

' Alle 17. Leggero leggero con GIgl • 
' Proietti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a* 
.. Tei.68306735) 

: SALA CAFFÈ': Alle 18. lo. FaueL 
; Margherita, HefMofele, CreUnue 

. di e con Rc^olfo Traversa. Regia . 
di Gianni Putone. 

. SALA GRANDE: Alle 17.30. Cero 
. Oorbaclov di Carlo Lizzani o Au* - 
’ V gusto Zucchl.: con Flaminia Uzza* 

'. ni. 

• SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alla 
17.30. Enrico IV di L. Pirandello; ; 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca¬ 
terina Merlino. 

: PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

. , (ViaNBzlonale.194*Tel.4865465) - 
-. Alle 17 e alte 20.^. Ebdomero dai 
. romanzo di Giorgio De Chirico, 
adattamento di Nico Garrone; con 
Alessandra Antlnorl. 

PARIOU (Via Qlosuà Bersi, 20 -Tel. 

‘ 6083523) 

' ^ Alle 17.30. Sottobanco di Domeni¬ 
co Stamene; con Angela Finoc- 
: . chiaro. Silvio Orlando.' Regia di 
Daniele Luchetti. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

; i03*Tet. 4805095) 

' Aila17.lltronodéllattenonelfer- 
ma più qui di T. Williams; con Ros* 
V sella Falk, Stefano Madia. Regia 
di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 * Tel. 
... 6794585) 

Alle 17. Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello; con Glauco Mauri. Silva* 
''■ na De Santls. Regia di Guido de 

- Monticelli. 

: ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel.. 
6642770) 

Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
' < atti comici di Gangarossa-Alfierl; 
con Atflaro Alfieri, Renato Merli- 
no.RegladlAIfleroAIfleri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75* Tel. 6791439) 

. Oggi riposo. Domani alle 21.30. 

' Tangeni Inatfnet di Castellacci e 
Pingitore; con Oreste Uonello e 
. Martufello. Regia di Pierfrance* 
SCO Pingitore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 • Tel. 
8416057*8548950) 

- Alle 10.30. Infinito o So fossi foco 


••:ta,16*Tol. 66805890) 

> Alle 17.30. L'ufttmo rodi all'lidar» 
no di Renato Giordano: con Nicola 
D’Eremo, Sabrina Knaflitz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel. 68803794) - 

'Alle 17.30. TMmentt di Hi. Pinter 
con Ivana Monti, Andrea Glorda* 
/ na.RogiadiAntonioCalonda. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/76-Tel. 5809389) 

Allo 17 o alio 21. Fleah scritto, di* 

; retto od interpretato da Yves Le* 
breton. 

; VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera* 

: ^106,8*761.5740506*5740170) 

Alle 17.30. Anghlitgò scritto e in- 
. tsrpretato da Alessandro Bergen* 
y zoni. Regladi Claudio Calibrò. - 

■ PER RADAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 * tei. 

5750627) 

; SI organizzano spettacoli di Cap- 
pucoetto rosse por le scuole dio* 

' troprortotazione. 

: ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottapinta. 2 * Tal. 6879670* 
; 8896201) 

’ . Tutte Io domeniche allo 17. Prlnci- 
;po ranoechio o Puld n o tt a. Matti* 

. . nato por le scudo in veralono in* 
I-'gloao. 

; OMUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

^ 7822311*70300199) 

. Alte 16.30.UflabedlJadc adii la- 
' glolomaglooeelMraecenil. 
IPPODROMO DEUE CAPANNEL* 

: . LE*PARCO GIOCHI (Via Appla 
^ . Nuova 1245 * Tel. ■ 2005892* 

' : 2005268) 

Tutte le domeniche alle 13.30 
; / spettacolo di burattini Le a w ei il U ' 
X ' re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Coiranno gio* 
chi, musica, downeria. Ingrosso 
"L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
; OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
l::-; 9949116*LadÌ8poli) 

; Tutte te domeniche alle 11. ti 
^ ? down dello moravigllodi G. Taffo* 
ne. Spettacoli per le scuole il glo- 
. vodl.allelS.supronotazIono. 

^ TEATRO MONOIOVINO (Via G. Qe- 
nocchi. 15-Tel8601733*5139405) 
Alle 16.30. Le elorta di Ala prima 
y ' fiaba per bambini con burattini e 
: . le ombre del Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco. 

; TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. GlanIcolense.lO • Tel. 5662034- 

:5a96(^) .- 

v? Alle 17. Marinai con la Compa- 
. gola «Accademia». Regia di Clau¬ 
dio Casadio. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
, - va. 522-Tel. 787791) 

''' Alla 16. Plorino # Il lupo con il 
’ ; Teatro Stabile del Ragazzi di Ro* 
ma. . 

MUSICA CLASSICA 

■ BDANZA 


. ACCADEMIA FILARMONICA RO* 

. NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17* Tel. 3234890) 

- Giovedì alle 21. - presso 11 Teatro 
. Olimpico - Concerto del quartetto ' 
<' EmerMO. In programma due 
V ’ quartetti di Mozart Berg.Webem. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN* 

^ TACeClUA (Via Vittoria. 6) 

' Oggi alle 11. * presso II teatro Vai* 

'. te * Concerto del Johann SIrauss 
: ' Enaecnbte diretto da Johannes 

■ Wlidner. In programma danze di 

: : Haydn. Mozart,. Beethoven, Schu* : 
?bert tannar e della famiglia; 
StrauBS. 

Oggi alia 17.30. domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. - presso TAudl* : 
' - torlo di via della Concillaione - 
;r. Concerto dlrettoda Daniele Gatti. 
In programma musiche di Hsydn, ' 

- Sosukovlc. 

y ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Clr- 
convaliazione Ostiense. 195* Tol. 
•y 5742141) 

; Oggi alle 17 - presso la Chiesa S. 

■ : Calla, eirc. Ostienae, 195 * Con¬ 

certo della Corale Amica Ludi. In 

- programma musiche di Praeto* 

rius, Bach, Paleatrina, Parosi. Di¬ 
rettore Riccardo Poleggl. i' 

' ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
' ' Adriatico, 1**Tel. 86899681) 

SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica o modoma. Le provo 
avvengono proaao la sede 11 mar* 
tedi o venerdì dallo 20.30 alio 
22.30. ' 

ASSOCIAZIONe MUSICALE & CA¬ 
RISSIMI (V.lo dolio Province 184* 

. Tol.44291451) , ; , . ; ,r» 

' Riposo 'r-i-.'-".. 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tol.5912627-5023034). .- // 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sotto Chiose. 101-Tol. 

, 5674527) 

Coristi interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Por ' 
informazioni . tol. , 5674527* 

' 511411S 

ASSOCIAZIONE CANTICORUH JU- 

BILO(VlaS.PrÌ8ca.8-5743797) v 
Riposo '■ 

ASSOCIAZIONE CORALE ClNECfT* 

. TA (Tol.4957628*76000754) . .. r . 
Riposo : ■*' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
. T1ERE DELL'ARTE (Vis Floronti* 

. na.2Manzlana) . : . „ . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tol. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE VfTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 

' GuidoBanti.34*Tol.3742769) 

Riposo 

, ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticano. 23 
ry ; -Tol.3266442) . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONe MUSICALE a 
TARTMI 

’ Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA* 

' ,NA(lnformazJoniTel.686644l) . .. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA* 

• ; LE (Via Lamarmora, 18 * Tei. 

r 4464161) . 

’ Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 

: NANZA (Via Calamatta, 16*Tel. 

• 6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONe PtCCOU CANTORI 
DtTORRESPACCATA(ViaA.Bar* 

' b08l.6-Tol.232671S3) . 

Riposo 

» ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro- 
’ lia.3S2*Tel.6638200) 

• Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 

AuonroRtuM rai foro rrAuco 

(PlazzadoBosls-Tol.5818607) ■ . 
Riposo 

r AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT* 

' TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) 

Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L. PEROSl 

. (VlaAurolta720*Tel.66418571} . 

Riposo ’ 

l COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A • 

^ Tel.7004932) 

-- Domani alle 21. Musica danza fle* 

monca. Direttore artistico Antonio 
Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl.6*Tol.322S9S2) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
, D'mmATIVA POPOLARE 

• Riposo 

' ■ DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba* 
glla42.Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

: eUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

. EURMUSE (Via dell’Architettura - 
Tel.5922260) ^ 

Riposo 

WAITALY (Via Plerfrancesco 8o* 
netri.66*Tel. 5073889) 

- Riposo. 

. F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
■. .20) 

Riposo .. 

. QHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tol. 
6372294) 

Oggiallo21.ConcertodiLucaSI* 
gnortni (violoncello) e Teresa Az¬ 
zero (pianoforte). In programma 
musicho di Sciarrino, Beothoven. 
Bussotti.Schumann. , 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda.117-Tei. 6535998) . 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 * 

‘ , tal, 7577036) ■ • . - 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo* 

' nlcl>e4614800) 

Oggi alle 17.45. • presso piazza 
Campiteli! 9 * Estempos cor>certo 
‘ di Francesco Izze (pianoforte). In 
programma musiche di Debussy. 

^ IS1TTUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari,20-tei.C869928) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARU DEI 
:* C ONC ER ’n (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2) 

. Martedì alle ^.30.* presso l'Aula 
- Magna Università La Sapienza, 
piazzale A. Moro 5 * Concerto di 
Sergei YerokMn (pianoforte). In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven, Liszt Musorgskij. * . 

; LA MAGOIOUNA (Via benclvenga. 

. 1-Tel. 86207352) 

. Oggi alle 10.45. ConeertodI musi* 

ea da Camere planolorle e cleri- 

netto. In programma musiche di 
;. Von Weber, Shumann. Mendels- 
sohn. Bartoldy. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Tel.3223634) 

* Oggi alle 10.45. Concerto dell’Or* ' 
‘■y ctieatra SMonlea Abruzzese di* 
v? rettore e sollsts Michele Marvulll. 

-, In programma musiche di W. A. 

Mozart. L Van B eethoven. 

■i NAZIONALE (Via del Viminale, 51 * 

’ Tel.485498) J.- . • 

• ”• Riposo 

NUOVE FORMESONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
coto delta Scimmia, 1/b * Tel. 

• 6875052) 

Giovedì alle 21. Concerto del duo 
Sislano Cardi (chitarra) e Angelo 
ParaIcMin (flauto), in programma 
musiche di Bach. Gluliant. Coste- 
nuovo Tedesco, Tekemitsu. 

. PALAZZO BARBERQII (via IV Fonta* 
ne-Tel. 8554397-536865) . 

Riposo 

r PBXSERZENIRUM (Tei. 6897197) 
Riposo 

y SMTMA (Via Sistina. 129 • Tel. 

: , 4826641) 

’ Oggi alle 10.30. Concertodel violi¬ 
nista Igor Oistracli accompagnato ‘ 
al pianoforte da NalaUa Zertsalo- 
va. In programma Smela in la 
maggiore opera 12 n. 2 di Beetho¬ 
ven. la Ciaccona dalla Partita n. 2 
' ' in re minore di Bach, quattro Ca- ' 
*' priccldiPagsnlni. 

SOiOLA POPOLARE 01 MUSICA DI 
, , VELA GORDIANI (Via PJsino. 24- 

Tel.2S97122) _- 

Riposo ' ■ 

TANGRAM (Vis delle Egadi 7/a * tei. 

: 6682823*6389001). • . .. 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Cigli * Tel. 4817003- 
461601) ' 

Oggi alle 16.30. Bohemo musica 
di Giacomo Puccini, maestro con¬ 
certatore Daniel Cren, regia di 
Franco Zefflrelli. interpreti priftoi* : 
‘ palhMirefiaFrenl.PietroSpagno* 
li. Roberto Alagna. Roberto Servi* 

: le. 

VASCEUO (Via 6. Carini - Tel. 

• ,894280) .. . 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

’ AKAB CLUB (Via di Monte Testac¬ 
elo, 69*Tel. 57300309) 
i ' Non pervenuto 

ALEXANOERPLAIZ CLUB . (Via 
OBtla.9*Tel.3729398} 

Oggi riposo. Domani alle 22. Fa¬ 
bio Fumari concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- 
. Tel.5747826) 

. Sala Mississippi: Riposo 
Sala Momotombo: Alle 22. Feste 
brasiliane con 11 gruppo di Carlos 
De Li ma.Segue discoteca. 

Sala Red River Alle 22. Sono più 
bravo dL. presenta A. Covatta. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Te:.5612S51) 

Alle 22. Concerto Jazz con il quar¬ 
tetto Storti Malech Caron Cbam* 


CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

' Alle 22. Concerto di Hertte Gobis ' 
and The Seultfmers. 

CARUSO CAFFÈ C ON CER TO (Via di 
, Monte Testacelo, 36 * Tel. 
5745019) k % 

Alle 22.30. Feste mobUe. ' 
CLASSI C O (Via Ubetta . 7 * Tel. 
5745969) 

Alie21.30. BkieNetoEnaamble. 

EL CHARANGO (Via di SanfOno* 
frio.28*Tel. 6879906} 

Alle 21.30. Arwak 2 in concerto. 
FOUCSTUmo (Vie Frenglpene, 42 * 
Tel. 4871063) 

Alle 17.30. FoNcaludlo Giovani 
spazio aperto alle nuove espe¬ 
rienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel. 6896302) 

' Alle 22. Blues rock con gli Stormo. 
MAMBO (Via dei Flenaroti, 30/a • 
Tel.SB97196) 

Alte ^ ConcertodI Enrico Senesi 
musica anni SO e 60. 

MUSIC INN (Lgo del Ftorentinl. 3 * 
Tel. 68804934) 

; Alle 21.30. Concerto del gruppo 

TodesDeBois. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17*Tel.3234890-3234036) . 

Riposo A, 

PALLADHiM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8) 

Riposo < -‘" 

SAINT LOUIS MUSIC CHY (Via del 
Cardelio 13/a*Tel. 4745076} 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Vie C. Colom* 
bo.393-Tel. 5415521) 

Riposo 
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Passarella ferito 
Ma il «guerriero» 
mette in fuga 
quattro teppisti 


■■ Daniel Passarcila ha affrontatole messo in 
fuga ieri, a Mar del Piata, quattro malintenziona¬ 
ti armati di coltello a serramanico ripiortando 
perd del tagli superficiali ad un orecchio, al col- - 
lo e al braccio sinistro. L'ex lìbero della Fiorenti- : 
na si era gettato nella mischia per difendere il 
preparatore atletico Ricatdo Pizzaroti da alcuni ; 
tifosi del River Piate. : . . v 


Matarrese: 

«Il calcio 
spende troppo 
La crisi è vicina» 




BB «L'Italia sta attraversando una pericolosa 
crisi economico-finanziaria. Anche il mondo 
del calcio denuncia deficit pesanti. Se ì presi¬ 
denti delle società non saranno piO accorti, il 
treno del calcio deraglia». Questo il grido dì al¬ 
larme lanciato ieri dal presidente della Feder- 
calcio, Antonio Matarrese, neH'incontro con gli 
arbitri di C. radunati a Coverciano., 








La sfida 

Fog^ 

Milan 


Capello nei guai, neanche due squadre gli bastano più 
Nove giocatori sono in infermeria; per riempire la panchina 
è stato costretto a chiamare il diciannovenne Zappella ^ 
deUa Primavera: Papin uriico straniero certo in campo 


Croce Rossa e nera 


Si può fare di più 
canta lo stonato Trap 


nUNCBSCOZUCCHINI . 

G iro di boa. Per tanti è davvero una sfida, si può 
dare o si può fare di più. Giovanni Trapattonl ha 
conosciuto una delle fasi più delicate della sua 
carriera da allenatore, non sappiamo se ha pen- 
: salo davvero di avere i mesi contab sulla panchi¬ 

na della Juve; però venerdì l’ha tranquillizzato 
l'Avvocato con un messaggio rassicurante da New York. La 
sensazione ò che il Trap si sia comunque giocato la «dote» di 
Coppe e scudetti racimolati nella'pnma avventura in biaiKO- 
nero. Hn qui la Juve ha davvero dato poco: ha vinto solo 6 
volte, come II Foggia, subendo 12 lunghezze di distacco dal 
Milan che va a velocità quasi doppia. O^i ai «Delle Alpi» am- 
va il Cagliari e la Juve butta sul piatto tutti i suoi assi appassiti 
e non, Vialli, Roberto Saggio, Moeller e Casiraghi. Il Trap non 
parla più'di esperimenti, «sul campo giocatori come questi 
sanno trovare da soli la posizione ideale». Fosse cosi, sarem¬ 
mo aH’autogestione: ma con la storia del «Vialli centrocampi- ; 

sta» Trap si stava rovinando assai di più la reputazione. > .. 

■Si può fare di più: saggio proposito valido per tutti, Milane ^ 
Foggia a parte. La squadra più ricca e quella più povera del ' 
campionato si ritrovanodl fronte: l'anno scorso il Milan infierì ' 
segnando otto volte in 90 minuti, ma il precedente di S mesi fa 
a San Siro (solo 1-0 su autorete) induce alla pnidenza, e poi 
la squadra di Capello ha inizialo il '93 vincendo con un solo 
gol alla volta. Foggia-Mllan, Juve-Cagllari, poi Inter-Udinese 
con Bagnoli intenzionalo a nlanciare Pancev, c ancora Lazio- 
Sampdoria e Parma-Atalanta, spareggi o giù di II per II cam- 
: ptonalo del secondo posto. Ma la giornata numero 18 non è 
..tuttaqui,/;.', .............. ., 

' 'M ùh'à partita curiosa: la sfida Ira un Ce- 

' ' noa che ha inizialo il campionato giocando «all'i- 
AA taliana»con Giorgi per poi npudiare tutto con l'as- 
JL JL sunzionedi Maifrédl, e una Horentina che ha per- 
' corso II cammino contrano, dalla «zona» di Radi¬ 
ce al modulo «a uomo» di Agroppi. Cenoa-Roren- 
tina, prima che una partita, è un raro esempio di programma- r 
zione. E un pentolone di polemiche feroci. Con Agroppi la 
squadra viola ha'realizzato un-punto in tre partile, subendo 
cinque reti senza segnarne. Se perde anche oggi, Agroppi po¬ 
trebbe aver chiuso la sua sfortunata lentròe: sta rimpiazzando : 
Radice più o meno come Falcao sostituisce lui a «Pressing», 

' tulli hanno perso qualcosa e chi ci ha guadagnato in denaro 
ha comunque perso in Immagine. Passando al Genoa, e lam¬ 
pante come la sua classifica sia fortemente a rischio. Maifredi 
avrà recuperalo.«il Jeeling con gli ultrà», ma ha perduto quello 
con gli stranieri, come capitò anche alla Juve e soprattutto al 
Bologna. Non è detto che ci abbia guadagnato. L'unico stra- 
niero che ha difeso è stato Skuhim^'ll gigante di Praga come 
ringraziamento sta facendo di tutto per togliere ie tende a fine 
stagione. Rimpiange Aguilere, proprio come Pato rimpiange 
lui. A Torino per la verità tutti rimpiangono tutti, fatta eccezio¬ 
ne per il presidente quasi ex Borsano che non verrà salutato 
con i fazzoletti ma con un belsospirone. ..«'i. -.-.c,'' -.i. ■ 

P : . ero il Genoa con i suoi sbanieri borbottanti è in 
: "buona compagnia. Mal come quest'anno tanti 
giocatori sono stati «tagliati»: Dobrowolski, Vaz- 
' quez. Matthaeus, Ruggeri, Lanen, Sammer. Va- 
. l leiKiano è in bilico, più o meno come ilcompa- 
. gno di squadra Rodriguez, come lo juventino Pian 
e il romanista Canig^ come i sudamericanidel Parma, Taf-. 
fruel e Berti, i polacchi dell'Udinese, Kominski e Czachowski, 
o come i vari Saralegui e Teiera. Non giocano, non servono, 
come in motti casi si capiva fin dall'inizio. Ma i soliti furbastri 
hanno invertito irproblmnna, dando la colpa di questo macel¬ 
lo a chi non permette il quarto straniero in panchina. Colpa 
del regolamento, ti pareva.'v- 


Incredibile ma vero. Non bastano più neanche due 
Milan, visto che Capello è stato costretto a chiedere 
in prestito un giovane della primavera per riempire 
ia panchina. L'infermeria rossonera è superaffolla¬ 
ta, in otto sono fermi ai box. A questo punto il tecni¬ 
co non sa quali stranieri schierare, fatta eccezione 
per Papin, tanto che ha deciso di portarsi appresso 
tutti e quattro! disponibili. . . -■ r-! ' 


LUCACAIOLI 


■■ CARNACO. Oddio magan 
a Silvio Berlusconi adesso ver¬ 
rà in mente di mettere in can- 
. tiere il Milan 3. Oggi ce ne sa¬ 
rebbe davvero bisogno. E si 
perché due squadre a quanto 
pare non bastano non sono 
sufficienti a reggeg: i ritmi e gli ' 
stress del campionato. Vedere 
■ per credere la lista dei malati e . 
degli acciacciati diffusa ieri, da 
Fabio Capello. È emergenza 
Milan. Assoluta. Lo dice il mi- . 
ster e bisogna credere. Ma an- ' 
‘ diamo con ordine, scorriamo i . 
nomi deH'infermeria. Antonioli 
non è disponibile, dopo la lus¬ 
sazione della spalla c'è II prò- . 
blema ai legamenti. Baresi è ‘ 
squalificato. Rlippo Galli no- ‘ 
postante le rosee previsioni di : 
. inizio anno è ancora convale- : 
; scente. Lentini umane a casa. 

: Ha una caviglia a pezzi. Bubu , 
Evani ha dolori alla coscia de¬ 
stra, forse una contrattura, bi¬ 


sognerà sentire i medici. Mar¬ 
co Simone che venerdì veniva 
dato come sicliro in campo, 
pronto a formate una coppia 
di bassetti con Jean Pierre Pa¬ 
pin sta male. Gastrointerite. Ha 
ia febbre e le gambe molli. Per 
Foggia è partito lo stesso, ma 
sarà difficile vederlo anche in 
panchina. Massaio che aveva 
nmediato una botta in allena¬ 
mento, ieri ha cominciato a 
. correre ma bisognerà vedere. 
Van Basten, come si sa, è lon¬ 
tano dalla squadra a riprender- 
. SI dall'operazione alla caviglia, 
ne avrà se tutto va bene fino al- 
- la fine di maizo. Serena (que- 
: sta era la sua grande occasio¬ 
ne almeno per andate m pan¬ 
china) è a letto con l'influen¬ 
za. Nove indisponibili uno. 
Massaio, m forse e per fortuna 
Capello ha recuperato TassotU 
(che ha dolon alla schiena) e 
Nava (fastidio alla coscia sini¬ 


stra). Sulla difesa può contare 
ed è già qualcosa, visto che 
' Franco Baresi non c'è. Davanti 
‘ la faccenda si complico. L'uni- . 
. ca punta titolare disponibile è 
. li buon Papin. Una volta tanto 
■; SI è sicun che giochi. Poi è tutto 
' da vedere. Boban o Gullit? L'u- ■ 
nica risposta che si ottiene a 
parlarne con il mister è: «A ' 
Foggia porto quattro stranicn. 
U SI vedrà». Quando chiedono - 
a Ruud allegro e scansonato ■ 
più dei solito: «Giochi? Da cen- 
. travanti?» lui allarga le braccia 
' e somde poma di spante nelle 
I cucine non è mollo per dire 
qualcosa di definitivo ma pare ■ 
propno che le sue condizioni , 
'■'di forma, strepitose, abbiano ' 
convinto il mister. ...i...,;. 

Boban il croato intanto gioca a 
. biliardo, e dice «sto fuon» ma 
scherza. Dcian Savicevic si na- 
' scende alle domande dei cro- 
' nisti dietro ilcappotto di Maldi- 
. ni. Dice: «Parlate con lui che ■ 
domani gioca, lo no». E Rij- 
kaard che non stava un gran-. 
r chè bene? No su di lui non ci i 
sono problemi sta meglio. 
Mentre sfilano i giocaton ros-, 
soneri verso la sala da pranzo 
Oscar Damiani è attaccato al 
telefono a cercare di rìncuora- 
' re li suo pupillo, il suo assistito: 
Marco Slmone. Vuole che gio- 
. chi, gli dice che con le gambe ' 
molli lui, Oscar, ha disputato ' 


tante belle partite. «Oggi npo- 
sati, poi domani starai meglio». 
Dall'altra parte del filo pare 
che tanta fiducia non ci sia. - 
'■ ' Brutta situazione per Falle- ' 
natole dei record. Deve porta- ' 
re in panchina De Napoli e fa- . 
re appello ad un ragazzo della . 
Pnmavera di nome Zappella < 
eppure nonostante i tanu dub- ; 

' bi che lo assillano Fabio Ca¬ 
pello non è preoccupato. Ma 
come? Come fa essere tran- 
quillo forse non prende in se- ' 
na considerazione il Foggia, v 
No nemmeno questo. «Il Fog- 
già è un'ottima squadra e Ze- 
man un grande. Giocano a nt- 4 
mi elevati e sul loro campo hit- 
ti fanno fatica». Anche se non 
tirano fuori ogni anno i Ram- v: 
baudi, i Signon o i Baiano san- . 
no motivale i giocatori, nesco- -• 
no a trasformare giocaton di 
sene C in grandi professionisti, 'f 
Inscnima il Foggia è un awer- ' 
sano osuco ma Fabio Capello 
non si preoccupa perché è 
convinto che il Milan stia bene. 

" Dimentxravamo di due che 
neil'elenco degb infortunati c’è ^ 
anche il presidente Silvio Ber- •: 

: lusconi. La sua solita caviglia e a: 
la mano destra. Uno strano ap- 
. parecchio per tenerla ferma, 
.<icaipe da tennis e sciarpa - " 
bianca sbarca a Milanello ver- 
so l'una. Non vuol parlare per- • 
ché qualcuno ha travisato le '. 
sue dxihiarazioni del dopo- > 



Fabio Capello, 
47anniad 
aprile, tecnico 
del Milan dalla 
stagione i 
scorsa. Non ha 
ancora - • : 
conosciuto ■ 
ramarezzadi 
una sconfitta è 
imbattuto da - 
cinquantuno 
partite, ovvero 
un campionato 
e mezzo . 






derby. Poi comincia a precisa¬ 
re, dato che c'è continua Dice 
che rinter gli è simpatica, dal 
presidente ai giocaton all'ulh- ; 
mo dei suoi hfosi. Augura ai 
cugini ogni bene perché «Mila¬ 
no ha bisogno di due squadre 
ai vertia». E per non dimenti- : 
care nessuno ota anche l'Ata- 
lanla c paria di «lumbardità». . 
Umberto Bossi ne sarà conten¬ 
to. ''f, . .-j - . . . 


.. ''rliriiv'c 

A 


Lazio, dopo. 



[i^del portiere guai sentiipeptali per Q^pigne, jj^iato dalla fidai^ta 
M: prosegue il silenzio stàmpà. Dòli in tribuna contro la Sampdoria. 


Latelefonata 

Sco^o 

Io bravo 
ma poco 
apprezzato 

FRANCO DMIOJtllCCU— 




Cifonaca iosa ma senza Fiori 


Lazio e una settimana in copertina. II ruttino di Gaz- 
) za; la papera di Fiorì contro il Torino in Coppa Italia; 
gli insulti al portiere; le voci deirarrìvo di Tele Santa- 
na a dare il cambio a Oino Zoff; ['«insubordinazio¬ 
ne» dei girxatorì, che non hanno raccolto l'invito di 
Cragnottì a interrompere il silenzio stampa. E poi, la 
«fuga» di Sheiyll Kyle, la fidanzata di Gazza. Intanto, 
oggi, airiva la Samp: probabile l’esclusione di Doli. 


FULVIO CANAU 


M ROMA Donne in - fuga, 

. «papere* che valgono aggres¬ 
sioni, silenzi ostinati, a metà 
. fra la superstizione e la corno- - 
dità di non esporsi, nonostante, 
l'invito del presidente Cragnot -1 
ti a naprìte la bocca. E poi il - 
■ fantasma Ingombrante del bra- " 
sfilano Tele Santana, ovvero ’ ■ 
un tecnico famoso come lllu- v 
stre perdente, a guastare le " 
g'ioniate del Mito. L altra faccia ■ 
di quella grandeur inseguita da : 
vent’anni, dai tempi di Mae- 
strelli e Chinaglia. 

Lazio oggi: non é II titolo di ' 
una rivista fianchcggfatnce. 


ma. semplicemente, il titolo 
che rende omaggio alla nuova 
dimensione della più antica 
società ■ calcistica romana. 
Che. come dimostrano l'accre¬ 
sciuto interesse dei mass me¬ 
dia e il lisbno in nalzo della 
borsa del tilo (in particolare i 
giovanissimi), .sta scalzando, 
se già non é cosa fatta, la Ro¬ 
ma nella leadership cittadina. 
Più grandi e più belli, ma an¬ 
che più scrutati e indagati e 
meno giusUficaU. ■ 

Ecco allora questa .strana 
ant^nma di Lazio-Sampdo- 
ria. 'Tanto parlare d'altro, poco 


. o niente della squadra di Enks- 
son, che pure menta nspelto, 
. Chiusa la parentesi Fion al 
" quale, dopo gli tnsulu e il ten- 
: tavivo di aggressione di vener- 
■ di. ieri hanno fatto seguilo Ile- 
bili insulti, ecco la copertina 
.1 Goscoigne. Aifan di donne c di 
tabloid inglesi. La fuga di She- 
. nll, compagna di Paul, ha fatto 
scatenare i cronisti di Londra e 
. dintorni. Una decina di loro 
era sbarcala a Roma lunedi 
' per raccontare i mali del giova¬ 
ne Paul, diventato in Italia il re 
; del «rutto»; hanno spedito in 
' patria le cronache di una gran- 
r 'dc partita con il Tonno e pro- 
. prìo quando stavano per av- 
' viarsi, mogi mogi, verso l'aereo 
del ntomo, ecco, oplà, il colpo 
. di scena che ha fatto tornare 
> loro il sorriso. Sheiyll Kyle, lo- 
■: tomodella in pensione, che 
' pianta quello scavezzacollo 
del fidanzato Paul, tutto casa e 
>: pallone. Una pacchia, questo 
■ drammone ■<> familiare, per 
■' «Sun», «Star», «Daily Minor» e 
.' •Daily Express», i quattro ta- 
f blold che hanno sbattuto len 


ria. Tanto parlare d'altro, poco / blold che hanno sbattuto len 


> in pnma pagina i guai «rosa» di 
■ ’ Ga^. Apprendiamo cosi che 
' Sheiyll, stanca della noia ro- 

. maria c di serale hascoise da- 
. vanti alla tv, ha deciso di rom- 
.. pere con Paul ed è tornata in 
'■ patria. Il fatto strano è che She- 
' lyll SI é però nfugiata nella villa 
inglese di Gazza, a Hoddeston, 
•; nelTHertolordshiie. Colà rag- 
giunta, Sheiyll ha negalo di 
aver chiuso con Paul: niente 
, rottura, lasomma, ma solo una 
cnsetta. Se sarà passeggeià, 
; > vedremo.- - 

' Intanto, Gazza, almeno in 
' pubblico, non pare afflitto dal 

> mali sentimentali. Davanti alle 
' telecamere di «Channel Foui», 
. l'emittente londinese che ha i 
V. dintti in esclusiva sul f-ara» ila- 
y liano (e oggi Lazio-Sampdona 
' sarà trasmessa m diretta), Paul 
. ha dichiarato di essersi pentito 
. del «ruttino» di domenica scor- 
'' sa, di non aver beccato nessu¬ 
na multa, di non aver nessun 
problema in Italia e che le voa 
riguardo ad un suo anticipato 

^ ritorno in Inghilterra sono solo 


‘ «fandonie». Prendiamo atto. 

> : anche perché negli ultimi gior- ■ 
- ni é cucolata un'altra voce:. 
' che quelle chiacchere di mer- 
calo siano stale manovrate da 
: Mei Stein, il manager di Cazza, 
per lanciare messaggi dì awer- 
timenlo alla Lazio. - 
' Intanto, aspettando la pros- 
7 sima slonella inglese, aspettia- 
, mo anche la Fine del silenzio 
.1 stampa biancazzuno. E qui, se - 
vogliamo, o sarebbe da nflet- 
' terc sopra. Cragnottì ha invita¬ 
lo 1 SUOI prodi a napnre la boc- - 
'''' ca e loro, approfittando del- ' 
l'ennesima trasferta d'affari del . 
. presidente in Brasile, hanno 
•!. preso tempo. Insubordìnazio- 
• ne? Forse la parola è troppo : 
'.'■grossa, però cerio Cragnom, 

.. che msegue tanto il mito di ■ 
>: : Berlusconi, non o esce bene ) 
'' dalla vicenda. In casa Milan i 
«consigli» del Dottore vengono 
ascoltati, qui alla Lazio quelli 
rr del Rnanziere vengono tiascu- : 

rati. In attesa di chiarimenti, ; 
. godiamoa questo strano siien-' 
V; zio. II silenzio degli insuboidi- 


■■ PtODto, professor Scoglio, toma ìd cattedra proprikr a 
Bologaa, aaa piazza dove ha avato aaa pareutesi aevdlva. 
Ha Biollvo la pià di iMadtaT 

Nessun motivo e nessuna nvinata. ABoIogna non ho potuto 
realizzare certi programmi per una situazione economica 
particolare. Io commisi Terrore del «senno di poi»; accettare 
Tincanco senza conoscere i programmi. Poi ci si mise anche * 
l'inforiunm a Detan che lece il resto. Con Radice (che gli su- ì 
bentrò, ndr) arrivarono dei nnfoizi c cambiò la musica. Ec- ’ 
co, Bologna é stata la mia unica incompiuta, il mio unico fal¬ 
limento. . ■„ 

Coswhavissatoqiieslineslsenxacaldo? 

vittimismo. È una cosa che fa parie del gioco e noi al¬ 
lenatori quando siamo fuon non siamo da commiserare. 

■ Comunque li campo mi mancava. , . <■ . 

Lehaimoaaipropoatodllareropfnioiilsta? 

SL ma ho detto di no. Sono convinto che ognuno deve lare il 

suo mestiere. - . 

UnabeedataadAgroppL.. y 

Ancora questa slona._Agroppi pensa m un modo, io in un 
albo. Se lui vuole fare l'uno e Tallio é segno che ritiene di 

avere le capaatà per tarlo. Io no. .. 

- LdhadeaodiairerecerteMmllttndiiilcoDOiTÌoo.Cbeen- 
tnmU siete dd pemaaggi aconodL 
lo e Corrado abbiamo molti punti in comune e non solo per 
come intendiamo il gioco del calao. Entrambi non accettia¬ 
mo compromessi di nessun genere e portiamo avanti le no¬ 
stre idee. E sono propno le idee che a volle non piacciono. 
Mi dispiace di aver preso propno il suo posto. In Italia ci so¬ 
no molti allenaton che sono meno bravi di noi c che allena¬ 
no ui sene A Io Invece per tornare ad allenare- in A dovrò ar- ; 
nvara con le mie loize, vincendo un campionato. Non ho 

SantimParadiso. .. .... .. ... 

' EsaquedaLDCcbese? H . 

Ho davanti a me 4 mesi per nuscìrea portare questa .squadra 
m salvo. È un lavoro difficile, ma possibile. . 



Il SERIE CI II SSÌUE C 2 




NIsta 1 MarcheglanI 
Sognano a Bruno 
. Lorenzini a Sergio ’ s 
Pecoraro 4 Fortunato > 
Mozzarono 5 Arnioni ' 
Glonek e Fusi -- 
Vecchlola 7 Mussi ■■ 
Lupo a Casagrande 
Agostini 9 Aguilera 
Addalo Solfo 
’ Detaif 11 Venturin ' 


BoggI di Salerno 


Landuccl 
. . Negro 
Rossi 
Bonometti 
. Brunetti 
Paganin 
. . Sabau 
Domini 
Raduciolu 
Magi 
Giunta 


I Galli ' 
a Ferrara . 
a Franclnl r. 
4 Grippa 

a Corradlnl 
a Naia 

7 Pollcano 

8 Thern 

8 Bresciani 
lOZola ■ 

II Fònseca 


Mancini 
Petrescu 
Caini 
DI Biagio 
DI Bari 
Bianchini 
Bresciani 
Sono 
Kolyvanov 
Sclacca 
Blagloni 


I Rossi 

a Tassoni ■ 
a Maldini - . . 

4 Albertinl '■ 
a Costacurta 
a Nava 

7 DonadonI . 

5 RIJkaard ... : 
a Papin ■ ■ 
lOGulllt 

II Eranio ' 


Spagnulo 
Panucci 
■ Caricela 
' Signorini 
Torrente 
, . Rorin 
Ruotolo 
Bortolazzl 
Padovano 
Skuhravy 
Onorati 


I Manninl - 
a LuppI 

a Carobbi 
4 DI Mauro . 
a Pioli- 
e Faccenda ' 
7 Carnasciali 
a tachinl 
a Batlstuta - 
IO Orlando 

II Balano ‘ 




- Caccia lezago 

MTEIHIDIIIESE 


' Abate 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
- Battlstlnl 
Bianchi 
Manicone 
. FOntolan 
Shatimov 
Sosa 


I Disamo 
a Pellegrini 
a Orlando ' 
4 Senslnl . 
a Calori 

» Desidert . 
7 Mattel . 
a Rossito ' 
a Branca . 
IO Dell'Anno 

II Balbo 


Arbitro; 

Collina di Viareggio " 

Fortin ia DI Leo , . 
Paganin ia Pierini ' 
Tramezzanl 14 KozmInski 
Orlando 15 Mandorilinl 
Pancev IO Marronaro . 




. Peruzzl 1 lelpo • 
Torricelli a Napoli ' 

' D. Saggio a Festa 
(^la 4 Bisdl 
Kohler a Rricano 
. Carierà o Pusceddu 
. Conte 7 Capploll 
.. . Moeller 8 Herrera 
Vialli a Francescoll 
R. BeùlP IO Matteoli.. 

Casiraghi 11 Moriero . 

Arbitro: 

Rodomonti di Teramo 

Ramputia 12 Olbitonto 
DeMarchI lavine 
Malocchi 14 GaudenzI ■ 
DI Canio 18 Teiera 
Ravanelli IO Cnnltl 


miD-SlMIPDOHIA 

. Orsi 1 Paglluca 
Corino a Manninl 
BaccI a Sacchetti 
• Sciosa 4 Walker 
' . LuzardI B VIerchovod 
Cravero 6 Katanec 
Fuser 7 Lombardo 
Winter a Jugovic . 
Riedie 8 Serena ' 
Gascoigne io Mancini - 
Signori 11 Chiesa " 
Arbitro; 

Bettin di Padova 

Rori 12 Nucclarl 
Bergodi ia BucchionI . 
Gregucc114 Invemizzl ■ 
Stroppa 15 Bertarelll : - 
Neri 16 Buso 


PARMA-ATALAIITA 


;g8 
ina 
JSC) 
JOttU 
i^Latorre ^ 

PESCARA-ROIA 


' Ballotta 
. Benarrlvo 
DI Chiara 
Mlnottl 
ApollonI 
Grun 
Asprilla 
. Pulsa 
Osio 
.. . Pin 
. Brolln 


I Ferron 

a Porrlnl ; . 
a Blgllardl . 

4 Bordin ; 

8 Alemao ' 

5 Monterò 

7 RambaudI 

8 De Agostini 
O Ganz . 
lOPerrone ì' 

II MInaudo - 


Marchierò 
' Slvebaek 
Zlronem 
Dleare 
V' Dunga 
Nobile 
SHskovIc 
Allegri 
Borgonovo 
Ceredi 
Massaia 


I Cervone . 
a Gaizya 

a Bonaclna 

4 Aldair 

5 Benedetti 
5 Comi 

7 Piacentini 

8 Haessier. . 
o Caniggle i' 
IO Saisano 

II Carnevale 


Arbitro: 

Merlino di Torre del Greco - 

Ferrari 19 Pinato 
Matrecano 19 Valentin! 
Pizzi 14 Codispoti : 
Hervatin 15 Magoni 
Ferrante 15 Rodriguez 


Arbitro: 

• Sguizzato di Verona * ' 

. SavoranI ia ZInetti 
De lullls 15 TempestMII 
Mendy 14 D. Rossi 
Ferretti 16 Potruzzl 
BIVilSMUZZl : ' 


Milan. . Rofeniina '-le 

Inter ; 23 ' Foggia v ; 16 

Alalanta- ,: 20 Genoa 

Sampdona 19 - Roma -15 

Lazio 19 NapoS ,15 

Juventus 19 ■ Udinese 14 

Cagban -..18,Brescia. 14 
Torino 17 Ancora .i.l^ 

Panna ^ ,17 Pescara " 8 

PruilBitinn 

' Domenica 7-2-93 / ore 14.30 ' 
Atalanta-Juventus ■ ' 

Cagllari-lnter • ■ - ■ ■ 
Florentina-Lazto ^ 
Mllan-Pescara - 

Napoli-Foggia . . 

Roma-Genoa 
Sampdorla-Ancona — • 
Torino-Brescla • ■ ' ^ ^ 

Udinese-Parma « 


20*gioinata ■ 
ASCOLI-SPAL 


BOLOGNA-LUCCHESE 


CESENA-VENEZIA 


F.ANDRIA-COSENZA 


MONZA-VERONA 


PADOVA-CREMONESE 


PIACENZA-PISA ' 


REGGIANA-BARI - v 


TARANTO-MOOENA . .. 


TERNANA-UECCE 

Pmiliihinn 

. Domenica 7-2-83 
Barl-Placenza; Bologna-Torna- 
na; ■ Cosenza-Lucchese;. Cre- 
monese-Spal; ^ Lecce-CMena; 
Modena-Padova; - Monza-Reg- 
glana; Pisa-F. AndrIa; Venezla- 
Ascoll; Vorona-Taranto. -■ 

CLASSIFICA ' ' 

Reggiana 31; Cremonese e 
Lecce 27; Venezia e Cosenza 
24; Ascoli 23: Piacenza, Padova 
e Verona 22: Pisa e Bari 20; Ce¬ 
sena 19: Modena e Spai 18: Bo¬ 
logna 17; Monza 16; Lucchese 
14, F. Andria e Taranto 12; Ter- 
nanaS. .,. „. 


Girone A " . 
Alessandrla-Tnestina; 
Chievo-Ravenna; Corno- 
Carrarese; Empoli-F>ro Se¬ 
sto; Leffe-Sambenedettese; 
Massese-Carpi; - Siena-Pa- 
lazzolo; . Spezla-Vicenza; 
VisPesaro-Arezzo. 

ClasaHica. Empoli 26; Ra¬ 
venna e Vicenza 24; Triesti¬ 
na 23; Chiavo 20; Como, Pro 
Sesto e ' Sambenedettese 
19; Lette 18; Spezia 17; Car¬ 
pi, Alessandria e Carrarese 
16; Massose e Vis Pesaro 
15: Siena 14; Palazzolo 13; 
Arezzo 10. . r- - . ... ... .. .. 


' GironoB ’ 

Barletta-Acireale; Casa- 
rano-Siracusa; . Catanla- 
Reggina; Giarre-Avelllno; 
Ischla-Palermo; .Lodigia- 
ni-Perugia 2-2 (giocata Ie¬ 
ri); Messina-Chieti; Noia- 
Potenza; Salernltana-Ca- 
sertana. 

ClaasHIca. Palermo e Aci¬ 
reale 25; Salernitana 24; 
Giare e Perugia 23; Caser¬ 
tana 21; Avellino 20; Cata¬ 
nia e Reggina 18; Lodigia¬ 
ni 17; Psienza e Messina 
16; Casarano 15; Ischia, 
Barletta, Siracusa, Nola e 
Chletl13. 


Girone A. Casale-Pergogrsma; 
Centese-Solblatese:. Glorgio- 
ne-Novara; - Lecco-Suzzara; 
Mantova-Florenzuola; Olbla- 
Pavia; Oltrepò-Trento; Ospita- 
letto-Tempio 1-0 (giocata ieri); 
Varese-Aosto. 

Ctaaalflca. Mantova 26: Cente- 
re 21; Lecco e Novara SXy, Glor- 
glone 19: Florenz. 18; Solblate- 
se 17; Varese, Casale, Olbia e 
Pavia 16: Trento 14; Aosta e 
Ospitaletto 13; Suzzara e Tem¬ 
pio 12; Oltrepò 11: Pergocrema 
10 . 



aggio e Pistoie¬ 
se 23; C. di Sangro 22; Cervete- 
ri 20; Riminl 18; Montevarchi, 
Baracca e Ponsacco 17; Prato e 
Civitan. 16: Pontedera. Poggi- ' 
bona! e Vastese IS; Gualdo 14;. 
FrancavIMa 13: Avezzano 11; 

FanoeCecInaS. __ ' 

Girone C. Akragaa-Astrea: Al- 
tamura-Catanzaro; Leonzio-Ju-. 
ve Stabla; LIcata-MonopolT,, 
Matera-Molfetta: Sangiusoppe- 
se-Trani; Sora-Savoia; Turris-- 
BIsceglio; Vigor Lamezia-For- 
mla. 

Claaslflca. J. Stabla 23: Vigor 
Lamezia e Sanglusep. 21; 
Leonzio 20; Matera 19: Sora, 
Catanzaro e Formia 17; Turris 
16; Tranl e Molletta 1S; Bisce- 
glie, Monopoli e Savoia 14; Li- 
cala e Akragas 13; Astrea 12; 
Altamura7. 


V' 
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Australia Open La Seles schianta la Graf nel primo torneo 
Tennis del Grande Slam della stagione: la ragazzina 

al femminile è implacabile e sotto l’elegante gonnellino 
- .... indossa la robusta corazza del suo carattere 

I 

Fatina d’acdaìo 



I Ancora Seles nel primo torneo Slam della stagione. 
' Niente di nuovo, dunque, se non la conferma che la 
iugoslava è molto vicina airimbattibilità. Steffi Graf 
ha retto un set, poi va ko. Ci si chiede, ora, che cosa 
potrà inventarsi la concorrenza per agguantare Mo¬ 
nica Seles. Per la dicianovenne di Novi Sad, come 
' l'anno scorso, si apre la possibilità di centrare il 
Grande Slam. 11 primo passo è fatto. 


HAMIUAZIOUNI 


M Vi sono molti modi per 
vincere una partita a tennis, 
quello della Seles (inisce per 
oitrire solo similitudini gran- 
gulgrwlesche. L'accanimento 
con cui Monica persele la 
strada del ko è d^o del pn- 
mo Tyson e il suo tennis, a trat¬ 
ti. sembra ispirarsi proprio a 
quelle devastanti combinazìo- 
til di ganci e di uppercut Sotto 
la {dimidola di sberle è finita 
anche la Crai, che puree gran¬ 
de e grossa e in quanto a mu¬ 
scoli non scherza. Punizione 
durissima. Nella finale degli 
Open d’Australia al FUnders 


Park di Melbourne, le due han¬ 
no fatto match pan per un 
round, poi Monica ha ridotto 
Staffi ad un punching-beJl 
Cosi vanno le cose, tra le ra- 

§ azze del tennis Ec'èdachie- 
ersi cosa mai dovrebbe fare 
la concorrenza per portarsi al- 
l'altezzadella prima della clas¬ 
se. Prendere lezioni di karaté e 
di full contact? Non c'è che da 
restate ammirati e preoccupati 
nel considerare la rabbia ago¬ 
nistica di una ragazza di 19 an¬ 
ni che ancora ncoidiamo de¬ 
butiate al Roland Garros con il 
vesbtino da tennis simile ad un 


grembiuilno e le braccine stec¬ 
chite appena quattro anni fa 
La vittoria in Australia confer¬ 
ma il pnmo posto in classifica 
e una leadership attualmente 
inattaccabile A preoccupare 
^ sono invece le cifre che questa 
finale va ad arrotondare a 
^ Melbourne Monica è ancora 
imbattuta, e quello di ien è il 
suo ottavo successo su quindi¬ 
ci partecipazioni nei tornei del r 
Grande Slam DI più degli ulti¬ 
mi ventuno Slam disputau Se¬ 
les e Graf ne hanno vinti sedici, 
lasciandone solo uno a testa 
alla Navratilova, alla Sabatini e 
allaSaiKhez. 

È, come si vede, qualcosa 
più di un dominio Siamo di 
fronte ad una sorta di dittatura 
- Le altre ragazze del tennis , 
sembrano lontane mille miglia \ 
alle due prime donne c quel i 
che è peggio, sembra ormai 
' che arKhe tra loto due il di¬ 
stacco sia andato aumentan¬ 
do Insomma. chi può battere 
Monica se neaiKhe la Crai ne- 
sceadawicinarta? 

Un fotografo incaricato di 


cogliere atbmo per attimo le 
gesta della signonna Seles, 
tempo fa sosteneva nel mo¬ 
strare una sequenza di scatti 
che «Monica non é più Moni-, 
ca» Dopo averla cannoneggia¬ 
ta di foto con il suo zoom, ne 
aveva raccolte tre che inchio¬ 
davano I ex bambina prodigio- ' 
sa in lina sequenza degna di 
un carrettaio gran manata sul¬ 
la coscia, spulo per terra sof¬ 
fiata di naso liberalona «E me¬ 
no male che le foto non hanno 
il sonoro», era stato l'ultimo 
commento del paparazzo 
il problema è invece un al¬ 
tro Nel crescere ci SI indurisce, 
per 1 tennisti anzi è raccoman¬ 
dabile farlo Monica è sempre 
Monica, infatti, esattamente la 
stessa che apparve sui Courts, 
piccolissima e giù capace di 
resistere contro donnone che 
erano li doppio di lei £ succes¬ 
so solo che negli anni le re¬ 
sponsabilità della poma pol¬ 
trona del tennis femminile, o 
forse i soldi (cinque miliardi 
l'anno), sicuramente i rapporti 
tesi con ia stampa latte e miele 


di tutto il mondo, che l'ha volu¬ 
ta incinta del suo spamng ita¬ 
liano e perdutamente innamo¬ 
rata del miliardario in disgrazia 
Donald Trump le hanno via j 
via tolto i fremiti e i tntli della ^ 
ragazzina, le risatine gorgheg¬ 
gienti e gli arrossamenti im- ' 
prowisi atte domande dei gior- " 
nalish, imponendole di indos¬ 
sare la corazza e di puntare 
tutto su quel suo carattere da ~ 
fauna d acciaio Non ha te i 
paure di Steffi Graf, Monica, 
ama programmarsi e lasciare 
pochissimo al caso Nella sua 
vita c'è spazio quasi soltanto 
per li tennis. L esatto contrano 
di quanto è accaduto alla Graf 
che pnma ha scoperto di non ^ 
essere imbattibile e poi che la . 
vita è più grande di un campo 
mtenao in cemento Uneiro- 
re imperdonabile in uno sport , 
che ormai pretende dedizione ^ 
sacerdotale dalle sue ex bam¬ 
bine ■ . u 

Risultato, (finale femminile) ' 
Monica Seles (Jugoslavia) - 
Steffi Crai ( Germania) 4-6,6- 
3 6-2 



Monica Seles esulta e bissa il successo dello scorso anno 


Qdocross. L’italiano campione uscente non si conferma nel mondiale casalingo. È terzo e si lamenta per il percorso ritenuto 
troppo facile e per la tattica ostruzionistica degli avversari: Accuse al et azzurro Vc^eur. Molti alibi per un bronzo 

k- ^ a, 

Pontoni resta impantanato nelle polemiche 


Niente da fare: Daniele Pontoni, 26 anni, non nesce 
a riconfermarsi campione mondiale dilettanti di ci¬ 
clocross. L'italiano, che quest'anno aveva già vinto 
il Superprestige, è solo terzo facendosi battere dal 
danese Ojemis e dal tedesco Bemer. Pontoni è am- 
vatO'Con 30 secondi di ritardo. Polemica sul percor¬ 
so: «Sono stato Svantaggirito»ha detto Pontoni. Criti¬ 
che andie al cittì azzurro Vagneur. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DMIOCIOCJUmLU 


■■ CORVA (Pordenone) Non 
è finito tutto m polvere, ma po¬ 
co Ci manca. Daniele Pontoni, 
la nuova star del ciclocioss, 
non riesce a liconfenmarsi 
campione dei mondo. Davanti 
alla sua gente, venuta a soste¬ 
nerlo con un tifo da stadio, il 
grande favorito termina con un 
dignitoso terzo posto alle spal¬ 
le del tedesco Ralf Bemer e del 
vincitore Henk DJemis, un da¬ 
nese già campione del mondo 
di mountain bike. 

Come direbbe Catalano, 
meglio un bronzo che niente. 


resta perù l'amarezza per l'o- 
casione perduhL Quest'anno 
infatti Pontoni aveva centrato 
lutti gli obiettivi che si era pre¬ 
fisso, tra i quali anche il Super¬ 
prestige, una specie di Coppa 
del Mondo che mette a con¬ 
fronto dilettanti e professioni¬ 
sti Con questi piecedenb, ov¬ 
viamente, tutti gli occhi (degli 
amici e dei nemici) erano 
puntati sull'azzuiTO un'attesa 
sicuramente eccessiva che, al¬ 
la fine, gli ha nuociuto «I miei 
avversari - ha spiegato Pontoni 
- erano più preoccupati di far- 


Federciclismo malata di schizofrenia 
Nuovo stop per la candidata Giuliani 


■i La telenovela sembrava conclusa tra Caria Giuliani e la Fe- 
derciclismo E invece ieri è arrivato il contrordine la signora del 
ciciismo italiano non può candidarsi alle elezioni per la presi¬ 
denza della federazione Lo ha deciso il consiglio federale della 
Fci alla signora mancano 1 requisiti Per capire, le occorrono ben 
12 giorni di iscrizione come socio, errore fatto non da lei bensì 
dalla Veloclub Forze sportive romane, la società incaricata del 
nnnovo delle tessere dei soci della Fci Cosi, mentre ptopno due 
giorni fa per il Tar tutto era regolare, Carla Giuliani è punto e a ca¬ 
po E si ^oga. «Siamo al grottesco, questa vicenda è assurda Pn¬ 
ma. attraverso una lettera del segretano generale Di Rocco del IS 
gennaio - spiega - mi si dichiara ineleggibile c lutto viene spedito 
alla commissione federale d'appello Poi, questa si dichiara in¬ 
competente e nmbalza tutto al consiglio federale Nel frattempo, 
vedendomi costretta da tali patteggiamenti a ricorrere al Tar, sco¬ 
pro che la federazione fa marcia indietro e tutto sembra a posto, 
tanto da rendere vana la seduta del Tar Adesso. 1 ennesima brut¬ 
ta sorpresa sono stufa A questo punto, comunque vadano le co¬ 
se, chiederà i danni materiali e morali A chi? Ai responsabili» 
Domani Carla Giuliani iKorrerà di nuovo al Tar, la risposta do¬ 
vrebbe arrivare a metà settimana . ->• 


mi perdere che di vincere 
Quando uno va forte, come so¬ 
no andato io quest'anno, non 
ha molti amin Cosi atta fine 
mi sono ntrovato solo Un'altra” 
cosa poi mi ha nuociuto il per¬ 
corso era troppo facile Ne 
avrei preferito uno con mag- 
gion ostacoli che creasse più » 
selezione Se poi aggiungiamo 
che non piove da diversi giorni • 
il risultato è stato aiKora peg¬ 
giore Più che a una gara di 
cross sembrava di essere a una ' 
corsa su strada» 

, Troppe scuse’Forse sL Sicu¬ 
ramente li percorso ha sfavon- 
to Pontoni che era marcato 
con uno di quei catenaca che. 
nel calcio, avrebbero inorgo¬ 
glito la buon'anima di Nereo 
Rocco È anche vero, comun¬ 
que, che Fontani non ha nep¬ 
pure provato a scrollarsi di '' 
dosso la fastidiosa compagnia 
Pronti via, infatti, l'azzurro si è 
ntrovato insieme a un gruppet¬ 
to di cinque corridon (Grò -1 
ncndaal, Lukes, Bemes Djer- 


nis e Fnschknecht) che sem¬ 
brava incollato con il Vmavil 
«Mi marcavano troppo - ha 
sottolineato Pontoni - se aves¬ 
si cercato di farmi largo da so¬ 
lo sarei solo nusoto a disper¬ 
dere cmeigie perdendo, in vo- ■ 
lata, anche il terzo posto In 10 
altre occasioni li avrei battuti 
nove volte, cosi perù non pote¬ 
vo» -, 

Visto che nessuno si muove, 
ail inizio del sesto giro s'invola , 
li tedesco Bemer, il meno ac¬ 
creditato del gruppo Pontoni 
attende aiKora e perde l'atti¬ 
mo fuggente Dopo un'altro gi¬ 
ro, Olemis rompe gli indugi an¬ 
dando pnma a nprendere il te¬ 
desco e poi staccandolo 
«Diemis non è un pivello» rac- ' 
conta POntonL «£ stalo bravo, 
solo che questa corsa gli ha fa¬ 
cilitalo le cose» Tra le vane la¬ 
mentele di Pontoni, va segna- 
, lata l'allusione alla scarsa cor¬ 
rettezza dello svizzero Fnschk- 
‘ necht che. essendo in rapporu 
di amicizia con il vinatore. 


avrebbe fatto di tutto per met¬ 
tere (più o meno metafonca- 
mente) i bastoni ira le ruote 
deU'itaLano Anche m questo 
caso, qualcosa di vero c è, ma 
non ci risulta che le gare di 
cross siano di solito delle sfila¬ 
te di moda dove tutti si scap¬ 
pellano per far vincere il favori¬ 
to Insomma, perdere succede 
se ne prenda atto cercando di 
non ripetere, in futuro, gli stes¬ 
si errori. A proposito di malu- 
mon vale la pena sottolineare 
il clima poco amichevole che 
SI è creato attorno al Cittì az¬ 
zurro Franco Vagneur, accusa¬ 
to di non aver insistito abba¬ 
stanza per nusare ad ottenere 
un percorso più impegnativo 
Uno dei papabili, per sostituir¬ 
lo, sarebbe Vito Di Tono, I ex 
campione di cross «lo non ho 
nulla contro Vagneur» ha detto 
Pontoni «Abbiamo due carat- 
len mollo diversi e cosi faccia¬ 
mo fatica a parlarci Lui è chiu¬ 
so, io estroverso Le cose im¬ 
portanti, perù, ce le siamo 
sempre dette» , 

A'-*' 


VoU^. Trema la Federazione: cómmissariamento? 

Giocale a palla avvelenata 
col presidente arbitro 


loubnzomiiani 


HROMA. Le vittorie non 
cancellano le polemiche Que¬ 
sto è il sunto delle ultime due 
annate del voll^ italiano. L'ul- 
tiina. in ordine di tempo, è 
quella che riguarda i possibili 
«brogli» elettorali Enrò D'Ar¬ 
cangelo, il presidente del co¬ 
mitato provinciale romano, ha 
fatto un'esposto ai Coni e dal 
Palaso hanno risposto con un 
secco «e c'è qualcosa di fon¬ 
dato colpiremo la FOdervolley 
secondo le norme». Traducen¬ 
do il tutto significa che se bro¬ 
glici sono stati, la pallavolo ita¬ 
liana si dovrà preparare a nuo- 
ve elezioni con l'aiuto di un 
•commissario» che prenda in 
malto leredini federali ENIco- 
la.Càlalano, il presidente fede¬ 
rale. continua a dire che non si 
può parlare di brogli perchè 
brogli non ci sono stati Lepas- 
sate elezioni sono valide e nul¬ 
la venà modificato - 

Intanto, secondo alcune in¬ 
discrezioni, al Coni c’è chi si 
preoccupa, sembra che alcu¬ 
ne irregolarità ciu siano state 
per davvero. E cosi il governo 
della Federazione trema, il 
commissariamento è un’Ipote¬ 
si nemmeno troppo remota, 
uno spettro che non s’allonta¬ 
na 

In settimana, intanto. Il pre¬ 
sidente del Coni, Arrigo Cattai, 
ha Incontrato Julio Velasco 
«Voleva sapere le ragioni del 
mio rifiuto a prolungare il con¬ 


tralto con la nazionale - spiega 
il tecnico argentino - e io ho 
spiegato la situazione Senza 
programmi io non mi assumo 
responsabilità Se la Fipav si ri¬ 
troverà ad aprile senza un tec¬ 
nico, poi che non mi si addos¬ 
sino le responsabilità, lo quel¬ 
lo che dovevo dire l'ho detto a 
tempo debito» 

E ien, nell'anticipo fra il 
Messaggero e la Sisley Treviso, 


i ravennati si sono imposti con 
un netto 3 a 0. C'è poco da re- 
cnminare per questo risultato 
I veneti hanno gettato alle orti¬ 
che la possibilità di dare 
un'impronta diversa alla parti- 
^ ta sprecando gli attacchi deci¬ 
sivi nella parte finale del se¬ 
condo seL Due incredibili in¬ 
genuità hanno tagliato le gam¬ 
be alla Sisley Oggi si gioca il 
resto degli Incontn detta 19* 
giornata. Spiccano Cabeca- 
MaxKono e Lazio-Olio Venturi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VRNTIMiaLIA 


SIRI! Al 


1 OtoriMrtM Coro 17«30) 


CHARRO ESPERIA Padova-MISURA Milano 
QABECA Montlchiarl-MAXICONO Parma 
MESSAGGERO Ravenna-SISLEYTreviso 3-0 (giocata Ieri) 
SIDIS BAKER Falconara-PANINI Modena 
CENTROMATIC FIrenze-JOCKEY Schio 
LAZIO VOLLEY-OLIO VENTURI Spoleto 
ALPrrOURCuneo-AQUATER Brescia .. 

Classifica. Misura, Maxicono. Misura e Sisley 30, Alpitour 24, 
Gabeca 22, Charro 18, Centro Matte 16. Panini 14, Jockey e Si- 
dis 10, Lazio 8, Aquater e OI lo Venturi 6 


SiRIIAR 


19* OlornMta (ore 17.30) 


AQRIGENTO-FOCHI Bologna 

INGRAM Città di Castello-CODYECO Santa Croce 

GIORGIO Gioia del Colle-LATTE GIGLIO Reggio Emilia 

MOKA RICA Forll-SCAINI Catania 

SPAL Ferrara-ULIVETO Livorno 

BANCA POPOLARE SASSARI-AstI 

MESTRE-CARIFANO Fano 

MIA PROGETTO Mantova-COM CAVI Napoli 

Classifica. Fochi 30, Latte Giglio, Carifano e Com Cavi 26, 
Giorgio e Mia Progetto 24, Mestre e Banca Popolare Sassari 
22. Moka Rica 18, Scalnl e Uliveto 16. Spai 12, Codyeco e In¬ 
gram 10, Asti 6, Agrigento 0 


H COREOO (Trento) C'è un 
batteno, la «Clamydia» ceppo 
TWar, che si sviluppa in Estre¬ 
mo Onente Ci sono gli uccelli 
migraton che lo trasportano 
negli immensi boschi della 
Scandinavia C'è una nutnta 
schiera di adepti degli sport 
nordici che entra quotidiana¬ 
mente in contatto con questo 
miciobo E infine, a trasforma¬ 
re un normalissimo ciclo natu¬ 
rale in una tragedia dalle cau¬ 
se oscure, ci sono sette atleti 
svedesi dello sport d'onenta- 
mento morti improvvisamente 
negli ultimi tre anni Una gran 
brutta faccenda che ha trasfor¬ 
malo, suo malgrado, l'onenta- 
mento in una disciplina sporti¬ 
va sotto costante osservazione 
medica E dire che si tratta di 
un attività agonistica, praticata 
correndo sugli sci da fondo 
con l’ausilio di bussola e carta 
topografica, che come poche 
altre comporta un salubre ri¬ 
torno alla natura Eppure, i mi- 
stenosl decessi nei boschi sve¬ 
desi hanno creato un'atmosfe¬ 
ra di timone diffidenze Cèchi 
parla di «contagio che potreb¬ 
be essere solo al pnmo stadio» 
Gli stessi scienziati, con la loro 
evidente difficoltà a spiegare 
fino in fondo la vicenda ali¬ 
mentano perplessità e paure 
Del giallo delle morti im¬ 
provvise SI è parlato anche a 
Coredo (Trento) dove si sono 
svolte in questi giorni due im¬ 
portanti competizioni intema¬ 
zionali di sci-orientamento 


(ien l’Italia nella staffetta siè 
vclassificata terza dietro Fin¬ 
landia e Norvegia) A gareg¬ 
giare non c erano però gli spe¬ 
cialisti svedesi, bloccati dalla 
loro federazione fuio a quando 
' non verrà fatta completa luce 
V SUI recenti decessi «Al mo¬ 
mento possiamo dire di aver 
accertato tramite autopsia, la 
presenza della Qamydia sul 
muscoto cardiaco di quattro 
fra gli atleti deceduti» Lo ha di¬ 
chiarato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il dottor Lun- 
der, medico norvegese che fa 
" parte di una commissione in¬ 
caricata di approfondire il ca¬ 
so Il batteno, in sostanza 
avrebbe causato le miocarditi 
responsabili delle morh im¬ 
provvise C’è da dire che la 
Clamydia è diffusissima in tut¬ 
to il globo poiché SI trasmette 
da persona a persona attraver¬ 
so le vie respiratone Si calco¬ 
la. ad esempio, che circa il 5056 
della popolazione scandinava 
è venuta a contatto con questo 
microrganismo «Non bisogna 
quindi stupirsi - ha precisato 
Paolo Crepaz, medico della fe¬ 
derazione Italiana-che la Cla¬ 
mydia si sia diffusa anche fra 
gli atleti svedesi dell'onenta- 
mento, tanto più che franasi di 
individui che si trovano spesso 
a coabitare in ambienti chiusi» 
«L'anomalia - ha aggiunto 
Crepaz - sta nel fatto che inve¬ 
ce di provocare le consuete af¬ 
fezioni respiratorie, questa vol¬ 
ta li batteno si è localizzato nel 
cuore, evento statisticamente 


poco frequente» E qui é torna¬ 
to a parlare il dottor Lunder il 
quale ha ipotizzalo una icon- 
causa» che provocherebbe 
l'insolita e pericolosa colloca- 
« zione del microbo Una teona 
che lascia spazio a scenan in- 
, quietanti Resta però diffìcile 
' da spiegare, se non parlando 
di incr^bile casualità, il per- 
ché la Clamydia manifesti que- 
sta predilezione per gli specia- 
listi dell'onentamento e non, 
ad esempio, per i molto più 


Rugby. L’anticipo di len fra il Charro Mediolanum Milano e lo 
. Sporta Informatica Roma è terminato con il punteggio di 81 a 
14 per I lombardi Questo l'elenco degù inconm dioggi. Sca- 
volini-Benetton, Ur^ ilalico-Simod. Record Cucine-Bilboa, 
Panto-Delicius Am Catama-I^ FloL Classifica: Charro 32, Be- 
r nettoneSimod24. iJoyd22,Panto20,Am Catania 15, Sparta 
14, Scavolini e Record 12, Bilboa?, Fly Flot e Delicius 6 
MarclalongB. Saranno oltre cinquemila i parteopanti alla Mar¬ 
cialonga di Flemme e Fassa che si disputerà oggi su un per¬ 
corso ndotto a 56 chilometri, ndotta per mancanza di neve 
Sci nonllco. I nuovi campioni italiani di fondo sono Gianfranco 
Poivara e Manuela Di Centa che si sono aggiudicab b corsa 
dispubb a Dobbiaco Maunlio De ZolL il favonio si è ntirato 
ametàgara - - , 

Patthaaggio. Sabatino Aracu è sbto eletto len Presidente della 
Federazione Hockey e pattmaggio nel corso dell'Assemblea 
conclusasi len a Roma Ha ncevuto 3100 voti su un toble ge- 
neraledi3^0votiammessi >i- — -- 

Baakct, Ambraasa ko. Fabnzio Ambrassa guardia-ala della 
Philips Milano ha riporbto len la rottura del legamento cro¬ 
ciato anteriore, con interessamento del legamento collaterale 
mediale del ginocchio destro Per lui, campionato finito 
Pallanuoto. 1 risulbti di Sene AI Can Napoli-Rn Savona 10-14, 
Civitov-Pescara 8-7 Rn Rorentia-llvalorm Salerno 20-9 Orti- 
gia-Sda Roma 9-9, Pro Recco-Posillipo 7-9 Volturno-Leones¬ 
sa 13-12 Classifica. Posillipo 16. Pescaia Savona 12 Roma. 
Volturno 11 Can Napoli IO- Florentia, Ortogia 9 Civitavec¬ 
chia, Recco 7 Leonessa 4, Salerno 0 > 
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Con il dado IQionr 
^cucinano 
i SO01Ì di ^orìa 


SERIE Al 


RI * OloniwtM <or» I7c30) 


KNORRBologna-PANASONIC Reggio C 101-83 (gloc ieri) 

BAKER Llvorno-PHILIPS Milano 

VIRTUS Roma-STEFANEL Trieste 

CLEAR Cantu-PHONOLA Caserta 

BIALETTI Montecatlnl-TEAMSYSTEM Fabriano 

MARR Rimini-ROBE DI KAPPA Torino 

SCAVOLINI Pesaro-KLEENEX Pistoia 

BENETTON TrevIso-SCAfNI Venezia 

Classiflea. Knorr 34, Panasonic 28, Philips e Stefanel 26, 
Cfear, Benetton e Scavollni 22, Kfeenex20 ''inus Roma, Bia- 
lelti e Baker 18 Phonofa 16 Teamsystem 14, Marr Scarni e 
RobedlKappa12 ^ 

SERIEA2 21" CiornolMierM 17.30) 

GLAXO Verona-CAGIVA Varese 

BURGHY Modena-FERNET BRANCA Pavia 

YOGA Napoll-TELEMARKETForlI 

AURIGA Trapanl-HYUNDAI Desio 

ACQUA PANNA FIrenze-StOIS Reggio Emilia 

TICINO Slena-MANGIAEBEVi Bologna 

TEOREMATOUR Milano-Ferrara 

BANCO DI SARDEGNA Sassari-MEDINFORM Marsala 

Classifica. Hyundai 28, Manglaebevi e SIdIs 26 Ticino, Glaxo e 
Cagiva 24, Femat Branca e Teorematour 22 Banco di Sarde¬ 
gna 20 Surghy, Auriga Yoga e Telemarket 18, Ferrara 14 
Panna 12 e Medinform 6 . . ^ - 


MIRKO BUUICANi 


M BOLOGNA. Colia batte 
Davide 101-87 I soldi non fan¬ 
no la felicità né le vinone, ma 
mtanto allungano b panchina. 
Ed è quello che b Panasonic 
ha scoperto a sue spese sul 
campo delta Knorr quando 
Bolo^a ha pescato neU’uso ' 
delle seconde Imee il modo di 
rendere inutili le bombe di Bui- - 
tara, l’utile incoscienza di Séo-^ 
nochini, persino b serata di 
malagrazia delta stella bianco¬ 
nera più splendente Sasha 
Danilovic 

La squadra di Recalcab ha 
pagato la maggiore consisten¬ 
za degli avversari, ma anche b - 
propna incapaatà a reggere b 
schizofrenia di un match con- ' 
vulso e nervoso Ha imbarcato , 
subito una falla di dieci punti 
ha piazzato un break di 13-3 * 
(32-31 pergli ospiti a metà del ' 
pnmo tempo) si è accasciata 
di nuovo sull'ingresso di Care- 
ra al posto di Buieltt. parziale - 
di 16-4 per Bologna e fine vir¬ 
tuale delle trasmissioni 

E se cl fosse stato Volkov? 
Con l'onanismo da tribuna si 
costmisce poco, ma è ceno ' 
che b Knort ha vinto b partita 
soprattutto • sottocanestto il 
fantasma Gairett e l’inadcgua- 
to Komet (impiesentabile ' 
contro un pivot vero) hanno > 
spianato b strada al migliore , 
Wennington-show da quando. 
il canadese è in Italia. Venti 1 
punti, 8/13 al tuo, 13 dei 40 
nmbalzi catturati da Bologna. 
Contro 1 28 dei reggim. Perfetto 
nelle scelte di tuo. il meno 
amalo dai bolognesi per una 


sera ha giocato da star Anche 
se di fronte aveva cartavelina. 

Allo strapotere dei lunghi di 
casa - via obbligata e vuicente 
a una raffica di contropiede - 
b Panasonic ha opposto si di¬ 
ceva, soltanto l'artigliena. Sco- 
nochmi non ha sbagliato un ti¬ 
ro, ma anque falli m otto mi- ' 
nuli sono davvero troppo per 
qualsiasi giocatore un mimmo 
equibbrato L'italo argentuion- 
coida Maiadona, netta dolce 
follia ma anche nel vittimismo ' 
EseRecalcanvuolespremenie » 
un prodotto piu affidabile, sarà 
me^o opti per un’adeguata 
operadiconvincunento <.v 

Tutu sottotono gli altri reggi- 
m Male Sauitoro, oscurato da s 
un Bmnamonb sempre più m- ' 
cisno anche in attacco Peggio 
Avenb, che contro Morandotti 
ha trovato lo spazio di un tede¬ 
sco a Rimim m agosto Se b 
Knonr avesse vmto di 17 lun- ' 
ghezze La regubr season " 
avrebbe un padrone con pa -1 
recchie giornata d'antiopo 
Anche cosi, comunque, b lot- ' 
ta al primo posto sembra 
schiacciata per 3/4 da una 
pietra tombale. Adesso il pri¬ 
mato possono perderlo solo i 
bolognesL 

Knorr-Panauoiilc 101-87 
(48-38) 

KNORR Danilovic 9. Coide- 
belb 16 Binelli 11. Wenning- 
ton 20, Morandotti 8, Caiera 
10, Moretti 11. Brunamonti 16 

PANASCmiC Santoro 16. 
Lorenzon 4m Spangaro Kor- 
net 11, Ekilbra 22„ Avenui ,3, 
Sconochiml2,Carrenl9 , 


Sd orientamento. Gare e dibattito sulle morti sospette in Svezia 

Quando Hitchcock va sulla neve 
H mistero del batterio che uedde 


numerosi praticanti detto sa di 
fondo A meno che (Qualcu¬ 
no ha azzardato l'idea che a 
favonre b localizzazione dei 
batteno sul muscolo cardiaco 
degli atleti sia stata qualche 
„ maldestra pratica di doping 
'Un’ipotesi respinta con sde¬ 
gno dai dirigenti svedesi pre- 
senti in Italia. «1 nostn atleti so¬ 
no I più sottoposti a test anti¬ 
doping» Insomma, il mistero 
resta, i boschi scandinavi con- 
> Unueranno ad uccidere? 


Sul podio c'é anche 
il pedale 

lOOK 

H pedale 

Campione del Mando 
con GIANNI BUGNO 

UKNC 

Il pedale ^flNCCNTE 


LOTTO 


5* ESTRAZIONE 
(30 gennaio 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


1932168848 
8742 51250 
2351362725 
93923 360 
5063322874 
843274535 
76732 8 44 
6540645283 
7523814960 
5190312348 


ENALOTTO (colonna vincente) 
1211X1122XXX 
PREMI ENALOTTO 
al punti ^2 \L i 
ai punti 11 'L „ 
ai punti 10 L 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO* 


I NUMERI SINCRONI 


■ Tra la più intaraasanti combL 
nazioni di picco andranno prosi 
in considoraziono, quando sono 
statiticamania nkraabilL i numo> 
ri '*»ncroni*'. cioè pii as tr at ti 
cha in una stassa ruota ritardano 
drila stasa astraziona. ^ 

Dato che in ogni comparti' 
manto vengono sortaggiati sotti' 
manalmanto cinquo numan. dot' 
to ^sincroninno** ai ri for U ca ap* 
punto a due, tre, quattro oppure 
a tutti a cinque questi diamanti. 

Infatti, la cinquina sincrona 
può assiri pioeatt por ambo 
quando raggiungo un buon ritar¬ 
do (ad asampin 250/2S0 astra¬ 
zioni), in on ti a una "quartina** 
dalla stassa car a tto ri s tich a può 
intorassara 4par ambo quando'’* 
ffogistra 400/410 sottimano di 
asanza. .» 

Ganaralmante, par il gioco 
daH'ambata snreoa, sono di 
buon imarasia tra numan un' ” 
croni quando il loro ritardo o- ^ 
sdita sulle SO MSin"i corno puro 
si pomono aoogliaro duo numeri ^ 
sincruni quando raggiungono i 
75 colpi circa. 

L'isocromsmo in vaca è la da- 
ftniziono etw si da ai mimori 
mancano dalla stessi data ma 
che appartengono a comparti' 
manti diversi 
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